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SEDE REFERENTE

Giovedì 22 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 9.40.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che l’onorevole Rocco Girlanda è
tornato a fare parte della Commissione e
che l’onorevole Nicola Cosentino cessa di
farne parte.

DL 78/10: Misure urgenti in materia di stabilizza-

zione finanziaria e di competitività economica.

C. 3638 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta po-
meridiana del 21 luglio 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica le proprie valutazioni in ordine
all’ammissibilità delle proposte emendative
riferite agli articoli da 21 a 55 del decreto-
legge (vedi allegato).

Ricorda che, nella seduta di ieri, sono
state ritirate tutte le proposte emendative
presentate dai gruppi del Popolo della
Libertà, Lega Nord Padania e dalla com-
ponente Movimento per le autonomie-Al-
leati per il Sud del gruppo misto, avver-
tendo che, pertanto, non esprimerà alcuna
valutazione su dette proposte emendative.

Avverte che, sulla base dei criteri enun-
ciati nella seduta di ieri, sono da ritenersi
inammissibili, ai sensi dell’articolo 96-bis,
comma 7, del Regolamento, le seguenti
proposte emendative:

Ghizzoni 21.1, recante misure di soste-
gno per l’emittenza radiotelevisiva locale;
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Ghizzoni 21.2, che prevede il rifinan-
ziamento del fondo per interventi straor-
dinari di edilizia scolastica;

Motta 21.6, che stanzia risorse per
interventi straordinari da realizzare nella
provincia di Parma a seguito dall’alluvione
del 2009;

Galletti 21.7 e 55.5, che prevedono un
finanziamento del centro Pio Rajna;

Bonavitacola 21.5, che reca disposi-
zioni in materia di autonomia finanziaria
delle autorità portuali;

Ceccuzzi 24.01, che autorizza la re-
visione delle convenzioni con l’Abi per la
rinegoziazione dei mutui;

Fluvi 33.1, relativo alla definizione di
un codice etico delle remunerazioni degli
amministrazioni delle società quotate;

Lolli 39.6, che consente alla Camera
di commercio de L’Aquila di procedere
all’incorporazione della azienda speciale e
del suo ente strumentale « Agenzia per lo
sviluppo »;

Galletti 39.012, che autorizza limiti di
impegno ventennali per la ricostruzione
nelle zone della regione Umbria colpite dal
terremoto del 15 dicembre 2009;

Borghesi 39.01 (limitatamente all’ar-
ticolo 39-quater), che reca una delega al
Governo per la tassazione delle transa-
zioni finanziarie;

Ruvolo 39.013 e Ruvolo 44.011, che
incrementa la dotazione del Fondo di
solidarietà nazionale – incentivi assicura-
tivi;

Ghizzoni 39.016, Ventura 44.04, Gal-
letti 44.08, recanti misure in materia di
editoria no profit e di partito;

Ghizzoni 39.018, che esclude l’uti-
lizzo delle risorse del Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università statali
dalla copertura finanziaria del decreto-
legge n. 93 del 2008;

Livia Turco 39.019, che incrementa le
dotazioni del Fondo per il finanziamento
ordinario delle università statali;

Grassi 40.05, volto a consentire la
costituzione di fondazioni a partecipazione
pubblico-privata in materia sanitaria;

Fiorio 40-bis.6 e Trappolino 40-bis.5,
che prevedono misure agevolative del ri-
cambio generazionale e dello sviluppo
delle imprese giovanili nel settore zootec-
nico;

Zucchi 40-bis.010 volto a rifinanziare
il fondo per la razionalizzazione e la
riconversione della produzione bieticolo-
saccarifera;

Pedoto 40-bis.07 volto ad estendere
agli istituti sanitari no profit l’accesso ai
fondi per l’edilizia sanitaria;

Servodio 40-bis. 03, che prevede
l’adozione di un piano nazionale di inter-
venti strutturali in materia di sviluppo
rurale;

Dal Moro 40-bis.011, che prevede
l’istituzione di un fondo finalizzato a fa-
vorire lo sviluppo dei confidi nel settore
agroalimentare;

Trappolino 40-bis.012 e Cenni 40-
bis.013, che prevedono un rifinanziamento
del Fondo per lo sviluppo dell’imprendi-
toria giovanile in agricoltura;

Cuomo 40-bis.014, che prevede il ri-
finanziamento del Fondo per le crisi di
mercato in agricoltura;

Miotto 41.01, che prevede che gli atti
relativi al riordino delle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza siano
esenti dalle imposte di registro;

Ceccuzzi 43.05 e Ceccuzzi 52-bis.02
che modifica la disciplina della nullità
delle clausole di massimo scoperto;

Mantini 43.010, che estende ai pro-
fessionisti la disciplina delle attività di
garanzia collettiva dei fidi;

Nicolais 44.2, che prevede che talune
istituzioni culturali destinino a contratti di
ricerca il 10 per cento delle risorse ad esse
assegnate;
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Ghizzoni 44.05, che incrementa le
dotazioni del Fondo per il finanziamento
ordinario delle università statali;

Lulli 44.07, che integra la dotazione
del Fondo per investimento nella ricerca
scientifica e tecnologica;

Narducci 44.06 e Galletti 44.09, che
reca misure in sostegno alla stampa al-
l’estero;

Bobba 44.03, che reca disposizioni in
materia di agevolazioni postali all’editoria;

Marchioni 45.04, che reca disposi-
zioni in materia di misure di sostegno al
turismo sociale;

Lulli 45.02, che reca modifiche alla
disciplina dei contratti pubblici al fine di
favorire l’accesso delle microimprese e
delle piccole e medie imprese all’aggiudi-
cazione degli appalti;

Mantini 47.04, che prevede la desti-
nazione di una quota derivante dal pre-
lievo sui diritti di imbarco ad un fondo di
garanzia per gli utenti del trasporto nei
casi di fallimento delle compagnie aeree;

Viola 47.05, che reca disposizioni che
modificano il regime transitorio degli af-
fidamenti dei servizi pubblici locali;

Cesario 51.02 e Beltrandi 51.03, in
materia di separazione tra società di di-
stribuzione e vendita del gas;

Ceccuzzi 52-bis.01, recante disposi-
zioni in materia di affidamenti e sconfi-
namenti relativamente a contratti di aper-
tura di credito;

De Biasi 54.04 volto a sopprimere
disposizioni in tema di canali tematici
satellitari;

Levi 54.05, in materia di contributi
all’editoria;

Sani 54-bis. 1, che prevede il rifinan-
ziamento del programma nazionale trien-
nale della pesca e acquacoltura;

Agostini 54-bis. 2, che prevede l’isti-
tuzione di un fondo per sostenere il com-
parto della pesca costiera;

De Biasi 54-ter.03, che prevede il
finanziamento per l’esodo e il prepensio-
namento dei lavori delle imprese editrici;

Galletti 55.6, volto a concedere un
contributo straordinario in favore dell’Isti-
tuto Gaslini di Genova;

Beltrandi 55.05, 55.01 e 55.02 volti
all’abolizione del valore legale dei titoli di
studio.

Ritiene, invece, che gli articoli aggiun-
tivi Froner 43.06, Vico 43.07 e Lulli 43.08,
nonché Beltrandi 55.010, 55.06; 55.07,
55.08 e 55.09 recanti misure diverse in
materia di liberalizzazioni, possano, in via
eccezionale, essere ritenute ammissibili, in
quanto finalizzate, comunque, al rilancio
della competitività, che rappresenta uno
degli obiettivi del provvedimento in esame.

Comunica, inoltre, che il gruppo del
Partito Democratico ha chiesto che venga
riesaminata la valutazione in ordine al-
l’inammissibilità dell’articolo aggiuntivo
Federico Testa 16.01 e dell’articolo aggiun-
tivo De Micheli 19.03. Al riguardo, ritiene
che la valutazione già espressa debba
essere confermata. Con riferimento alla
prima proposta emendativa, che intende
conseguire la separazione proprietaria tra
la rete di distribuzione del gas e la prin-
cipale società di erogazione, rileva infatti
che l’intervento proposto non appare ri-
conducibile alle materie oggetto delle di-
sposizioni in materia di energia contenute
nel decreto-legge. Tali disposizioni, infatti,
si riferiscono ad aspetti specifici della
materia energetica disciplinando, in par-
ticolare, le concessioni di derivazione delle
acque per uso idroelettrico e le incentiva-
zioni per le fonti rinnovabili. Per quanto
attiene alla proposta De Micheli 19.03,
osserva che la disciplina dei mutui per
l’edilizia agevolata non rientra tra le ma-
terie oggetto delle disposizioni del decreto-
legge, né la portata dell’intervento propo-
sto sembra presentare un impatto ma-
croeconomico tale da poter far ritenere
prevalente la sua finalizzazione al conte-
nimento della spesa pubblica.

Fa, quindi, presente che eventuali ri-
chieste di riesame delle pronunce di am-
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missibilità relativa alle proposte emenda-
tive riferite agli articoli da 21 a 55 po-
tranno essere presentate entro le ore 11.

Sospende, quindi, brevemente la seduta
al fine di consentire ai gruppi di comple-
tare le segnalazioni degli emendamenti,
ricordando che, analogamente a quanto
avvenuto nella seduta di ieri, la Commis-
sione, nel prosieguo dei lavori, si limiterà
ad esaminare gli emendamenti segnalati.

La seduta, sospesa alle 9.55, riprende
alle 10.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che la componente Minoranze lin-
guistiche del gruppo misto ha proceduto
ad alcune segnalazioni.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bressa 9.119 e passa all’esame
dell’emendamento Fioroni 9.117.

Pier Paolo BARETTA (PD) illustra
l’emendamento Fioroni 9.117, sottoli-
neando come, nell’audizione di ieri, il
Ministro Tremonti non abbia affermato
con sufficiente chiarezza che il blocco del
turn over non si applica al settore sani-
tario, ma si è, invece, limitato a rinviare
alle dichiarazioni del Ministro della salute.

Pietro FRANZOSO (PdL) ritiene del
tutto evidente che i commi 5, 6 e 7
dell’articolo 9 non trovano applicazione
nei confronti del settore sanitario, come
del resto chiarito dal Ministro Tremonti,
che ha citato il Ministro della salute esclu-
sivamente a conferma di questa tesi.

Il sottosegretario Luigi CASERO con-
ferma ciò che hanno dichiarato i ministri
Tremonti e Fazio, cioè che, fermo restando
quanto previsto nei piani di rientro di
alcune regioni, il decreto-legge in esame
non prevede alcun blocco del turn over in
ambito sanitario.

Pier Paolo BARETTA (PD), alla luce dei
chiarimenti forniti dal rappresentante del
Governo, propone l’accantonamento del-
l’emendamento Fioroni 9.117.

La Commissione delibera di accanto-
nare l’emendamento Fioroni 9.117 e passa
all’esame dell’emendamento Maran
9.1363.

Massimo VANNUCCI (PD) illustra
l’emendamento Maran 9.136, di cui è fir-
matario, volto a escludere il personale
della carriera diplomatica dall’ambito di
applicazione del comma 21 dell’articolo 9.
In proposito, osserva che, prima di inter-
venire sul personale della carriera diplo-
matica, sarebbe stato utile confrontare il
trattamento complessivo di questo perso-
nale con quello dei diplomatici di altri
Paesi. Rileva, altresì, che lo sciopero dei
diplomatici rappresenta un grave danno
per gli interessi dell’Italia.

Ivano STRIZZOLO (PD), condividendo
le motivazioni addotte dal collega Van-
nucci, annuncia voto favorevole sull’emen-
damento Maran 9.136, cui aggiunge la
propria firma. Sottolinea, quindi, la rico-
nosciuta professionalità dei diplomatici
italiani e la fondamentale funzione da essi
svolta al servizio del Paese, anche a sup-
porto dei tanti emigrati italiani. Dopo aver
ricordato come, spesso, questa categoria di
personale abbia dovuto rimediare alle con-
seguenze diplomatiche negative delle nu-
merose gaffe del Presidente del Consiglio,
giudica singolare che alcuni ministri del
Governo, a cominciare proprio dal Mini-
stro Frattini, critichino apertamente le
norme contenute nella manovra in esame,
dopo averle approvate in sede di Consiglio
dei ministri.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore, ri-
badisce il parere contrario sull’emenda-
mento Maran 9.136, ritenendo che la
norma in questione non rischi affatto di
compromettere la delicata funzione assolta
dal corpo diplomatico.

Il sottosegretario Luigi CASERO riba-
disce la contrarietà del Governo all’emen-
damento Maran 9.136, ricordando come il
decreto-legge in esame sia ispirato alla più
ampia condivisione dei necessari sacrifici
tra quanti presentano livelli di reddito
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elevati e come ciò renda inopportuna
l’esclusione di singole categorie.

Pier Paolo BARETTA (PD), premesso
che non risponde a vero che la manovra
economica in esame chieda sacrifici a
chiunque presenti un elevato livello di
reddito, prende atto che la norma in
esame non è frutto di una svista o di un
refuso, bensì di una deliberata volontà del
Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Maran 9.136 e
Pezzotta 9.88 e passa all’esame dell’emen-
damento Damiano 9.57.

Amalia SCHIRRU (PD) illustra l’emen-
damento Damiano 9.57, volto a rimuovere
le limitazioni imposte alle pubbliche am-
ministrazioni nel ricorso al lavoro flessi-
bile e a favorire la stabilizzazione dei
rapporti di lavoro temporanei in essere
presso le stesse pubbliche amministra-
zioni. In proposito, sottolinea il ruolo
essenziale svolto dai lavoratori assunti con
queste tipologie di contratto in numerosi
settori del pubblico impiego.

Marina SERENI (PD) osserva come il
sostanziale blocco del turn over e i limiti
alle assunzioni abbiano accresciuto il ri-
corso al lavoro precario da parte delle
pubbliche amministrazioni, danneggiando
i lavoratori e le loro famiglie, con conse-
guenti effetti depressivi sull’economia, e
compromettendo il buon funzionamento
della stessa pubblica amministrazione, che
dovrebbe poter contare su lavoratori mo-
tivati e stabili. Ritiene, inoltre, che i sa-
crifici imposti ai pubblici dipendenti
avrebbero dovuto essere estesi a tutti i
percettori di redditi elevati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Damiano 9.57 e passa all’esame
dell’emendamento Misiani 9.118.

Maino MARCHI (PD) illustra l’emenda-
mento Misiani 9.118, di cui è firmatario,
volto ad escludere regioni, enti locali ed
enti del Servizio sanitario nazionale dal-

l’ambito di applicazione delle norme di cui
all’articolo 9, comma 1, primo e secondo
periodo. Ritiene, infatti, che l’estensione di
tali norme agli enti citati, oltre a lederne
l’autonomia, comprometterebbe, nel caso
del Servizio sanitario nazionale, i servizi
essenziali garantiti proprio grazie al con-
tributo dei lavoratori flessibili.

Antonio MISIANI (PD) ritiene che il
suo emendamento 9.118 sollevi un pro-
blema di portata generale, concernente
anche altre norme del decreto-legge in
esame, che riguarda l’autonomia costitu-
zionalmente garantita degli enti territo-
riali. È inaccettabile, infatti, che oltre a
fissare, per giunta in termini assai ambi-
ziosi, gli obiettivi del concorso di tali enti
alla correzione dei saldi di finanza pub-
blica, il provvedimento in esame inter-
venga ulteriormente, anche con norme di
dettaglio, nella sfera di autonomia degli
enti medesimi. Inoltre, la norma in discus-
sione comporterà certamente l’impossibi-
lità, per gli enti interessati, di garantire i
servizi pubblici essenziali loro affidati, ciò
che appare tanto più grave in una fase di
crisi economica e sociale.

Giulio CALVISI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Damiano 9.57, rammenta
che il Governo di centrosinistra tentò di
affrontare con serietà le diverse proble-
matiche afferenti al lavoro precario, adot-
tando misure volte a ridurne l’utilizzo e
predisponendo specifici strumenti di so-
stegno delle relative figure professionali e
di stabilizzazione dei contratti a tempo
determinato. Fa notare che il disegno che
ispira la manovra in materia di precariato
appare di corto respiro, limitato alla mera
cancellazione dei contratti a tempo deter-
minato dalle pubbliche amministrazioni, e
non interviene sul versante degli ammor-
tizzatori sociali e degli incentivi all’accesso
nel mondo del lavoro. Rileva infine che
ben 250 mila lavoratori delle pubbliche
amministrazioni saranno a breve colpiti
dagli effetti nefasti della manovra econo-
mica del Governo.

Massimo POLLEDRI (LNP) esorta i col-
leghi dei gruppi di opposizione a tener
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conto che i passati governi di centrosini-
stra hanno varato provvedimenti di ana-
logo tenore in materia di politiche sociali;
richiama in particolare l’articolo 1 della
legge finanziaria per il 2005, che consen-
tiva un rinnovo dei contratti a tempo
determinato nelle pubbliche amministra-
zioni nel limite del 35 per cento di quelli
ancora in essere, nonché le previsioni della
legge finanziaria per il 2008, che stabili-
vano misure analoghe a quelle recate dal-
l’articolo 28 del provvedimento in esame e
destinavano risorse del tutto irrisorie al
rinnovo dei contratti a tempo determinato
con il conseguente insorgere di numerosi
contenziosi.

Amedeo CICCANTI (UdC) esprime ap-
prezzamento per la ricostruzione storica
delineata dall’onorevole Sereni e ne con-
divide l’analisi di fondo, secondo cui il
precariato è nato dal blocco del turn over
e dal blocco delle assunzioni di personale
nelle pubbliche amministrazioni, con ef-
fetti deleteri per la tenuta sociale. Sotto-
linea l’urgenza di attivare iniziative tese a
salvaguardare la professionalità di chi
svolge la propria attività nelle pubbliche
amministrazioni con contratti a tempo
determinato e sovente espleta compiti e
funzioni lavorative essenziali o di partico-
lare rilievo nelle strutture ove opera. Per
tali motivi ritiene che l’incisiva restrizione
dell’area del precariato rischi di causare,
non soltanto acute tensioni di carattere
sociale, ma anche evidenti pregiudizi in
ordine all’efficienza ed alla funzionalità
degli enti interessati, in particolar modo
gli enti locali. Ricorda che non sussistono
ammortizzatori sociali per i lavoratori
precari che, come i giovani privi di lavoro,
sono condannati a non poter avere alcuna
prospettiva certa sul proprio futuro. Rav-
visa quindi l’esigenza che siano apprestate
misure di tutela previdenziale e contribu-
tiva a favore dei lavoratori a tempo de-
terminato, nel quadro di una autentica
riforma del complessivo sistema previden-
ziale che possa tutelare i diritti delle
giovani generazioni. Paventa tuttavia, al
contrario, scenari preoccupanti in ragione
dell’incombente rischio di una frattura del

patto intergenerazionale. Ritiene pertanto,
a nome del suo gruppo, del tutto non
condivisibili i contenuti del comma 28
dell’articolo 9.

Pier Paolo BARETTA (PD) fa notare
che uno dei punti maggiormente delicati e
non risolti attiene alla gestione dei mutui,
che risulta particolarmente onerosa per i
lavoratori non stabilizzati. Nel richiamare
le dichiarazione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, secondo il quale la
disciplina di carattere previdenziale adot-
tata dal Governo produrrà effetti partico-
larmente positivi sui conti pubblici, sotto-
linea che tuttavia ne deriveranno pari-
menti evidenti criticità sul fronte delle
garanzie del lavoro e delle tutele sociali.
Conclude ribadendo che il taglio del 50
per cento delle risorse destinate al perso-
nale a tempo determinato nelle pubbliche
amministrazioni rappresenta un grave er-
rore, non solo sotto il profilo sociale, ma
anche in relazione alla corretta funziona-
lità delle amministrazioni interessate.

Maino MARCHI (PD), nel dissentire
sulle considerazioni svolte dal deputato
Polledri, precisa che il Governo in carica
nella precedente legislatura aveva agito
attraverso una pluralità di iniziative in
materia di politiche sociali, adottando mi-
sure tese a configurare il lavoro flessibile
quale eventuale opzione incentivante per
le aziende interessate e non invece quale
modalità di esercizio delle funzioni essen-
ziali dei processi produttivi. Sul versante
pubblico, rileva che gli orientamenti del
Governo della precedente legislatura erano
volti ad attuare una stabilizzazione dei
contratti a tempo determinato nel quadro
dell’adozione di misure di contenimento
dell’area del precariato. Fa notare che la
manovra economica del Governo si limita
ad affrontare la questione in modo sem-
plicistico, mediante la mera cancellazione
dei contratti a tempo determinato e senza
alcuna previsione di interventi di sostegno
e compensativi rispetto a coloro che per-
deranno il proprio lavoro. Evidenzia, in-
fine, che il disegno ispiratore della mano-
vra del Governo sembra il voler surretti-
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ziamente declinare verso inevitabili forme
di privatizzazione della sanità.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Damiano 9.57 e Misiani 9.18. Os-
serva che il provvedimento intende ridurre
la spesa pubblica soprattutto in relazione
a quei servizi e competenze che non si
rendono necessari al funzionamento delle
pubbliche amministrazioni.

Il sottosegretario Luigi CASERO (PdL)
esprime parere conforme a quello del
relatore. Fa notare che il provvedimento
determina una rilevante evoluzione del
sistema pensionistico, in linea con gli
orientamenti derivanti dall’Unione euro-
pea. Sostiene l’assoluto rilievo della pre-
visione di ricondurre la data dell’età pen-
sionabile all’evoluzione della vita media.
Osserva, peraltro, che tale riforma esige
certamente un’ampia ed ulteriore rifles-
sione nelle sedi opportune.

La Commissione respinge gli emenda-
menti Damiano 9.57 e Misiani 9.18 e passa
all’esame dell’emendamento Livia Turco
10.14.

Marina SERENI (PD), intervenendo
sull’emendamento Livia Turco 10.14, sot-
tolinea che l’argomento dell’allungamento
medio della vita, svolto dal sottosegretario
Casero, rischia di prestarsi a valutazioni
meramente propagandistiche in quanto, se
lo si considera un parametro utile per
motivare le opzioni adottate dal Governo
sul versante previdenziale, dovrebbe allora
rilevare più in generale per il complessivo
sistema delle politiche pubbliche. Ravvisa,
in particolare, la necessità di apprestare
incisive forme di tutela degli anziani, che
sono un numero estremamente elevato e
che, nel caso degli anziani non autosuffi-
cienti, incidono in modo notevole sulle
spese di ospedalizzazione e sui bilanci
della sanità nelle diverse realtà territoriali
del Paese. Stigmatizza le dichiarazioni del
Ministro dell’economia e delle finanze in
ordine al presunto aumento delle pensioni
di invalidità in occasione del trasferimento

dallo Stato alle regioni della relativa com-
petenza. A riguardo, precisa che nel com-
puto delle pensioni di anzianità sono stati
considerati anche gli assegni di accompa-
gnamento, che inevitabilmente hanno am-
pliato i dati numerici del fenomeno. Evi-
denzia che l’emendamento Livia Turco
10.14 intende porre una soluzione ad uno
dei maggiori costi impropri della sanità,
quale l’ospedalizzazione degli anziani non
autosufficienti. Ritiene quindi necessario
garantire risorse adeguate al fondo per la
non autosufficienza.

Luciana PEDOTO (PD), nel condividere
le considerazioni della deputata Sereni,
esorta ad un’ampia riflessione sulle pro-
blematiche afferenti alla tutela delle per-
sone non autosufficienti, per le quali ri-
tiene utile valutare ipotesi di realizzazione
di fondi integrativi rispetto alle risorse
assegnate al fondo per le non autosuffi-
cienze.

Maino MARCHI (PD), nel rilevare che
la condizione di non autosufficienza tende
a colpire fasce di popolazione sempre più
ampie, soprattutto in relazione al dato
demografico che accresce il numero degli
anziani, sostiene la necessità di attivare
iniziative concrete di sostegno alle famiglie
attraverso un’ampia gamma di servizi as-
sistenziali sul territorio mediante strutture
diverse da quelle ospedaliere. In tale qua-
dro esorta il Governo ad evitare tagli alle
risorse esistenti, ricordando al riguardo
che la regione Emilia-Romagna dispone di
un fondo ben più capiente di quello na-
zionale sulle non autosufficienze. A tal
proposito evidenzia, in tema di federali-
smo fiscale, che i cosiddetti fabbisogni
standard non possono rappresentare un
dato fisso ma dovrebbero assumere valori
variabili in relazione alle specifiche con-
dizioni dei diversi contesti territoriali del
Paese.

Ivano STRIZZOLO (PD) ritiene che la
tenuta sociale del Paese sia in pericolo in
un contesto incerto ed instabile sotto il
profilo economico quale quello attuale.
Raccomanda l’approvazione dell’emenda-
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mento Livia Turco 10.14, che intende for-
nire un valido ausilio alle famiglie con
persone non autosufficienti a tutela dei
profili sociali e della dignità umana. Ri-
tiene che la proposta emendativa in og-
getto possa determinare ingenti risparmi
sulla spesa connessa alla gestione del com-
parto ospedaliero. Auspica pertanto che il
Governo prenda in considerazione i con-
tenuti della proposta emendativa e vi dia
seguito con le iniziative che riterrà più
opportune.

Amedeo CICCANTI (UdC) dichiara il
proprio sostegno all’emendamento Livia
Turco 10.14, sottolineandone l’opportu-
nità, specialmente nell’attuale congiuntura
economica e finanziaria, nella quale si
assiste ad una rilevante riduzione delle
risorse a disposizione delle Regioni e degli
enti locali per il finanziamento delle po-
litiche in materia sanitaria e assistenziale.
Nell’esprimere il timore che l’attuazione
del federalismo fiscale non determinerà un
effettivo miglioramento della situazione
finanziaria degli enti territoriali, osserva
come troppo spesso nel nostro Paese la
cura delle persone bisognose di assistenza
sia affidata esclusivamente alle famiglie,
rilevando, tuttavia, come la cultura del-
l’assistenza familiare stia, per molte ra-
gioni, via via indebolendosi. Ritiene, per-
tanto, assolutamente necessario che lo
Stato sviluppi adeguate politiche pubbliche
di sostegno alle persone non autosuffi-
cienti, colmando una carenza di interventi,
particolarmente evidente negli ultimi anni.
Osserva in proposito come gli enti terri-
toriali siano stati chiamati in tempi recenti
a svolgere un ruolo di supplenza nei
confronti dello Stato, rilevando, tuttavia,
come ora, in ragione di rilevanti riduzioni
della spesa a livello territoriale, non siano
più in grado di far fronte all’assistenza dei
soggetti non autosufficienti, anche in con-
siderazione della crescente domanda di
prestazioni. Pertanto, fa appello a quanti
nella maggioranza si riconoscono nei prin-
cipi solidaristici di ispirazione cattolica o
socialista, sottolineando come sia assolu-
tamente incomprensibile il silenzio finora
serbato su questi temi dal centrodestra.

Amalia SCHIRRU (PD) osserva come,
molto spesso, nell’esame del decreto-legge
si sia fatto riferimento alle questioni re-
lative al contrasto delle false attestazioni
in materia di invalidità civile, rilevando
tuttavia come manchi un intervento in
favore dei soggetti più bisognosi di assi-
stenza. In questo contesto, con riferimento
all’emendamento Livia Turco 10.14, sotto-
linea l’opportunità della creazione di un
Fondo per la non autosufficienza, eviden-
ziando come i soggetti non autosufficienti
richiedano forme di assistenza continua-
tiva che, in caso di ricoveri in residenze
sanitarie assistite, possono rivelarsi parti-
colarmente onerose, specialmente per cit-
tadini che, in molti casi, dispongono di
redditi assai esigui. In attesa della defini-
zione di adeguati livelli essenziali di assi-
stenza, sottolinea la necessità di promuo-
vere, forme di assistenza domiciliare.

Il sottosegretario Luigi CASERO os-
serva come le tematiche affrontate dal-
l’emendamento Livia Turco 10.14 siano
particolarmente rilevanti e debbano essere
affrontate nell’ambito di una valutazione
complessiva delle politiche pubbliche nel
settore della sanità e dell’assistenza. In
particolare, ricorda come, anche in sede
europea, sia stato posto l’accento sull’esi-
genza di garantire il contenimento della
spesa pubblica e del peso delle ammini-
strazioni statali e territoriali, osservando
altresì come l’incremento dell’età media
stia determinando e determinerà in futuro
maggiori costi in termini di prestazioni
sociali e sanitarie. Nel rilevare come tutte
le parti politiche siano interessate ad af-
frontare le questioni relative all’assistenza
delle persone non autosufficienti, ritiene
che si debbano individuare sedi appro-
priate per una definizione delle politiche
pubbliche in materia. Richiamando l’im-
pegno del Governo nel contrasto al feno-
meno dei falsi invalidi, evidenzia come
proprio tale attività di contrasto potrà
contribuire a garantire una razionalizza-
zione degli interventi in materia assisten-
ziale, che dovrebbe determinare anche la
riduzione delle sovrapposizioni esistenti
tra politiche statali e politiche territoriali.
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In questo quadro, pur confermando l’in-
teresse del Governo per il tema affrontato
dall’emendamento Livia Turco 10.14, con-
ferma il parere contrario su tale proposta
emendativa.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Livia Turco 10.14 e passa all’esame
dell’emendamento Lenzi 11.15.

Luciana PEDOTO (PD) illustra il con-
tenuto dell’emendamento Lenzi 11.15, del
quale è cofirmataria, ricordando come la
proposta emendativa intenda sopprimere i
commi 13 e 14 dell’articolo 11, i quali
recano una disposizione di interpretazione
autentica in materia di rivalutazione del-
l’indennità integrativa speciale spettante ai
soggetti danneggiati da vaccinazioni obbli-
gatorie o trasfusioni. Al riguardo, giudica
grave la scelta del Governo di escludere la
rivalutazione secondo il tasso di inflazione
delle somme riconosciute a titolo di in-
dennità integrativa speciale, sottolineando
come tale scelta colpisce ingiustamente
soggetti che si trovano in una condizione
particolarmente dolorosa a seguito di in-
terventi realizzati in ambito sanitario. Ri-
tiene che le disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 11 rischino di determinare gravi
conseguenze per cittadini che già incon-
trano gravi difficoltà di inserimento lavo-
rativo e che, anche in passato non sono
stati adeguatamente assistiti dallo Stato.
Nell’evidenziare come le disposizioni dei
commi 13 e 14 rappresentino una grave
compressione di diritti costituzionalmente
tutelati, giudica erroneo considerare i dan-
neggiati da vaccinazioni e trasfusioni
esclusivamente come un costo e, pertanto,
lamenta la circostanza che le questioni
attinenti ai rimborsi agli indennizzi siano
affrontate esclusivamente nell’ambito di
una manovra finanziaria.

Lino DUILIO (PD) richiamando le con-
siderazioni da ultimo formulate dal sotto-
segretario Casero, dichiara di concordare
sull’opportunità di affrontare finalmente
in modo serio le questioni relative alle
politiche pubbliche in materia sanitaria e
assistenziale. Premettendo che non biso-

gna confondere tra falsi invalidi e soggetti
che versano in condizione di reale disagio,
rileva come misure di contrasto alle false
attestazioni di invalidità furono già adot-
tate dal Governo sostenuto dalla maggio-
ranza di centrodestra nella XIV legisla-
tura, sottolineando come un decreto-legge
non rappresenti la sede più opportuna per
affrontare una questione che ha profonde
ragioni storiche e sociali nel nostro Paese.
Con riferimento ai commi 13 e 14 dell’ar-
ticolo 11, ritiene grave la circostanza che
si intervenga sulla materia degli indennizzi
ai soggetti danneggiati da vaccinazioni e
trasfusioni solo per fare cassa, finendo per
colpire cittadini che già si trovano agli
ultimi scalini della scala sociale. Con ri-
ferimento alla materia degli indennizzi,
ricorda come essi siano spesso riconosciuti
solo a seguito di un iter burocratico par-
ticolarmente complesso e doloroso, nel
quale le strutture ministeriali in troppi
casi mostrano un atteggiamento ostruzio-
nistico e dilatorio. Nel ricordare di aver
presentato uno specifico atto di indirizzo
su tale ed ultima questione presso la
Commissione affari sociali, si sofferma,
quindi sul contenuto delle disposizioni
delle quali l’emendamento Lenzi 11.15
propone la soppressione, evidenziando
come la giurisprudenza della Cassazione
richiamata a sostegno della norma inter-
pretativa non è univoca e non è neppure
suffragata da un pronunciamento a Se-
zioni unite. Ritiene, pertanto, che il Go-
verno sia spinto ad intervenire solo da
motivazioni attinenti al contenimento della
spesa pubblica, osservando che l’Esecutivo,
ancora una volta, si dimostra debole con
i forti e forte con i deboli. Giudicando
particolarmente grave tale orientamento
del Governo, si dichiara consapevole che
anche nella maggioranza vi sono colleghi
sensibili alle tematiche affrontate dal-
l’emendamento Lenzi 11.15, i quali, tutta-
via, non possono fare valere le loro opi-
nioni, in quanto il Parlamento viene chia-
mato esclusivamente a ratificare decisioni
assunte in altra sede, con l’adozione di
provvedimenti di urgenza.
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Massimo POLLEDRI (LNP) assicura
che anche i parlamentari della maggio-
ranza hanno stretti rapporti con le asso-
ciazioni dei soggetti danneggiati dalle vac-
cinazioni e dalle trasfusioni e che, perso-
nalmente, nell’ambito della propria attività
professionale, ha anche contribuito alla
cura di tali soggetti. A riguardo, ricorda, a
titolo di esempio, che il tema affrontato
dai commi 13 e 14 dell’articolo 11 fu
ampiamente discusso anche nel corso della
passata legislatura, quando, in occasione
dell’esame della legge finanziaria per il
2008, combatté una battaglia parlamentare
per incrementare le risorse destinate alle
vittime di complicanze derivanti da vacci-
nazioni e trasfusioni. Rifiuta, pertanto,
con forza le accuse rivolte al Governo, al
quale si imputa una volontà di colpire i
soggetti danneggiati dalle vaccinazioni e
dalle trasfusioni, sottolineando come le
risorse destinate agli indennizzi non siano
toccate dalle disposizioni dei commi 13 e
14 dell’articolo 11, in quanto tali disposi-
zioni si applicano alle sole somme corri-
sposte a titolo di indennità integrativa
speciale. Per quanto attiene alla rivaluta-
zione di tali ultime somme, osserva come
sussistano orientamenti contrastanti della
Corte di cassazione e, pertanto, a suo
avviso il Governo ha giustamente ritenuto
necessario intervenire al fine di porre fine
al contenzioso esistente che determina
oneri non solo per la finanza pubblica, ma
anche per gli stessi soggetti danneggiati. In
ogni caso, rileva che le disposizioni in
esame prevedono espressamente la sal-
vezza degli effetti che si sono prodotti
prima dell’entrata in vigore del decreto,
evidenziando come, anche grazie ai pro-
gressi che sono stati compiuti in materia,
in futuro i casi di contagio dovrebbero
essere estremamente ridotti.

Donata LENZI (PD), illustrando l’emen-
damento 11.15, del quale è prima firma-
taria, ricorda che le questioni attinenti alla
tutela dei soggetti contagiati a seguito di
vaccinazioni o trasfusioni siano state a
lungo discusse dalla commissione compe-
tente per materia, esprimendo il proprio
disagio per l’intervento adottato dal Go-

verno nell’ambito della manovra finanzia-
ria in discussione. Con riferimento alle
disposizioni delle quali propone la sop-
pressione, sottolinea come esse determi-
neranno una iniqua riduzione delle
somme riconosciute a titolo di indennità
integrativa speciale a cittadini che in molti
casi hanno ottenuto tale riconoscimento
economico solo a seguito di un lungo
cammino giudiziario, al termine del quale,
peraltro, hanno diritto ad ottenere esclu-
sivamente somme indennitarie alternative
ad un vero e proprio risarcimento del
danno subito. Raccomanda quindi l’appro-
vazione del proprio emendamento 11.15.

Simonetta RUBINATO (PD), chiedendo
di aggiungere la propria firma all’emen-
damento Lenzi 11.15, sottolinea come la
soppressione dei commi 13 e 14 dell’arti-
colo 11 risponda a ragioni di equità e di
giustizia sostanziale. Osserva, infatti, che
la motivazione dell’intervento normativo
proposto dal Governo è evidente ed è
confermata dalle stesse parole della rela-
zione tecnica, che precisa che i commi 13
e 14 intendono recepire l’ultimo orienta-
mento giurisprudenziale della Corte di
cassazione, in modo da evitare l’insor-
genza di maggiori oneri per il bilancio
dello Stato. Premettendo che si tratta di
un intervento evidentemente iniquo, in
quanto si mettono le mani in tasca ai
cittadini più deboli, osserva come, anche
sul piano giuridico, le disposizioni del
comma 14 appaiano tecnicamente censu-
rabili. Il comma 14 incide infatti in so-
stanza su questioni sulle quali già esistono
sentenze passate in giudicato, disponendo
la cessazione dell’efficacia di provvedi-
menti esecutivi in materia di rivalutazione
delle indennità. A suo avviso, tale previ-
sione non appare giuridicamente sosteni-
bile e rischia di determinare un ulteriore
contenzioso, che non potrà che determi-
nare effetti negativi per la finanza pub-
blica, vanificando pertanto le finalità della
disposizione.

Il sottosegretario Luigi CASERO, con-
ferma che il Governo presta particolare
attenzione alle tematiche relative alla tu-
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tela dei soggetti danneggiati da vaccina-
zioni e trasfusioni, rilevando tuttavia come
le disposizioni contenute nei commi 13 e
14 dell’articolo 11 presentino un carattere
estremamente puntuale e meritino un ul-
teriore approfondimento. Invita, pertanto,
i presentatori a ritirare l’emendamento
Lenzi 11.15, con l’intesa che, in occasione
dell’esame in Assemblea, il Governo si
dichiarerà disponibile ad accettare un or-
dine del giorno sulle materie affrontate
dalla proposta emendativa.

Pier Paolo BARETTA (PD), pur apprez-
zando la disponibilità manifestata dal rap-
presentante del Governo ad accogliere un
ordine del giorno, dal momento che è
preclusa la possibilità modificare il testo
del provvedimento, chiede comunque che
l’emendamento venga posto in votazione.

Massimo POLLEDRI (LNP) osserva che
sono presenti, nel bilancio 2010, circa 144
milioni di euro, sia nel bilancio di cassa
sia in quello di competenza, per gli in-
dennizzi relativi alle vaccinazioni obbliga-
torie. Ricorda, inoltre, che la legge finan-
ziaria 2008 aveva stanziato 180 milioni di
euro per le transazioni con i soggetti
danneggiati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lenzi 11.15.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, se-
gnala che il gruppo del Partito democra-
tico ha chiesto che venga riesaminata la
valutazione in ordine all’inammissibilità
delle proposte emendative Ceccuzzi 43.05,
Ventura 44.04, Ghizzoni 44.05, Lulli 44.07
e 45.02, Levi 54.05, Servodio 40-bis.03,
Cuomo 40-bis.014, Trappolino 40-bis.012,
Cenni 40-bis.013, Sani 54-bis.1, Agostini
54-bis.2.

Rileva che le proposte emendative Ven-
tura 44.04 e Levi 54.05, in quanto volte a
sostenere un settore in profonda crisi e già
oggetto di molteplici interventi, anche nel-
l’ultima legge finanziaria, possono rite-
nersi ammissibili e che debbano ritenersi
conseguentemente riammesse le proposte
emendative Ghizzoni 39.016, Galletti 44.08

e Bobba 44.03. Per quanto concerne la
proposta emendativa Ghizzoni 44.05, volta
a sostenere il sistema universitario che ha
una valenza strategica, soprattutto con
riferimento al comparto della ricerca, per
la promozione dello sviluppo e della com-
petitività del Paese, ritiene che possa es-
sere ritenuta ammissibile. Con riferimento
alla proposta emendativa Lulli 45.02, che
introduce una riserva a favore delle mi-
croimprese e delle piccole e medie imprese
localizzate nel territorio in materia di
aggiudicazione degli appalti pubblici, ri-
tiene possa essere considerata coerente
con le finalità di sviluppo perseguite dal
provvedimento. Considera inoltre ammis-
sibili le seguenti proposte emendative:
Lulli 44.07, volta a finanziare il FIRST,
strumento di sostegno dell’innovazione del
sistema industriale italiano, quindi funzio-
nale al rilancio della competitività; Servo-
dio 40-bis.03, in quanto volta, attraverso
una accelerazione delle procedure ammi-
nistrative, ad evitare il disimpegno auto-
matico di fondi già disponibili destinati a
favorire lo sviluppo rurale.

Ritiene, invece, che la valutazione
espressa con riferimento alla proposta
emendativa Ceccuzzi 43.05 debba essere
confermata. La proposta emendativa, in-
fatti, volta a prevedere la nullità delle
clausole di massimo scoperto, presenta un
nesso troppo debole con il tema del ri-
lancio della competitività e non può essere
pertanto ricondotta al contenuto del prov-
vedimento in esame.

Conferma inoltre la pronuncia di am-
missibilità relativa alle proposte emenda-
tive volte a finanziare fondi in favore di
specifici settori economici e, quindi, rife-
rita alle proposte emendative Trappolino
40-bis.012, Cenni 40-bis.013, Cuomo 40-
bis.014, volte a rifinanziare il Fondo per lo
sviluppo dell’imprenditoria giovanile in
agricoltura e le proposte emendative Sani
54-bis.1 e Agostini 54-bis.2, che prevedono
il rifinanziamento del Fondo per sostenere
il comparto della pesca costiera.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Galletti 12.16 e passa all’esame
dell’emendamento Damiano 12.25.
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Pier Paolo BARETTA (PD) illustra
l’emendamento Damiano 12.25, di cui è
firmatario, volto a garantire che i lavora-
tori costretti, per effetto dell’intervento
sulle finestre di accesso al pensionamento,
a permanere in servizio oltre il quaran-
tesimo anno di contribuzione, beneficiano
dei relativi riflessi sul trattamento pensio-
nistico, di tale ulteriore periodo di lavoro.
In proposito, sottolinea come il limite dei
quaranta anni di contributi sia un capo-
saldo del patto previdenziale tra lo Stato
e i lavoratori e invita, pertanto, la mag-
gioranza e il Governo a valutare con la
massima attenzione l’emendamento in
esame.

Amedeo CICCANTI (UdC), premesso di
condividere le considerazioni svolte dal
collega Baretta, ritiene che l’innalzamento
di fatto dei requisiti contributivi, per ef-
fetto dell’intervento sulle finestre di ac-
cesso al pensionamento, comporti comun-
que, anche se adeguatamente compensato
sul piano dei relativi trattamenti, la rot-
tura del patto previdenziale tra lo Stato e
i lavoratori, di cui parlava lo stesso collega
Baretta.

Pier Paolo BARETTA (PD), interve-
nendo per una precisazione, osserva che,
purtroppo, il limite dei quaranta anni di
contribuzione è stato, di fatto, superato
dalla norma, già in vigore, che, a decorrere
dall’anno 2015, lega l’età pensionabile al-
l’aspettativa media di vita.

Amedeo CICCANTI (UdC), preso atto
della precisazione del collega Baretta, os-
serva che, senza la modifica proposta
dall’emendamento in esame, l’intervento
sulle finestre di accesso al pensionamento
appare illegittimo e rischia di alimentare
un vasto contenzioso giurisdizionale. Ri-
tiene, comunque, che l’intervento sulle
finestre dovrebbe essere limitato ai pen-
sionamenti di vecchiaia e non esteso ai
lavoratori che abbiano un’anzianità con-
tributiva pari a quaranta anni.

Il sottosegretario Luigi CASERO, nel
confermare il parere contrario, ritiene che

la questione sollevata dall’emendamento
Damiano 12.25 potrà essere oggetto di
approfondimento nel corso dell’esame in
Assemblea.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Damiano 12.25 e
Galletti 12.17 e passa all’esame dell’emen-
damento Damiano 12.19.

Marialuisa GNECCHI (PD) illustra
l’emendamento Damiano 12.19, di cui è
firmataria, osservando, in generale, come i
continui interventi in materia pensioni-
stica producano un effetto destabilizzante
per lo stesso sistema previdenziale. Ri-
corda, altresì, come tali interventi non
siano giustificati dalla reale situazione
delle gestioni pensionistiche, che, come è
noto, sono in equilibrio. L’emendamento
in esame, in particolare, propone di esclu-
dere dagli effetti dell’intervento sulle fine-
stre di accesso al pensionamento quei
lavoratori che, a seguito della perdita del
posto di lavoro, percepiscono le indennità
previste dalla legislazione vigente in luogo
dello stipendio.

Pier Paolo BARETTA (PD) invita il
Governo a valutare l’opportunità di pre-
disporre un decreto-legge per risolvere la
problematica su cui verte l’articolo 12,
comma 5, ritenendo che l’individuazione
di un tetto pari a 10 mila lavoratori sia
destinata a sollevare rilevanti problemi di
ordine giuridico.

Il sottosegretario Luigi CASERO assi-
cura che il Governo valuterà con atten-
zione il suggerimento dell’onorevole Ba-
retta. Conferma, peraltro, il parere con-
trario sull’emendamento Damiano 12.19.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Damiano 12.19 e
Galletti 12.8 e 12.44. Passa quindi al-
l’esame dell’emendamento Gnecchi 12.30.

Marialuisa GNECCHI (PD) illustra il
suo emendamento 12.30, ricordando l’evo-
luzione della disciplina pensionistica per le
donne, contrassegnata da una progressiva
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svalutazione del lavoro di cura da loro
svolto. Ricorda, altresì, come il tratta-
mento pensionistico medio delle donne sia
pari a circa la metà di quello corrisposto
agli uomini. Sottolinea, infine, come i
continui interventi in materia pensioni-
stica producano insicurezza e incentivino
il lavoro nero.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Gnecchi 12.30 e passa all’esame
dell’emendamento Strizzolo 12.51.

Ivano STRIZZOLO (PD) illustra il suo
emendamento 12.51, volto ad assicurare
l’attuazione dell’articolo 2, comma 21,
della legge finanziaria per l’anno 2010,
approvato in seguito alla sentenza della
Corte costituzionale n. 74 del 2009. Tale
norma quantificava in 483 milioni di euro
la somma dovuta dallo Stato alla regione
Friuli-Venezia Giulia a titolo di compar-
tecipazione alla contribuzione INPS rela-
tiva all’attività svolta al di fuori della
regione dai residenti all’interno della
stessa. Di tale importo, solo 200 milioni
sono stati effettivamente corrisposti, seb-
bene gli esponenti dell’attuale Governo
non perdano occasione per rassicurare i
cittadini del Friuli-Venezia Giulia sulla
imminente corresponsione dei restanti 283
milioni. In proposito, ricorda come tale
somma spetti alla regione in conseguenza
dell’intesa raggiunta nell’anno 2006, in
base alla quale lo Stato elevava da quattro
decimi a sei decimi le compartecipazioni
tributarie del Friuli-Venezia Giulia, men-
tre la regione si impegnava a sostenere per
intero la spesa sanitaria: tale scelta della
regione, certamente coraggiosa e respon-
sabile, si è purtroppo rivelata, in seguito,
poco vantaggiosa, a fronte dei ripiani dei
disavanzi di altre regioni.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Strizzolo 12.51.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, es-
sendo imminente l’inizio delle votazioni
in Assemblea per l’elezione dei compo-
nenti del Consiglio superiore della ma-
gistratura, rinvia il seguito dell’esame del

provvedimento alla seduta convocata per
le ore 15 di oggi.

La seduta termina alle 12.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 22 luglio 2010. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 15.10.

DL 78/10: Misure urgenti in materia di stabilizza-

zione finanziaria e di competitività economica.

C. 3638 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede di
passare all’esame del suo articolo aggiun-
tivo 39.06.

La Commissione passa quindi all’esame
dell’articolo aggiuntivo Baretta 39.06.

Pier Paolo BARETTA (PD) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo 39.06, rilevando che non
si è mai messo in discussione che la
manovra dovesse essere una manovra es-
senzialmente correttiva. Ciò non significa
tuttavia che nella manovra non possono
essere contenuti interventi che permettono
di accrescere le tutele sociali dei cittadini,
in particolare attraverso interventi in fa-
vore delle famiglie. Sottolinea che l’arti-
colo aggiuntivo prevede quindi interventi
in tal senso attraverso la previsione del-
l’incremento delle detrazioni dei figli a
carico e l’aumento degli assegni familiari.
Evidenzia, inoltre, che per la copertura
degli oneri recati da tali interventi non si
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è ricorso a risorse interne alla manovra,
ma si è operato attraverso due strumenti
fondamentali. Da una parte, si è previsto
l’incremento sulla tassazione relativa allo
scudo fiscale, ripetendo l’operazione che
era stata già compiuta nell’ambito delle
misure volte a far rientrare i capitali in
Italia. La seconda fonte di copertura è
stata invece configurata attraverso un in-
tervento sul sistema bancario. Conclude
rilevando che con queste due fonti di
copertura si può realizzare un serio e utile
intervento in aiuto delle famiglie italiane.

Amedeo CICCANTI (UdC) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Baretta 39.06, sottoli-
neando, inoltre, l’opportunità di esaminare
anche l’articolo aggiuntivo Galletti 38.027.

Gian Luca GALLETTI (UdC) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Baretta 39.06.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
esprime parere contrario sugli articoli ag-
giuntivi Baretta 39.06 e Galletti 38.027.

Il sottosegretario Luigi CASERO
esprime parere contrario sugli articoli ag-
giuntivi Baretta 39.06 e Galletti 38.027,
ricordando che, per la parte relativa alle
riduzioni fiscali, gli articoli aggiuntivi toc-
cano un aspetto sicuramente utile. Esi-
stono però problemi in merito alle coper-
ture, in quanto da una parte il taglio sul
settore creditizio non è in linea con la
normativa europea e, dall’altro, la tassa-
zione delle rendite finanziarie non è ac-
cettabile.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli articoli aggiuntivi
Baretta 39.06 e Galletti 38.027.

La Commissione passa quindi all’esame
dell’emendamento Franceschini 14.35.

Paola DE MICHELI (PD) illustra
l’emendamento Franceschini 14.35, rile-
vando che i tagli alle risorse a disposizione
degli enti locali, come sottolineato dal-
l’UPI, dall’ANCI e dalla Conferenza Stato-
regioni, sono di fatto insostenibili, specie
se sommati ai vincoli derivanti dal patto di

stabilità interno. Rileva, infatti, che il
combinato disposto dei tagli e del patto
paralizza tre settori fondamentali dell’at-
tività amministrativa degli enti locali. In
primo luogo, vengono bloccati i pagamenti
alle aziende che hanno partecipato a re-
golari gare e hanno realizzato opere per
conto degli enti locali: occorre invece ri-
conoscere a tali soggetti quanto loro spet-
tante. In secondo luogo, i tagli alle risorse
degli enti locali e il patto di stabilità
interno provocano una riduzione degli
investimenti del 50 per cento, a fronte di
una riduzione del 18 per cento già deter-
minata dal decreto-legge n. 112 del 2008.
La terza conseguenza negativa riguarda la
possibilità per gli enti locali di fornire
servizi sociali ai cittadini. Ad esempio,
verranno drasticamente ridotti i servizi
legati all’assistenza agli anziani, in parti-
colare verrà ridotta la platea dei benefi-
ciari di tali servizi, anche nelle regioni che
già avevano adottato politiche virtuose,
pianificando l’assistenza attraverso un
certo numero di ore di servizio più che
attraverso l’utilizzo di strutture ad hoc.
Ricorda che particolarmente penalizzati
saranno inoltre gli asili nido, per i quali la
strategia di Lisbona, anche al fine di
agevolare il lavoro femminile, aveva pre-
visto una copertura del 33-34 per cento.

Segnala quindi che si sarebbe dovuta
seguire un’impostazione diversa, volta a
penalizzare quei comuni che hanno in-
genti patrimoni, ma anche una grossa
quantità di debiti: solo così si sarebbe
potuto realizzare un federalismo fiscale
più equo, dato che i tagli lineari, colpendo
tutti indiscriminatamente, disincentivano
anche gli enti virtuosi dal continuare ad
esserlo. Giudica infine negativamente le
norme in materia di scudo fiscale, in
quanto non è a suo giudizio equo pre-
miare chi ha violato la legge, portando
capitali all’estero, e occorrerebbe invece
premiare chi produce reddito con com-
portamenti che si collocano all’interno
della legalità.

Maino MARCHI (PD) osserva con stu-
pore che, nonostante la Commissione e il
Parlamento abbiano cercato, in modo am-
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piamente condiviso – anche approvando
una mozione – di favorire una modifica
del patto di stabilità interno, al fine di
evitare costi eccessivamente penalizzanti
per gli enti locali, la manovra economica
del Governo non ne ha assolutamente
tenuto conto. Inoltre, la manovra contiene
una modifica dei trasferimenti di notevole
entità, destinata a peggiorare ulterior-
mente i bilanci degli enti locali. In tal
modo, si è creata una sperequazione tra il
sacrificio richiesto allo Stato centrale e
quello imposto a livello periferico, che
l’emendamento Franceschini 14.35 si
sforza di mitigare.

Invita pertanto il Governo a rivedere la
propria posizione ripristinando una pro-
porzionalità dell’impegno richiesto a tutti
i livelli di Governo, utilizzando il metodo
della gradualità per consentire ai vari enti
territoriali di adeguarsi senza traumi agli
effetti della manovra. Osserva infine che
tale operazione di finanza pubblica incide
sui presupposti dell’introduzione del fede-
ralismo fiscale, per il cui avvio è neces-
sario uno sforzo per il reperimento di
risorse economiche che vada in una dire-
zione opposta rispetto a quella proposta
dal Governo, come indicato nell’emenda-
mento Franceschini 14.35, che reperisce
risorse aggiuntive attraverso lo scudo fi-
scale, con un più che tollerabile aggiusta-
mento dello sforzo richiesto a quei citta-
dini che in passato avevano infranto la
legge, favorendo la parte debole della po-
polazione e sostenendo le imprese per la
crescita.

Simonetta RUBINATO ritiene necessa-
rio fare riferimento alle migliori energie al
fine di modificare l’articolo 14 e con esso
l’impianto della manovra economica del
Governo che, per quanto riguarda gli enti
territoriali, appare ingiustificabile dal
punto di vista dell’incidenza finanziaria e
improntata a finalità punitive, in netto
contrasto con il principio di valorizzazione
delle autonomie locali affermato, in par-
ticolare, dagli articoli 5, 118 e 119 della
Costituzione. Ritiene inoltre che tale va-
lutazione possa essere suffragato dal giu-
dizio di parificazione della Corte dei conti

dalla quale si ricava il dato di una ma-
novra del Governo non solo insostenibile
ma anche ingiustificabile.

Alla base della manovra del Governo vi
sarebbe infatti una considerazione relativa
agli sprechi nella spesa pubblica non sor-
retta da una individuazione puntuale degli
interventi necessari, ottenuto dopo una
attenta azione di controllo e verifica, ma
una operazione economica finalizzata a
trasformare gli enti locali in un bancomat
del Governo, da usare per individuare con
facilità le risorse economiche di cui abbi-
sogna.

Ritiene inoltre paradossale che mentre
il Governo francese ha messo in campo
misure per compensare le minori entrate
degli enti locali determinate dalla crisi, il
Governo italiano abbia compiuto scelte di
segno opposto, osservando come si assista
pertanto al soccorso degli enti locali ope-
rato da uno Stato centralista, come quello
francese, e al drenaggio di risorse locali
operato da uno Stato regionalista.

Osserva inoltre che la Corte dei conti
ha previsto anche gravi ripercussioni sulle
spese in conto capitale degli enti locali,
con dirette conseguenze sulle spese per
investimenti e sui pagamenti alle imprese
locali per le opere pubbliche, in un’ottica
di riduzione dell’autonomia finanziaria
degli enti locali. In proposito, sottolinea
che, poiché le conseguenze dirette e indi-
rette della manovra non sarebbero deter-
minabili, sempre secondo il giudizio della
Corte dei conti, non è possibile escludere
la necessità di un’ulteriore manovra eco-
nomica. Chiede inoltre al Governo di ri-
vedere i criteri relativi alla virtuosità e alla
premialità degli enti locali, che giudica
iniqui. Sottolinea, in proposito, l’esigenza
di individuare adeguati criteri per pre-
miare gli enti locali effettivamente virtuosi,
osservando che un primo utile strumento
per individuare i comuni più rispettosi di
una linea prudente nella gestione delle
risorse loro affidate potrebbe essere costi-
tuita dalla valutazione del rispetto dei
parametri individuati dal decreto del Mi-
nistro dell’interno del 24 settembre 2009.
Un ulteriore indice per verificare l’equità
delle riduzioni dei trasferimenti erariali
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potrebbe poi essere costituito, a suo avviso,
dalla valutazione della situazione pecu-
liare in cui versano gli enti locali sotto-
dotati in termini di trasferimenti, i quali,
ormai da molti anni, ricevono dallo Stato
un ammontare di risorse significativa-
mente inferiore a quello che spetterebbe
loro in ragione delle rispettive caratteri-
stiche. Ritiene, pertanto, che siano già
disponibili dati che consentirebbero una
diversa modulazione della riduzione dei
trasferimenti, che permetterebbe di con-
seguire risultati più equi rispetto a quelli
che verranno raggiunti con l’approvazione
delle disposizioni contenute nell’articolo
14. Per quanto attiene, poi, alle disposi-
zioni in materia di contenimento delle
spese di personale, rileva che le misure
limitative previste non tengono conto delle
effettive esigenze che possono determi-
narsi a livello territoriale, osservando
come, a suo avviso, potrebbe ipotizzarsi
l’applicazione delle misure contenute nel
comma 9 dell’articolo 14 ai soli enti nei
quali l’incidenza delle spese di personale è
pari o superiore al 40 per cento delle spese
correnti, mentre gli altri enti potrebbero
limitarsi ad applicare le disposizioni di cui
ai commi 557 e seguenti dell’articolo 1
della legge finanziaria 2007, così come
modificati dal provvedimento in esame.
Osserva, tuttavia come il Governo abbia
fatto una scelta diversa, probabilmente
spinto dalla necessità di reperire imme-
diatamente risorse per far fronte alla
difficile situazione dei conti pubblici. Per
quanto attiene, ai commi da 25 a 32
dell’articolo 14, ritiene che le disposizioni
contenute nel provvedimento rappresen-
tino una grave lesione dell’autonomia co-
stituzionalmente riconosciuta agli enti lo-
cali, ricordando che l’articolo 118 della
Costituzione prevede che le funzioni am-
ministrative siano attribuite sulla base di
principi di sussidiarietà, differenziazione
ed adeguatezza. Ritiene, invece, che i
commi in esame, obbligando in taluni casi
all’esercizio in forma associata delle fun-
zioni fondamentali, rappresentino una
grave lesione del principio autonomistico
sancito dall’articolo 5 della nostra Carta
costituzionale. Osserva, infatti, che prima

di procedere ad una diversa allocazione
dell’esercizio delle funzioni, dovrebbe va-
lutarsi se esse siano attualmente gestite in
modo efficace ed efficiente. In ogni caso,
segnala lo spirito centralistico delle dispo-
sizioni del comma 30 che prevede la
costituzione di ambiti territoriali ottimali
in ambito regionale per lo svolgimento in
forma associata delle funzioni fondamen-
tali per i comuni con un numero di
abitanti inferiore a 100.000. In linea ge-
nerale, ritiene che si vada delineando un
mutamento strutturale degli enti locali,
che rischiano di trasformarsi in enti de-
centrati delle regioni, in ossequio all’esi-
genza di imporre nuove identità a livello
regionale. Nel complesso, rileva come le
disposizioni dell’articolo 14 si muovano in
direzione assolutamente opposta ai prin-
cipi di decentramento e pluralismo che
dovrebbero costituire la base del nuovo
assetto federalistico che, a parole, si an-
nuncia di voler perseguire.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
nell’esprimere un parere contrario sulla
proposta Franceschini 14.35, osserva come
il tema della finanza locale meriti sicura-
mente un approfondimento. In proposito,
richiamando le proprie esperienze perso-
nali e i contatti avuti con gli amministra-
tori locali della propria regione, sottolinea
la difficoltà di individuare disposizioni di
carattere generale che possono applicarsi
efficacemente ad enti che, anche se limi-
trofi, presentano situazioni profondamente
differenziate. Con specifico riferimento
alla materia della riduzione dei trasferi-
menti, osserva che il federalismo fiscale
intende superare la logica dei trasferi-
menti dal centro alla periferia per affer-
mare un principio di maggiore responsa-
bilità della gestione delle risorse a livello
territoriale. Nel ritenere, pertanto, che il
dibattito sulla finanza locale non possa
prescindere dalla valutazione degli inter-
venti attuativi dell’articolo 119 della Co-
stituzione, osserva che gli organismi rap-
presentativi degli enti locali dovrebbero
cercare di agire in anticipo, al momento
della presentazione delle manovre, al fine
di individuare una linea condivisa con il

Giovedì 22 luglio 2010 — 59 — Commissione V



Governo in materia di finanza locale. In
ogni caso, rileva la sussistenza di problemi
strutturali nella finanza territoriale, che
richiedono profonde modifiche, anche di
carattere culturale, richiamando la diffi-
cile situazione della sanità in molte re-
gioni, tra le quali la Campania.

Il sottosegretario Luigi CASERO
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Franceschini 14.35.

Massimo Enrico CORSARO (PdL) rileva
come l’emendamento Franceschini 14.35
affronti la questione dei trasferimenti agli
enti territoriali, in relazione alla quale
sono state mosse numerose critiche alla
manovra in esame. In proposito, premet-
tendo di non condividere una certa reto-
rica municipalista, secondo la quale gli
enti locali rappresenterebbero necessaria-
mente il livello istituzionale più adeguato
per lo svolgimento delle funzioni pubbli-
che, osserva che le disposizioni contenute
nella manovra si limitano a chiedere agli
enti locali di contribuire al raggiungimento
degli obiettivi finanziari richiesti dall’at-
tuale situazione di crisi internazionale. A
riguardo, ricorda come la spesa pubblica a
livello territoriale sia assolutamente sovra-
dimensionata, dal momento che circa il 70
per cento delle spese previste dal bilancio
sono destinate ai trasferimenti ad enti
territoriali, i quali gestiscono quindi una
quota rilevantissima di risorse senza dover
rispondere del reperimento delle somme
necessarie a finanziare tale livello di spesa.
In questo contesto, osserva come l’attua-
zione del federalismo fiscale determinerà
un profondo mutamento della situazione,
osservando come non appaia più sosteni-
bile un assetto finanziario nel quale la
gestione della spesa a livello territoriale
determina pesanti squilibri finanziari,
come dimostrano i dati relativi all’incre-
mento della spesa per l’invalidità civile a
seguito del trasferimento delle funzioni in
materia alle amministrazioni regionali. In
proposito, osserva inoltre come i dati di-
sponibili evidenzino come la crescita non
sia stata uniforme in quanto in molte
regioni, specialmente nel meridione, si sia

registrato un incremento più significativo.
Sottolinea pertanto come la manovra rea-
lizzata sugli enti territoriali rappresenti un
parziale riequilibrio degli effetti delle ma-
novre realizzate negli ultimi anni, riba-
dendo come non si possa dimenticare che
la riduzione dei trasferimenti si accompa-
gna, anche temporalmente, all’adozione
dei decreti legislativi attuativi delle deleghe
contenute nella legge n. 42 del 2009. In
proposito, ricorda in particolare il decreto
legislativo già emanato in materia di fe-
deralismo demaniale, che dà vita ad una
rilevante operazione di trasferimento del
patrimonio immobiliare statale agli enti
territoriali, i quali potranno trarre indub-
bio giovamento dalla possibilità di gestire
i beni loro trasferiti. Ricorda, inoltre, che
proprio in questi giorni il Governo sta
lavorando all’adozione dei nuovi decreti
legislativi che dovranno definire il quadro
generale della finanza locale e già oggi ha
approvato lo schema di decreto legislativo
che provvede ad individuare i fabbisogni
standard di province e comuni. Quanto
alle proposte alternative presentate dal-
l’opposizione, ed in particolare all’emen-
damento Franceschini 14.35, rileva come,
per contenere la portata la riduzione dei
trasferimenti, si faccia costantemente ri-
corso ad un incremento della pressione
fiscale, osservando come la filosofia sot-
tesa a tali proposte emendative non possa
essere condivisa dall’attuale maggioranza,
che, sul punto, non ha alcuna intenzione
di modificare la propria linea politica.

Michele VENTURA (PD) in risposta alle
considerazioni svolte dall’onorevole Cor-
saro, sottolinea che la proposta presentata
dal suo gruppo, non basata sul presuppo-
sto ideologico di voler stabilire chi sia più
efficace ed efficiente nella gestione della
spesa pubblica, mira a non contrapporre i
livelli di governo centrale e locale. Ricorda
che la spesa corrente è stata ridotta solo
durante i governi di centrosinistra, rispetto
ai quali sostiene che vada sfatato il mito
che essi mirano solo all’aumento della
pressione fiscale. Sottolinea che il sistema
delle autonomie territoriali subisce con
questa manovra tagli rilevantissimi, che
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metteranno in discussione il finanzia-
mento di interventi fondamentali, poiché
non si lascia il tempo necessario alla
opportuna riorganizzazione e razionaliz-
zazione. Osserva che con il sistema dei
tagli lineari, come già accaduto per quelli
che hanno colpito i Ministeri, si tocche-
ranno fondi importanti per la spesa so-
ciale. Ribadisce quindi la proposta avan-
zata dal Partito Democratico di utilizzare
in questa fase risorse provenienti da un
inasprimento della pressione fiscale sui
fondi rimpatriati in Italia attraverso il
sistema della scudo fiscale che, rappresen-
tando una fonte di gettito una tantum,
sarebbero idonee ad accompagnare la fase
attuativa del federalismo fiscale, senza
ricorrere a tagli indiscriminati. Osserva
che l’intervento dell’onorevole Corsaro è
ispirato ad una visione centralistica asso-
lutamente lontana dalla presunta voca-
zione federalista della maggioranza e sot-
tolinea, infine che il senso dell’emenda-
mento Franceschini 14.35 è quello di poter
accompagnare il processo federalista
dando la possibilità della necessaria rior-
ganizzazione.

Giulio CALVISI (PD) dichiara la dispo-
nibilità del Partito Democratico ad avviare
un’attenta verifica sulle pensioni di inva-
lidità e sulle indennità di accompagna-
mento. Osserva tuttavia che occorre tener
presente l’effettiva distribuzione geografica
della crescita al ricorso a tali istituti.
Rileva, infatti, che, i dati disponibili, evi-
denziano come la crescita maggiore si
riscontrati in Veneto, con un incremento
di quasi il 55 per cento, oltre 5 punti in
più della media nazionale, mentre in re-
gioni come la Sardegna, l’Abruzzo e la
Sicilia, tale crescita sia stata decisamente
inferiore alla media nazionale. Rileva
come, da tali dati, non si possa certamente
affermare che esista un sud assistenziali-
sta e sprecone a fronte di un nord virtuoso
ed efficiente. Ritiene quindi che occorra
sfatare tale luogo comune, che emerge
anche dalla relazione sul federalismo pre-
sentata dal Ministro Tremonti, nonché
dall’intervento dell’onorevole Corsaro. Os-
serva, quindi, richiamando l’intervento del

Ministro Tremonti nella seduta di ieri, che,
se è vero che i numeri vengono prima
della politica, è vero anche che essi devono
venire prima della propaganda.

Maino MARCHI (PD), con riferimento
all’intervento dell’onorevole Corsaro, os-
serva come sia singolare sostenere che gli
enti locali siano solo centri di spesa non
dotati di alcuna responsabilità sul versante
delle entrate, ricordando che, fin dagli
anni ’90, è stato intrapreso un percorso
inteso a valorizzare l’autonomia finanzia-
ria degli enti locali. Ritiene invece possi-
bile affermare che, attraverso taluni prov-
vedimenti adottati dal Governo in carica,
come ad esempio la sostituzione dell’ICI
sulla prima casa con trasferimenti erariali,
sia stata compiuta una scelta, almeno in
via transitoria, per un maggiore centrali-
smo. Esprime stupore per aver sentito
sostenere, dopo anni di affermazioni, so-
prattutto provenienti dalla Lega Nord, re-
lative trasferimento a livello centrale delle
risorse locali, che oggi lo Stato spende
poco mentre i veri centri di spesa sono le
regioni e gli enti locali. Ritiene che, con-
trariamente a quanto sostenuto negli ul-
timi anni, oggi si assista ad un nuovo
centralismo che vede tra i suoi protago-
nisti principali la Lega Nord.

Massimo BITONCI (LNP), pur condivi-
dendo alcune osservazioni provenienti da
colleghi dell’opposizione, relative al sacri-
ficio che si chiede alle regioni e agli enti
locali, sottolinea come la manovra econo-
mica sia assolutamente necessaria ed im-
portante. Rileva peraltro che l’atteggia-
mento tenuto dai rappresentanti degli enti
locali è stato diverso da quello delle re-
gioni e connotato da intelligenza e visione
prospettica, poiché si è evitato di contra-
stare la manovra, avendo in considera-
zione l’interesse del Paese. In proposito
ricorda l’introduzione, a partire dal 2012,
di una nuova imposta municipale unica
che sostituirà alcuni degli attuali tributi e
che fornirà agli enti locali non più risorse
derivate, ma proprie. Sottolinea peraltro,
in tale contesto, l’introduzione della cedo-
lare secca sugli affitti, che consentirà una
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significativa emersione del sommerso. Fa
presente infine che l’obiettivo della Lega
Nord è portare avanti il progetto del
federalismo che ha dato, ovunque appli-
cato, buona prova di sé, ricordando che il
Consiglio dei ministri ha approvato in data
odierna lo schema di decreto legislativo
relativo alla fissazione dei fabbisogni stan-
dard e che a breve sarà adottato anche
quello relativo ai costi standard, che co-
stituiscono il nucleo principale dell’attua-
zione della legge sul federalismo fiscale.
Sottolinea che con la fissazione dei costi
standard si potranno finalmente eviden-
ziare gli sprechi della pubblica ammini-
strazione ed in particolare emergerà che il
nord trasferisce al resto del Paese oltre 50
miliardi di euro. In proposito ricorda, a
titolo di esempio, che il proprio comune,
Cittadella, versa oltre 120 milioni di euro
all’anno e riceve in termini di servizi meno
della metà. Rileva quindi la forte diffe-
renza tra un nord efficiente e non assi-
stenzialista e il sud, ribadendo che la Lega
sarà sempre impegnata a denunciare gli
sprechi.

Amedeo CICCANTI (UdC) sottolinea
che il principio di sussidiarietà significa
essenzialmente devolvere poteri, da una
parte, verso gli enti territoriali, dall’altra,
verso l’Unione europea. Ritiene che questo
principio sia condiviso da tutte le forze
politiche e che, pertanto, definire federa-
lismo – come spesso fanno gli esponenti
della Lega – quello che, in realtà, è un
principio di sussidiarietà, sia un abuso
lessicale. Osserva che il concetto di ente
territoriale risale molto indietro nel
tempo, ricordando che don Sturzo, nel
programma del Partito popolare del 1919,
con una visione lungimirante, fece riferi-
mento alle regioni. Attualmente il ministro
Bossi è solito definire surrettiziamente
federalismo quella che, in realtà, è una
devoluzione di poteri.

Osserva che l’autonomia istituzionale
implica autonomia finanziaria di cui, pur-
troppo, nella situazione attuale gli enti
territoriali non dispongono più. Ricorda
che i cosiddetti decreti Stammati del 1978
trasferivano il 70 per cento delle risorse

dallo Stato agli enti territoriali. Una ri-
flessione storica sull’applicazione di queste
disposizioni a livello nazionale ha dimo-
strato che i comuni del Sud sono stati più
virtuosi rispetto a quelli del Nord nel
rispetto dei vincoli di bilancio. Ritiene,
tuttavia, che questa esperienza di autono-
mia finanziaria non possa essere definita
in alcun modo come federalismo. Osserva
che la spesa degli enti territoriali deriva
dal fatto che con le cosiddette leggi Bas-
sanini si è avuto un federalismo a Costi-
tuzione invariata e che, con la modifica
dell’articolo 119 della Costituzione, le
spese sono state trasferite agli enti locali,
ma non sono parimenti diminuiti i poteri
dello Stato. Lo Stato ha trasferito, per-
tanto, i centri di spesa ma non le neces-
sarie risorse economiche e strumentali per
farvi fronte. Ravvisa quindi una contrad-
dizione palese nell’articolo 14 del decreto-
legge in esame, che dispone un taglio di
risorse per le regioni e per gli enti locali
lasciando invariati i poteri degli enti ter-
ritoriali. Si torna così indietro rispetto al
2001 e si viola il dettato costituzionale
dell’articolo 119, con cui si è stabilito che
i poteri sono attribuiti e non solamente
delegati agli enti territoriali. Ritiene che il
principale responsabile di questa viola-
zione sia il ministro Tremonti che ha
ridotto inopinatamente i trasferimenti an-
che alle regioni che hanno rispettato gli
obiettivi del patto di stabilità. Rileva che,
in questo quadro, i comuni sono i più
penalizzati dalla manovra in quanto, con
la diminuzione delle risorse, verranno
meno anche i servizi di più diretto impatto
sui cittadini. Rileva inoltre come l’emen-
damento Franceschini 14.35 tenda a porre
rimedio ad alcune incongruenze derivanti
dall’impatto dei tagli ai trasferimenti alle
regioni sull’attuazione del federalismo. Se-
gnala anche che la Relazione tecnica con-
traddice il dettato della norma, poiché
quantifica soltanto i trasferimenti alle re-
gioni ai sensi della legge Bassanini. Ri-
tiene, pertanto, che il rappresentante del
Governo debba fornire chiarimenti in or-
dine all’affidabilità dei dati sull’impatto
complessivo delle norme. Conclusiva-
mente, evidenzia che i tagli ai trasferi-
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menti alle regioni riguardano materie
quali l’assistenza, gli asili nido, il trasporto
pubblico locale, la scuola e l’ambiente, con
implicite ripercussioni sui servizi erogati
dai comuni.

Francesco BOCCIA (PD), alla luce degli
interventi dei colleghi Bitonci e Corsaro ed
in vista della presentazione di eventuali
ordini del giorno in Assemblea, fa presente
che la genesi dell’emendamento France-
schini 14.35 è connessa ad un tentativo di
redistribuzione tra entrate e spese anche
in previsione della tassazione delle rendite
finanziarie. Peraltro, l’emendamento si
rende necessario in ragione dei tagli ai
trasferimenti alle regioni e ai comuni,
anche alla luce delle considerazioni del
Ministro Tremonti in occasione dell’audi-
zione svolta ieri di fronte alla Commis-
sione bicamerale per l’attuazione del fe-
deralismo fiscale sull’imposta municipale
unica. Sottolinea quindi l’esigenza di chia-
rire come sarà possibile sostenere questa
manovra alla luce dei tagli e dell’aumento
di 51 miliardi, già accertati, della spesa
corrente, autorizzati dallo stesso Ministro
dell’economia e delle finanze. Stigmatizza
i toni del dibattito, che insistono nell’at-
tribuire agli enti territoriali qualità nega-
tive, quali l’essere centri di sperpero e
malaffare, e ribadisce l’esigenza di una
riflessione seria sulla condizione reale dei
comuni. Pone in particolare il quesito in
ordine ai fondi compensativi dell’ICI, pari
a 3 miliardi, al fine di comprendere se essi
saranno a carico dello Stato o degli enti
territoriali. Sottolinea inoltre che il Fondo
unico per il federalismo, destinatario di
4,8 miliardi di euro, non risulta attual-
mente implementato, pur essendo stato
istituito per l’attuazione del decentra-
mento e dell’autonomia impositiva delle
regioni.

Gian Luca GALLETTI (UdC), nel riba-
dire la piena condivisione in merito alla
scelta sul federalismo, ritiene che esso non
debba essere piegato ad obiettivi di sman-
tellamento dell’autorevolezza dello Stato
centrale. Ritiene, inoltre, che il federali-
smo non possa rappresentare la soluzione

a tutti i problemi degli enti territoriali, né
ci si deve illudere che una mera sempli-
ficazione fiscale possa ridurre i costi della
Pubblica amministrazione e gli sprechi. Se
gli sprechi devono essere sempre e comun-
que contrastati, al di là dell’attuazione del
federalismo, l’obiettivo da perseguire deve
consistere nella riduzione della spesa e
nell’incremento della qualità dei servizi. A
tal proposito, pone il problema della di-
mensione territoriale dei comuni, conside-
rato che la maggior parte dei comuni
italiani è di dimensioni troppo ridotte per
poter erogare tutti i servizi. Rileva quindi
l’opportunità che i comuni italiani, piut-
tosto che erogare tutti i servizi, divengano
i controllori dei servizi erogati sul loro
territorio. Considera, dunque, necessario
affermare il principio di sussidiarietà, os-
servando come solo così si potranno con-
tenere le spese e il federalismo fiscale
potrà essere attuato. Sottolinea, infine, che
l’imposta municipale sugli immobili avrà
un impatto negativo sui conti pubblici e
che, riguardando per lo più i comuni con
alta concentrazione di seconde case, sti-
molerà in misura minore un’azione re-
sponsabile da parte dei sindaci. Conclude
le proprie considerazioni sottolineando
che, come anche osservato anche dal Mi-
nistro Tremonti, occorre fare chiarezza
sulla gran parte delle spese delle regioni,
la cui composizione è per un buon 25 per
cento non trasparente.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Franceschini 14.35 e passa
all’esame dell’emendamento Lovelli 14.34.

Massimo VANNUCCI (PD) illustrando
l’emendamento Lovelli 14.34, ricorda che
l’articolo 14 dispone un taglio di 4 miliardi
e mezzo, a decorrere dal 2012, delle ri-
sorse statali destinate alle regioni a statuto
ordinario, pari attualmente a circa 6 mi-
liardi. Fa notare che la norma fa espres-
samente riferimento all’articolo 8 della
legge n. 42 del 2009, precisando che con
l’attuazione del federalismo fiscale non si
dovrà tenere conto di quanto previsto nei
periodi dal primo al quarto del comma 2
del medesimo articolo 14. Ricorda inoltre
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che l’articolo 20 della citata legge 42
garantisce alle regioni un ammontare di
risorse pari ai trasferimenti soppressi, cor-
rispondenti a quelli risultanti dalla media
del triennio 2006/2008. Sulla base del
combinato disposto di tali norme, risulte-
rebbe che i tagli dei trasferimenti disposti
con questa manovra dovranno essere rein-
tegrati. Chiede sul punto un chiarimento
da parte del Governo.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Lovelli 14.34.

Il sottosegretario Luigi CASERO
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Lovelli 14.34.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lovelli 14.34 e passa all’esame
dell’emendamento Nicco 14.66.

Roberto Rolando NICCO (Misto-
Min.ling.) illustra l’emendamento 14.66,
rilevando che i tagli decisi nei confronti
delle regioni hanno portato a varie deci-
sioni della Corte costituzionale e che oc-
corre a tutti i costi tutelare l’autonomia
delle regioni e dotarle quindi della possi-
bilità di spendere, altrimenti non si rea-
lizza un vero federalismo.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Nicco
14.66, Galletti 14.23, 14.36 e 14.24, Brug-
ger 14.65, Galletti 14.67, Margiotta 15.5 e
Testa 15.8.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che, non essendo presente il presen-
tatore dell’emendamento Cesario 14.64,
s’intende che vi abbia rinunciato.

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo aggiuntivo Meta 15.01.

Pier Paolo BARETTA (PD) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Meta 15.01, rilevando che
lo stesso è relativo al tema del trasporto
dei pendolari. Ricorda che l’emendamento

era stato già presentato e che viene adesso
riproposto con un’altra copertura.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, l’articolo aggiuntivo
Meta 15.01, l’emendamento Galletti 21.4 e
l’articolo aggiuntivo Poli 21.01.

Su richiesta dell’onorevole Baretta, la
Commissione passa quindi all’esame del-
l’articolo aggiuntivo D’Antoni 40.04.

Sergio Antonio D’ANTONI (PD) illustra
l’articolo aggiuntivo D’Antoni 40.04, rile-
vando che, con l’articolo 40, vengono au-
mentate l’IRAP e l’IRPEF per le regioni
che sono in deficit sanitario, dando la
possibilità alle regioni in questione di
ridurre poi l’IRAP nei venti anni succes-
sivi. Sottolinea che tale articolo, che viene
presentato come un intervento di fiscalità
di vantaggio, in realtà non lo è, in quanto
le imprese non investiranno più in queste
regioni visto il livello di tassazione più
elevato. Ritiene pertanto che il vero obiet-
tivo della norma sia quello di attendere
l’autorizzazione europea al fine di permet-
tere la fiscalità di vantaggio solo a quelle
regioni che se lo potranno permettere.
Stigmatizza quindi l’articolo in questione,
in quanto si va a colpire proprio quelle
aree che sono state maggiormente interes-
sate dalla crisi. Sottolinea peraltro che
non si può giustificare tale norma con la
circostanza che le regioni Sicilia e Cala-
bria potranno usufruire del progetto del
ponte sullo stretto. Osserva, tra l’altro, che
non esiste ancora un progetto esecutivo né
finanziamenti reali per il ponte e che in
ogni caso occorre preoccuparsi maggior-
mente dei problemi legati al dissesto idro-
geologico di quelle regioni, nonché miglio-
rare la loro rete ferroviaria. Sottolinea
infine che l’articolo 43 che viene presen-
tato come un articolo volto a introdurre in
determinate aree l’obiettivo della « buro-
crazia zero », in realtà elimina le zone
franche in certe aree.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) osserva che, nel caso in cui
si volessero prendere per buone alcune
considerazioni del collega D’Antoni, egli
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dovrebbe convenire nel riconoscere valore
maieutico alle norme, ammesso che siano
queste a produrre i comportamenti che
costituiscono la premessa degli effetti vir-
tuosi.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo D’Antoni 40.04.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 17.40, è ripresa
alle 17.55.

La Commissione passa all’esame del-
l’emendamento Ventura 22.3.

Michele VENTURA (PD) illustra il suo
emendamento 22.3, relativo a politiche per
lo sviluppo e ad interventi di distribuzione
più equa dei sacrifici imposti dalla mano-
vra del Governo, che non reca alcuna
previsione normativa in proposito. Il suo
emendamento, invece, propone di indivi-
duare alcuni incentivi, tra i quali la ri-
proposizione del bonus ambientale relativo
alla qualificazione energetica degli edifici.
Occorre infatti impedire, tra l’altro, che
perduri una situazione di incertezza in
tema di sviluppo di tecnologie su scala
nazionale, anche al fine di evitare il ripe-
tersi di quanto accaduto recentemente ad
un ricercatore italiano, inventore di tec-
nologie innovative nel campo fotovoltaico,
che è stato costretto a esportare tali in-
novazioni in Germania a causa del clima
di perdurante incertezza legislativa e della
conseguente impossibilità per gli operatori
del settore di predisporre programmi di
sviluppo di una certa dimensione. L’emen-
damento contiene inoltre disposizioni in
materia fiscale, la revisione della tassa-
zione sulle rendite finanziarie e norme
sulla tracciabilità dei compensi.

Invita pertanto la Commissione a va-
lutare con attenzione la portata delle di-
sposizioni recate dall’emendamento.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Ventura 22.3.

Il sottosegretario Luigi CASERO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge, quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Ven-
tura 22.3, Galletti 25.2 e 29.4, Ferranti
29.5 e Ruggeri 38.5 e gli articoli aggiuntivi
Galletti 38.027, 38.026, 38.014 e 38.015.
Passa quindi all’esame dell’emendamento
Lolli 39.8.

Pier Paolo BARETTA (PD), ritiene sor-
prendente che sia l’opposizione a dover
presentare una misura che sarebbe stato
dovere del Governo presentare, per sensi-
bilità sociale e istituzionale ed anche per
onorare gli impegni assunti, al fine di
venire incontro ad una domanda esplicita
formulata dalla comunità di L’Aquila. In-
vita pertanto la maggioranza a votare a
favore del suo emendamento.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Lolli 39.8.

Il sottosegretario Luigi CASERO
esprime parere conforme a quello del
relatore, anche in considerazione del fatto
che il Governo giudica sufficienti le misure
già previste in Senato.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento Lolli 39.8 e gli
articoli aggiuntivi Baretta 39.06, Boccia
39.07, Gentiloni Silveri 39.09 e Fluvi 39.08.

La Commissione passa all’esame degli
identici emendamento Zucchi 40-bis.7 e
Casini 40-bis.4

Pier Paolo BARETTA (PD), nel riferirsi
agli interventi svolti nella seduta di ieri,
chiede al Governo di esprimere la sua
posizione sull’argomento ed invita la Com-
missione a votare a favore della soppres-
sione dell’articolo 40-bis.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), osserva che sull’argomento
si è dapprima chiesto una sospensione, per
chiedere poi una proroga e che ora si
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instaurerà un contraddittorio con la Com-
missione europea. Osserva peraltro che gli
allevatori, che stanno pagando le rate delle
multe per effetto di questa norma,
avranno diritto a chiedere di essere posti
nelle medesime condizioni degli altri, e
quindi potranno chiedere un risarcimento.
Pertanto, pur dichiarando di uniformarsi
alle decisioni del Governo, rimane del-
l’idea che sulla vicenda saranno inevitabili
ulteriori sviluppi.

Massimo VANNUCCI (PD), fa presente
che la maggioranza non può cavarsela con
poche battute, trattandosi di una norma
che ritiene gravissima, scandalosa, che va
contro il civismo che ogni norma di legge
dovrebbe invece sforzarsi di promuovere.
Invita pertanto la stessa maggioranza e il
Governo a soffermarsi sulle conseguenze
nefaste che l’approvazione di una norma
simile avrebbe sul senso civico dei citta-
dini, e ad assumersi la responsabilità di
votare a favore dell’emendamento in
esame per la dignità del legislatore, giu-
stificando esso solo una terza lettura al
Senato.

Maino MARCHI (PD) lamenta che il
Governo non ha effettuato quelle politiche
di sviluppo che avrebbero contribuito al
risanamento dei conti. Con riferimento
all’articolo 40-bis in materia di quote latte,
sottolinea che si tratta di un intervento di
salvaguardia di coloro che non hanno
rispettato le regole. Ricorda che il ministro
Tremonti ha affermato che la manovra
riscuote un grande consenso sociale, tut-
tavia, ieri e oggi, le associazioni di agri-
coltori hanno manifestato di fronte a
Montecitorio. Ritiene altresì che si do-
vrebbe tenere conto del parere contrario
espresso, nella seduta di ieri, sul decreto-
legge in esame, dalla Commissione agri-
coltura. Aggiunge che sarebbe necessario
sostenere molti altri settori dell’economia
che, peraltro, hanno sempre rispettato le
regole, ma non hanno ricevuto risposte
positive dal ministro Tremonti.

Massimo Enrico CORSARO (PdL) di-
chiara che esprimerà voto contrario sugli

identici emendamenti Zucchi 40-bis.7 e
Casini 40-bis.4 solo per disciplina di par-
tito.

Massimo BITONCI (LNP) dichiara il
voto contrario del proprio gruppo sugli
identici emendamenti Zucchi 40-bis.7 e
Casini 40-bis.4.

Amedeo CICCANTI (UdC) esprime una
valutazione fortemente contraria sull’arti-
colo 40-bis, condividendo la posizione as-
sunta dal ministro Galan sul rispetto della
normativa europea in materia di quote
latte. Ritiene che quanto avvenuto ieri in
Commissione Agricoltura manifesti una
sorta di ricatto della Lega Nord nei con-
fronti del Governo e riveli un interesse
particolaristico di un partito e di una
parte degli allevatori italiani. Ciò contrasta
con il carattere di generalità e astrattezza
delle norme di legge e appare deprecabile
sul piano della buona amministrazione. Si
assiste ad una brutta pagina della politica
dal momento che il ministro competente si
è dichiarato contrario alle quote latte e
buona pare della maggioranza ha espresso
voto favorevole sull’articolo 40-bis. Sem-
bra, in realtà, che il vecchio slogan leghista
di « Roma ladrona » possa in questo rife-
rirsi alle regioni del nord.

Simonetta RUBINATO (PD) ritiene che
la disposizione in esame rappresenti una
cartina al tornasole della manovra econo-
mica in esame: non è necessaria a definire
la stabilizzazione dei conti pubblici né a
sostenere la competitività del Paese. A suo
avviso, risulta poco credibile la dichiara-
zione del ministro Tremonti sul fatto che
si tratti di una piccola concessione agli
allevatori.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Zucchi 40-bis.7 e Casini 40-
bis.4 e passa all’esame dell’articolo aggiun-
tivo Cenni 40-bis.02.

Pier Paolo BARETTA (PD) richiama le
finalità dell’articolo aggiuntivo in esame,
volto a riconoscere un credito d’imposta
su quota parte del costo del gasolio uti-

Giovedì 22 luglio 2010 — 66 — Commissione V



lizzato nelle coltivazioni sotto serra. La-
menta che la manovra prevede interventi
squilibrati a favore del mondo agricolo: da
una parte, si rinvia ulteriormente il paga-
mento delle multe sulle quote latte, dal-
l’altra, non si concedono la riduzione delle
accise sui carburanti né le agevolazioni
previdenziali a favore degli agricoltori re-
sidenti nelle zone svantaggiate.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Cenni 40-
bis.02, Servodio 40-bis.03 e Galletti 40-bis.
015, 40-bis.016, 40-bis.017, 40-bis.018, 40-
bis.019, 40-bis.020 e 40-bis.021. Passa
quindi all’esame dell’emendamento Van-
nucci 41.4.

Massimo VANNUCCI (PD) illustra il
suo emendamento 41.4 soppressivo dell’ar-
ticolo 41, in materia di regime fiscale di
attrazione europea, volto ad applicare alle
imprese residenti in uno Stato membro
dell’Unione europea diversa dall’Italia, che
intraprendono in Italia nuove attività eco-
nomiche nonché ai loro dipendenti e col-
laboratori, la normativa tributaria vigente
in uno degli Stati membri dell’Unione
europea, in alternativa alla normativa tri-
butaria italiana. Giudica paradossale il
contenuto della disposizione che viola le
regole della concorrenza e la normativa
sul federalismo fiscale. Auspica quindi la
soppressione di una norma destinata ad
agevolare i furbi e a non raggiungere
l’obiettivo di attrarre investimenti nel
Paese, ancora fortemente penalizzato dai
tempi lunghi della giustizia e dalla man-
canza di semplificazione per l’avvio delle
attività imprenditoriali.

Pier Paolo BARETTA (PD) esprime un
giudizio fortemente contrario sulla dispo-
sizione in esame ricorrendo ad un argo-
mento prettamente leghista: essa avvan-
taggia le imprese degli immigrati. Ritiene
singolare che la Lega Nord possa accettare
una simile impostazione che danneggia gli
imprenditori locali. Richiama l’attenzione
dei colleghi sul carattere discriminatorio
della disposizione che appare, per così
dire, una direttiva Bolkestein alla rovescia.

Ritiene che la sua approvazione definitiva
sia in contrasto anche con provvedimenti
precedentemente approvati contro i para-
disi fiscali.

Simonetta RUBINATO (PD) osserva che
sarebbe stato più opportuno prevedere un
incentivo fiscale anche per l’avvio di atti-
vità imprenditoriali italiane. Ritiene che il
testo in esame si traduca in aiuti di Stato
a favore delle imprese straniere. La
norma, infatti, rende l’Italia un paradiso
fiscale per le imprese europee. Sarebbe
stato più opportuno approvare il suo ar-
ticolo aggiuntivo 39.021 sul consolidato
mondiale per l’attrazione degli investi-
menti esteri.

Maino MARCHI (PD), ricordato che
sono state respinte misure relative al cre-
dito d’imposta automatico per le imprese
che investono in ricerca e sviluppo e che
si è impedita la detrazione fiscale per
l’efficienza energetica degli edifici, giudica
negativamente l’introduzione di agevola-
zioni fiscali a favore di imprese straniere.

Massimo VANNUCCI (PD), a integra-
zione del precedente intervento, segnala la
comunicazione della Commissione euro-
pea 98/C384/03, di cui riferisce un articolo
apparso in questi giorni su Il Sole 24 ore
sui rischi di discriminazione a carico dei
residenti.

Il sottosegretario Luigi CASERO (PdL),
quanto a questioni di demagogia, ricorda
che il Parlamento ha recentemente appro-
vato il provvedimento relativo alla cosid-
detta flex tax per favorire il rientro dei
cervelli in Italia, da cui derivano notoria-
mente effetti discriminatori a carico dei
lavoratori italiani. In merito alla norma in
discussione, sottolinea che essa può scon-
giurare forme di speculazione, evitare fe-
nomeni elusivi od evasivi ed è a costo zero.

Pier Paolo BARETTA (PD) osserva che
la questione di fondo concerne la concor-
renza sleale che le imprese rischiano di
subire e la difficoltà di impedire,a questo
punto, la loro delocalizzazione.
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Maino MARCHI (PD) rileva che i costi
sono probabilmente assai contenuti nel
primo anno di applicazione, mentre nel
tempo la situazione è destinata a cambiare
a motivo di un effetto di sostituzione, di
imprese a regime nazionale con imprese a
regime europeo agevolato, che appare de-
stinato a prodursi.

Simonetta RUBINATO (PD) nell’osser-
vare che la norma potrebbe avere un
impatto opposto rispetto a quello prospet-
tato dal sottosegretario, rileva che l’inter-
pello non può rappresentare una soluzione
in quanto i tempi di risposta da parte della
pubblica amministrazione sono troppo
lunghi e i costi amministrativi assai elevati.
Sottolinea, inoltre, l’importanza della tra-
sparenza nel rapporto tra Agenzia delle
entrare ed imprese, nonché di un sistema
di regole chiare e non discriminatorie.

Giulio CALVISI (PD) osserva che l’Italia
rischia di incorrere nel contenzioso comu-
nitario non già per gli aiuti di Stato alle
imprese italiane, ma per quelli a favore di
imprese straniere.

Amedeo CICCANTI (UdC), rivolgendosi
al sottosegretario Casero, fa presente che
la Relazione tecnica documenta un decre-
mento di 14 milioni di euro nell’anno 2011
e una quantificazione di 300 aziende che
potrebbero usufruire della norma. Al ri-
guardo, osserva che le ulteriori 300
aziende non saranno sottoposto al nostro
regime tributario, con conseguente ridu-
zione delle entrate.

Paola DE MICHELI (PD) ricorda che il
provvedimento al quale ha fatto riferi-
mento il sottosegretario Casero aveva ad
oggetto le imprese di cittadini italiani che
intendono tornare ad operare in Italia e
che il beneficio era comunque limitato alla
possibilità di optare per il regime fiscale
del Paese di provenienza.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Vannucci 41.4.

Maino MARCHI (PD), intervenendo su-
gli emendamenti Froner 43.06, Vico 43.07,
Lulli 43.08 e Causi 43.09, di cui auspica
l’approvazione, fa presente la necessità di
riproporre il dibattito sulle liberalizza-
zioni, che il Governo di centrodestra ad
oggi non ha minimamente alimentato. Nel
sottolineare che la manovra dovrebbe con-
temperare aspetti di risanamento, di cre-
scita e di equità, con riferimento all’emen-
damento Froner 43.06, ricorda di avere già
presentato in occasione dell’esame del de-
creto-legge n. 78 del 2009, un emenda-
mento di analogo tenore per promuovere
iniziative ad oggi mai assunte da parte
dell’Esecutivo. Sul tema della farmaceu-
tica, l’emendamento Vico 43.07 propone di
ampliare il processo di liberalizzazione già
avviato, che ha consentito la diffusione
delle parafarmacie, e che talune iniziative
legislative a carattere corporativo inten-
dono revocare. Quanto all’emendamento
sul tema della vendita al dettaglio dei
carburanti, osserva come si tratti di un
intervento finalizzato all’ampliamento del
mercato e della concorrenza. Infine, la
proposta emendativa sul delicato tema
delle professioni, mira ad accrescere la
concorrenza e a tutelare maggiormente la
condizione dei giovani, più esposti a si-
tuazioni di sfruttamento professionale.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore,
esprime parere contrario sulle proposte
emendative Froner 43.06, Vico 43.07, Lulli
43.08 e Causi 43.09.

Il sottosegretario Luigi CASERO (PdL)
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge le proposte
emendative Froner 43.06, Vico 43.07, Lulli
43.08 e Causi 43.09 e passa all’esame
dell’articolo aggiuntivo Ghizzoni 44.05.

Paola DE MICHELI (PD) illustra
l’emendamento Ghizzoni 44.05, finalizzato
a destinare 800 milioni per l’anno 2011 al
finanziamento delle università, anche alla
luce della riforma in discussione al Senato
e dell’esigenza di salvaguardare un mo-
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dello di Paese fondato sulla conoscenza e
sulla valorizzazione del merito.

Fabio GARAGNANI (PdL) ritiene che,
nella presente situazione di diffuso disagio
e sperpero soprattutto nelle università di
piccole dimensioni, ritiene che rappresenti
un rischio destinare risorse significative al
rettore senza indicarne una specifica fi-
nalizzazione.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Ghizzoni 44.05.

Michele VENTURA (PD) illustra il pro-
prio emendamento 44.04, finalizzato a
promuovere la riforma del settore dell’edi-
toria, sottolineando che, malgrado gli an-
nunci, un’iniziativa governativa in tal
senso non è stata assunta, e siano stati
disattesi gli impegni assunti in merito dal
sottosegretario Bonaiuti, chiamato a svol-
gere prevalentemente funzioni di porta-
voce del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri anziché ad occuparsi delle questioni
connesse al suo impegno istituzionale. Sot-
tolinea, infine, che l’emendamento è fina-
lizzato a scongiurare interventi a pioggia e
a promuovere, auspicabilmente alla ri-
presa dei lavori parlamentari dopo la
pausa estiva, l’avvio di un serio dibattito
sulla materia.

Massimo VANNUCCI (PD) chiede una
risposta al Governo e al relatore, in
quanto si è di fronte ad una situazione che
si trascina da anni e che vede il Governo
effettuare, negli ultimi, tagli indiscriminati.
Rileva peraltro che il ripristino del diritto
soggettivo è possibile solo se si mette mano
ad una riforma vera del settore, distin-
guendo, ad esempio, l’editoria vera da
quella inutile. Occorre quindi prendere in
considerazione i dati relativi alla diffu-
sione dei singoli giornali, al rispetto dei
dipendenti, alla qualità dell’informazione.
Segnala che l’emendamento va proprio
nella direzione di evitare che molti gior-
nali siano costretti a chiudere. Si tratta
quindi di un emendamento diretto a tam-
ponare la situazione, al fine di evitare che
si crei un vero e proprio disastro.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore, si
dichiara disponibile a predisporre un or-
dine del giorno condiviso tra maggioranza
e opposizione in materia di editoria.

Pier Paolo BARETTA (PD) si dichiara
disponibile a sottoscrivere un ordine del
giorno condiviso tra maggioranza e oppo-
sizione.

Massimo Enrico CORSARO (PdL), in-
tervenendo a titolo personale, preannuncia
che voterà contro ogni ordine del giorno
presentato sulla materia, in quanto ritiene
che la legge finanziaria per il 2010 abbia
bene affrontato il problema.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli articoli aggiuntivi
Ventura 44.04, Ruvolo 44.010 e 44.011,
l’emendamento Brugger 45.11 e gli articoli
aggiuntivi Galletti 45.05 e 45.06.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Brug-
ger 47.2, Zamparutti 49.23 e Libè 49.17 e
passa all’emendamento De Micheli 49.19.

Paola DE MICHELI (PD) illustra il
proprio emendamento 49.19, rilevando che
si tratta della proposta del proprio gruppo
relativamente alla semplificazione delle
norme per l’inizio dell’attività imprendito-
riale. Specifica che il testo opera la di-
stinzione in materia di semplificazione
delle procedure per l’apertura delle
aziende, tra la garanzia che comunque
deve fornire il professionista, la garanzia
relativa al rispetto del vincolo urbanistico
e la garanzia delle altre norme locali in
materia urbanistica. Segnala, peraltro, che
nella manovra non c’è alcuna norma re-
lativa alle piccole e medie imprese e non
ci sono norme di semplificazione, come ad
esempio quelle sul processo telematico,
che potrebbero risultare di grande utilità.
Sottolinea, inoltre, che nella manovra non
sono previsti vantaggi fiscali, non è previ-
sta alcuna Tremonti-ter, di cui pure si era
parlato, e non si prevede nulla neanche
per l’export e il risparmio energetico.

Gioacchino ALFANO (PdL), relatore, e
il sottosegretario Luigi CASERO espri-
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mono parere contrario sull’emendamento
De Micheli 49.19.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti De Micheli
49.19, Libè 49.18 e Villecco Calipari 55.8,
nonché l’articolo aggiuntivo Nicco 55.04.

La Commissione riprende quindi
l’esame dell’emendamento Duilio 2.17, ac-
cantonato nella seduta antimeridiana del
21 luglio 2010.

Giulio CALVISI (PD), richiamando le
considerazioni svolte nella giornata di ieri
dal collega Duilio, ricorda che l’articolo 2
prevede una deroga alla disciplina, conte-
nuta nell’articolo 23 della legge di conta-
bilità e finanza pubblica, in materia di
flessibilità di bilancio, consentendo che
per motivate esigenze possano essere ef-
fettuate rimodulazioni delle spese non solo
tra i programmi di una medesima mis-
sione, ma anche tra missioni diverse. In
proposito, si associa ai dubbi espressi con
riferimento alla costituzionalità della di-
sposizione, ricordando come l’articolo 81,
primo comma, della Costituzione, stabili-
sca che sono le Camere ad approvare i
bilanci presentati dal Governo. Nel ricor-
dare come il potere parlamentare di de-
finizione degli obiettivi di finanza pubblica
sia stato declinato, prima dalla legge
n. 468 del 1978 e successivamente dalla
legge n. 196 del 2009, in una precisa
articolazione di strumenti di programma-
zione, sottolinea come il riconoscimento al
Governo della possibilità di modificare
fortemente gli stanziamenti previsti in via
legislativa, rischia di alterare in modo
sensibile l’equilibrio tra i poteri indivi-
duato dalla vigente disciplina contabile.
Non ritiene, pertanto, soddisfacenti le as-
sicurazioni fornite nella seduta di ieri dal
sottosegretario Casero, che ha osservato
come, comunque, il Parlamento è chia-
mato ad approvare la legge di bilancio.
Giudica, infatti, che la deroga della disci-
plina contabile introdotta dall’articolo 2
del decreto-legge rischia di determinare un
esproprio delle prerogative costituzional-
mente riconosciute al Parlamento in ma-
teria di bilancio.

Lino DUILIO (PD) fa presente che si
tratta di una questione delicata, che inte-
ressa la maggioranza e l’opposizione, an-
ticipando anche la possibilità di presentare
un ordine del giorno in Assemblea. Sot-
tolinea che si tratta, in definitiva, della
sovranità del Parlamento con riferimento
alle decisioni di spesa, ricordando all’uopo
che tali problemi sono stati affrontati
nell’ambito di un seminario organizzato
dal Partito Democratico, nel quale è stato
ricordato peraltro anche un intervento del
Presidente della Commissione in propo-
sito. Osserva che, attraverso lo strumento
del decreto-legge, si sta modificando la
legge di contabilità, introducendo una de-
roga, sia pure temporanea, che consentirà
variazioni compensative tra missioni di-
verse, giustificata dai tagli lineari operati.
Ricorda che il suo emendamento mira a
lasciare inalterata la legge di contabilità.
Rileva che la deroga in questione appare
comunque di notevole importanza, sia in
quanto incide su una legge di sistema di
recente approvata dal Parlamento con un
ampio consenso, sia a motivo dei riflessi
della stessa sul delicato equilibrio dei
rapporti tra Governo e Parlamento in
materia di bilancio, che trova una coper-
tura costituzionale nell’articolo 81 della
Carta fondamentale. Ritiene che la previ-
sione normativa in questione, oltre ad
avere carattere transitorio, debba essere
esercitata in modo da fornire il massimo
delle garanzie in ordine alla possibilità del
Parlamento di conoscere le specifiche ra-
gioni che inducono il Governo a procedere
alla rimodulazione degli stanziamenti di
bilancio nel senso anzidetto, nonché di
correggere, qualora lo ritenga opportuno,
le scelte maturate nell’ambito dell’Esecu-
tivo. Sottolinea in proposito che il Governo
dovrebbe in tal senso presentare unita-
mente al disegno di legge di bilancio, con
il quale tali variazioni verranno proposte,
la documentazione necessaria al fine di
consentire al Parlamento una compiuta
valutazione delle scelte effettuate, che
vanno comunque a modificare scelte pre-
cedentemente assunte a livello legislativo.
In proposito rileva che un’alternativa sa-
rebbe stata quella di limitare la deroga ad
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un solo anno riservando ad una sede più
opportuna una riflessione più approfon-
dita sulla questione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con-
divide lo spirito delle osservazioni del-
l’onorevole Duilio e concorda sull’oppor-
tunità di presentare un ordine del giorno.

Amedeo CICCANTI (UdC) osserva che,
dal momento che si è registrata una ampia
condivisione sulle questioni affrontate dal-
l’emendamento Duilio 2.17, sarebbe op-
portuno che l’ordine del giorno che si
intende presentare durante l’esame in As-
semblea sia sottoscritto da rappresentanti
di tutti i gruppi.

Il sottosegretario Luigi CASERO, rite-
nendo meritevoli di attenzione le conside-
razioni del collega Duilio, si riserva di
verificare la formulazione dell’ordine del
giorno che verrà presentato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Duilio 2.17. Avverte che, essendosi
concluso l’esame delle proposte emenda-
tive segnalate da gruppi, le restanti pro-
poste emendative ammissibili, non ritirate
dai presentatori, che non sono state poste
in votazione sono da intendersi respinte.

Pier Paolo BARETTA (PD) rileva che
dal dibattito sulla manovra è emerso un
paradosso: di fronte ad una Commissione
trovatasi in una situazione di immobilismo
decisionale, a seguito della indisponibilità
del Governo e della maggioranza di accet-
tare qualsiasi modifica al testo licenziato
dal Senato, si è svolto tuttavia un dibattito
di un certo interesse nella speranza che
tale immobilismo decisionale non diventi
la norma. Invita, quindi, tutti a rileggere il
resoconto del dibattito svoltosi sottoli-
neando che esso è stato connotato da un
tasso di polemica contenuto, da un con-
fronto nel merito delle questioni nonché
dalla praticabilità delle proposte alterna-
tive presentate dall’opposizione. Ritiene
che la discussione svoltasi in questi giorni
dovrà essere di insegnamento per quella
che si terrà, in autunno, sulla legge di

stabilità, che spera, pur non credendo
completamente nelle dichiarazioni rese dal
Ministro Tremonti, che potrà essere nor-
male, senza la necessità di una nuova
imponente correzione dei conti pubblici.
Osserva che il dibattito sulla manovra ha
dimostrato come il Parlamento possa ope-
rare bene ed efficacemente. In considera-
zione tuttavia della chiusura ad ogni pro-
posta di modifica avanzata dal Partito
Democratico, annuncia il voto contrario
del suo gruppo sul conferimento del man-
dato al relatore.

Massimo BITONCI (LNP) sottolinea
come l’esame del decreto-legge presso que-
sto ramo del Parlamento possa conside-
rarsi sicuramente fruttuoso, evidenziando
come, nei due giorni dedicati all’esame
delle proposte emendative, sia stato pos-
sibile svolgere un serio dibattito sulla si-
tuazione economica e finanziaria del no-
stro Paese. Rileva come, in questo conte-
sto, abbia avuto modo di apprezzare ta-
lune proposte emendative presentate
dall’opposizione, che, in diverse circo-
stanze, avrebbero potuto essere condivise.
Sottolinea, tuttavia, come in questa fase
fosse necessario approvare tempestiva-
mente una manovra correttiva che con-
sentisse di fronteggiare l’attuale congiun-
tura economica internazionale, rilevando
come la manovra adottata dal Governo
abbia richiesto al Paese rilevanti sacrifici,
ai quali hanno contribuito in modo signi-
ficativo gli enti locali e le amministrazioni
regionali. Nel ringraziare, quindi, l’oppo-
sizione per il contributo costruttivo che ha
fornito nell’ambito del dibattito svoltosi in
questi giorni, annuncia il voto favorevole
del proprio gruppo sul conferimento al
relatore del mandato a riferire favorevol-
mente in Assemblea sul provvedimento in
esame.

Marco MARSILIO (PdL) nell’annun-
ciare il voto favorevole del Popolo della
Libertà al conferimento del mandato al
relatore, esprime ringraziamento al rela-
tore per la pazienza e la cortesia con la
quale ha risposto a tutti i colleghi inter-
venuti nel dibattito. Ringrazia anche il
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rappresentante del Governo per la co-
stante presenza e la puntualità delle ri-
sposte, pur in mancanza della disponibilità
ad accogliere modifiche al provvedimento.
Osserva tuttavia come ci si trovi, di fatto,
in una sorta di regime di bicameralismo
imperfetto dove, alternativamente, una Ca-
mera decide e all’altra è affidato solo il
ruolo di correggere eventuali errori. Sot-
tolinea come l’utilizzo fruttuoso dei tempi,
soprattutto in occasione della conversione
di decreti legge, dipenda molto dall’atteg-
giamento delle opposizioni. Evidenzia
quindi come, il dibattito svoltosi in questi
giorni abbia dimostrato che con qualche
giornata di discussione si può entrare nel
merito delle questioni e, con riferimento al
provvedimento in esame osserva che, ove
non ci si fosse trovati a ridosso della sca-
denza costituzionale del decreto-legge,
forse qualche modifica sarebbe stata possi-
bile. Ritiene che l’opposizione dovrebbe evi-
tare di trattenere ogni decreto-legge circa
cinquanta giorni in una Camera, impe-
dendo, di fatto, all’altra di modificarlo.

Amedeo CICCANTI (UdC) ricorda come
nel corso di questa legislatura le uniche
riforme sostenute in maniera pressoché
concorde dalla maggioranza e dall’opposi-
zione, la legge di attuazione del federali-
smo fiscale e la nuova legge di contabilità
e finanza pubblica, siano state esaminate,
in sede referente, dalla Commissione bi-
lancio. In proposito, ritiene che debba
sottolinearsi che tale positivo risultato può
senz’altro attribuirsi al clima positivo che
esiste nei rapporti tra maggioranza e op-
posizione, anche per merito del ruolo di
garanzia svolto dal presidente Giorgetti.
Pur rilevando come questo ramo del Par-
lamento sia stato costretto sostanzialmente
a subire le decisioni assunte dal Governo,
non può non ringraziare il relatore ed il
rappresentante del Governo per la dispo-
nibilità manifestata nel corso del dibattito
svoltosi in questi giorni. Sul piano del
merito annuncia il voto contrario del pro-
prio gruppo sulla proposta di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente in Assemblea sul provvedimento,
sottolineando come la manovra correttiva,

pur necessaria, avrebbe dovuto essere ela-
borata recependo le istanze provenienti
dal dialogo con le forse di opposizione. In
questo contesto, giudica quindi erroneo
l’atteggiamento di chiusura dimostrato dal
Governo, sottolineando altresì come il pro-
lungarsi presso l’altro ramo del Parla-
mento non sia stato dovuto all’ostruzioni-
smo delle forze di opposizione, ma piut-
tosto alla incertezze presenti nella stesa
maggioranza. Nel rilevare come sempre più
appaia necessaria una riforma dei regola-
menti parlamentari che garantisca che en-
trambe le Camere dispongano di tempi ade-
guati per l’esame parlamentare dei decreti-
legge, auspica altresì la rapida approva-
zione di una riforma del Regolamento della
Camera che recepisca le indicazioni conte-
nute nel documento elaborato dal Comitato
tecnico costituito nell’ambito della Com-
missione bilancio per valutare le conse-
guenze derivanti sul piano regolamentare
dall’approvazione della nuova legge di con-
tabilità e finanza pubblica. Ritiene, infatti,
che le auspicate modifiche regolamentari
dovranno prevedere adeguati correttivi alla
attuale situazione, auspicando quindi che
una eventuale prossima manovra correttiva
possa essere esaminata dalle Camere se-
guendo un percorso più rispondente alle
disposizioni contenute nella legge n. 196
del 2009.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che il gruppo del Partito democratico
ha designato come relatore di minoranza
l’onorevole Baretta, mentre il gruppo del-
l’Italia dei Valori ha designato quale re-
latore di minoranza l’onorevole Borghesi.

La Commissione approva il conferi-
mento del mandato al relatore a riferire
favorevolmente in Assemblea, autoriz-
zando altresì a riferire oralmente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, si
riserva la nomina del Comitato dei nove
sulla base della designazione dei gruppi.
Ringrazia tutti i colleghi intervenuti nel
dibattito e gli uffici della Camera per il
supporto prestato. Osserva che alla Com-
missione è stato assegnato un copione
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difficile da interpretare, attesa la indispo-
nibilità del Governo ad accogliere ogni
proposta di modifica in considerazione
della imminente scadenza del decreto. Ri-
leva infine che il dibattito svoltosi in questi
giorni è stato particolarmente interessante
e in proposito ribadisce il suo ringrazia-
mento all’opposizione e alla maggioranza
per la qualità del medesimo.

La seduta termina alle 20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 355 del 20 luglio
2010, a pagina 179, prima colonna, dopo la
sesta riga, inserire il seguente periodo:

Variazioni nella composizione della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che cessa di far parte della Com-

missione l’onorevole Rocco Girlanda, che
ringrazia per il lavoro svolto. ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 356 del 21 luglio
2010:

a pagina 220, seconda colonna, di-
ciottesima riga, sostituire la parola: Fio-
rini, con: Fioroni;

a pagina 302, seconda colonna, de-
cima riga, dopo il numero 9.42, inserire il
nome: Mantini;

a pagina 312, seconda colonna, tren-
tacinquesima riga, sostituire la parola: Ce-
saro, con: Cesario;

a pagina 336, prima colonna, dopo la
tredicesima riga, inserire la seguente:
12.16 Galletti, Ciccanti;

a pagina 409, prima colonna, quarta
riga, sostituire la parola: Damiani, con:
Damiano.
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ALLEGATO

DL 78/10: Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e
di competitività economica. C. 3638 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI
AGLI ARTICOLI DA 21 A 55 DEL DECRETO-LEGGE

ART. 21.

Al comma 1, sostituire il periodo con il
seguente: Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono individuate
modalità e termini, tali da limitare al mas-
simo l’aggravio per i contribuenti per la co-
municazione telematica, che deve comun-
que contenere gli estremi delle modalità di
pagamento, delle operazioni rilevanti ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto, di importo
non inferiore a euro millecinquecento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 44 ag-
giungere il seguente:

ART. 44-bis.

(Misure di sostegno per le emittenti locali).

1. La quota prevista annualmente a so-
stegno dell’emittenza radiotelevisiva locale
dall’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993,
n. 422, pari a tre quarti delle quote di com-
petenza delle amministrazioni statali del
canone di abbonamento alla radiotelevi-
sione, e degli introiti equiparati al canone
determinato ai sensi dell’articolo 4 della
legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive
modificazioni ed integrazioni, equivalente a
270 milioni di euro, viene ridotta del 44 per
cento per gli anni 2011, 20112 e 2013. Alle
emittenti radiotelevisive locali verranno,
pertanto, riconosciuti, in tale triennio, 150
milioni di euro annui, e la parte rimanente,
pari a 120 milioni di euro annui, rimarrà
nelle disponibilità dello Stato.

2. Alla copertura degli oneri per l’anno
2010, mediante corrispondente riduzione
del fondo di riserva per le spese impre-
viste, per gli anni 2011 e 2012, mediante

corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come integrato dall’articolo
55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispon-
dente riduzione nelle proiezioni a decor-
rere dall’anno 2012 dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2010-2012 nel-
l’ambito del programma « fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a
concorrenza degli oneri, gli stanziamenti
di tutte le rubriche. Sono corrispondente-
mente ridotti, fino all’importo massimo del
2 per cento tutti gli stanziamenti di parte
corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stan-
ziamenti destinati alla ricerca, all’istru-
zione e alla sicurezza pubblica. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

21. 1. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Con provvedimento del
Direttore dell’agenzia delle entrate sono
individuate modalità e termini, tali da
limitare al massimo l’aggravio per i con-
tribuenti per la comunicazione telematica,
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che deve comunque contenere gli estremo
delle modalità di pagamento, delle opera-
zioni rilevanti ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto, di importo non inferiore a
euro millecinquecento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 46 ag-
giungere il seguente:

ART. 46-bis.

1. Il fondo per interventi straordinari
di edilizia scolastica di cui all’articolo
32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269 convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, come
modificato dall’articolo 2, comma 276,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è
incrementato di ulteriori 30 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2011, da de-
stinare a interventi di adeguamento strut-
turale degli edifici del sistema scolastico,
nonché alla costruzione di nuovi immobili
sostitutivi degli edifici esistenti, laddove
indispensabili a sostituire quelli a rischio
sismico, secondo programmi basati su ag-
giornati gradi di rischiosità. Per l’utilizza-
zione delle risorse di cui al presente
comma, si provvede ai sensi di quanto
stabilito al comma 277 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

21. 2. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate sono
individuate modalità e termini, tali da
limitare al massimo l’aggravio per i con-
tribuenti per la comunicazione telematica,
che deve comunque contenere gli estremi
delle modalità di pagamento, delle opera-
zioni rilevanti ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto, di importo non inferiore a
euro millecinquecento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 54 ag-
giungere il seguente:

ART. 54-bis.

1. Sono stanziati 9 milioni di euro per
l’anno 2010, al fine di consentire l’avvio e

la realizzazione di interventi straordinari
nelle aree territoriali della provincia di
Parma colpite dagli eccezionali eventi al-
luvionali del 16 giugno 2010.

21. 6. Motta.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: delle operazioni rilevanti ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto con le
seguenti: delle fatture di cui all’articolo 21
del decreto del Presidente della repubblica
26 ottobre 1972, n. 633.

21. 3. Galletti, Ciccanti.

Al comma 1, sostituire le parole di
importo non inferiore a euro tremila con
le seguenti: di importo non inferiore a
euro millecinquecento.

Conseguentemente: All’articolo 22,
comma 1, dopo le parole: con effetto per gli
accertamenti relativi aggiungere le se-
guenti: ai redditi dichiarati nei cinque
periodi d’imposta precedenti e.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente: ART. 22-bis. - (Disposizioni antie-
lusive e per il contrasto dell’abuso di di-
ritto). – 1. L’articolo 37 del decreto del
presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

« ART. 37-bis.

1. Sono inopponibili all’amministra-
zione finanziaria gli atti, i fatti e i negozi,
anche collegati tra loro, privi di valide ra-
gioni economiche, diretti ad aggirare, anche
mediante l’utilizzo distorto o artificioso di
una o più disposizioni di legge, obblighi o
divieti previsti dall’ordinamento tributario
e ad ottenere riduzioni di imposte, rimborsi
o risparmi, altrimenti indebiti.

2. È fatta salva la facoltà per il con-
tribuente di scegliere le forme giuridiche
negoziali o i modelli organizzativi che
comportano l’applicazione del regime
d’imposizione più favorevole.

3. L’amministrazione finanziaria disco-
nosce i vantaggi tributari conseguiti me-
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diante gli atti, i fatti e i negozi di cui al
comma 1, applicando le imposte determi-
nate in base alle disposizioni eluse, abusate
o aggirate, anche mediante l’utilizzo di-
storto o artificioso di una o più disposizioni
di legge, al netto delle imposte dovute per
effetto del comportamento inopponibile al-
l’amministrazione.

4. L’avviso di accertamento è emanato,
a pena di nullità, previa richiesta al con-
tribuente anche per lettera raccomandata,
di chiarimenti da inviare per iscritto entro
60 giorni dalla data di ricezione della
richiesta nella quale devono essere indicati
i motivi per cui si reputano applicabili i
commi 1 e 3.

5. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 42, l’avviso di accertamento deve
essere specificamente motivato, a pena di
nullità, in relazione alle circostanze di fatto
per le quali si ritiene applicabile il disposto
del comma 1 del presente articolo, tenuto
conto delle giustificazioni fornite dal con-
tribuente. Le imposte o le maggiori imposte
devono essere calcolate tenendo conto di
quanto previsto dal comma 3.

6. Le imposte o le maggiori imposte
accertate in applicazione delle disposizioni
di cui al comma 3 sono iscritte a ruolo,
secondo i criteri di cui all’articolo 68 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, concernente il pagamento dei tri-
buti e delle sanzioni pecuniarie in pen-
denza di giudizio, unitamente ai relativi
interessi, dopo la sentenza della commis-
sione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono
applicate le disposizioni dei commi prece-
denti possono richiedere il rimborso delle
imposte pagate a seguito dei comporta-
menti disconosciuti dall’amministrazione
finanziaria, a tal fine detti soggetti possono
proporre, entro un anno dal giorno in cui
l’accertamento è divenuto definitivo o è
stato definito mediante adesione o concilia-
zione giudiziale, istanza di rimborso all’am-
ministrazione, che provvede nei limiti del-
l’imposta e degli interessi effettivamente ri-
scossi a seguito di tali procedure.

8. Le norme tributarie che, allo scopo di
contrastare comportamenti elusivi, limi-
tano deduzioni, detrazioni, crediti d’impo-

sta o altre posizioni soggettivi altrimenti
ammesse dall’ordinamento tributario, pos-
sono essere disapplicate qualora il contri-
buente dimostri che nella particolare fatti-
specie tali effetti elusivi non potevano veri-
ficarsi. A tal fine il contribuente deve pre-
sentare istanza al direttore generale delle
entrate competente per territorio, descri-
vendo compiutamente l’operazione e indi-
cando le disposizioni normative di cui
chiede la disapplicazione. Con decreto del
Ministro delle finanze da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le
modalità per l’applicazione del presente
comma.

9. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano con riferimento alle
imposte sui redditi e indirette, alle tasse e
a ogni altra prestazione avente natura
tributaria anche a carattere locale.

10. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposi-
zioni dell’articolo 37-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, come sostituito dal comma 1, si ap-
plicano anche ai rapporti pendenti alla data
di entrata in vigore della presente legge.
Fermo restando quanto disposto dal comma
1, sono fatti salvi gli effetti delle operazioni
che prima della data di entrata in vigore
della presente legge non rappresentavano
fattispecie elusiva ».

Dopo il Titolo II aggiungere il seguente:

TITOLO II-bis.

SOSTEGNO AL REDDITO
E ALL’OCCUPAZIONE.

ART. 39-bis.

(Modifiche al Testo unico delle imposte sui
redditi in materia di detrazioni).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2011, al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successivamente
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 2, la cifra
« 2.840,51 euro » è sostituita dalla seguente
« 5.681 euro ».
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b) all’articolo 13, comma 1, nella
lettera a) il primo periodo è sostituito dal
seguente: .955 euro, di cui 851 per spese
di produzione del reddito, se il reddito
complessivo non supera 8.500 euro »; la
lettera b) è sostituita dalla seguente: “2b)
se il reddito complessivo è superiore a
8.500 euro ma non 55.000 euro, la detra-
zione di 1.955 euro spetta per la parte
corrispondente al rapporto tra l’importo
di 55.000 euro, diminuito del reddito com-
plessivo, e l’importo di 46.500. »; la lettera
c) è sostituita dalla seguente: “2c) qualora
la detrazione di cui al presente comma sia
di ammontare superiore all’imposta lorda,
diminuita delle detrazioni di cui ai commi
1 e 1-bis) dell’articolo 12, e di cui all’ar-
ticolo 16, è riconosciuto un credito di
ammontare pari alla quota di detrazione
che non ha trovato capienza nella predetta
imposta fino a concorrenza del valore
della detrazione per spese di produzione
del reddito di cui alla lettera a). Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono definite le modalità di ero-
gazione del predetto ammontare;

c) all’articolo 13, il comma 2 è abrogato;

d) all’articolo 15, comma 1, lettera b),
le parole: « 4.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 6.000 euro ».

e) all’articolo 15, dopo il comma
1-quater sono inseriti i seguenti:

1-sexies. Per le spese documentate
per il pagamento di rette relative alla
frequenza di asili nido o delle scuole
dell’infanzia, pubbliche o private, per il
pagamento di baby sitter e badanti per
anziani spetta una detrazione dall’imposta
lorda nella misura del 19 per cento, per un
importo complessivamente non superiore
a 6.000 euro annui se il reddito comples-
sivo lordo del nucleo familiare anagrafico,
individuato ai sensi dell’articolo 4 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 1989,
n. 223, è superiore a 8.500 euro ma non
a euro 55.000. Tale detrazione è raddop-
piata se il reddito complessivo del nucleo
familiare non supera 8.500 euro e il nu-

cleo familiare non usufruisca nel luogo di
residenza di accesso gratuito ai servizi di
asilo nido o di scuola dell’infanzia.

Dopo l’articolo 55, aggiungere i seguenti:

ART. 55-bis.

(Contributo straordinario a carico dei sog-
getti beneficiari dello scudo fiscale).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese,
alle attività finanziarie e patrimoniali, og-
getto di rimpatrio o regolarizzazione ai
sensi dell’articolo 13-bis del decreto legge
1 luglio 2009, n. 78, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, si applica, per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013, un’imposta straordina-
ria sul patrimonio relativo all’intero am-
montare delle somme oggetto di regolariz-
zazione o rimpatrio con un’aliquota ag-
giuntiva pari al 2 per cento.

2. L’imposta è prelevata dall’interme-
diario finanziario che ha curato il rimpa-
trio o la regolarizzazione, ovvero da quello
cui il relativo rapporto è stato trasferito
successivamente al rimpatrio od alla re-
golarizzazione, previa provvista da parte
del contribuente della somma dovuta di
cui al comma 1.

3. Il versamento dell’imposta di cui al
comma 1 si effettua con le medesime
modalità di cui all’articolo 13-bis del de-
creto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni,
entro il 31 ottobre 2010.

4. Qualora il contribuente non fornisca
la provvista finanziaria di cui al comma
2-bis entro il termine di cui al comma
2-quater, l’intermediario finanziario com-
petente è tenuto a compiere atti dispositivi
sul patrimonio affidatogli ai sensi delle
norme indicate al comma 2-bis allo scopo
specifico di procurarsi la provvista idonea
ad adempiere al versamento di cui al
comma 2-quater nei sei mesi successivi
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alla scadenza del detto termine. Si appli-
cano sino alla data dell’effettivo versa-
mento gli interessi di mora di cui all’ar-
ticolo 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973 n. 602. È
inoltre applicabile la sanzione di cui al-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997 n. 471.

ART. 55-ter.

All’articolo 82 del decreto legge n. 112
del 2008 convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, le parole « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 88 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole « 97 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 91 per cento »;

c) al comma 3, sostituire le parole
« 96 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 88 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo, le
parole « 97 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 91 per cento »;

21. 8. Miotto, Livia Turco, Lenzi, Argen-
tin, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sarubbi
Sbrollini.

Al comma 1 sostituire le parole: di
importo non inferiore a euro tremila con
le seguenti di importo non inferiore a euro
millecinquecento.

Conseguentemente all’articolo 55, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al centro Pio Rajna, per com-
pletare l’opera di realizzazione degli scopi
sociali, relativa al volume XVII della « Bi-
bliografia generale della lingua e della
letteratura italiana (BiGLI) » è assegnata la
somma di euro 250.000 per il triennio
2011-2013.

21. 7. Galletti, Ciccanti.

Al comma 1, sostituire le parole: di
importo non inferiore a euro tremila con

le seguenti: di importo non inferiore a
euro duemila.

Conseguentemente:

a) All’articolo 22, comma 1, dopo le
parole: con effetto per gli accertamenti
relativi aggiungere le seguenti: ai redditi
dichiarati nei cinque periodi di imposta
precedenti e;

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Credito d’imposta per investimenti
in ricerca).

1. All’articolo 29 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « È comunque fatto
salvo il credito di imposta per spese in
attività di ricerca di cui all’articolo 1,
commi da 280 a 283, dalla legge 27
dicembre 2006, n. 296, per il quale con-
tinuano ad applicarsi le normative vigenti.
In materia di crediti di imposta, l’Agenzia
delle entrate attiva un controllo sostan-
ziale entro l’anno successivo a quello della
presentazione delle dichiarazioni.

b) i commi da 2 a 5 sono soppressi.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
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finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta una
imposta pari allo 0,2 per mille. Per la
quota eccedente il rapporto 15, e fino al
rapporto 20, è dovuta un’imposta pari allo
0,6 per mille. Per la quota eccedente 20, è
dovuta un’imposta pari allo 0,9 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione alla attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

d) Dopo l’articolo 55, aggiungere il
seguente:

ART. 55-bis.

1. All’articolo 82 del decreto legge
n. 112 del 2008 convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 133 del 2008 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso d-bis,
primo periodo, le parole « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 88 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole « 97 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 91 per cento »;

c) al comma 3, sostituire le parole
« 96 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 88 per cento »;

21. 9. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: euro tremila con la seguente: mil-
lecinquecento euro.

21. 4. Galletti, Ciccanti.

Al comma 1, sostituire le parole: : di
importo non inferiore a euro tremila con
le seguenti: di importo non inferiore a
euro duemilacinquecento.

Conseguentemente dopo l’articolo 46, ag-
giungere il seguente:

ART. 46-bis.

(Autonomia finanziaria delle autorità por-
tuali e finanziamento della realizzazione di

opere nei porti).

1. Al fine di agevolare la realizzazione
delle opere previste nei rispettivi piani
regolatori portuali e nei piani operativi
triennali e per il potenziamento della rete
infrastrutturale e dei servizi nei porti e nei
collegamenti stradali e ferroviari nei porti,
è attribuito, per l’anno 2011, a ciascuna
autorità portuale l’incremento delle riscos-
sioni dell’imposta sul valore aggiunto e
delle accise relative alle operazioni nei
porti e interporti rientranti nella compe-
tente circoscrizione territoriale, rispetto
all’ammontare dei medesimi tributi risul-
tante dal consuntivo dell’anno precedente,
a condizione che il gettito complessivo
derivante dai predetti tributi sia stato
almeno pari a quanto previsto nella Re-
lazione previsionale e programmatica del-
l’anno di riferimento.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, a decorrere dal 2012, un
fondo per il finanziamento degli interventi
di adeguamento dei porti alimentato su
base annua in misura pari al cinque per
cento delle riscossioni dell’imposta sul va-
lore aggiunto e delle accise relative alle
operazioni nei porti e negli interporti
rientranti nelle circoscrizioni territoriali
delle autorità portuali.

3. Entro il 30 aprile di ciascun esercizio
finanziario, il Ministero dell’economia e
delle finanze quantifica l’ammontare delle
riscossioni dell’imposta sul valore aggiunto
e delle accise nei porti rientranti nelle
circoscrizioni territoriali delle autorità
portuali e la quota da iscrivere nel fondo.

4. Le autorità portuali trasmettono al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti la documentazione relativa alla rea-
lizzazione delle infrastrutture portuali in
attuazione del presente articolo.
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5. Il fondo di cui al comma 2 è ripartito
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
attribuendo a ciascun porto l’ottanta per
cento della quota delle riscossioni dell’im-
posta sul valore aggiunto e delle accise ad
esso relative e ripartendo il restante venti
per cento tra i porti, con finalità pere-
quative, tenendo altresì conto delle previ-
sioni dei rispettivi piani operativi triennali
e piani regolatori portuali.

6. Per la realizzazione delle opere e
degli interventi di cui ai commi 1 e 2, le
autorità portuali possono, in ogni caso
fare ricorso a forme di compartecipazione
del capitale privato, secondo la disciplina
della tecnica di finanza di progetto di cui
all’articolo 153 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifiche
ed integrazioni, stipulando contratti di
finanziamento a medio e lungo termine
con istituti di credito nazionali ed inter-
nazionali abilitati, inclusa la Cassa depositi
e prestiti S.p.A.

7. Sono abrogati i commi da 247 a 250
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

21. 5. Bonavitacola, Meta, Velo, Tullo,
Lovelli, Ginefra, Pierdomenico Martino,
Gasbarra, Cardinale, Fiano, Laratta,
Boffa, Giorgio Merlo, Gentiloni Silveri.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. Il limite del volume di affari dei
soggetti ammessi alla esigibilità differita
dell’imposta sul valore aggiunto di cui
all’articolo 7 del decreto legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
è elevato a euro un milione.

Conseguentemente:

a) Dopo l’articolo 38, aggiungere i
seguenti:

ART. 38-ter.

(Deducibilità interessi passivi
per banche e assicurazioni).

1. All’articolo 96 del teso unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

b) le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino al 2 per
cento a decorrere dall’anno 2010.

21. 01. Poli, Galletti.
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ART 22.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 22.

(Determinazione sintetica preventiva del
reddito delle persone fisiche e rettifica delle

dichiarazioni pregresse).

1. L’articolo 38 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, è sostituito dal seguente:

ART. 38 (Determinazione sintetica pre-
ventiva del reddito delle persone fisiche e
rettifica delle dichiarazioni pregresse). – 1.
Con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze da emanare entro il 31
ottobre 2010, sono individuate le modalità
per l’introduzione di una determinazione
sintetica preventiva del reddito comples-
sivo netto delle persone fisiche in rela-
zione al contenuto induttivo di elementi
indicativi di capacità contributiva sulla
base dei dati in possesso delle pubbliche
amministrazioni, utilizzando anche al ri-
guardo l’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (Isee) di cui al decreto
legislativo 31 marzo 1998, n.109, e suc-
cessive modificazioni.

2. Il decreto di cui al comma 1 stabi-
lisce l’inserimento, nel modello della di-
chiarazione dei redditi, di un modulo nel
quale il contribuente dovrà indicare gli
elementi necessari alla compilazione del-
l’indicatore della situazione economica
equivalente.

3. L’Agenzia delle entrate pubblica,
con tre mesi di anticipo rispetto alla
scadenza delle dichiarazioni dei redditi
delle persone fisiche, i moduli per l’auto
determinazione da parte di ogni singolo
contribuente dell’ammontare dell’imposta
attesa. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia si provvede all’introduzione
graduale delle dichiarazioni dei redditi
precompilate per i contribuenti che po-
tranno trasmetterla on line con la firma

digitale utilizzando forme di pagamento
telematico.

4. L’ufficio, indipendentemente dalle
disposizioni recate dall’articolo 39, può
sempre determinare sinteticamente il red-
dito complessivo del contribuente sulla
base delle spese di qualsiasi genere soste-
nute nel corso del periodo d’imposta, salva
la prova che il relativo finanziamento è
avvenuto con redditi diversi da quelli pos-
seduti nello stesso periodo d’imposta, o
con redditi esenti o soggetti a ritenuta alla
fonte a titolo di imposta o, comunque,
legalmente esclusi dalla formazione della
base imponibile.

5. La determinazione sintetica può es-
sere altresì fondata sul contenuto induttivo
di elementi indicativi di capacità contri-
butiva individuato mediante l’analisi di
campioni significativi di contribuenti, dif-
ferenziati anche in funzione del nucleo
familiare e dell’area territoriale di appar-
tenenza, con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale con periodicità
biennale.

6. L’ufficio delle imposte procede alla
rettifica delle dichiarazioni presentate
dalle persone fisiche in base alla determi-
nazione sintetica di cui al presente articolo
a condizione che il reddito complessivo
accertabile ecceda di almeno un quinto
quello dichiarato. La rettifica viene noti-
ficata al contribuente e contiene in detta-
glio tutti gli elementi presi a base dei
calcolo.

7. Entro 30 giorni dalla notifica il
contribuente può inviare all’Ufficio docu-
mentazione comprovante l’inesistenza de-
gli elementi presi a base per la determi-
nazione sintetica.

8. L’ufficio se ritiene comprovate e
documentate le segnalazioni del contri-
buente procede ad una nuova rettifica a
modifica della precedente dandogliene co-
municazione.

9. Immediatamente dopo la nuova ret-
tifica o trascorso inutilmente il termine
di 30 giorni di cui al comma 7, l’ufficio
provvede all’iscrizione a ruolo dell’impo-
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sta come determinata in maniera sinte-
tica con le procedure di cui ai commi
precedenti.

10. Per il contribuente che aderisce alla
rettifica dell’ufficio entro 60 giorni dalla
comunicazione dell’iscrizione a ruolo le
sanzioni relative alle rettifiche sono ridotte
ad un ottavo di quanto disposta dalla
normativa vigente. L’eventuale ricorso non
sospende il pagamento delle imposte
iscritte a ruolo.

11. Al di fuori dei casi previsti dai
commi precedenti l’ufficio può sempre
procedere alla determinazione sintetica
del reddito anche sulla base di elementi
diversi da quelli ivi previsti. In tal caso il
contribuente che non intenda aderire al-
l’ammontare dell’imposta che deriva dalla
determinazione sintetica, fatto salva la sua
facoltà di fare ricorso all’autorità giudi-
ziaria, deve produrre entro 30 giorni dalla
data di scadenza fissata per il pagamento
dell’imposta sul reddito, elementi, dati,
notizie e comunque tutto ciò che possa
provare o giustificare le ragioni dello sco-
stamento del valore dell’imposta pagata da
quello dell’imposta calcolata induttiva-
mente.

12. In caso di contestazione da parte
del contribuente, esso deve essere convo-
cato dagli uffici tributari competenti entro
180 giorni dalla data del ricorso onde
verificare la possibilità di addivenire ad
una conciliazione sull’ammontare dell’im-
posta dovuta. Trascorso tale termine senza
che il contribuente sia stato convocato, la
dichiarazione del contribuente viene con-
siderata valida. 13. In sede di prima ap-
plicazione della determinazione sintetica
di cui dai commi 1 a 10 l’ufficio delle
imposte procede alla rettifica delle dichia-
razioni presentate dalle persone fisiche nei
quattro anni precedenti il periodo d’im-
posta in corso alla data di entrata della
presente legge sulla base delle procedure
di cui al presente articolo, tenendo conto
delle variazioni dell’indice dei prezzi al
consumo per l’intera collettività nazionale
calcolato dall’Istituto, nazionale di stati-
stica e degli indicatori presuntivi di red-
dito per il singolo contribuente riferiti ai

diversi periodi d’imposta. Le procedure
sono le medesime di cui ai commi prece-
denti.

22. 1. Borghesi, Cambursano, Barbato,
Messina.

Al comma 1, dopo le parole: con effetto
per gli accertamenti relativi ai redditi per
i quali il termine di dichiarazione non è
ancora scaduto alla data di entrata in
vigore del presente decreto aggiungere le
seguenti: e per quelli relativi ai cinque
anni precedenti;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. All’articolo 38 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 è aggiunto, in fine, il seguente
comma « Per le persone fisiche che svol-
gono l’esercizio di imprese commerciali o
di arti e professioni il maggior reddito
accertato sinteticamente è considerato ri-
spettivamente reddito d’impresa e reddito
di lavoro autonomo, salva la facoltà di
provarne l’appartenenza ad altre categorie
di reddito ».

1-ter. La rettifica operata sintetica-
mente ai fini delle imposte dirette ha
effetto anche per l’imposta regionale sulle
attività produttive e per l’imposta sul va-
lore aggiunto, relativamente alle fattispecie
per esse rilevanti. Ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto, l’imposta è liquidata ap-
plicando, sui maggiori componenti positivi
di reddito rilevanti ai fini della stessa,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili e di quella
considerata detraibile forfetariamente in
relazione ai singoli regimi speciali adottati,
e il volume d’affari incrementato delle
operazioni non soggette ad imposta e di
quelle per le quali non sussiste l’obbligo di
dichiarazione.
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b) dopo l’articolo 39, aggiungere i
seguenti:

ART. 39-bis.

(Stabilizzazione degli incentivi fiscali per la
ricerca, per la riqualificazione energetica e
per gli investimenti nelle aree sottoutiliz-
zate, ripristino dell’automatismo dei crediti
d’imposta per la ricerca e per gli investi-

menti nelle aree sottoutilizzate).

1. All’articolo 1, comma 24, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole « entro
il 31 dicembre 2010 » sono sostituite dalle
seguenti « a decorrere dal 1o gennaio
2008 »;

b) al secondo periodo, le parole « en-
tro il 31 dicembre 2009 » sono sostitute
dalle seguenti « a decorrere dal 1o gennaio
2008 ».

2. Il beneficio di cui all’articolo 1,
commi da 280 a 283 è fruibile dalle
imprese a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2010.

3. All’articolo 1, comma 271, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le parole « e
fino alla chiusura del periodo d’imposta in
corso alla data del 31 dicembre 2013 »
sono soppresse.

4. All’articolo 29 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente « 1. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 dell’articolo 5, del decreto-legge
n. 138 del 2002 sul monitoraggio dei cre-
diti di imposta si applicano anche con
riferimento a tutti i crediti di imposta
vigenti alla data di entrata in vigore dei
presente decreto tenendo conto degli oneri
finanziari previsti in relazione alle dispo-
sizioni medesime. Sono comunque tetri
salvi il credito di imposta per spese per
attività di ricerca di cui all’articolo 1, coi

da 280 a 283, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e il credito di imposta per gli
investimenti nelle aree sottoutilizzate di
cui all’articolo 1, commi da 271 a 279,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
i quali continuano ad applicarsi le nor-
mative vigenti. In materia di crediti di
imposta, l’Agenzia delle entrate attiva un
controllo sostanziale entro l’anno succes-
sivo a quello della presentazione delle
dichiarazioni. »;

b) i commi da 2 a 5 sono soppressi.

5. L’articolo del decreto-legge 3 giugno
2008, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, è sop-
presso.

ART. 39-ter.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica dei Paese, a
decorrere dall’anno 2012, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari all’1 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari al 2 per
mille. Per la quota eccedente 20, è dovuta
un’imposta pari al 3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

ART. 39-quater.

(Revisione della tassazione
sulle rendite finanziarie).

1. In attesa del definitivo riordino del
trattamento tributario dei redditi di na-
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tura finanziaria, sono stabilite nella mi-
sura del 20 per cento le aliquote delle
ritenute sui redditi di capitale e dei redditi
diversi di natura finanziaria e delle im-
poste sostitutive afferenti i medesimi red-
diti, di cui agli articoli 44 e 67 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
del 22 dicembre 1986, n. 917. Resta fermo
il regime previsto per i fondi pensione.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica ai redditi maturati a decorrere dal
1o gennaio 2011. Con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro il 31 ottobre 2010 sono
effettuati i necessari interventi di coordi-
namento normativo.

3. Dalle disposizioni del presente arti-
colo sono esclusi i titoli di Stato cui
continua ad applicarsi l’aliquota del 12,5
per cento.

ART. 39-quinquies.

(Tracciabilità dei compensi).

1. All’articolo 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo il secondo comma sono
inseriti i seguenti: « I soggetti di cui al
primo comma sono obbligati a tenere uno
o più conti correnti bancari o pastai ai
quali affluiscono, obbligatoriamente, le
somme riscosse nell’esercito dell’attività e
dai quali sono effettuai i prelevamenti per
il pagamento delle spese ».

2. I compensi in denaro per l’esercizio
di arti e professioni sono riscossi esclusi-
vamente mediante assegni non trasferibili
o bonifici ovvero altre modalità di paga-
mento bancario o postale nonché me-
diante sistemi di pagamento elettronico,

salvo per importi unitari inferiori a 1.000
euro. ».

22. 3. Ventura, Ghizzoni, Mariani, Ba-
retta, Marchi, Boccia, Calvisi, Capodi-
casa, De Micheli, Duilio, Genovese, Ca-
sero, Cesare Marini, Misiani, Nannicini,
Rubinato, Sereni, Vannucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella selezione delle posizioni ai
fini della determinazione sintetica del red-
dito delle persone fisiche a norma dell’ar-
ticolo 38 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è
data priorità ai contribuenti per i quali
sussistono elementi indicativi di capacità
contributiva:

a) che non presentano la dichiara-
zione dei redditi;

b) che non evidenziano nella dichia-
razione alcun debito d’imposta e sulla cui
dichiarazione non è apposto il visto di
conformità di cui all’articolo 35, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241;

c) diversi da quelli che dichiarano
prevalentemente redditi scaturenti dallo
svolgimento di attività che presentano,
anche per effetto dell’adeguamento, ricavi
o compensi pari o superiori al livello della
congruità ai fini degli studi di settore, di
cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, e per i quali è stata rilasciata
l’asseverazione di cui all’articolo 35,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

22. 2. Galletti, Ciccanti.
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ART. 23.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Contrasto all’evasione IVA).

1. Al comma 6 dell’articolo 50-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, dopo le parole: « agli
effetti dell’IVA » sono aggiunte le seguenti:

« iscritte alla CCIAA da almeno un anno,
che dimostrino una effettiva operatività e
che abbiano effettuato regolari versamenti
IVA nei 12 mesi precedenti ».

2. All’articolo 60-bis, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: « il
cessionario » sono aggiunte le parole: « di-
retto ».

3. Il comma 3 dell’articolo 60-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è soppresso.

23. 01. Pini, Simonetti.
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ART. 24.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

1. In applicazione dell’articolo 5,
comma 3-quater del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il Mini-

stro dell’economia e delle finanze, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
è autorizzato a revisionare la convenzione
con l’Abi al fine di autorizzare che anche
le aziende che hanno già avuto accesso
alla sospensione delle rate, possano ripre-
sentare la domanda per beneficiare della
proroga della convenzione stessa.

24. 01. Ceccuzzi.
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ART. 25.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l-quater) è aggiunta la seguente:

« l-quinquies) le spese di manuten-
zione, riparazione, ammodernamento e ri-
strutturazione relative agli immobili, ivi
compresi gli impianti elettrici, idraulici e
quelle generici di riscaldamento e condi-
zionamento e quelle di manutenzione e
riparazione dei beni mobili registrati, ec-
cedenti complessivamente 2.000 euro ed
entro il limite complessivo di 35.000 euro,
oggetto di fattura ai sensi di legge, non
ricompresse nelle lettere precedenti o nelle
spese detraibili di cui agli articoli 14, 15 e
16 e dall’articolo 1 della legge n. 449 del
1997 ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 38,
aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis.

1. La ritenuta sui redditi di capitale e
sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-

nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

ART. 38-ter.

(Deducibilità interessi passivi
per banche e assicurazioni).

1. All’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

25. 2. Galletti, Ciccanti.
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ART. 29.

Al comma 1, alinea, premettere le parole:
Fermi restando i diritti dallo Statuto del
contribuente di cui alla legge 27 luglio
2000, n. 212.

29. 2. Galletti, Ciccanti.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: il
connesso provvedimento di irrogazione
delle sanzioni, aggiungere le seguenti: per
gli accertamenti che superino le cifre di
5.000 Euro.

29. 7. Cesario, Tabacci, Calearo Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.

Al comma 1, lettera b) aggiungere, in
fine, le parole: con lo stesso provvedimento
sono determinate le modalità per garantire
al contribuente la facoltà di avvalersi della
dilazione di pagamento, di cui all’articolo
19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, in ogni
fase del procedimento di riscossione;

Conseguentemente: al medesimo comma
1, lettera g) sopprimere le parole da: la
dilazione del pagamento, fino alle parole:
all’agente della riscossione e.

Dopo l’articolo 38 aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis.

(Deducibilità interessi passivi per banche e
assicurazioni).

1. All’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui nel decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole « nei limiti del 96 per

cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento », sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

29. 3. Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sono comunque sospese, a de-
correre dall’entrata in vigore di conver-
sione del presente decreto legge e fino al
31 luglio 2011, le procedure esecutive per
la riscossione cattiva dei tributi vantati
dalla amministrazione finanziaria, messe
in atto o in procinto di essere eseguite
dagli agenti concessionari della riscos-
sione, indipendentemente dall’importo del
credito vantato.

Conseguentemente, dopo l’articolo 38 ag-
giungere i seguenti:

ART. 38-bis.

1. La ritenuta sui redditi di capitale e
sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
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emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

ART. 38-ter.

(Deducibilità interessi passivi per banche e
assicurazioni).

1. All’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento », sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento. »

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6 comma 9, le parole;
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalla seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1e2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

29. 4. Galletti, Ciccanti, Vietti.

Al comma 7, sopprimere il secondo
periodo. »

* 29. 1. Favia, Cambursano, Borghesi.

Al comma 7, sopprimere il secondo
periodo.

* 29. 5. Ferranti, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello; Ca-
vallaro, Touadi, Picierno, Tidei, Andrea
Orlando.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Recupero all’entrata del bilancio dello
Stato delle somme dichiarate e non versate
dai contribuenti che si erano avvalsi dei
condoni e delle sanatorie di cui alla legge

27 dicembre 2002, n. 289).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto al fine di recuperare all’en-
trata dei condoni e delle sanatorie dei cui
alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 e
successive modifiche ed integrazioni, an-
che dopo l’iscrizione al ruolo e la notifica
delle relative cartelle di pagamento,
l’Agenzia delle entrate provvede, entro e
non oltre trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ad una
ricognizione di detti contribuenti. Nei suc-
cessivi trenta giorni, l’Agenzia provvede
altresì ad avviare nei confronti di ciascuno
dei contribuenti di cui al periodo prece-
dente ogni azione cattiva necessaria al fine
dell’integrale recupero delle somme dovute
e non corrisposte, maggiorate dagli inte-
ressi maturati, anche mediante l’invio, da
parte del concessionario per la riscossione
Equitalia Spa, di un’intimazione a pagare
quanto concordato e non versato alla
prevista scadenza, inderogabilmente entro
il termine ultimo del 31 settembre 2010, a
pena del venir meno dell’efficacia del
condono e delle sanatorie di cui alla citata
legge n. 289 del 2002. In caso di omesso
pagamento delle somme dovute e iscritte a
ruolo, anche con riferimento al mancato
versamento di singole rate, la sanatoria
non produce effetto e la lite non può
considerarsi estinta. In caso di mancato o
ritardo pagamento delle somme dovute e
non corrisposte le sanzioni e gli interessi
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previsti dalla legislazione vigente sono rad-
doppiati.

29. 01. Borghesi, Cambursano.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. L’articolo 12, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, è sostituito dal
seguente:

« 1. Relativamente ai carichi inclusi in
ruoli, di ammontare non superiore a due-
centocinquantamila euro, emessi da uffici
statali e affidati ai concessionari del ser-
vizio nazionale della riscossione fino al 31
dicembre 2009, i debiti possono estinguere

il debito entro il 31 dicembre 2010 senza
corrispondere gli interessi di mora e con il
pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento
dell’importo iscritto a ruolo;

b) delle somme dovute al concessio-
nario a titolo di rimborso per le spese
sostenute per le procedure esecutive even-
tualmente effettuate dallo stesso ».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo
il comma 6, aggiungere il seguente: 6-bis.
Per l’anno 2010, gli importi e le percen-
tuali dell’addizionale sull’imposta sul red-
dito delle società (IRES) di cui all’articolo
3 della legge 6 febbraio 2009, n. 7, sono
incrementati in misura tale da produrre
un maggior gettito pari a 700 milioni di
euro.

29. 02. Di Biagio.
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ART. 30.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono esclusi dalle nuove
procedure di riscossione i pensionati tito-
lari di prestazione italiana, autonoma o in
convenzione, residenti all’estero ai quali
continuerà ad applicarsi la normativa sul
recupero degli indebiti vigente prima del-
l’entrata in vigore del presente decreto.

Conseguentemente, dopo l’articolo 39,
aggiungere il seguente:

ART. 39-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dal 2011, sul valore assoluto
della leva finanziaria di ciascun istituto di
credito e degli altri intermediari finan-
ziari, definita dal rapporto tra il totale
dell’attivo di bilancio e il patrimonio di
base, per la quota eccedente il rapporto 10
e fino al rapporto 15, è dovuta un’imposta
pari allo 0,1 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari allo 0,2
per mille. Per la quota eccedente 20, è
dovuta un’imposta pari allo 0,3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

30. 1. Bucchino, Fedi, Gianni Farina, Ga-
ravini, Porta, Narducci.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

ART. 30-bis.

(Potenziamento dei processi di riscossione
degli enti previdenziali privati).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
l’attività di riscossione relativa al recupero
delle somme a qualunque titolo dovute agli
enti previdenziali privati, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al
decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, è effettuata mediante la notifica di
un avviso di addebito con valore di titolo
esecutivo.

2. Gli enti di cui al precedente comma
adeguano entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il proprio statuto alle
disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti
dell’articolo 30.

30. 01. Cesario, Tabacci, Calearo Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.
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ART. 31.

Dopo l’articolo 31 aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

1. Per i crediti liquidi, certi ed esigibili
vantati a qualunque titolo dalle imprese
nei confronti della pubblica amministra-

zione è ammessa la compensazione con
importi dovuti a titolo di imposta dalle
medesime nei confronti di qualsiasi am-
ministrazione.

2. Le amministrazioni interessate dalle
misure di compensazione provvedono tra
di loro alla regolazione contabile.

31. 01. Cesario, Tabacci, Calearo Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.
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ART. 32.

Al comma 1, lettera a), capoverso lettera
j) aggiungere infine le parole: ; per pluralità
di investitori deve intendersi una molte-
plicità di soggetti fra i quali deve essere
presente almeno un investitore istituzio-
nale ovvero sia costituita da almeno dieci
investitori.

32. 2. Lusetti, Galletti, Ciccanti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 36, comma 6, dopo le
parole: « nonché da ogni altro patrimonio
gestito dalla medesima società », sono in-
serite le seguenti: « ; delle obbligazioni
contratte per suo conto risponde, esclusi-
vamente, il fondo comune di investimento
con il proprio patrimonio »;.

32. 3. Mantini, Galletti, Ciccanti.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le società di gestione del risparmio
che hanno istituito fondi comuni d’inve-
stimento immobiliare per i quali, alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
risultano soddisfatti i requisiti di cui al-
l’articolo 82, commi da 17 a 20 del de-

creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, i quali devono inten-
dersi in ogni caso privi dei requisiti indi-
cati nell’articolo 1, comma 1, lettera j) del
predetto decreto legislativo n. 58 del 1998,
come modificata dal comma 1, lettera a),
adottano le conseguenti delibere di ade-
guamento entro trenta giorni dalla data di
emanazione del decreto di cui al comma 2.

32. 4. Mantini, Galletti, Ciccanti.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: In sede di adozione delle delibere
di adeguamento aggiungere le seguenti:
relative ai fondi comuni di investimento
immobiliare di cui al comma 3.

32. 5. Mantini, Galletti, Ciccanti.

Al comma 6, sostituire le parole: commi
precedenti con le seguenti: commi 4 e 5.

32. 6. Mantini, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il comma 8 dell’articolo 41-bis
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, è abro-
gato.

32. 7. Galletti, Ciccanti.
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ART. 33.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è definito « Co-
dice etico delle remunerazioni » degli am-
ministratori nelle società quotate, diretta-
mente od indirettamente, partecipate dallo
Stato contenente esplicite indicazioni ope-
rative finalizzate al raggiungimento dei
seguenti obiettivi:

a) fissazione di un limite quantitativo
al trattamento di fine rapporto di lavoro
che non deve in genere oltrepassare due
anni della componente non variabile della
retribuzione o dei suo equivalente e che
non deve essere versato se il recesso è
dovuto a risultati inadeguati;

b) definizione di un equilibrio tra
componente fissa e componente variabile
della retribuzione e collegamento della
componente variabile della retribuzione ad
indicatori di risultato predeterminati e
misurabili in maniera oggettiva, inclusi gli
indicatori di natura non finanziaria;

c) obbligo di inserimento nei contratti
sottoscritti con gli amministratori di re-

stituzione della componente variabile della
remunerazione qualora gli indicatori di
risultato evidenzino risultati negativi;

d) collegamento della componente
retributiva definita in azioni, opzioni su
azioni, altri diritti di acquisto di azioni o
basata sulle variazioni di prezzo delle
azioni con il conseguimento di predeter-
minati risultati di lungo periodo obietti-
vamente misurabili e non modificabili
successivamente da parte del consiglio di
amministrazione, definizione di un pe-
riodo minimo di mandato prima del-
l’esercizio dei diritto e obbligo di con-
servazione di parte delle azioni sotto-
scritte fino al termine dei rapporto di
lavoro;

e) obbligo di costituzione di un co-
mitato per le remunerazioni all’interno del
consiglio di amministrazione composto da
amministratori non esecutivi ed avente
funzione consultiva in materia di politica
retributiva seguita dalla società; il comi-
tato per le remunerazioni controlla i con-
flitti di interesse e partecipa alla assem-
blea dei soci alla quale presenta un rap-
porto informativo sul sistema remunera-
tivo degli amministratori.

33. 1. Fluvi, Carella, Causi, Ceccuzzi,
D’Antoni, Fogliardi, Graziano, Marchi-
gnoli, Piccolo, Pizzetti, Sposetti, Striz-
zolo, Vaccaro, Verini.
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ART. 37.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 648-bis del codice
penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo comma, le parole: « Fuori
dei casi di concorso nel reato, » sono
soppresse;

b) dopo il quarto comma è aggiunto
il seguente: « Le disposizioni di cui ai
commi che precedono si applicano anche
nei confronti della persona che ha con-
corso nel reato presupposto, salvo che per

gli atti di: godimento che non eccedano
l’uso dei beni secondo la loro naturale
destinazione ovvero in caso di utilizzo del
denaro, dei beni o delle altre utilità pro-
vento del reato presupposto per finalità
non speculative, imprenditoriali o com-
merciali ».

2.ter. All’articolo 648-ter, primo
comma, del codice penale, le parole: « dei
casi di concorso nel reato e » sono sop-
presse.

37. 2. Garavini, Bordo, Bossa, Burtone,
Genovese, Marchi, Andrea Orlando,
Piccolo, Veltroni, Ferranti, Bernardini,
Capano, Cavallaro, Ciriello, Concia, Cu-
perlo, Melis, Picierno, Rossomando,
Samperi, Tenaglia, Tidei, Touadi.
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ART. 38.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sono esentate dalla ritenuta fi-
scale, limitatamente alla quota di contri-
buti a carico dello Stato, le somme di cui
alla lettera c), comma 1, articolo 50 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

Conseguentemente all’articolo 55, dopo
il comma 7, inserire il seguente:

7-bis Agli oneri derivanti dall’articolo
38, comma 4-bis, si provvede mediante
riduzione lineare, per un importo fino al
5 per cento a decorrere dall’anno 2010,
delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

38. 2. Galletti, Ciccanti.

Sopprimere il comma 9.

38. 7. Bellanova, Damiano, Baretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 6, lettera a), le parole:
« 30 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 per cento »; indi, alla lettera c),
le parole: « il 75 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: 80 per cento »;

b) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,15 per cento ».

38. 10. Cambursano, Borghesi, Monai.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 4 settembre
1992, n. 395, dopo il comma 1, è inserito
il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
precedente trovano applicazione anche nei
confronti dei dipendenti pubblici, non re-
sidenti nel territorio dello Stato, titolari di
redditi di lavoro dipendente di cui all’ar-
ticolo 49 del testo unico sulle imposte dei
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986
n. 917 ».

38. 1. Di Biagio, Berardi, Angeli.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Per i soggetti non residenti, le
detrazioni per carichi di famiglia di cui
all’articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, spet-
tano per gli anni 2010, 2011 e 2012, a
condizione che gli stessi dimostrino, con
idonea documentazione, individuata con
apposito decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, che le persone alle
quali tali detrazioni si riferiscono non
possiedano un reddito complessivo supe-
riore, al lordo degli oneri deducibili, al
limite di cui al suddetto articolo 12,
comma 2, compresi i redditi prodotti fuori
dal territorio dello Stato, e di non godere,
nel paese di residenza, di alcun beneficio
fiscale connesso ai carichi familiari.

13-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione, valutato
in euro 3 milioni per il 2011, 3 milioni di
euro per il 2012, 2 milioni di euro per
2013, si provvede con le maggiori entrate
derivanti dalle misure fiscali per il settore
creditizio.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 39,
aggiungere il seguente:

ART. 39-bis. – (Misure fiscali per il
settore creditizio). – 1. In considerazione
della straordinaria necessità ed urgenza di
concorrere alla stabilizzazione finanziaria
e al rilancio della competitività economica
del Paese, per gli anni 2011, 2012, 2013,
sul valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari allo 0,05 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,1 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,15 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

38. 6. Fedi, Bucchino, Gianni Farina,
Porta, Narducci, Garavini.

Dopo il comma 13-septies aggiungere il
seguente:

13-octies. In ossequio ai principi della
competenza e della prudenza nonché al
principio di determinazione del valore di
realizzo dei crediti, le perdite per crediti
inesigibili gravano sugli esercizi in cui le
stesse si possono ragionevolmente preve-
dere e non sul conto economico degli
esercizi futuri in cui tali perdite si mani-
festeranno con certezza. Il contribuente
che abbia la ragionevole certezza della
inesigibilità del credito può autocertificare
l’inesigibilità del credito stesso con atto
notorio, iscrivendo in bilancio la conse-
guente perdita ed emettendo nota di va-
riazione ai sensi dell’articolo 26 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, anche oltre il limite
di un anno dall’effettuazione dell’opera-
zione di cessione. Qualora trattasi di so-

cietà soggetta al controllo del collegio
sindacale lo stesso potrà certificarne la
legittimità.

Conseguentemente, dopo i ’articolo 38
inserire i seguenti:

ART. 38-bis. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-ter. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura dei
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

38. 5. Ruggeri, Galletti, Ciccanti.
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Dopo il comma 13-septies, aggiungere il
seguente:

13-octies. Il triennio 2006-2008 di cui
all’articolo 01, comma 1, del decreto-legge
10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006,
n. 81 è prorogato di ulteriori 3 anni.

Conseguentemente all’articolo 55, dopo
il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
38, comma 13-octies, si provvede mediante
riduzione lineare, per un importo pari a
195 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010, delle dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191.

38. 4. Ruvolo, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 13-septies aggiungere il
seguente;

13-octies. Al comma 5 dell’articolo 54
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, sono aggiunte in
fine le parole: « , laddove sia prevista
l’obbligatorietà della formazione perma-
nente si intendono totalmente deducibili ».
Ai maggiori oneri derivante dal presente
comma, valutati nel limite di spesa di 50
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione lineare delle dota-
zioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa della Tabella C della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili.

38. 3. Mantini, Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Regime forfettario pre-
ventivo). – 1. Per le persone fisiche eser-

centi attività di impresa, arti o professioni
e per le società di persona con ricavi non
superiori a 200.000 euro per anno, a
partire dal 1o gennaio 2011, è introdotto
un nuovo regime fiscale forfettario opzio-
nale preventivo.

2. Tale regime prevede un’unica impo-
sta sostitutiva delle imposte sui redditi con
aliquota pari al 10 per cento da applicarsi
al volume dei ricavi.

3. Le persone fisiche e le società di
persone che optano per il presente regime
sono escluse dall’applicazione degli studi
di settore di cui all’articolo 62-bis del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, se nel periodo di
imposta per il quale hanno scelto il regime
forfettario preventivo il volume dei ricavi
è uguale o superiore al volume dei ricavi
dell’anno precedente.

4. L’opzione per il presente regime deve
essere espressa preventivamente e ha va-
lidità per l’anno di imposta successivo;
l’opzione è consentita esclusivamente alle
persone fisiche esercenti attività di im-
presa, arti o professioni e alle società di
persona attive.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono dettate le dispo-
sizioni necessarie per l’attuazione dei
commi precedenti. Con uno o più prov-
vedimenti del direttore dell’Agenzia delle
entrate sono stabilite le modalità applica-
tive, anche in riferimento a eventuali mo-
dalità di presentazione della dichiarazione
diverse da quelle previste dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

38. 025. Bitonci.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Introduzione di una
imposta sostitutiva sui redditi derivanti da
locazione immobiliare). – 1. È istituita una
imposta sostitutiva del 20 per cento sul
valore delle locazioni immobiliari. Con
provvedimento del direttore della Agenzia
delle entrate vengono stabilite, entro 60
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giorni, le modalità e le procedure per il
versamento dell’imposta su base annuale.
11 versamento dell’imposta esonera il con-
tribuente dalla dichiarazione dei redditi
da locazione in sede di dichiarazione dei
redditi sulle persone.

Conseguentemente, dopo l’articolo 38-
bis, aggiungere il seguente:

ART. 38-ter. – (Contributo straordinario
sulle attività finanziaria e patrimoniali già
detenute fuori dal territorio dello Stato,
assoggettate alla proceduta di cui all’arti-
colo 13-bis del decreto legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, e dall’articolo
1 comma 2 del decreto legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito con modificazioni
dalla legge 2 febbraio 2010, n. 25). – 1.
Sulle somme detenute fuori dal territorio
dello Stato senza l’osservanza delle dispo-
sizioni del decreto legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive
modificazioni, alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 13-bis del decreto legge 1o luglio
2009, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, e dall’articolo
1 comma 2 del decreto legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito con modificazioni
dalla legge 2 febbraio 2010, n. 25, è ap-
plicata per l’anno 2011 l’aliquota del 5 per
cento, a titolo di imposta straordinaria e
di solidarietà.

2. L’imposta di cui al comma prece-
dente è versata dall’intermediario, come
definito dall’articolo 11, lettera b), del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 409, che ha adem-
piuto alla regolarizzazione o al rimpatrio
delle somme di cui al comma 1 con le
stesse modalità di cui all’articolo 13 bis
comma 5 del decreto legge 1o luglio 2009,
convertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

3. Il mancato versamento di cui al
comma 1 comporta la revoca dei benefici
di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 13-bis
del decreto legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 3

agosto 2009, n. 102. A tal fine gli inter-
mediari sono tenuti a comunicare all’Am-
ministrazione finanziaria i nominativi dei
soggetti che non hanno effettuato il ver-
samento dell’imposta straordinaria oggetto
del presente articolo.

38. 024. Cesario, Tabacci, Calearo Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Introduzione di una
imposta sostitutiva sui redditi derivanti da
locazione immobiliare). – 1. Il pagamento
del corrispettivo derivante dal contratto di
locazione o dal contratto di affitto, stipu-
lati tra soggetti privati, è eseguito per
tramite di Istituti di credito o di Poste
Italiane spa che effettuano, sull’ammon-
tare complessivo del canone incassato, una
ritenuta a titolo di imposta, pari al 20 per
cento dello stesso.

Conseguentemente, dopo l’articolo 38-
bis, inserire il seguente:

ART. 38-ter. – (Contributo straordinario
sulle attività finanziaria e patrimoniali già
detenute fuori dal territorio dello Stato,
assoggettate alla proceduta di cui all’arti-
colo 13-bis del decreto legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, e dall’articolo
1 comma 2 del decreto legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito con modificazioni
dalla legge 2 febbraio 2010, n. 25). – 1.
Sulle somme detenute fuori dal territorio
dello Stato senza l’osservanza delle dispo-
sizioni del decreto legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive
modificazioni, alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 13-bis del decreto legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2009, numero 102, e
dall’articolo 1 comma 2 del decreto legge
30 dicembre 2009, n. 194, convertito con
modificazioni dalla legge 2 febbraio 2010,
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n. 25, è applicata per l’anno 2011 l’ali-
quota del 5 per cento, a titolo di imposta
straordinaria e di solidarietà.

2. L’imposta di cui al comma prece-
dente è versata dall’intermediario, come
definito dall’articolo 11, lettera b), del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 409, che ha adem-
piuto alla regolarizzazione o al rimpatrio
delle somme di cui al comma i con le
stesse modalità di cui all’articolo 13-bis
comma 5 del decreto legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

3. Il mancato versamento di cui al
comma 1 comporta la revoca dei benefici
di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 13-bis
del decreto legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2009, n. 102. A tal fine gli inter-
mediari sono tenuti a comunicare all’Am-
ministrazione finanziaria i nominativi dei
soggetti che non hanno effettuato il ver-
samento dell’imposta straordinaria oggetto
del presente articolo.

38. 023. Cesario, Tabacci, Calearo Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Introduzione di una
imposta sostitutiva sui redditi derivanti da
locazione immobiliare per i soggetti che non
si avvalgano della denuncia dei redditi sulle
persone). – 1. È istituita una imposta
sostitutiva del 20 per cento sul valore delle
locazioni immobiliari per i soggetti che
non percepiscano redditi da lavoro auto-
nomo o godano solo di pensione o non
percepiscano altri redditi soggetti a dichia-
razione o non si avvalgano di detrazioni o
deduzioni. Con provvedimento del diret-
tore della Agenzia delle entrate vengono
stabilite, entro 60 giorni, le modalità e le
procedure per il versamento dell’imposta
su base annuale. Il versamento dell’impo-
sta esonera il contribuente dalla dichiara-

zione dei redditi da locazione in sede di
dichiarazione dei redditi sulle persone.

Conseguentemente, dopo l’articolo 38-
bis, inserire il seguente:

ART. 38-ter. – (Contributo straordinario
sulle attività finanziaria e patrimoniali già
detenute fuori dal territorio dello Stato,
assoggettate alla proceduta di cui all’arti-
colo 13-bis del decreto legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, e dall’articolo
1 comma 2 del decreto legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito con modificazioni
dalla legge 2 febbraio 2010, n. 25). – 1.
Sulle somme detenute fuori dal territorio
dello Stato senza l’osservanza delle dispo-
sizioni del decreto legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive
modificazioni, alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 13-bis del decreto legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e dal-
l’articolo 1 comma 2 del decreto legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 2 febbraio 2010,
n. 25, è applicata per l’anno 2011 l’ali-
quota del 5 per cento, a titolo di imposta
straordinaria e di solidarietà.

2. L’imposta di cui al comma prece-
dente è versata dall’intermediario, come
definito dall’articolo 11, lettera b), del
decreto-legge 25 settembre 2001, n.350,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 409, che ha adem-
piuto alla regolarizzazione o al rimpatrio
delle somme di cui al comma 1 con le
stesse modalità di cui all’articolo 13-bis
comma 5 del decreto legge 1o luglio 2009,
convertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

3. Il mancato versamento di cui al
comma 1 comporta la revoca dei benefici
di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 13-bis
del decreto legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2009, n. 102. A tal fine gli interme-
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diari sono tenuti a comunicare all’Ammi-
nistrazione finanziaria i nominativi dei
soggetti che non hanno effettuato il ver-
samento dell’imposta straordinaria oggetto
del presente articolo

38. 022. Cesario, Tabacci, Calearo Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Contributo di solida-
rietà). – 1. A decorrere dal 1o gennaio
2011 e per un periodo di tre anni, sui
trattamenti pensionistici corrisposti da
enti gestori di forme di previdenza obbli-
gatorie, i cui importi risultino complessi-
vamente superare l’importo imponibile
netto di 60.000 euro annui, è dovuto un
contributo di solidarietà nella misura del
3 per cento. Al predetto importo concor-
rono anche i trattamenti integrativi per-
cepiti dai soggetti nei cui confronti trovano
applicazione le forme pensionistiche che
garantiscono prestazioni definite in ag-
giunta o ad integrazione del trattamento
pensionistico obbligatorio, ivi comprese
quelle di cui al decreto legislativo 16
settembre 1996, n. 563, al decreto legisla-
tivo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
modificazioni, e al decreto legislativo 20
novembre 1990, n. 357, nonché le forme
pensionistiche che assicurano comunque
ai dipendenti pubblici, inclusi quelli alle
dipendenze delle regioni a statuto speciale
e degli enti di cui alla legge 20 marzo
1975, n. 70, e successive modificazioni, ivi
compresa la gestione speciale ad esauri-
mento di cui all’articolo 75 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, nonché le gestioni di previ-
denza per il personale addetto alle impo-
ste di consumo, per il personale dipen-
dente dalle aziende private del gas e per il
personale addetto alle esattorie e alle
ricevitorie delle imposte dirette, presta-
zioni complementari al trattamento di
base.

2. Con uno o più decreti del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità di
attuazione del comma 1.

3. Le risorse provenienti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo sono destinate al finanziamento del
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo
1, comma 7 del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

38. 021. Montagnoli.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Fidejussione per apertura
partita IVA). – 1. Dopo il comma 15-quater
dell’articolo 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
è inserito il seguente:

« 15-quinquies. All’atto dell’apertura
della partita Iva, da parte di una società o
cittadino extra UE, al fine di garantire gli
eventuali versamenti di imposte e contri-
buti dovuti nell’esercizio dell’attività, deve
essere depositaria una garanzia fidejusso-
ria bancaria o assicurativa a favore del-
l’Agenzia delle Entrate, per un importo
non inferiore a diecimila euro. Tale ga-
ranzia fidejussoria sarà restituita all’atto
della cessazione dell’attività e una volta
eseguiti tutti i versamenti fiscali e contri-
butivi dovuti dalla società o dalla persona
fisica straniera ».

38. 020. Bitonci.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – All’articolo 12, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « non superiore a 2.840,51 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « non supe-
riore a 5.000 euro ».
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2. A decorrere dall’anno 2010 la rite-
nuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione euro-
pea.

3. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

4. Le dotazioni di parte corrente, re-
lative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino al 3% a
decorrere dall’anno 2010.

38. 027. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Tassazione dei redditi di
capitale e di redditi diversi di natura
finanziaria). – 1. Le aliquote delle rite-
nute sui redditi di capitale e dei redditi
diversi di natura finanziaria o delle mi-
sure delle imposte sostitutive afferenti i
medesimi redditi, con l’esclusione dei
redditi derivanti da titoli emessi dallo

Stato, sono unificate ad un valore pari al
20 per cento.

2. Sono confermate le disposizioni vi-
genti che prevedono l’esenzione ovvero la
non imponibilità dei redditi di capitale e
dei redditi diversi di natura finanziaria.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, definisce le modalità attuative del
presente articolo concernenti il riordino
del trattamento tributario dei redditi di
capitale e dei redditi diversi di natura
finanziaria, nonché delle gestioni indivi-
duali di patrimoni e degli organismi di
investimento collettivo mobiliare, e recanti
modifiche al regime delle ritenute alla
fonte sui redditi di capitale o delle imposte
sostitutive afferenti i medesimi redditi.

4. Con il medesimo decreto di cui al
comma 3, il Ministro dell’economia e delle
finanze definisce eventuali misure com-
pensative anche aventi natura di deduzioni
o detrazioni di imposta, a favore dei
soggetti economicamente più deboli,
avendo comunque cura di semplificare le
procedure al fine di ridurre i costi am-
ministrativi a carico degli intermediari.

5. Nel medesimo decreto il Ministro
provvede al coordinamento della nuova
disciplina con le disposizioni vigenti, nel
rispetto del principio dell’equivalenza di
trattamento tra i diversi redditi e stru-
menti di natura finanziaria, salvo quanto
previsto dal comma 1, nonché tra gli
intermediari finanziari, ed al necessario
coordinamento della nuova disciplina con
le disposizioni contenute nel decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, nel testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, ed in ogni altra legge, regolamento,
decreto o provvedimento vigenti.

6. Dall’adozione del decreto di cui al
comma 3 devono derivare maggiori entrate
non inferiori a 1.200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

38. 05. Borghesi, Messina, Cambursano,
Barbato.
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Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Affidamenti dei lavora-
tori in cassa integrazione). – 1. Entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il Ministro dell’economia e delle finanze
promuove un accordo con Banca d’Italia e
Associazione bancaria italiana per favorire
l’accesso al credito da parte dei lavoratori
colpiti dagli effetti della crisi finanziaria,
in particolare per evitare che gli istituti di
credito revochino gli affidamenti già con-
cessi ai lavoratori dipendenti in cassa
integrazione.

38. 019. Polledri.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Imposta trasferimenti
money transfer). – 1. A decorrere dal 1o

settembre 2010, è istituita un’imposta di
bollo sui trasferimenti di denaro all’estero
attraverso le agenzie money transfer ed
altri agenti in attività finanziaria, esclusi
gli istituti bancari. L’imposta è dovuta in
misura pari allo 0,8 per cento, con un
minimo di 1,00 euro, del valore di ogni
singola operazione effettuata.

38. 018. Montagnoli, Polledri.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Cedolare secca per i
contratti di locazione immobiliare a canone
calmierato). – 1. Il canone di locazione
relativo ai contratti stipulati ai sensi del-
l’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, e successive modifica-
zioni, può essere assoggettato, sulla base
delta decisione del locatore, ad un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e delle
relative addizionali nella misura del 20 per
cento.

2. La base imponibile dell’imposta so-
stitutiva è costituita dall’importo che rileva
ai fini delle imposte sui redditi.

3. L’imposta sostitutiva è versata entro
il termine stabilito per il versamento a
saldo delle imposte sui redditi.

4. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione e il contenzioso riguardanti
l’imposta sostitutiva di cui al presente
articolo si applicano le disposizioni previ-
ste per le imposte sui redditi.

5. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di dichiarazione e di versamento
dell’imposta sostitutiva di cui al presente
articolo, nonché ogni altra disposizione
utile ai fini dell’attuazione del presente
articolo, anche allo scopo di contenere
l’onere entro il limite di spesa di 90
milioni di euro per il 2010 e di 175 mm
di euro a decorrere dal 2011.

38. 01. Di Biagio.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – 1. A decorrere dall’anno
2010 il canone risultante da contratti di
locazione di unità mobiliari adibite ad
abitazione, regolarmente registrati ai sensi
della disciplina vigente in materia, è as-
soggettato ad imposta sostitutiva con l’ali-
quota del 20 per cento. Il predetto canone
non concorre alla determinazione del red-
dito complessivo, anche ai fini dell’appli-
cazione delle addizionali all’imposta sul
reddito delle persone fisiche di cui al
decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360.

2. Per fruire dei benefici di cui al
comma 18-bis, il locatore è tenuto a in-
dicare nella dichiarazione dei redditi gli
estremi di registrazione del contratto di
locazione nonché quelli della denuncia
dell’immobile ai finì dell’applicazione del-
l’imposta comunale sugli immobili.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite le mo-
dalità di attuazione dei commi 2 e 3.
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4. All’articolo 81,comma 16, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n 112, convertito,
con modificazioni, nella legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 25 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 8,5 punti percentuali per i soggetti che
abbiano conseguito nel periodo di imposta
precedente un volume di ricavi superiore
a 10 milioni di euro: ».

5. All’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 85 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 8 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 85 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sosti-
tuire le parole: « 0,30 per cento » con le
seguenti: « 0,15 per cento ».

6. All’articolo 30, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, le parole: 0 per
cento », sono sostituite dalle seguenti: 2,5
per cento ».

7. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

f) Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino al 3 per
cento a decorrere dall’anno 2010.

38. 029. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis.

1. La Tabella 2 di cui decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 109, è sostituita dalla
seguente:

« Tabella 2

La scala di equivalenza

Numero dei componenti Parametro

1 1
2 1,57
3 2,17
4 2,87
5 3,67
6 4,47
7 5,47

Maggiorazione di 0,35 per ogni ulte-
riore componente.

Maggiorazione di 0,2 in caso di pre-
senza nel nucleo di figli minori e di un
solo genitore.

Maggiorazione di 0,5 per ogni compo-
nente con handicap psico-fisico perma-
nente di cui all’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di inva-
lidità superiore al 66 per cento.
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Maggiorazione di 0,2 per nuclei fami-
liari con figli minori, in cui entrambi i
genitori svolgono attività di lavoro e di
impresa.

2. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

b) La ritenuta sui redditi di capitale
e sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea;

c) Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino al 3 per
cento a decorrere dall’anno 2010.

38. 028. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – 1. Al testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 3, , dopo
le parole: « nell’articolo 10 » sono inserite
le seguenti: « , nonché delle deduzioni
indicate nell’articolo 12, »;

b) all’articolo 11:

1) al comma 1, alinea, dopo le
parole: « nell’articolo 10 » sono inserite le
seguenti: « e delle deduzioni indicate nel-
l’articolo 12 »;

2) al comma 3, le parole: « negli
articoli 12, 13, 15 e 16 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli articoli 13, 15 e 16”;

c) l’articolo 12 è sostituito dal se-
guente: ART. 12. – (Deduzioni e detrazioni
per oneri di famiglia). – 1. Dal reddito
complessivo si deducono per oneri di fa-
miglia i seguenti importi:

a) 2.500 euro per il coniuge non
legalmente ed effettivamente separato;

b) 3.200 euro per ciascun figlio a
carico, compresi i figli naturali ricono-
sciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati.

2. Le predette deduzioni sono aumen-
tate di un importo pari a 5000 euro per
ogni figlio portatore di handicap ai sensi
dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104. La deduzione è liberamente ripar-
tita tra i genitori non legalmente ed ef-
fettivamente separati. In caso di separa-
zione legale ed effettiva o di annullamento,
scioglimento o cessazione degli effetti civili
del matrimonio, la deduzione spetta, in
mancanza di accordo, al genitore affida-
tario. Nel caso di affidamento congiunto o
condiviso la deduzione è ripartita, in man-
canza di accordo, nella misura del 50 per
cento tra i genitori. Ove il genitore affi-
datario ovvero, in caso di affidamento
congiunto, uno dei genitori affidatari non
possa usufruire in tutto o in parte della
deduzione, per limiti di reddito, la dedu-
zione è assegnata per intero al secondo
genitore. Quest’ultimo, salvo diverso ac-
cordo tra le parti, è tenuto a riversare
all’altro genitore affidatario un importo
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pari all’intera deduzione ovvero, in caso di
affidamento congiunto, pari al 50 per
cento della deduzione stessa. In caso di
coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la
deduzione compete a quest’ultimo per l’in-
tero importo. Le deduzioni di cui ai pre-
sente comma spettano per un reddito
imponibile lordo inferiore a 30.000 euro.
Tale limite viene incrementato di 7.000
euro per ogni altra persona indicata nel-
l’articolo 433 dei codice civile che conviva
con il contribuente o percepisca assegni
alimentari non risultanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria. Le deduzioni de-
crescono linearmente dal limite calcolato
fino ad azzerarsi completamente a 95.000
euro.

3. Le deduzioni di cui ai commi 1 e 2
spettano a condizione che le persone alle
quali si riferiscono possiedano un reddito
complessivo, computando anche le retri-
buzioni corrisposte da enti e organismi
internazionali, rappresentanze diplomati-
che e consolari e missioni, nonché quelle
corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti
gestiti direttamente da essa e dagli enti
centrali della Chiesa cattolica, non supe-
riore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri
deducibili.

4. Le deduzioni per carichi di famiglia
sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in
cui sono cessate le condizioni richieste.

5. Se il rapporto di cui al comma 1,
lettera a), numero 1), è uguale a uno, la
deduzione compete nella misura di 690
euro. Se i rapporti di cui al comma 1,
lettera a), numeri 1) e 3), sono uguali a
zero, la deduzione non compete. Negli altri
casi, il risultato dei predetti rapporti si
assume nelle prime quattro cifre decimali.

6. In presenza di almeno quattro figli a
carico, ai genitori è riconosciuta una de-
trazione di importo pari 350 euro per
figlio.

7. Qualora la deduzione per carico
familiare comporti un imponibile lordo
inferiore allo zero, l’imposta calcolata
sulla parte negativa è riconosciuta come
credito fino ad un massimo di 400 euro.
Se la detrazione per figli a carico di cui al
comma 5 è di ammontare superiore al-

l’imposta lorda, è riconosciuto un credito
di ammontare pari alla quota di detra-
zione che non ha trovato capienza nella
predetta imposta.

8. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, cori modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro: ».

9. All’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n 112, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 85 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 8 per cento »;

3) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 85 per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), sosti-
tuire le parole: « 0,30 per cento » con le
seguenti: « 0,15 per cento ».

c) Per ciascuno degli anni 2010, 2011
e 2012 la spesa per consumi intermedi
relativa agli stati di previsione di tutti i
Ministeri non può superare il livello regi-
strato nell’anno 2009.

10. All’articolo 30, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
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settembre 1973, n. 600, le parole: 0 per
cento », sono sostituite dalle seguenti: 2,5
per cento ».

11. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste ’sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

f) La ritenuta sui redditi di capitale e
sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea

g) Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino al 3 per
cento a decorrere dall’anno 2010.

38. 026. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Detrazioni per carichi di
famiglia). – 1. A decorrere dal primo
gennaio 2011, le detrazioni per carichi di
famiglia disciplinate dall’articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica

del 22 dicembre 1986, n. 917, sono pro-
porzionalmente incrementati nel limite
stabilito dal decreto di cui al comma 3,
fino alla concorrenza di 4.400 milioni di
euro.

2. Dopo l’articolo 12, comma 1, lettera
b), del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, è
inserita la seguente lettera: « b.1) Le de-
trazioni di cui alle precedenti lettere a) e
b) spettano anche per il convivente nelle
coppie formate da persone dello stesso
sesso legate da vincoli affettivi. La detra-
zione spetta a condizione che la convi-
venza duri da almeno due anni, risultante
da certificato di residenza anagrafica; ».

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, adottato entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti gli incrementi
proporzionali delle detrazioni per carichi
di famiglia previsti dal comma 1.

Conseguentemente, dopo l’articolo 39 ag-
giungere i seguenti:

ART. 39-bis. – (Disposizioni in materia
di rimborsi elettorali). – 1. Alla legge 3
giugno 1999, n. 157, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 5, sostituire il
primo periodo con il seguente: « L’ammon-
tare di ciascuno dei quattro fondi relativi
agli organi di cui al comma i è pari, per
ciascun anno di legislatura degli organi
stessi, alla somma risultante dalla molti-
plicazione dell’importo di euro 0,50 per il
numero dei cittadini della Repubblica
iscritti nelle liste elettorali per la relativa
elezione che hanno effettivamente eserci-
tato il loro diritto elettorale attivo in
occasione del rinnovo di ciascuno degli
organi per cui si richiede il rimborso. »;

b) all’articolo 1, comma 6, sostituire
il quarto periodo col seguente: « In caso di
scioglimento anticipato del Senato della
Repubblica o della Camera dei deputati il
versamento delle quote annuali dei relativi
rimborsi è interrotto; la quota ancora non
erogata è corrisposta in proporzione alla
frazione di anno trascorsa prima dello
scioglimento anticipato ».
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ART. 39-ter. – (Modifica all’articolo 15
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia
di limite alle detrazioni per erogazioni li-
berali in favore dei partiti e dei movimenti
politici). – 1. Al comma 1-bis dell’articolo
15 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, in materia di
detrazioni per le erogazioni liberali in
denaro in favore dei partiti e movimenti
politici, le parole: « per importi compresi
tra 100.000 e 200 milioni di lire » sono
sostituite dalle seguenti: « per un importo
non superiore a 2.066 euro ».

ART. 39-quater. – (Riduzione delle spese
per sistemi d’arma). – 1. Gli accantona-
menti finanziari in essere a legislazione
vigente presso il ministero delle attività
produttive per programmi di elevato con-
tenuto tecnologico destinati alle Forze ar-
mate nel triennio 2011-2013 non possono
superare il limite del 2009 ridotto del 30
per cento.

ART. 39-quinquies. – (Riduzione dei
consumi intermedi delle pubbliche ammi-
nistrazioni ed incremento delle risorse per
le detrazioni fiscali per i carichi familiari e
delle risorse del Fondo per l’occupazione). –
1. A decorrere dall’anno 2011 la spesa per
consumi intermedi sostenuta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
del comma 5 dell’articolo I della legge 30
dicembre 2004, n. 311, è rideterminata,
attraverso una riduzione lineare degli
stanziamenti in modo che essa sia pari alla
spesa sostenuta nel 2002, incrementata dal
tasso di inflazione. Tale rideterminazione
è effettuata in modo da comportare una
riduzione rispetto alla spesa complessiva
programmatica esposta nel Documento di
programmazione economico finanziaria
per gli anni 2010-2013, fino a 3 miliardi di
euro, a decorrere dall’anno 2011, per le
spese delle amministrazioni centrali e dei

ministeri, e per un importo complessivo
pari a 5 miliardi di euro annui per l’in-
sieme delle pubbliche amministrazioni.

2. Ai fini del contenimento della spesa
pubblica e dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma I le regioni, entro il
31 dicembre 2011, adottano disposizioni,
normative o amministrative, finalizzate ad
assicurare il perseguimento delle finalità
di cui al comma 1. La disposizione di cui
al presente comma costituisce principio
fondamentale di coordinamento della fi-
nanza pubblica, ai fini del rispetto dei
parametri stabiliti dal patto di stabilità e
crescita dell’Unione europea. I risparmi di
spesa derivanti dall’attuazione del comma
1 sono aggiuntivi rispetto a quelli previsti
dal patto di stabilità interno.

3. Con decreto del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sono determinate le modalità di attuazione
del presente articolo in modo da non
determinare maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

38. 02. Cambursano, Messina, Borghesi,
Barbato.

Dopo l’articolo 38, aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis. – (Restituzione del drenag-
gio fiscale). – 1. A decorrere dal 1o gen-
naio 2011, con riferimento al periodo di
imposta 2010, quando la variazione per-
centuale del valore medio dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e di impiegati relativo al periodo di dodici
mesi terminante al 31 agosto di ciascun
anno supera il 2 per cento rispetto al
valore medio del medesimo indice rilevato
con riferimento allo stesso periodo del-
l’anno precedente, si provvede a neutra-
lizzare integralmente gli effetti dell’ulte-
riore pressione fiscale non rispondenti a
incrementi reali di reddito. Ai fini della
restituzione integrale del drenaggio fiscale
si provvede mediante l’adeguamento delle
detrazioni e dei limiti di reddito previsti
negli articoli 11, 12 e 13 del testo unico
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delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

2. Entro il 30 settembre di ciascun
anno, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, si procede alla rico-
gnizione della variazione percentuale di
cui al comma i e si stabiliscono i conse-
guenti adeguamenti delle detrazioni e dei
limiti di reddito; gli importi dei limiti di
reddito sono arrotondati a 100 euro per
difetto se la frazione non è superiore a 50
euro o per eccesso se è superiore. Il
decreto ha effetto per l’anno successivo. Il
primo decreto sarà emanato entro il 30
settembre 2010.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo non possono eccedere il limite
massimo di spesa di 2.200 milioni di euro
annui.

4. È soppresso l’articolo 3 del decreto
legge 2 marzo 1989 n. 69.

ART. 38-ter. – (Ripristino di norme per
il contrasto all’evasione e l’elusione fiscale).
– 1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono abrogate
le seguenti disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 3 del
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 32 e il
comma 3 dell’articolo 33 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133;

c) i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 16 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

2. A decorrere dalla medesima data di
cui al comma 1, riacquistano efficacia le
seguenti disposizioni:

a) i commi 12, 12-bis e da 29 a 34
dell’articolo 35, nonché i commi da 33 a
37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

b) il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 25 febbraio 2008,
n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e il comma 6 del medesimo arti-
colo 8-bis nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133:

d) i commi da 30 a 32 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo
i della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

ART. 38-quater. – (Contrasto ai feno-
meni delle società di comodo). – 1. L’im-
ponibile dell’imposta sul reddito delle so-
cietà in caso di possesso da parte di una
società di uno o più autoveicoli di lusso, di
aerei per il trasporto di persone, di natanti
di lusso o di immobili ad uso residenziale,
qualora non inerenti all’attività oggetto
precipuo della società, non può essere
inferiore al reddito determinato dal pos-
sesso di tali beni mediante le modalità
accertative definite con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale con
periodicità biennale.

2. Il comma 35 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2007, n. 244, è sop-
presso.

ART. 38-quinquies. – (Recupero all’en-
trata del bilancio dello Stato delle somme
dichiarate e non versate dai contribuenti
che si erano avvalsi dei condoni e delle
sanatorie di cui alla legge 27 dicembre
2002, n. 289). – 1. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge, al
fine di recuperare all’entrata del bilancio
dello Stato le somme dichiarate e non
versate dai contribuenti che si erano av-
valsi dei condoni e delle sanatorie di cui
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alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 e
successive modifiche ed integrazioni, an-
che dopo l’iscrizione a ruolo e la notifica
delle relative cartelle di pagamento,
l’Agenzia delle entrate provvede, entro e
non oltre trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ad una
ricognizione di detti contribuenti. Nei suc-
cessivi trenta giorni, l’Agenzia provvede
altresì ad avviare nei confronti di ciascuno
dei contribuenti di cui al periodo prece-
dente ogni azione coattiva necessaria al
fine dell’integrale recupero delle somme
dovute e non corrisposte, maggiorate dagli
interessi maturati, anche mediante l’invio,
da parte del concessionario per la riscos-
sione Equitalia Spa, di un’intimazione a
pagare quanto concordato e non versato
alla prevista scadenza, inderogabilmente
entro il termine ultimo del 31 settembre
2010, a pena del venir meno dell’efficacia
del condono e delle sanatorie di cui alla
citata legge n. 289 del 2002.

2. In caso di omesso pagamento delle
somme dovute e iscritte a ruolo, anche con
riferimento al mancato versamento di sin-
gole rate, la sanatoria non produce effetto
e la lite non può considerarsi estinta. In
caso di mancato o ritardato pagamento
delle somme dovute e non corrisposte (e
sanzioni e gli interessi previsti dalla legi-
slazione vigente sono raddoppiati.

ART. 38-sexies. – (Contributo di solida-
rietà dei soggetti che hanno usufruito dei
vantaggi fiscali disposti in relazione al
rimpatrio e alla regolarizzazione delle atti-
vità finanziarie e patrimoniali detenute al-
l’estero). – 1. Coloro che hanno usufruito
dei vantaggi fiscali disposti in relazione al
rimpatrio e alla regolarizzazione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali detenute
all’estero, ai sensi dell’articolo 13-bis del
decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni,
sono tenuti al versamento di un contributo
di solidarietà pari al 7,5 per cento del
valore delle operazioni di rimpatrio o di
regolarizzazione perfezionate a tutto il 30
aprile 2010.

2. Il direttore dell’Agenzia delle entrate
stabilisce con proprio provvedimento le
disposizioni e gli adempimenti, anche di-
chiarativi, per l’attuazione del presente
articolo.

ART. 38-septies. – (Ripristino dell’ICI
sulle case di lusso). – 1. L’articolo 1 del
decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2008, n. 126, è soppresso a
decorrere dal 10 gennaio 2011.

2. All’articolo 8 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, dopo il comma
2 sono inseriti i seguenti:

2-bis. Dall’imposta dovuta per l’unità
immobiliare adibita ad abitazione princi-
pale del soggetto passivo si detrae, a de-
correre dall’anno 2011, un ulteriore im-
porto pari all’1,33 per mille della base
imponibile di cui all’articolo 5. L’ulteriore
detrazione, comunque non superiore a 200
euro, viene fruita fino a concorrenza del
suo ammontare ed è rapportata al periodo
dell’anno durante il quale si protrae la
destinazione di abitazione principale. Se
l’unità immobiliare è adibita ad abitazione
principale da più soggetti passivi, la de-
trazione spetta a ciascuno di essi propor-
zionalmente alla quota per la quale la
destinazione medesima si verifica.

2-ter. L’ulteriore detrazione di cui al
comma 2-bis si applica a tutte le abita-
zioni ad eccezione di quelle di categoria
catastale A1, A8 e A9.

ART. 38-octies. – (Tassazione dei redditi
di capitale e di redditi diversi di natura
finanziaria). – 1. Le aliquote delle ritenute
sui redditi di capitale e dei redditi diversi
di natura finanziaria o delle misure delle
imposte sostitutive afferenti i medesimi
redditi, con l’esclusione dei redditi deri-
vanti da titoli emessi dallo Stato, sono
unificate ad un valore pari al 20 per cento.

2. Sono confermate le disposizioni vi-
genti che prevedono l’esenzione ovvero la
non imponibilità dei redditi di capitale e
dei redditi diversi di natura finanziaria.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, previo parere
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delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, definisce le modalità attuative del
presente articolo concernenti il riordino
del trattamento tributario dei redditi di
capitale e dei redditi diversi di natura
finanziaria, nonché delle gestioni indivi-
duali di patrimoni e degli organismi di
investimento collettivo mobiliare, e recanti
modifiche al regime delle ritenute alla
fonte sui redditi di capitale o delle imposte
sostitutive afferenti i medesimi redditi.

4. Con il medesimo decreto di cui al
comma 3, il Ministro dell’economia e delle
finanze definisce eventuali misure com-
pensative anche aventi natura di deduzioni
o detrazioni di imposta, a favore dei
soggetti economicamente più deboli,
avendo comunque cura di semplificare le
procedure al fine di ridurre i costi am-
ministrativi a carico degli intermediari.

5. Nel medesimo decreto il Ministro
provvede al coordinamento della nuova
disciplina con le disposizioni vigenti, nel
rispetto del principio dell’equivalenza di
trattamento tra i diversi redditi e stru-
menti di natura finanziaria, salvo quanto
previsto dal comma I, nonché tra gli
intermediari finanziari, ed al necessario
coordinamento della nuova disciplina con
le disposizioni contenute nel decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, nel testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, ed in ogni altra legge, regolamento,
decreto o provvedimento vigenti.

6. Dall’adozione del decreto di cui al
comma 3 devono derivare maggiori entrate
non inferiori a 1.200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2011.

ART. 38-novies. – (Incremento dell’ad-
dizionale Ires delle società operanti nel
campo energetico). – 1. A decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2010 l’aliquota ad-
dizionale di cui al comma 16 dell’articolo
81 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è elevata a 6,8
punti percentuali.

2. All’aumento dell’aliquota di cui al
comma I del presente articolo si applicano
le disposizioni di cui al comma 18 del-
l’articolo articolo 81 del decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito con modifica-
zioni, dalla legge n. 133 del 2008, relative
al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo.

ART. 38-decies. – (Riduzione deducibilità
banche e assicurazioni). – 1. All’articolo 82
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 86 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 87 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 86 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 87 per cento »;

e) al comma 6, lettera a), sostituire le
parole: « 30 per cento » con le seguenti:
« 15 per cento »; indi, alla lettera c), so-
stituire le parole: « il 75 per cento » con le
seguenti: « l’80 per cento »;

f) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole: « 0,30 per cento » con le se-
guenti: « 0,15 per cento ».

ART. 38-undecies. – (Imposta sulla pub-
blicità televisiva ed aumento del canone di
concessione per le emittenti televisive na-
zionali). – 1. È istituita l’imposta sulla
pubblicità televisiva, secondo le disposi-
zioni del presente articolo.

2. La base imponibile dell’imposta di
cui al comma I del presente articolo è
costituita dai corrispettivi, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto, percepiti dalle
emittenti televisive a carattere nazionale
analogiche, digitali terrestre, via cavo op-
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pure satellitari, per la trasmissione di
pubblicità e per lo svolgimento di televen-
dite o di telepromozioni.

3. L’aliquota dell’imposta di cui al
comma 1 è stabilita nella misura del 2 per
cento della base imponibile.

4. L’imposta di cui al comma 1 è
liquidata e versata annualmente dall’emit-
tente televisiva, con le modalità e nei
termini stabiliti dal regolamento previsto
dal comma 6.

5. Per la dichiarazione, gli acconti, la
liquidazione, l’accertamento, la riscos-
sione, il contenzioso, le sanzioni e tutti gli
aspetti non disciplinati espressamente dal
presente articolo e dal regolamento pre-
visto dal comma 6, si applicano le dispo-
sizioni vigenti in materia di imposte sui
redditi.

6. Con regolamento adottato mediante
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le disposizioni necessarie per l’at-
tuazione del presente articolo.

7. A decorrere dal 1o gennaio 2011, alla
lettera a) del comma 9 dell’articolo 27
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 le
parole: « pari a l’1 per cento del fatturato »
sono sostituite con le seguenti: « pari al 5
per cento del fatturato ».

ART. 38-duodecies. – (Disposizioni in
materia di gestione dello spettro radioelet-
trico). – 1. Al fine di massimizzare la
gestione efficiente delle radiofrequenze e
di destinare adeguate risorse a servizi di
telefonia mobile con l’utilizzo parziale
della banda 790-862 MHz, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate le
risorse frequenziali da destinare ai servizi
di telefonia mobile, i cui diritti d’uso
saranno assegnati mediante procedure di
evidenza pubblica competitiva.

2. La base d’asta della procedure di cui
al comma i è determinata tenendo conto
della media delle valutazioni economiche
riscontrate negli altri paesi dell’Unione
europea.

3. In conformità a quanto disposto
dall’articolo 3, comma 5 della legge 31
luglio 1997, n. 249 ed i criteri previsti
dalla delibera n. 181/09/CONS dell’Auto-
rità per le Garanzie nelle comunicazioni,
del 7 aprile 2009, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2009, di cui
all’articolo 8-novies del decreto legge 8
aprile 2008, n. 59, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 6 giugno 2008, n. 101, l’Auto-
rità per le Garanzie nelle Comunicazioni,
con proprio provvedimento, adegua i con-
tenuti della Delibera n. 300/10/CONS a
quanto previsto dal presente articolo, in-
dividuando un numero di reti nazionali
tale da garantire l’effettiva riserva prevista
per legge in favore delle emittenti locali,
per ogni area tecnica di cui al decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico del 10
settembre 2008 recante ”Definizione di un
calendario per il passaggio definitivo alla
trasmissione televisiva digitale terrestre,
con l’indicazione delle aree territoriali in-
teressate e delle rispettive scadenze”, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del
10 ottobre 2008, di un terzo delle risorse
frequenziali pianificabili nel rispetto dei
coordinamento internazionale.

4. È sempre consentito all’operatore di
rete locale di fornire i propri servizi
trasmissivi alle emittenti nazionali.

ART. 38-terdecies. – (Modifiche alla di-
sciplina sulle aliquote di prodotto della
coltivazione degli idrocarburi e nuove
norme finalizzate ad abbattere le emissioni
nocive derivanti dalle attività di idrodesul-
furizzazione e di lavorazione del petrolio). –
1. Per le produzioni di idrocarburi, liquidi
e gassosi, ottenuti in terraferma e in mare,
a decorrere dall’anno 2009, l’aliquota di
prodotto che il titolare di ciascuna con-
cessione di coltivazione è tenuto a corri-
spondere annualmente, ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, è stabilita nella
misura del 50 per cento.

2. Per le produzioni ottenute a decor-
rere dall’anno 2010 per ciascuna conces-
sione di coltivazione situata in terraferma,
il valore dell’aliquota calcolato in applica-
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zione del comma I è corrisposto per il 60
per cento alla regione a statuto ordinario
e per il 20 per cento ai comuni interessati.
La regione e i comuni destinano tali ri-
sorse allo sviluppo dell’occupazione e delle
attività economiche, all’incremento indu-
striale e ad interventi di miglioramento
ambientale e di tutela della salute pub-
blica, nei territori nel cui ambito si svol-
gono le ricerche e le coltivazioni di idro-
carburi. Con la medesima decorrenza alle
regioni a statuto ordinario del Mezzo-
giorno è corrisposta, per il finanziamento
di strumenti della programmazione nego-
ziata nelle aree di estrazione e in quelle
adiacenti, anche l’aliquota del 20 per cento
destinata allo Stato.

3. Nel caso di concessione con impianti
di coltivazione che interessino più regioni,
la quota di spettanza regionale è corri-
sposta nella misura del 25 per cento alla
regione ove ha sede la eventuale centrale
di raccolta e trattamento definitivo prima
dell’avviamento al consumo, ancorché si-
tuata al di fuori del perimetro della con-
cessione, e per la restante parte è ripartita
tra le regioni ove sono ubicati i pozzi
collegati alla centrale, all’impianto di di-
retta utilizzazione, o alla rete di distribu-
zione, proporzionalmente al numero dei
pozzi stessi e in base alla situazione esi-
stente a! 31 dicembre dell’anno cui si
riferiscono le aliquote. Nel caso di con-
cessione con impianti di coltivazione che
interessino il territorio di più comuni, la
ripartizione della quota di spettanza co-
munale è effettuata con gli stessi criteri di
cui al primo periodo.

4. Per le produzioni ottenute a decor-
rere dall’anno 2010 per ciascuna conces-
sione di coltivazione situata nel territorio
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
il valore dell’aliquota di cui all’articolo 19
del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, è calcolato ai sensi del comma 1.
Nel caso di concessione con impianti di
coltivazione ricadenti nel territorio di più
regioni a statuto speciale o province au-
tonome, si applicano i criteri di riparti-
zione di cui al comma 3.

5. Per le produzioni ottenute a decor-
rere dall’anno 2010, il valore dell’aliquota
calcolato in applicazione del comma 1,
quando è relativo a un giacimento situato
in tutto o prevalentemente nel sottofondo
del mare territoriale, è corrisposto per il
60 per cento alla regione adiacente. Nel
caso di giacimenti antistanti la costa di
due regioni, la quota di spettanza regio-
nale è ripartita nella misura prevista dal
comma 2 dell’articolo 22 del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625.

6. Al fine di abbattere le emissioni
nocive ed inquinanti in atmosfera, con
particolare riferimento a quelle derivanti
da attività di idrodesulfurizzazione e di
lavorazione del petrolio, nonché al fine di
prevenire i rischi per la salute pubblica,
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concerto con i Ministri dello sviluppo
economico e del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, da adottare, d’intesa con
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
ridefiniti ed aggiornati i valori minimi e
massimi di emissione dell’idrogeno solfo-
rato in modo da adeguarli ai livelli rac-
comandati dall’Organizzazione mondiale
della sanità. Tale decreto definisce altresì
le modalità di monitoraggio e di rileva-
zione dell’idrogeno solforato nelle aree
interessate dalla presenza di centri di
lavorazione del petrolio da parte delle
competenti strutture pubbliche, con oneri
a carico delle società di gestione degli
impianti.

7. Nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico è istituito il
Fondo preordinato alla riduzione del
prezzo alla pompa dei carburanti per i
residenti delle regioni interessate dalla
estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi,
di seguito denominato ”Fondo”. Il Fondo è
alimentato dagli importi rivenienti dalle
maggiorazioni di aliquota di cui al comma
1 di spettanza dello Stato. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, sono periodicamente indivi-
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duate, nell’ambito del Fondo, le somme
spettanti per le iniziative a favore dei
residenti in ciascuna regione interessata.
In caso di mancata capienza del Fondo,
alle relative integrazioni si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

38. 03. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – (Contributo di solidarietà
dei soggetti che hanno usufruito dei van-
taggi fiscali disposti in relazione al rimpa-
trio e alla regolarizzazione delle attività
finanziarie e patrimoniali detenute al-
l’estero). – 1. Coloro che hanno usufruito
dei vantaggi fiscali disposti in relazione al
rimpatrio e alla regolarizzazione delle at-
tività finanziarie e patrimoniali detenute
all’estero, ai sensi dell’articolo 13-bis del
decreto-legge i luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni,
sono tenuti al versamento, entro trenta
giorni dalla data di conversione in legge
del presente decreto legge, di un contri-
buto di solidarietà pari al 7,5 per cento del
valore delle operazioni di rimpatrio o di
regolarizzazione perfezionate a tutto il 30
aprile 2010. La predetta aliquota si applica
sulla stessa base imponibile determinata ai
fini dell’articolo 13-bis del decreto-legge I
luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
e successive modificazioni.

2. Il direttore dell’Agenzia delle entrate
stabilisce con proprio provvedimento le
disposizioni e gli adempimenti, anche di-
chiarativi, per l’attuazione del presente
articolo. Per quanto non espressamente

disposto si rinvia, ove compatibile, alla
disciplina prevista in attuazione dell’arti-
colo 13-bis del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e suc-
cessive modificazioni.

38. 04. Borghesi, Messina, Barbato, Cam-
bursano.

Dopo l’articolo 38, aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-ter. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
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periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quater. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 0,30 per cento » ovunque ricor-
rano sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ».

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – All’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 6,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 25 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 8,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 10 milioni
di euro: ».

ART. 38-sexies. – All’articolo 30, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, le parole:
0 per cento », sono sostituite dalle se-
guenti: 2,5 per cento ».

ART. 38-septies. – All’allegato 1 del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

e) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro »

Conseguentemente, dopo l’articolo 40-
bis, aggiungere il seguente:

ART. 40-ter. – 1. Ai datori di lavoro che,
nel periodo compreso tra il 31 luglio 2010
ed il 31 luglio 2011, incrementano il nu-
mero di lavoratori e lavoratrici dipendenti
di età inferiore ai trent’anni con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, è con-
cesso, per gli anni 2010, 2011 e 2012, un
credito d’imposta ai fini IRES d’importo
pari a euro 500 euro per ciascun lavora-
tore assunto e per ciascun mese. Sono
esclusi i soggetti di cui all’articolo 74 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’im-
posta è concesso nel rispetto delle condi-
zioni e dei limiti previsti dal citato rego-
lamento (CE) n. 2204/2002
(298).

2. Il credito d’imposta di cui al comma
precedente spetta per ogni unità lavorativa
risultante dalla differenza tra il numero
dei lavoratori con contratto a tempo in-
determinato rilevato in ciascun mese e il
numero dei lavoratori e lavoratrici di età
inferiore ai trent’anni con contratto a
tempo indeterminato mediamente occu-
pati nel periodo compreso tra 31 luglio
2010 e il 31 luglio 2011. Per le assunzioni
di dipendenti con contratto di lavoro a
tempo parziale, il credito d’imposta spetta
in misura proporzionale alle ore prestate
rispetto a quelle del contratto nazionale.

3. L’incremento della base occupazio-
nale va considerato al netto delle diminu-
zioni occupazionali verificatesi in società
controllate o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, allo stesso sog-
getto. Per i soggetti che assumono la
qualifica di datori di lavoro a decorrere
dal 31 luglio 2010, ogni lavoratore o la-
voratrice dipendente di età inferiore ai
trent’anni assunto costituisce incremento
della base occupazionale. I lavoratori di-
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pendenti con contratto di lavoro a tempo
parziale si assumono nella base occupa-
zionale in misura proporzionale alle ore
prestate rispetto a quelle del contratto
nazionale.

4. Il credito d’imposta va indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo d’imposta per il quale è concesso ed
è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Esso non concorre alla
formazione del reddito e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

5. Il credito d’imposta spetta a condi-
zione che:

a) i lavoratori e le lavoratrici assunti
per coprire i nuovi posti di lavoro creati
non abbiano mai lavorato prima o abbiano
perso o siano in procinto di perdere l’im-
piego precedente o siano portatori di han-
dicap ai sensi della legge 5 febbraio 1992,
n. 104;

b) siano rispettate le prescrizioni dei
contratti collettivi nazionali anche con
riferimento alle unità lavorative che non
danno diritto al credito d’imposta;

c) siano rispettate le norme in ma-
teria di salute e sicurezza dei lavoratori
previste dalle vigenti disposizioni;

d) il datore di lavoro non abbia
ridotto la base occupazionale nel periodo
dal 31 luglio 2010 al 31 luglio 2011, per
motivi diversi da quelli del collocamento a
riposo.

6. Nel caso di impresa subentrante ad
altra nella gestione di un servizio pubblico,
anche gestito da privati, comunque asse-
gnata, il credito d’imposta spetta limitata-
mente al numero di lavoratori assunti in
più rispetto a quello dell’impresa sosti-
tuita.

7. Il diritto a fruire del credito d’im-
posta decade:

a) se, su base annuale, il numero
complessivo dei lavoratori dipendenti, a
tempo indeterminato e a tempo determi-
nato, compresi i lavoratori con contratti di
lavoro con contenuto formativo, risulta
inferiore o pari al numero complessivo dei
lavoratori dipendenti mediamente occu-
pati nel periodo compreso tra il 31 luglio
2010 ed il 31 luglio 2011;

b) se i posti di lavoro creati non sono
conservati per un periodo minimo di tre
anni, ovvero di due anni nel caso delle
piccole e medie imprese;

c) qualora vengano definitivamente
accertate violazioni non formali, e per le
quali sono state irrogate sanzioni di im-
porto non inferiore a euro 5.000, alla
normativa fiscale e contributiva in materia
di lavoro dipendente, ovvero violazioni alla
normativa sulla salute e sulla sicurezza dei
lavoratori previste dalle vigenti disposi-
zioni, commesse nel periodo di applica-
zione delle disposizioni dei commi prece-
denti, e qualora siano emanati provvedi-
menti definitivi della magistratura contro
il datore di lavoro per condotta antisin-
dacale ai sensi dell’articolo 28 della legge
20 maggio 1970, n. 300. Dalla data del
definitivo accertamento delle violazioni
decorrono i termini per far luogo al re-
cupero delle minori somme versate o del
maggior credito riportato e per l’applica-
zione delle relative sanzioni.

8. Ai fini delle agevolazioni previste dai
commi precedenti, i soci lavoratori di
società cooperative sono equiparati ai la-
voratori dipendenti.

38. 07. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
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amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-ter. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi i e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quater. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 0,30 per cento » ovunque ricor-
rano sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ».

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma i si applica a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – 1. All’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 6,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 25 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 8,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 10 milioni
di euro: ».

ART. 38-sexies. – 1. All’articolo 30,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: 0 per cento », sono sostituite dalle
seguenti: 2,5 per cento ».

ART. 38-septies. – 1. All’allegato 1 del
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 40-bis
aggiungere il seguente:

ART. 40-ter. – 1. Per i nuovi assunti di
età inferiore ai trent’anni, ad incremento
delle unità effettivamente occupate al 31
luglio 2010, a tutti i datori di lavoro privati
ed agli enti pubblici economici è ricono-
sciuto lo sgravio contributivo nella misura
del 50 per cento dei contributi dovuti
all’Istituto nazionale della previdenza so-
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ciale (INPS) a loro carico, per un periodo
di tre anni dalla data di assunzione del
singolo lavoratore, sulle retribuzioni as-
soggettate a contribuzione per il Fondo
pensioni lavoratori dipendenti. Il beneficio
si intende riconosciuto anche alle società
cooperative di lavoro, relativamente ai
nuovi soci lavoratori con i quali venga
instaurato un rapporto di lavoro assimi-
labile a quello di lavoratori dipendenti.

2. Le agevolazioni previste dal comma
i si applicano a condizione che:

a) l’impresa, anche di nuova costitu-
zione, realizzi un incremento del numero
di dipendenti a tempo pieno e indetermi-
nato. Per le imprese già costituite al 31
luglio 2010, l’incremento è commisurato al
numero di dipendenti esistenti al 31 di-
cembre 2009;

b) l’impresa di nuova costituzione
eserciti attività che non assorbono nep-
pure in parte attività di imprese giuridi-
camente preesistenti ad esclusione delle
attività sottoposte a limite numerico o di
superficie;

c) il livello di occupazione raggiunto
a seguito delle nuove assunzioni non su-
bisca riduzioni nel corso del periodo age-
volato;

d) l’incremento della base occupazio-
nale venga considerato al netto delle di-
minuzioni occupazionali in società con-
trollate ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile o facenti capo, anche per in-
terposta persona, allo stesso soggetto e, in
caso di affidamento da parte di ammini-
strazioni pubbliche di servizi o di opere in
concessione o appalto, al netto del perso-
nale comunque già occupato nelle mede-
sime attività al 31 dicembre dell’anno
precedente;

e) i nuovi dipendenti siano iscritti
nelle liste di collocamento o di mobilità
oppure fruiscano della cassa integrazione
guadagni nei territori di cui al comma 5;

f) i contratti di lavoro siano a tempo
indeterminato;

g) siano osservati i contratti collettivi
nazionali per i soggetti assunti;

h) siano rispettate le prescrizioni
sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori
previste dal decreto legislativo 19 settem-
bre 1994, n. 626 , e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

i) siano rispettati i parametri delle
prestazioni ambientali come definiti dal-
l’articolo 6, comma 6, lettera f) del decreto
20 ottobre 1995, n. 527 del Ministro del-
l’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, e successive modificazioni.

3. L’efficacia delle misure di cui ai
commi i è subordinata all’autorizzazione
ed ai vincoli della Commissione delle Co-
munità europee ai sensi degli articoli 92 e
seguenti dei Trattato istitutivo della Co-
munità europea.

38. 08. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un ’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-ter. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
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sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quater. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 0,30 per cento » ovunque ricor-
rano sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ».

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma i si applica a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – All’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 6,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 25 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 8,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 10 milioni
di euro: ».

ART. 38-sexies. – All’articolo 30, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, le parole:

0 per cento ». Sono sostituite dalle se-
guenti: 2,5 per cento ».

ART. 38-septies. – All’allegato 1 del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 40-
bis, aggiungere il seguente:

ART. 40-ter. – 1. Al comma 1 dell’ar-
ticolo 6 del decreto legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è ag-
giunto il seguente periodo: « L’importo di
cui al periodo precedente è raddoppiato
nel caso di spese per il personale di età
inferiore ai trent’anni impiegato a tempo
indeterminato. ».

38. 09. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un ’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.
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ART. 38-ter. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quater. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – All’articolo 106, comma 3,
del testo unico delle imposte dirette di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le parole: « 0,30
per cento » ovunque ricorrano sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

2.In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – All’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le

parole: « 6,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 25 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 8,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 10 milioni
di euro: ».

ART. 38-sexies. – All’articolo 30, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, le parole:
10 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: 12,5 per cento ».

ART. 38-septies. – All’allegato 1 del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 40-
bis, aggiungere il seguente:

ART. 40-ter. – All’articolo 11, comma
1, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al numero 2) è aggiunto il seguente
periodo: « L’importo di cui al periodo
precedente è elevato a 6.000 euro su base
annua per ogni lavoratore dipendente di
età inferiore ai trent’anni impiegato a
tempo indeterminato nel periodo di im-
posta »;
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b) al numero 3) è aggiunto il seguente
periodo: « L’importo di cui al periodo
precedente è elevato a 12.000 euro su base
annua per ogni lavoratore dipendente di
età inferiore ai trent’anni impiegato a
tempo indeterminato nel periodo di im-
posta ».

38. 010. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, inserire i seguenti:

ART. 38-bis. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un ’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-ter. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal

periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quater. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 0,30 per cento » ovunque ricor-
rano sono sostituite dalle seguenti: « 0,25
per cento ».

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – All’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 6,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 25 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 8,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 10 milioni
di euro: ».

ART. 38-sexies. – All’articolo 30, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, le parole:
10 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: 12,5 per cento ».

ART. 38-septies. – All’allegato 1 del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

Giovedì 22 luglio 2010 — 121 — Commissione V



c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 40-
bis, aggiungere il seguente:

ART. 40-ter. – 1. Per i soggetti di cui
all’articolo 73, comma 1, lettere a), b), c) e
d) del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, sono esclusi dall’impo-
sizione ai fini IRES, per un ammontare
massimo del 50 per cento, i redditi di
esercizio non distribuiti ai soci, sotto al-
cuna forma, conseguiti nei periodi di im-
posta 2010 e 2011.

38. 011. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un ’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-ter. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quater. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – All’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 6,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 25 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 8,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 10 milioni
di euro: ».

ART. 38-sexies. – All’articolo 30, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, le parole:
10 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: 2,5 per cento ».

ART. 38-septies. – All’allegato 1 del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
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nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 40-
bis, aggiungere il seguente:

ART. 40-ter. – 1. All’articolo 1, comma
280,della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « 31
dicembre 2009 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2012 »;

b) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « La misura del 10 per cento è
altresì elevata al quaranta per cento per le
imprese aventi sede legale ed ubicazione
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Mouse, Puglia, Sardegna e Si-
cilia ».

38. 012. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un ’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-ter. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quater. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

2.In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – All’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le
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parole: « 6,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 25 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 8,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 10 milioni
di euro: ».

ART. 38-sexies. – All’articolo 30, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, le parole:
10 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: 12,5 per cento ».

ART. 38-septies. – All’allegato 1 del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 40-bis
aggiungere il seguente: all’articolo 1,
comma 280, primo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, le parole: « 31
dicembre 2009 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2012 ».

38. 013. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 38 aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. La Tabella 2 di cui decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, è sosti-
tuita dalla seguente:

Tabella 2

La scala di equivalenza

Numero dei componenti Parametro

1 1
2 1,57
3 2,17
4 2,87
5 3,67
6 4,47
7 5,47

Maggiorazione di 0,35 per ogni ulte-
riore componente.

Maggiorazione di 0,2 in caso di pre-
senza nel nucleo di figli minori e di un
solo genitore.

Maggiorazione di 0,5 per ogni compo-
nente con handicap psico-fisico perma-
nente di cui all’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di inva-
lidità superiore al 66 per cento.

Maggiorazione di 0,2 per nuclei fami-
liari con figli minori, in cui entrambi i
genitori svolgono attività di lavoro e di
impresa ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 38-
bis, aggiungere i seguenti:

ART. 38-ter. La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-quater. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
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cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « , nella misura
del 95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-sexies. All’articolo 81, comma
16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5
punti percentuali per i soggetti che ab-
biano conseguito nel periodo di imposta
precedente un volume di ricavi superiore
a 25 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di

imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro: ».

ART. 38-septies. All’articolo 30, comma
2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, le parole:
« 10 per cento. » sono sostituite dalle se-
guenti: « 12,5 per cento ».

ART. 38-octies. All’allegato 1 del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

38. 014. Galletti, Ciccanti, Delfino, Libè.

Dopo l’articolo 38 aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. 1. Al testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 3, dopo le
parole: « nell’articolo 10 » sono inserite le
seguenti: « , nonché delle deduzioni indi-
cate nell’articolo 12, »;

b) all’articolo 11:

1) al comma 1, alinea, dopo le
parole: « nell’articolo 10 » sono inserite le
seguenti: « e delle deduzioni indicate nel-
l’articolo 12 »;

Giovedì 22 luglio 2010 — 125 — Commissione V



2) al comma 3, le parole: « negli
articoli 12, 13, 15 e 16 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli articoli 13, 15 e 16 »;

c) l’articolo 12 è sostituito dal se-
guente:

ART. 12. – (Deduzioni e detrazioni per
oneri di famiglia). – 1. Dal reddito com-
plessivo si deducono per oneri di famiglia
i seguenti importi:

a) 2.500 euro per il coniuge non
legalmente ed effettivamente separato;

b) 3.200 euro per ciascun figlio a
carico, compresi i figli naturali ricono-
sciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati.
Le predette deduzioni sono aumentate di
un importo pari a 5000 euro per ogni
figlio portatore di handicap ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104. La deduzione è liberamente ripar-
tita tra i genitori non legalmente ed ef-
fettivamente separati. In caso di separa-
zione legale ed effettiva o di annullamento,
scioglimento o cessazione degli effetti civili
del matrimonio, la deduzione spetta, in
mancanza di accordo, al genitore affida-
tario. Nel caso di affidamento congiunto o
condiviso la deduzione è ripartita, in man-
canza di accordo, nella misura del 50 per
cento tra i genitori. Ove il genitore affi-
datario ovvero, in caso di affidamento
congiunto, uno dei genitori affidatari non
possa usufruire in tutto o in parte della
deduzione, per limiti di reddito, la dedu-
zione è assegnata per intero al secondo
genitore. Quest’ultimo, salvo diverso ac-
cordo tra le parti, è tenuto a riversare
all’altro genitore affidatario un importo
pari all’intera deduzione ovvero, in caso di
affidamento congiunto, pari al 50 per
cento della deduzione stessa. In caso di
coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la
deduzione compete a quest’ultimo per l’in-
tero importo. Le deduzioni di cui al pre-
sente comma spettano per un reddito
imponibile lordo inferiore a 30.000 euro.
Tale limite viene incrementato di 7.000
euro per ogni altra persona indicata nel-
l’articolo 433 del codice civile che conviva
con il contribuente o percepisca assegni
alimentari non risultanti da provvedimenti

dell’autorità giudiziaria. Le deduzioni de-
crescono linearmente dal limite calcolato
fino ad azzerarsi completamente a 95.000
euro.

2. Le deduzioni di cui al comma 1
spettano a condizione che le persone alle
quali si riferiscono possiedano un reddito
complessivo, computando anche le retri-
buzioni corrisposte da enti e organismi
internazionali, rappresentanze diplomati-
che e consolari e missioni, nonché quelle
corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti
gestiti direttamente da essa e dagli enti
centrali della Chiesa cattolica, non supe-
riore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri
deducibili.

3. Le deduzioni per carichi di famiglia
sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in
cui sono cessate le condizioni richieste.

4. Se il rapporto di cui al comma 1,
lettera a), numero 1), è uguale a uno, la
deduzione compete nella misura di 690
euro. Se i rapporti di cui al comma 1,
lettera a), numeri 1) e 3), sono uguali a
zero, la deduzione non compete. Negli altri
casi, il risultato dei predetti rapporti si
assume nelle prime quattro cifre decimali.

5. In presenza di almeno quattro figli a
carico, ai genitori è riconosciuta una de-
trazione di importo pari 350 euro per
figlio.

6. Qualora la deduzione per carico
familiare comporti un imponibile lordo
inferiore allo zero, l’imposta calcolata
sulla parte negativa è riconosciuta come
credito fino ad un massimo di 400 euro.
Se la detrazione per figli a carico di cui al
comma 5 è di ammontare superiore al-
l’imposta lorda, è riconosciuto un credito
di ammontare pari alla quota di detra-
zione che non ha trovato capienza nella
predetta imposta.

Conseguentemente dopo l’articolo 38-bis
aggiungere i seguenti:

ART. 38-bis. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
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fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-quater. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-sexies. – 1. All’articolo 81,
comma 16, del decreto-legge 25 giugno
2008, n 112, convertito, con modificazioni,
nella legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
« 6,5 punti percentuali per i soggetti che
abbiano conseguito nel periodo di imposta
precedente un volume di ricavi superiore
a 25 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro: ».

ART. 38-septies. – 1. All’articolo 30,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: « 10 per cento. » sono sostituite
dalle seguenti: « 12,5 per cento ».

ART. 38-octies. – 1. All’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68.51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

38. 016. Galletti, Ciccanti, Delfino.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. 1. A decorrere dall’anno
2010 il canone risultante da contratti di
locazione di unità mobiliari adibite od
abitazione, regolarmente registrati ai sensi
della disciplina vigente in materia è as-
soggettato ad imposta sostitutiva con l’ali-
quota del 20 per cento. Il predetto canone
non concorre alla determinazione del red-
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dito complessivo, anche ai fini dell’appli-
cazione delle addizionali all’imposta sul
reddito delle persone fisiche di cui al
decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360.

2. Per fruire dei benefici di cui al
comma 18-bis, il locatore è tenuto a in-
dicare nella dichiarazione dei redditi gli
estremi di registrazione del contratto di
locazione nonché quelli della denuncia
dell’immobile ai fini dell’applicazione del-
l’imposta comunale sugli immobili.

3-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono stabilite le
modalità di attuazione dei commi 2 e 3.

Conseguentemente, dopo l’articolo 38-bis
aggiungere i seguenti:

ART. 38-ter. La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’unione europea.

ART. 38-quater. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6 comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7 comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi i e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-sexies. – All’articolo 81, comma
16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5
punti percentuali per i soggetti che ab-
biano conseguito nel periodo di imposta
precedente un volume di ricavi superiore
a 25 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro ».

ART. 38-septies. – 1. All’articolo 30,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: « 10 per cento. » sono sostituite
dalle seguenti: « 12,5 per cento ».

ART. 38-octies. – 1. All’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
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dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

38. 015. Galletti, Ciccanti, Delfino.

Dopo l’articolo 38 aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis. – All’articolo 12, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« non superiore a 2.840,51 euro » sono
sostituite con le seguenti: « non superiore
a 5.000 euro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 38-bis
aggiungere i seguenti:

ART. 38-ter. – La ritenuta sui redditi di
capitale e sui redditi diversi di natura
finanziaria relativi ad operazioni finanzia-
rie di durata inferiore a dodici mesi è
soggetta ad un’aliquota del 20 per cento,
fatta eccezione per titoli o strumenti fi-
nanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato
appartenente all’Unione europea.

ART. 38-quater. – (Deducibilità interessi
passivi per banche e assicurazioni). – 1.
All’articolo 96 del Testo Unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento ».

2. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui ai
commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-quinquies. – (Deducibilità delle
svalutazioni dei crediti per gli enti creditizi
e finanziari). – 1. All’articolo 106, comma
3, del testo unico delle imposte dirette di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 0,30 per cento » ovunque ricorrano sono
sostituite dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, la modifica di cui al
comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2009.

ART. 38-sexies. – All’articolo 81, comma
16, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, nella
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5
punti percentuali per i soggetti che ab-
biano conseguito nel periodo di imposta
precedente un volume di ricavi superiore
a 25 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro: ».
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ART. 38-septies. – All’articolo 30,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole: « 10 per cento. » sono sostituite
dalle seguenti: « 12,5 per cento ».

ART. 38-octies. – 1. All’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite

dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,51 per ettolitro » sono so-
stituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

38. 017. Galletti, Ciccanti, Delfino.
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ART. 39.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Fino al 31 dicembre 2013 sono
sospese le procedure di esecuzione forzata
per entrate erariali nei confronti di sog-
getti residenti nei comuni dei cratere del
terremoto in Abruzzo del 6 aprile 2009.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013, si provvede
a valere sulla dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

39. 7. Lolli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) ai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater
apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: a decorrere
dal mese di gennaio 2011. ovunque ricor-
rano, con le seguenti: a decorrere dal mese
di gennaio 2014, per un ammontare pari al
40 per cento degli importi dovuti.;

2) sostituire le parole: gennaio 2011
ovunque ricorrano, con le seguenti: stesso
mese di gennaio 2014;

b) sostituire il comma 3-quinquies
con il seguente:

« 3-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, valutati in
617 milioni di euro l’anno 2010, in 107
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013 e in 64 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2014, si provvede,
quanto a 617 milioni per l’anno 2010 con
le maggiori entrate derivanti dall’articolo
1, commi 1 e 2, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, affluite alla contabilità spe-
ciale prevista dall’articolo 13-bis, comma

8, del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, e quanto a 107 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2011,
2012 e 2013 e 64 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014 mediante le mag-
giori entrate di cui al comma 3-sexies.

c) dopo il comma 3-quinquies aggiun-
gere il seguente:

« 3-sexies. In considerazione della
straordinaria necessità ed urgenza di con-
correre alla stabilizzazione finanziaria e al
rilancio della competitività economica del
Paese, a decorrere dall’anno 2011, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari allo 0,1 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,2 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari ».

39. 8. Lolli, Franceschini, Ventura, Ma-
ran, Villecco Calipari, Giachetti, Quar-
tiani, Amici, Boccia, Lenzi, Rosato,
D’Incecco, Ginoble, Tenaglia, Livia
Turco.

Ai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, ovun-
que ricorrano, sostituire le parole: cento-
venti rate mensili di pari importo a de-
correre dal mese di gennaio 2011 con le
seguenti: centoventi rate mensili di pari
importo, ridotte al 40 per cento, a decor-
rere da giugno 2011.

Conseguentemente, all’articolo 55, dopo
il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. A decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
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dicembre 2010 l’aliquota addizionale di
cui al comma 16 dell’articolo 81 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è elevata a 6,8 punti
percentuali.

1-ter. All’aumento dell’aliquota di cui al
comma 1-bis si applicano le disposizioni di
cui al comma 18 dell’articolo 81 del de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito con
modificazioni, dalla legge n. 433, 6 agosto
2008, relative al divieto di traslazione
dell’onere sui prezzi al consumo.

1-quater. All’articolo 82 del decreto-
legge 25 grugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 86 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « un per cento » sono sostituite,
dalle seguenti: « 87 per cento »;

c) al comma 3, le parole: « 96 per
cento » sono sostituite, ovunque ricorrano,
dalle seguenti: « 86 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite,
dalle seguenti: « 87 per cento »;

e) al comma 6, lettera a), le parole:
« 30 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: 5 per cento »; e alla lettera c), le
parole: « il 75 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « l’80 per cento »;

f) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,20 per cento ».

39. 1. Di Stanislao, Borghesi, Cambur-
sano.

Al comma 4, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 17 milioni e le
parole: al comune de L’Aquila con le

seguenti: comuni di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77.

39. 2. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 4-quater aggiungere il
seguente:

4-quinquies. Allo scopo di garantire
maggiori risorse per gli interventi di rico-
struzione dei territori dei comuni colpiti
dagli eventi sismici verificatisi nella re-
gione Abruzzo il 6 aprile 2009, come
identificati dal comma 2 dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 39 del 28 aprile 2009,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, e successive modi-
ficazioni, si provvede a reperire risorse per
il finanziamento della legge 24 giugno
2009, n. 77, anche tramite l’utilizzo di un
fondo di solidarietà, appositamente isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, alimentato mediante un con-
tributo straordinario dell’1 per cento sulla
parte di reddito imponibile ai fini dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche, di
cui al testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, eccedente l’importo di 100.000
euro. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabilite le modalità appli-
cative del suddetto contributo di solida-
rietà.

39. 5. Mantini, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 4-quater, aggiungere i
seguenti:

« 4-quinquies. Il termine di scadenza
della sospensione degli adempimenti e dei
versamenti di natura contributiva a favore
dei soggetti destinatari dell’ordinanza del
presidente dei Consiglio dei ministri 1o

giugno 2005, n. 3442, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 139 del 17 giugno
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2005 è prorogato al 31 dicembre 2005 in
coincidenza con quello previsto per gli
adempimenti di natura tributaria di cui al
decreto ministeriale del 17 maggio 2005 ed
il recupero delle mensilità sospese degli
adempimenti contributivi avviene con le
stesse modalità con cui avviene il recupero
delle mensilità sospese per gli adempi-
menti di natura tributaria.

4-sexies. Ai maggiori oneri derivanti
dall’applicazione del comma 4-quinquies,
pari a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010 e 2011, si provvede me-
diante corrispondente riduzione lineare
delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa i cui stanzia-
menti sono iscritti in bilancio come spese
rimodulabili e come determinate dalla Ta-
bella C allegata alla legge 23 dicembre
2009, n. 191 ».

39. 3. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 4-quater, aggiungere il
seguente:

« 4-quinquies. Nei confronti dei soggetti
comunque residenti o aventi sede nei ter-
ritori dei comuni della provincia di Mes-
sina di cui al decreto dei Presidente dei
Consiglio dei Ministri del 2 ottobre 2009,
colpiti dalle eccezionali avversità atmosfe-
riche verificatesi il 10 ottobre 2009, è
disposta la sospensione degli adempimenti
e dei versamenti tributari, nonché dei
contributi previdenziali ed assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni e le malattie profes-
sionali dal 30 giugno 2010 fino allo 31
dicembre 2010. La ripresa della riscos-
sione dei tributi non versati per effetto
della sospensione, avviene, senza l’appli-
cazione di sanzioni ed interessi, mediante
la corresponsione di un ammontare pari al
40 per cento degli importi dovuti da ver-
sare in 120 rate mensili di pari importo a
decorrere dal mese di gennaio 2014. Gli
adempimenti tributari, diversi dai versa-
menti, non eseguiti per effetto della pre-
detta sospensione, sono effettuati entro il
mese di marzo 2014. Le modalità per

l’effettuazione dei versamenti e degli
adempimenti non eseguiti per effetto della
citata sospensione sono stabilite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione del presente comma, pari a
20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010 si provvede mediante corrispondente
riduzione lineare delle dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili e come
determinate dalla Tabella C allegata alla
legge 23 dicembre 2009, n. 191 ».

39. 4. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 4-quater, aggiungere il
seguente:

4-quinquies. In relazione all’emergenza
causata dagli eventi sismici che hanno
interessato la provincia de L’Aquila, la
Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di L’Aquila, al fine di
ridurre i costi di funzionamento dell’Ente
e dell’Azienda partecipata, potrà proce-
dere alla cessazione dell’attività ed alla
conseguente incorporazione di funzioni,
attività e personale dipendente del-
l’azienda speciale e suo Ente strumentale,
« Agenzia per lo Sviluppo ». L’incorpo-
razione non comporterà oneri aggiuntivi
per la Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura de L’Aquila.

39. 6. Lolli.

Dopo il comma 4-quater aggiungere i
seguenti:

4-quinquies. Le rate dei mutui ipotecari
concessi anteriormente al 6 aprile 2009 ai
soggetti residenti nei comuni colpiti dal
sisma per l’acquisto della casa di abita-
zione principale o di immobili ad uso
produttivo, dichiarati inagibili in conse-
guenza del sisma, sono sospese fino al 30
giugno 2011. Le rate sospese sono poster-
gate.
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4-sexies. Per le finalità di cui al comma
4-quinquies e al fine di sostenere i con-
tribuenti e le famiglie intestatarie dei mu-
tui di cui al comma 4-quinquies il Ministro
dell’economia e delle finanze e l’Associa-
zione bancaria Italiana definiscono con
apposita convenzione, da stipulare entro
30 giorni dalla entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, un’in-
tesa finalizzato alla rinegoziazione dei mu-
tui ipotecari di cui al comma 4-quinquies
con la previsione di contributi in conto
interessi sui mutui ipotecari oggetto di
rinegoziazione fino al 50 per cento sulle
rate sospese e postergate.

4-septies. Ai maggiori oneri di cui al
comma 4-quinquies, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011,
2012 e 2013, si provvede a valere sulla
dotazione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

39. 9. Lolli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. Per consentire la realizzazione degli
interventi di ricostruzione e riparazione
dell’edilizia privata e pubblica e delle
connesse opere di urbanizzazione prima-
ria nelle zone dell’Umbria colpite dal ter-
remoto del 15 dicembre 2009, sono auto-
rizzati limiti di impegno ventennale di 15
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2011.

2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede mediante riduzione lineare delle
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa della Tabella C
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, pari a 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2011 per
venti anni.

39. 012. Galletti, Ciccanti.

Dopo il Titolo II, aggiungere il seguente:

TITOLO II-bis

TASSAZIONE DELLE TRANSAZIONI
FINANZIARIE

ART. 39-bis.

(Istituzione di una imposta di bollo
sulle transazioni finanziarie).

1. Al fine di assicurare maggiori risorse
a progetti europei di investimenti ed agli
interventi in favore dei Paesi meno svi-
luppati, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 39-quinquies, e di ridurre le transa-
zioni finanziarie internazionali a carattere
speculativo, è istituita una imposta di bollo
sulle transazioni valutarie in contanti e a
termine, la cui aliquota è pari allo 0 per
cento.

2. Il Governo è impegnato a promuo-
vere i necessari accordi internazionali, con
particolare riguardo agli Stati membri del-
l’Eurogruppo, previo parere della Commis-
sione di cui all’articolo 39-sexies, al fine di
estendere l’adozione dell’imposta di cui al
presente articolo.

3. Successivamente all’adozione da
parte degli altri Paesi membri dell’Euro-
gruppo di un’imposta equivalente a
quella di cui alla presente legge, l’ali-
quota di cui al comma 1 può essere
elevata fino e non oltre lo 0,05 per cento.
Tale aliquota sarà elevata automatica-
mente nei casi di eccessiva turbolenza del
tasso di cambio di una valuta al fine di
bloccare gli eccessi speculativi, secondo i
criteri stabiliti dal decreto legislativo di
cui all’articolo 39-quater.

4. Il Governo è autorizzato, in qualsiasi
momento, ad apportare modifiche all’ali-
quota di cui al camma 3 per armonizzarla
a quelle adottate da altri Paesi, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari e della Commissione di cui al-
l’articolo 39-sexies.

Giovedì 22 luglio 2010 — 134 — Commissione V



ART. 39-ter.

(Caratteristiche dell’imposta).

1. L’imposta i cui all’articolo 39-bis si
applica a tutte le transazioni valutarie
effettuate nei mercati dei Paesi dell’Euro-
gruppo.

2. Ai fini della presente legge, costitui-
scono transazioni valutarie i contratti, sia
a contanti che a termine, gli swap e tutti
i contratti derivati, da qualunque soggetto
e a qualunque titolo effettuati, aventi per
oggetto lo scambio di valute.

3. Dal pagamento dell’imposta sono
esenti le Banche centrali e le altre autorità
di politica economica nazionale e interna-
zionale.

ART. 39-quater.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo, sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) identificazione delle transazioni
valutarie in contanti e derivate, da e per
l’estero, soggette all’imposta di cui all’ar-
ticolo 39-bis;

b) previsione dei casi di eccessiva
turbolenza del tasso di cambio di una
valuta, considerando come criterio di base
l’oscillazione di tale tasso oltre una certa
percentuale di una specifica media dei
movimenti dei precedenti ultimi valori
dello stesso, e definizione della misura
della elevazione dell’aliquota di cui al
comma 3 dell’articolo 39-bis;

c) definizione delle modalità di ri-
scossione del tributo da parte degli inter-
mediari finanziari, degli istituti di credito
e di tutti i soggetti abilitati a porre in
essere transazioni valutarie;

d) coordinamento della disciplina
dell’imposta di cui all’articolo 39-bis con le
norme del diritto comunitario, nonché

armonizzazione di tale imposta con gli
accordi stipulati dal Governo italiano con
altri Paesi per evitare la doppia imposi-
zione;

e) destinazione del gettito derivante
dall’imposta alla costituzione di un fondo
finalizzato al finanziamento di interventi
in favore dei Paesi meno sviluppati.

2. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 1, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi di cui alla presente legge e
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari e della Commissione di
cui all’articolo 39-sexies, possono essere
emanate, con uno o più decreti legislativi,
le necessarie disposizioni integrative e cor-
rettive.

ART. 39-quinquies.

(Destinazione del gettito).

1. Il gettito dell’imposta di cui all’arti-
colo 39-bis è destinato al finanziamento di
programmi realizzati d’intesa con enti,
associazioni, organismi di rappresentanza
sociale e organizzazioni non governative,
per il perseguimento dei seguenti obiettivi:

a) aumento dei fondi per la coope-
razione allo sviluppo e loro riallocazione
al fine del miglioramento delle condizioni
delle categorie socio-economiche più de-
boli e svantaggiate dei Paesi assistiti, cal-
colate in base agli indici di sviluppo
UNDP: indice di sviluppo umano, indice di
sviluppo di genere, indice di povertà
umana, indici di sopravvivenza e sviluppo
dell’infanzia;

b) riduzione del debito estero dei
Paesi a più basso reddito, con particolare
riguardo verso i Paesi che hanno avviato
programmi di riconversione e disinvesti-
mento nel settore degli armamenti.
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ART. 39-sexies.

(Istituzione di una Commissione per la
elaborazione di una proposta per una im-
posta europea sulle transazioni valutarie).

1. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri e’ istituita una Commissione
incaricata di elaborare una proposta per
sollecitare l’adozione di un’imposta euro-
pea sulle transazioni valutarie, fornire pa-
reri al Governo per il raccordo con le
istituzioni europee e gli altri Paesi aderenti
all’Unione europea e per promuovere ini-
ziative nelle altri sedi internazionali.

2. La Commissione di cui al comma 1
è presieduta dal Ministro dell’economia e
delle finanze, o da un suo delegato, ed è
composta da:

a) un rappresentante del Ministero
degli affari esteri;

b) un rappresentante del Ministro per
le politiche comunitarie;

c) un rappresentante della Banca
d’Italia;

d) un rappresentante della Commis-
sione nazionale per le società e la borsa;

e) un rappresentante dell’Ufficio ita-
liano dei cambi;

f) due esperti scelti dal Ministro del-
l’economia e delle finanze.

3. I componenti della commissione
sono nominati con decreto del Presidente
dei Consiglio dei ministri.

4. Fanno altresì parte della commis-
sione tre rappresentanti dell’Associazione
per la tassazione delle transazioni finan-
ziarie e per l’aiuto ai cittadini (ATTAC) e
due esperti nominati dalla medesima As-
sociazione.

5. Entro il termine di sei mesi dalla
data di insediamento, la Commissione di
cui al comma 1 deve altresì redigere uno
studio riguardante misure finalizzate ai
seguenti obiettivi:

a) definire il criterio ottimale di ac-
certamento delle transazioni e di riscos-
sione dell’imposta;

b) stabilire una procedura per la
revisione periodica dell’aliquota, entro il
limite previsto dal comma 3 dell’articolo
39-bis, al fine di individuare la misura
corrispondente al migliore risultato con-
seguibile in termini di aumento del gettito
e di riduzione delle transazioni;

c) prevedere meccanismi di disincen-
tivo nei confronti delle transazioni effet-
tuate con operatori situati nei Paesi a
regime fiscale privilegiato nei quali l’im-
posta non sta applicata;

d) stabilizzare i movimenti di capitale
in entrata e in uscita e in particolare le
fughe di capitale conseguenti a situazioni
di crisi valutaria, eventualmente attraverso
temporanei aumenti dell’aliquota di cui al
comma 3 dell’articolo 39-bis;

e) promuovere l’adozione dell’impo-
sta anche da parte dei Paesi terzi nei quali
siano ubicati i mercati valutari più impor-
tanti;

f) promuovere l’istituzione presso
l’Unione europea di un fondo che sia
finanziato dal gettito di tale imposta e le
cui disponibilità siano utilizzate per pro-
getti europei di grandi infrastrutture, di
ricerca, di conversione ecologica del si-
stema produttiva e per finanziare, con una
significativa percentuale del tale gettito, la
cooperazione allo sviluppo e gli obiettivi
del Millennio.

6. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri trasmette al Parlamento la proposta e
lo studio elaborati dalla Commissione di
cui al presente articolo corredati da una
relazione del Ministro dell’economia e
delle finanze, per l’espressione, entro il
mese successivo, di un parere da parte dei
competenti organi parlamentari ai fini
dell’adozione di un’iniziativa in sede co-
munitaria nell’ambito del Consiglio dei
Ministri dell’Unione europea.

ART. 39-septies.

(Transazioni valutarie con i Paesi
a regime fiscale privilegiato).

1. Per le transazioni valutarie con Stati
o territori con regimi fiscali privilegiati
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l’aliquota dell’imposta sulle transazioni va-
lutarie è pari a dieci volte l’aliquota di cui
al comma 3 dell’articolo 39-bis.

2. Si considerano Stati o territori aventi
un regime fiscale privilegiato quelli indi-
viduati dai decreti dei Ministro delle fi-
nanze, e loro successive modificazioni, del
4 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 107 del 10 maggio 1999, per
quanto concerne le transazioni valutarie
effettuate da persone fisiche, e del 24
aprile 1992, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 104 del 6 maggio 1992, relativa-
mente alle transazioni effettuate da per-
sone giuridiche.

39. 01. Borghesi, Di Pietro, Donadi,
Evangelisti, Leoluca Orlando, Cambur-
sano, Messina, Barbato, Cimadoro, Di
Giuseppe, Di Stanislao, Favia, Formi-
sano, Monai, Mura, Paladini, Palagiano,
Palomba, Piffari, Porcino, Razzi, Rota,
Scilipoti, Zazzera.

Dopo l’articolo 39, aggiungere i seguenti:

ART. 39-bis.

(Contributo straordinario a carico
dei soggetti beneficiari dello scudo fiscale).

1. I contribuenti che hanno beneficiato
delle norme in materia di attività finan-
ziarie e patrimoniali detenute fuori del
territorio dello Stato ai sensi dell’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102 e dell’articolo
1, commi 1 e 2 del decreto-legge 30
dicembre 2009 n. 194, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, sono tenuti al versamento di un’im-
posta straordinaria per l’anno 2011 pari al
5 per cento delle attività rimpatriate o
regolarizzate.

2. L’imposta è prelevata dall’interme-
diario finanziario che ha curato il rimpa-
trio o la regolarizzazione, ovvero da quello
cui il relativo rapporto è stato trasferito
successivamente al rimpatrio od alla re-

golarizzazione, previa provvista da parte
del contribuente della somma dovuta di
cui al comma 1.

3. Il versamento dell’imposta di cui al
comma 1 si effettua con le medesime
modalità di cui all’articolo 13-bis del de-
creto-legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni,
entro il 31 marzo 2011.

4. Qualora il contribuente non fornisca
la provvista finanziaria di cui al comma 1
entro il termine di cui al comma 3,
l’intermediario finanziario competente è
tenuto a compiere atti dispositivi sul pa-
trimonio affidatogli ai sensi delle norme
indicate al comma 1 allo scopo specifico di
procurarsi la provvista idonea ad adem-
piere al versamento di cui al comma 3 nei
sei mesi successivi alla scadenza del detto
termine. Si applicano sino alla data del-
l’effettivo versamento gli interessi di mora
di cui all’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973 n. 602. È inoltre applicabile la san-
zione di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997 n. 471.

5. Le maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo sono inte-
ramente destinate all’incremento straordi-
nario per l’anno 2011 delle detrazioni per
i figli di cui all’articolo 12, comma 1,
lettera a) del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Della disposizione di cui al
presente comma si tiene conto in sede di
versamento dell’acconto relativo alle im-
poste sui redditi delle persone fisiche per
l’anno 2011. Delle medesime disposizioni
non si tiene conto in sede di versamento
dell’acconto relativo alle imposte sui red-
diti delle persone fisiche per l’anno 2012.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto sono
stabilite le modalità applicative e la misura
del beneficio di cui al presente comma,
che deve in ogni caso privilegiare le fasce
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di reddito più basse anche mediante l’at-
tribuzione di un trasferimento monetario
in caso di incapienza ».

ART. 39-ter.

(Misure fiscali per il settore creditizio e
revisione della tassazione sulle rendite fi-

nanziarie).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari all’1 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari al 2 per
mille. Per la quota eccedente 20, è dovuta
un’imposta pari al 3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

3. In attesa del definitivo riordino del
trattamento tributario dei redditi di na-
tura finanziaria, sono stabilite nella mi-
sura del 20 per cento le aliquote delle
ritenute sui redditi di capitale e dei redditi
diversi di natura finanziaria e delle im-
poste sostitutive afferenti i medesimi red-
diti, di cui agli articoli 44 e 67 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Resta fermo il
regime previsto per i fondi pensione.

4. La disposizione di cui al comma 1 si
applica ai redditi maturati a decorrere dal
1o gennaio 2011. Con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro il 31 ottobre 2010 sono
effettuati i necessari interventi di coordi-
namento normativo.

5. Dalle disposizioni del presente arti-
colo sono esclusi i titoli di Stato cui
continua ad applicarsi l’aliquota del 12,5
per cento.

6. Le maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutate in
1.800 milioni a decorrere dall’anno 2011,
sono destinate all’incremento dell’importo
degli assegni al nucleo familiare di cui
all’articolo 2, dei decreto-legge 13 marzo
1988, n. 69, convertito, con modificazioni,
nella legge 13 maggio 1988, n. 153. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze da emanare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione dei presente decreto legge,
sono stabilite le modalità applicative e la
misura del beneficio di cui al presente
comma, che deve in ogni caso essere non
inferiore al 50 per cento per le fasce di
reddito più basse.

39. 06. Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Contributo straordinario a carico dei sog-
getti beneficiari dello scudo fiscale e ristoro

del Fondo per le aree sottoutilizzate).

1. I contribuenti che hanno beneficiato
delle norme in materia di attività finan-
ziarie e patrimoniali detenute fuori del
territorio dello Stato ai sensi dell’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102 e dell’articolo
1, commi 1 e 2 del decreto-legge 30
dicembre 2009 n. 194, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, sono tenuti al versamento di un’im-
posta straordinaria per l’anno 2011 pari al
7,5 per cento delle attività rimpatriate o
regolarizzate.

2. L’imposta è prelevata dall’interme-
diario finanziario che ha curato il rimpa-
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trio o la regolarizzazione, ovvero da quello
cui il relativo rapporto è stato trasferito
successivamente al rimpatrio od alla re-
golarizzazione, previa provvista da parte
del contribuente della somma dovuta di
cui al comma 1.

3. Il versamento dell’imposta di cui al
comma 1 si effettua con le medesime
modalità di cui all’articolo 13-bis del de-
creto-legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni,
entro il 31 marzo 2011.

4. Qualora il contribuente non fornisca
la provvista finanziaria di cui al comma 1
entro il termine di cui al comma 3,
l’intermediario finanziario competente è
tenuto a compiere atti dispositivi sul pa-
trimonio affidatogli ai sensi delle norme
indicate al comma 1 allo scopo specifico di
procurarsi la provvista idonea ad adem-
piere al versamento di cui al camma 3 nei
sei mesi successivi alla scadenza del detto
termine. Si applicano sino alla data del-
l’effettivo versamento gli interessi di mora
di cui all’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973 n. 602. E inoltre applicabile la san-
zione di cui all’ari. 13 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997 n. 471.

5. Le maggiori entrate di cui al presente
articolo sono destinate al reintegro delle
risorse del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate di cui all’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002 n. 289, necessarie
per la realizzazione degli obiettivi relativi
al periodo di programmazione 2007-2013,
e vengono prioritariamente assegnati, nei
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 864, della legge n. 296 del 2006,
alla realizzazione di infrastrutture stradali
e ferroviarie in grado di migliorare le
mobilità inframeridionale, alle aree por-
tuali, a interventi per il risanamento idro-
geologico del territorio, per la messa in
sicurezza delle situazioni a rischio e per la
prevenzione dei fenomeni di dissesto idro-
geologico, a interventi per migliorare le
infrastrutture idriche e ambientali, al po-
tenziamento delle Università meridionali.

6. Il CIPE determina, con proprie de-
liberazioni, le quote annuali da destinare

agli interventi di cui al comma 6, compa-
tibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica.

39. 07. Boccia, Baretta, Ventura, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
D’Antoni, Oliverio, Vico, Bellanova.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Procedure per la competitività nell’utilizzo
delle frequenze analogiche).

1. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni individua, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, le frequenze della banda 790-860
MHz da destinare ai nuovi servizi in
banda larga da reti mobili. I diritti d’uso
di tali frequenze sono assegnati con gara
ad offerta economica da indire, sulla base
di un disciplinare approvato dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, dal
Ministero dello sviluppo economico entro
il 31 luglio 2011.

2. Con separato decreto il Ministero
dello sviluppo economico, sentita l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni,
può disporre misure compensative, econo-
miche o di risorse frequenziali, finalizzate
ad ottenere l’immediato rilascio di fre-
quenze attualmente utilizzate in ambito
locale o la loro sostituzione con altre
frequenze nonché le misure per recupe-
rare comunque le frequenze non utilizzate
secondo le previsioni di legge.

3. Il Piano nazionale di ripartizione
delle frequenze e il Piano nazionale di
assegnazione delle frequenze sono ade-
guati alle disposizioni del presente arti-
colo.

4. Le maggiori entrate derivanti dal
presente articolo confluiscono in un Fondo
istituito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze per essere destinate in mi-
sura non inferiore al cinquanta per cento

Giovedì 22 luglio 2010 — 139 — Commissione V



a interventi tesi a combattere il digital
divide e a promuovere la diffusione della
banda larga secondo tempi e modalità
definiti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, in modo da assi-
curare l’invarianza ai fini dei saldi di
finanza pubblica.

39. 09. Gentiloni Silveri, Baretta, Ven-
tura, Boccia, Calvisi, Capodicasa, De
Micheli, Duilio, Genovese, Marchi, Ce-
sare Marini, Misiani, Nannicini, Rubi-
nato, Sereni, Vannucci.

Dopo l’articolo 39, aggiungere i seguenti:

ART. 39-bis.

(Incremento della franchigia IRAP).

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, comma 4-bis,
lettera d-bis), le parole: “euro 2.150, euro
1.650, euro 1.050 ed euro 525” sono so-
stituite dalle seguenti: “euro 4.300, euro
3.250, euro 2.100 ed euro 1.050”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dal periodo di im-
posta successivo al 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 220 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2011 si
provvede ai sensi dell’articolo 39-ter.

ART. 39-ter.

(Revisione della tassazione
sulle rendite finanziarie).

1. In attesa del definitivo riordino del
trattamento tributario dei redditi di na-
tura finanziaria, sono stabilite nella mi-
sura del 20 per cento le aliquote delle
ritenute sui redditi di capitale e dei redditi
diversi di natura finanziaria e delle im-
poste sostitutive afferenti i medesimi red-
diti, di cui agli articoli 44 e 67 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
del 22 dicembre 1986, n. 917. Resta fermo
il regime previsto per i fondi pensione.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica ai redditi maturati a decorrere dal
1o gennaio 2011. Con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro il 31 ottobre 2010 sono
effettuati i necessari interventi di coordi-
namento normativo.

3. Dalle disposizioni del presente arti-
colo sono esclusi i titoli di Stato cui
continua ad applicarsi l’aliquota del 12,5
per cento ».

39. 08. Fluvi, Lulli, Baretta, Ventura,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, De Micheli,
Duilio, Genovese, Marchi, Cesare Ma-
rini, Misiani, Nannicini, Rubinato, Se-
reni, Vannucci.

Dopo l’articolo 39, aggiungere i seguenti:

ART. 39-bis.

(Modifiche al regime dei contribuenti
minimi e marginali).

1. All’articolo 1, comma 96, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), il numero 1) è
sostituito dal seguente: « 1) hanno conse-
guito ricavi ovvero anno percepito com-
pensi, ragguagliati ad anno, non superiori
a 50.000 euro, elevati a 70.000 euro se
svolgenti in via esclusiva attività di fab-
bricazione o di cessione di beni ».

b) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « nel triennio solare precedente:
non anno effettuato acquisti di beni stru-
mentali diversi dai beni immobili, anche
mediante contratti di appalto e di loca-
zione, pure finanziaria, per un ammontare
complessivo superiore a 15.000 euro; non
hanno effettuato acquisti di beni immobili
strumentali, anche mediante contratti di
appalto e di locazione, per un ammontare
complessi o superiore 4.000 euro ».

2. All’articolo 25, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « La pre-
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detta ritenuta è ridotta al 10 per cento nel
caso di prestazioni di lavoro autonomo da
parte di contribuenti minimi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 96 e seguenti della legge
24 dicembre 2007 n. 244 per i soli periodi
di imposta in cui non abbia efficacia
l’opzione di cui ai comma 110 della me-
desima legge ».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano a decorrere dal periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2010.

ART. 39-ter.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuto un’im-
posta pari all’0,3 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuto un’imposta pari al 0,6
per mille. Per la quota eccedente 20, è
dovuta un’imposta pari al 0,9 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari ».

39. 010. Lulli, De Micheli, Colaninno,
Fadda, Froner, Marchionni, Mastro-
mauro, Martella, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Scarpetti, Federico Testa,
Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla

stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancia e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,2 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari allo 0,4
per mille. Per la quota eccedente 20, è
dovuta un’imposta pari allo 0,6 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

Conseguentemente:

a) al comma 2, alinea sopprimere le
parole: in aree non soggette a vincolo;

b) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: fatta eccezione per quelli di natura
tributaria aggiungere le seguenti: , urbani-
stica e paesaggistica.

39. 05. Mariani, Realacci, Benamati,
Bocci, Braga, Bratti, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola, Zamparutti.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva uria di ciascun istituto di
credito e degli altri ari finanziari, definita
dal rapporto tra il totale dell’attivo di
bilancio e il patrimonio di base, per la

Giovedì 22 luglio 2010 — 141 — Commissione V



quota eccedente il rapporto 10 e fino al
morto 15, è dovuta un’imposta pari allo
0,5 per mille. Per la quota eccedente il
rapporto 15, e fino al rapporto 20, è
dovuta un’imposta pari all’1 per mille. Per
la quota eccedente 20, è dovuta un’imposta
pari all’1,5 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

Conseguentemente, dopo l’articolo 53 ag-
giungere il seguente:

ART. 53-bis.

(Agevolazioni per l’acquisto di abbonamenti
per i mezzi di trasporto pubblico).

1. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, come modificato dal decreto legi-
slativo 12 dicembre 2003, n. 344, all’arti-
colo 51, al comma 1, la lettera d) è
sostituita dalla seguente: « d) le prestazioni
di servizio di trasporto collettivo alla ge-
neralità o a categorie di dipendenti com-
prese quelle rese attraverso titoli di legit-
timazione allo scopo destinati anche se
affidate a terzi ivi compresi gli esercenti
servizi pubblici di trasporto ».

2. Le somme corrisposte dai datori di
lavoro per i servizi di trasporto collettivo
alla generalità o a categoria di dipendenti
comprese quelle rese attraverso titoli di
legittimazione allo scopo destinati anche
se affidate a terzi ivi compresi gli esercenti
servizi pubblici di trasporto sono detraibili
dall’imponibile complessivo determinato
per l’IRPEF, l’IRES e l’IRAP.

39. 022. Meta, Velo, Lovelli, Tullo, Bona-
vitacola, Ginefra, Pierdomenico Mar-
tino, Gasbarra, Cardinale, Fiano, La-
ratta, Boffa, Giorgio Merlo, Gentiloni
Silveri.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Contributo straordinario a carico
dei soggetti beneficiari dello scudo fiscale).

1. I contribuenti che hanno beneficiato
delle norme in materia di attività finan-
ziarie e patrimoniali detenute fuori del
territorio dello Stato ai sensi dell’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102 e dell’articolo
1, commi 1 e 2 del decreto-legge 30
dicembre 2009 n. 194, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, sono tenuti al versamento di un’im-
posta straordinaria per l’anno 2011 pari
all’1 per cento delle attività rimpatriate o
regolarizzate.

2. L’imposta è prelevata dall’interme-
diario finanziario che ha curato il rimpa-
trio o la regolarizzazione, ovvero da quello
cui il relativo rapporto è stato trasferito
successivamente al rimpatrio od alla re-
golarizzazione, previa provvista da parte
del contribuente della somma dovuta di
cui al comma 1.

3. Il versamento dell’imposta di cui al
comma 1 si effettua con le medesime
modalità di cui all’articolo 13-bis del de-
creto-legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni,
entro il 31 marzo 2011.

4. Qualora il contribuente non fornisca
la provvista finanziaria di cui al comma 1
entro il termine di cui al comma 3,
l’intermediario finanziario competente è
tenuto a compiere atti dispositivi sul pa-
trimonio affidatogli ai sensi delle norme
indicate al comma 1 allo scopo specifico di
procurarsi la provvista idonea ad adem-
piere al versamento di cui al comma 3 nei
sei mesi successivi alla scadenza del detto
termine. Si applicano sino alla data del-
l’effettivo versamento gli interessi di mora
di cui all’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973 n. 602. È inoltre applicabile la san-
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zione di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997 n. 471 ».

Conseguentemente, all’articolo 54,
comma 1, sostituire le parole: al 4 per
cento con le seguenti: e al 10 per cento.

39. 02. Peluffo, Misiani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011 e fino all’anno
2015, sul valore assoluto della leva finan-
ziaria di ciascun istituto di credito e degli
altri intermediari finanziari, definita dal
rapporto tra il totale dell’attivo di bilancio
e il patrimonio di base, per la quota
eccedente il rapporto 10 e fino al rapporto
15, è dovuta un’imposta pari allo 0,1 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,2 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

Conseguentemente, all’articolo 54, dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Le opere previste nell’allegato 1
e allegato 2 dei ottobre 2008 “Interventi
necessari per la realizzazione dell’Expo
Milano 2015”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 26 novembre 2008, n. 277 sono
esclusi dal saldo del patto di stabilita
interno, per gli anni dal 2011 al 2015 di
cui al decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dei comuni in cui

insistono tali opere per un ammontare
complessivo di 100 milioni per ciascuno
degli anni dal 2011 al 2015 ».

39. 04. Peluffo, Misiani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Contributo straordinario a carico
dei soggetti beneficiari dello scudo fiscale).

1. I contribuenti che hanno beneficiato
delle norme in materia di attività finan-
ziarie e patrimoniali detenute fuori dei
territorio dello Stato ai sensi dell’articolo
13-bis del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102 e dell’articolo
1, commi 1 e 2 del decreto-legge 30
dicembre 2009 n. 194, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, sono tenuti al versamento di un’im-
posta straordinaria per l’anno 2011 pari
all’1 per cento delle attività rimpatriate o
regolarizzate.

2. L’imposta è prelevata dall’interme-
diario finanziario che ha curato il rimpa-
trio o la regolarizzazione, ovvero da quello
cui il relativo rapporto è stato trasferito
successivamente al rimpatrio od alla re-
golarizzazione, previa provvista da parte
dei contribuente della somma dovuta di
cui al comma 1.

3. Il versamento dell’imposta di cui al
comma 1 si effettua con le medesime
modalità di cui all’articolo 13-bis del de-
creto-legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni,
entro il 31 marzo 2011.

4. Qualora il contribuente non fornisca
la provvista finanziaria di cui al comma 1
entro il termine di cui al comma 3,
l’intermediario finanziario competente è
tenuto a compiere atti dispositivi sul pa-
trimonio affidatogli ai sensi delle norme
indicate al comma 1 allo scopo specifico di
procurarsi la provvista idonea ad adem-
piere al versamento di cui al comma 3 nei
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sei mesi successivi alla scadenza dei detto
termine. Si applicano sino alla data del-
l’effettivo versamento gli interessi di mora
di cui all’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973 n. 602. È inoltre applicabile la san-
zione di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997 n. 471 ».

Conseguentemente, all’articolo 54, dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. La Regione Lombardia il comune
di Milano e la provincia di Milano sono
autorizzati all’acquisto delle aree del sito
Expo 2015.

4-ter. Gli enti di cui al comma 4-bis,
all’atto della stipula del contratto di com-
pravendita, sono tenuti ad allegare il pro-
getto di destinazione d’uso che dovrà co-
munque contenere la prevalente destina-
zione di pubblica utilità, pena la nullità
del contratto.

4-quater. Le somme dovute per l’ ac-
quisto di cui al comma 1 sono esclusi dal
saldo del patto di stabilità interno di cui
al decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

39. 03. Peluffo, Misiani.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. La dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale-incentivi assicurativi, di cui al
comma 2 dell’articolo 15 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive
modificazioni, è stabilita nella somma di
euro 170 milioni per l’anno 2010.

2. Le disponibilità dello stanziamento
del Fondo di solidarietà nazionale-incen-
tivi assicurativi iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ai sensi del
primo periodo del comma 2 dell’articolo
15 del decreto legislativo 29 marzo 2004,

n. 102, e successive modificazioni, possono
essere utilizzate per coprire i fabbisogni di
spesa dell’anno precedente a quello di
competenza per il pagamento dei saldi
contributivi.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 170 milioni di euro
per l’anno 2010, si provvede, quanto a 150
milioni di euro, con quota parte delle
risorse affluite all’entrata del bilancio
dello Stato nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base 2.2.1.2, ai sensi dell’articolo 1,
commi 343 e 345, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e, quanto a 20 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1084, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

4. La dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 343, della legge 23
dicembre 2005.. n. 266, è incrementata di
150 milioni di euro per l’anno 2012. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativa al Fondo per le aree sottoutilizzate.

39. 013. Ruvolo, Delfino, Galletti, Cic-
canti.

Dopo l’articolo 39 aggiungere i seguenti:

ART. 39-bis.

Le disposizioni di cui ai commi 344,
345, 346 e 347 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, si applicano, nella misura e
alle condizioni ivi previste, anche alle
spese sostenute entro il 31 dicembre 2011.

ART. 39-ter.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
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decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari all’1 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari al 2 per
mille. Per la quota eccedente 20, è dovuta
un’imposta pari al 3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

39. 014. Realacci, Iannuzzi, Mariani, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola, Zamparutti.

Dopo l’articolo 39 aggiungere i seguenti:

ART. 39-bis.

All’articolo 1, comma 17, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea sostituire la cifra:
« 48.000 » con la seguente: « 78.000 »;

b) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) interventi di manutenzione
ordinaria di sicurezza statica e antisi-
smica ».

All’articolo 2, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, al primo periodo le
parole: « dieci quote annuali » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « cinque quote an-
nuali ».

ART. 39-ter.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla

stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari all’1 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari al 2 per
mille. Per la quota eccedente 20, è dovuta
un’imposta pari al 3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

39. 015. Iannuzzi, Mariani, Realacci, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola, Zamparutti.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,2 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari allo 0,6
per mille. Per la quota eccedente 20, è
dovuta un’imposta pari allo 0,9 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
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applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

Conseguentemente dopo l’articolo 44, in-
serire in seguente:

ART. 44-bis.

(Editoria di cooperative di giornalisti,
non profit e di partito).

1. Le disposizioni di cui al comma 62
dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, tenuto conto dell’articolo 44
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112
convertito con modifiche della legge 6
agosto 2008, n. 133 e dell’articolo 56 della
legge 23 luglio 2009, n. 99, si applicano a
decorrere dal gennaio 2012. Contestual-
mente si impegna il Governo a presentare,
entro 6 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, un disegno di legge di
riforma dei contributi all’editoria, finaliz-
zato a introdurre norme di maggior rigore
nei criteri di accesso e di assegnazione dei
contributi, atte a ridurre il fabbisogno
necessario per far fronte a questo impegno
di tutela del pluralismo. Ciò al fine di
ristabilire in modo pieno il carattere di
diritto soggettivo ai contributi diretti al-
l’editoria, garantendo al contempo una
riduzione dei relativi oneri dello Stato.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2010, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno e indeterminato in media
annua.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
all’articolo 74, comma 1, lettera c), il sesto
periodo del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni e è sostituito con
il seguente: « La disposizione di cui al
primo periodo della presente lettera c) si
applica anche se i giornali quotidiani, i
periodici ed i libri sono ceduti unitamente
a beni diversi dai supporti integrativi: in
tal caso l’imposta si applica con l’aliquota
dei beni diversi ».

4. A decorrere dal 1o gennaio 2011, alla
lettera a) del comma 9 dell’articolo 27
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 le
parole: « pari a l’1 per cento del fatturato »
sono sostituite con le seguenti: « pari al 2
per cento del fatturato ».

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 2, pari a 100 milioni di euro
per gli anni 2011 e 2012, si provvede
mediante le maggiori entrate di cui al
comma 3 e 4 ».

39. 016. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonio Russo, Siragusa.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis

(Misure fiscali per il settore creditizio).

In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,3 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari allo 0,6
per mille. Per la quota eccedente 20, è
dovuta un’imposta pari allo 0,9 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
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applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

Conseguentemente dopo l’articolo 44 ag-
giungere il seguente:

ART. 44-bis.

1. All’articolo 5, comma 7, lettera d),
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2008, n. 126, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « con esclusione di
quelle relative al fondo di finanziamento
ordinario delle università di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537 ».

39. 118. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari all’1 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari al 2 per
mille. Per la quota eccedente 20, è dovuta
un’imposta pari al 3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità

applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

Conseguentemente, dopo l’articolo 44 ag-
giungere il seguente:

ART. 44-bis.

Il Fondo di finanziamento ordinario
delle università statali di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, è incrementato di 800
milioni di euro per l’anno 2011.

39. 019. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari all’1 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari al 2 per
mille. Per la quota eccedente 20, è dovuta
un’imposta pari al 3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 40-bis
aggiungere il seguente:

ART. 40-ter.

(Edilizia sanitaria pubblica).

1. Al fine di consentire il potenzia-
mento degli investimenti dei programmi
edilizia sanitaria e l’esecuzione di un pro-
gramma pluriennale di interventi in ma-
teria di ristrutturazione edilizia e di am-
modernamento tecnologico del patrimonio
sanitario pubblico è autorizzata la spesa di
800 milioni di euro per ciascuno degli anni
2011, 2012 e 2013.

39. 020. Livia Turco, Miotto, Lenzi, Ar-
gentin, Bossa, Bucchino, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sarubbi,
Sbrollini.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,5 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari all’1

per mille. Per la quota eccedente 20, è
dovuta un’imposta pari all’1,5 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
41 con il seguente:

ART. 41.

(Consolidato mondiale
per attrazione investimenti esteri).

1. Le disposizioni di cui alla sezione III,
articolo 130 e seguenti, sul consolidato
mondiale, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
si applicano obbligatoriamente alle società
e agli enti di cui all’articolo 73, comma 1,
lettere a) e b), assoggettabili alle disposi-
zioni di cui al Capo III del decreto legi-
slativo 9 aprile 1991 n. 127. Per tali sog-
getti, limitatamente ai redditi prodotti al-
l’estero, l’aliquota dell’imposta di cui al-
l’articolo 77 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986 è del 23 per cento a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente articolo.

2. Entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell’economia
e delle finanze, con proprio decreto, prov-
vede a definire modalità e criteri per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1.

39. 021. Rubinato, Fogliardi, Strizzolo.
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ART. 40

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Ai datori di lavoro che, nel
periodo compreso tra il periodo compreso
tra il 1o gennaio 2011 e il 31 dicembre
2011, incrementano il numero di lavora-
tori dipendenti con contratto a tempo
indeterminato, nelle aree delle regioni di
cui al comma 1, è concesso, per gli anni
2011, 2012 e 2013, un credito d’imposta
d’importo pari a 333 euro per ciascun
lavoratore assunto e per ciascun mese. In
caso di lavoratrici donne rientranti nella
definizione di lavoratore svantaggiato di
cui all’articolo 2, lettera f) punto XI, del
regolamento (CE) n. 2204/2002 della Com-
missione, del 5 dicembre 2002, il decreto
d’imposta è concesso nella misura di euro
416 per ciascuna lavoratrice e per ciascun
mese. Sono esclusi i soggetti di cui all’ar-
ticolo 74 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il decreto d’imposta è concesso nel
rispetto delle condizioni e dei limiti pre-
visti dal citato regolamento (CE) n. 2204/
2002 ed è riconosciuto nei limiti del re-
golamento (CE) n. 1998/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato degli aiuti d’importanza minore
(de minimis). Si applicano comunque le
deroghe previste nella comunicazione della
Commissione europea 2009/C16/01, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea C16/1 del 22 gennaio 2009, in
conformità a quanto disposto dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 3
giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 131 del 9 giugno 2009.

2-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma 2-bis spetta per ogni unità lavo-
rativa risultante dalla differenza tra il
numero dei lavoratori con contratto a
tempo indeterminato rilevato in ciascun
mese e il numero dei lavoratori con con-
tratto a tempo indeterminato mediante
occupati nel periodo compreso tra il 1o

gennaio 2010 e il 31 dicembre 2010. Per le
assunzioni di dipendenti con contratto di
lavoro a tempo parzialmente, il credito
d’imposta spetta in misura proporzionale
alle ore prestate rispetto a quelle del
contratto nazionale.

2-quater. L’incremento della base oc-
cupazionale va considerato la netto delle
diminuzioni occupazionali verificatesi in
società controllate o collegate ai sensi
dell’articolo 2359 del Codice civile o fa-
centi capo, anche per interposta persona,
allo stesso soggetto. Per i soggetti che
assumono la qualifica di datori di lavoro
a decorrere dal 1o gennaio 2011, ogni
lavoratore dipendente assunto costituisce
incremento dalla base occupazionale. I
lavoratori dipendenti con contratto di la-
voro a tempo parziale si assumono nella
base occupazionale in misura proporzio-
nale alle ore prestate rispetto a quelle del
contratto nazionale.

2-quinquies. Il credito d’imposta va
indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta per il quale
è concesso ed è utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Esso non
concorre alla formazione del reddito e del
valore della produzione ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

2-sexies. Il credito d’imposta spetta a
condizioni che:

a) i lavoratori assunti per coprire i
nuovi posti di lavoro creati non abbiano
mai lavorato prima o abbiano perso a
siano in procinto di perdere l’impiego
precedente o siano portatori di handicap
ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
o siano lavoratrici donne rientranti nella
definizione di lavoratore svantaggiato di
cui all’articolo 2, lettera f), punto XI), del
regolamento (CE) n. 2204/2002 della Com-
missione;
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b) siano rispettate le prescrizioni dei
contratti nazionali anche con riferimento
alla unità lavorative che non danno diritto
al credito d’imposta;

c) siano rispettate le norme in ma-
teria di salute e sicurezza dei lavoratori
previste dalle vigneti disposizioni;

d) il datore di lavoro non abbia
ridotto la base occupazionale nel periodo
del 1o novembre 2010 al 31 dicembre
2010, per motivi diversi da quelli del
collocamento a riposo.

2-septies. Nel caso di impresa suben-
trante ad altre nella gestione di un servizio
pubblico, anche gestito da privati, comun-
que assegnata, il credito d’imposta spetta
limitatamente al numero di lavoratori as-
sunti in più rispetto a quello dell’impresa
sostituita.

2-octies. Il diritto a fruire del credito
d’imposta decade:

a) se, su base annuale, il numero
complessivo dei lavoratori dipendenti, a
tempo indeterminato e a tempo determi-
nato, compresi i lavoratori con contratti di
lavoro con contenuto formativo, risulta
inferiore o pari al numero complessivo dei
lavoratori dipendenti mediamente occu-
pati nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2010 ed il 31 dicembre 2010;

b) se i posti di lavoro creati non sono
conservati per un periodo minimo di tre
anni, ovvero di due anni nel caso delle
piccole medie imprese;

c) qualora vengono definitivamente
accertate violazioni non formali, e per le
quali sono state irrogate sanzioni di im-
porto non inferiore a euro 5.000, alla
normativa fiscale e contributiva in materia
di lavoro dipendente, ovvero violazioni alla
normativa sulla salute e sulla sicurezza
delle disposizioni dei commi 2-bis a 2-sep-
ties, e qualora siano emanati provvedi-
menti definitivi della magistratura contro
il datore di lavoro per condotta antisin-
dacale ai sensi dell’articolo 28 della legge
20 maggio 1970, n. 300. Dalla data del
definitivo accertamento delle violazioni

decorrono i termini per far luogo al re-
cupero delle minori somme versate o del
maggio credito riportato e per l’applica-
zione delle relative sanzioni.

2-nonies. Ai fini delle agevolazioni
previste dai commi da 2-bis a 2-octies. i
soci lavoratori di società cooperative sono
equiparati ai lavoratori dipendenti.

Conseguentemente, all’articolo 55, dopo
il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola « 6,5 » e
sostituita dalla seguente: « 7,5 »;

6-ter. All’articolo 82 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1 capoverso 5-bis, primo
periodo, sostituire le parole: « 96 per
cento » con le seguenti:« 86 per cento »;

b) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 87 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano le parole: « 96 per cento » con le
seguenti « 86 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti parole « 87 per cento »;

e) al comma 6, lettera a), sostituire le
parole: « 30 per cento » con le seguenti:
« 15 per cento »; indi, alla lettera c), so-
stituire le parole: « il 75 per cento » con le
seguenti: « l’80 per cento »;

f) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole:« 0,30 per cento » con le seguenti:
« 0,15 per cento ».

40. 2. Barbato, Messina, Formisano, Zaz-
zera, Cambursano, Borghesi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dall’anno 2011 gli
stanziamenti destinati ai trasferimenti alle
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imprese, di parte capitale e parte corrente
sono risotti, ad eccezione dei trasferimenti
al settore del trasporto pubblico locale e
alla Ferrovie dello Stato spa, al fine di
determinare un risparmio annuo di spesa
valutato a decorrere dal 2011 fino al 2
miliardi e 750 milioni di euro.

2-ter. Al fine di garantire la conti-
nuità delle erogazioni già deliberate, con
decreti interministeriali di natura non re-
golamentare, da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità
attraverso le quali assicurare la compiuta
attuazione dei commi 2-bis e 2-bis del
presente articolo.

2-quater. Ai fini del concorso delle
autonomie territoriali al rispetto degli ob-
blighi comunitari per la realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica, le disposi-
zioni di cui al presente articolo costitui-
scono norme di principio e di coordina-
mento. Conseguentemente gli enti interes-
sati provvedono ad adeguare i propri in-
terventi alle disposizioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter del presente articolo.

2-quinquies. I risparmi conseguiti per
effetto delle disposizioni di cui ai commi
2-bis, 2-ter e 2-quater, accertati trimestral-
mente, affluiscono in un apposito fondo
costituito presso il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze per essere destinati
alla riduzione dell’imposta regionale sulle
attività produttive di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446 per le
piccole e medie imprese come definite alla
raccomandazione 2003/361/CE, con esclu-
sione delle imprese che hanno ottenuto e
successivamente non rimborsato aiuti di
Stato dichiarati illegali o incompatibili
dalla Commissione europea.

2-septies. Con decreto del Ministero
dell’Economia e delle finanze, di concreto
con il Ministero dello sviluppo economico,
sono determinate le modalità di attuazione
dei commi da 2-bis a 2-quinquies del
presente articolo in modo da non deter-

minare maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

40. 1. Cimadoro, Borghesi, Cambursano

Al comma 1 aggiungere le seguenti pa-
role: e delle imprese che assumono per-
sonale a tempo indeterminato.

Conseguentemente:

a) Al comma 2, aggiungere in fine le
seguenti parole: « , nonché le modalità dei
trasferimenti alle Regioni commisurati alle
minori entrate recate dal comma 1. »

b) All’articolo 55, dopo il comma
2-quinquies, aggiungere il seguente:

« 2-sexies. Sono stabilite nella misura
del 15 per cento le aliquote, che risultino
inferiore a tale misura, relative ai redditi
di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

a) articolo 26, 26-ter e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, della legge 1o dicembre 1981,
n.692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;

g) articolo 5 e 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461.

40. 3. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo trovano applicazione anche
nei confronti delle altre regioni e province
autonome, con riferimento alle politiche
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fiscali di incentivazione al rientro nel
territorio nazionale del valore della pro-
duzione delocalizzato all’estero.

40. 4. Polledri.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Incentivi alle organizzazioni dei produt-
tori).

1. Al fine di favorire la costituzione e
lo sviluppo delle Organizzazioni dei Pro-
duttori nel mezzogiorno, i versamenti
compiuti dai soci al fondo di esercizio
delle organizzazioni dei produttori e delle
loro forme associate di cui agli articoli da
2 a 7 del decreto legislativo 27 maggio
2005, n. 102, costituito nelle Regioni Ca-
labria, Campania, Puglia, Sicilia, Basili-
cata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammis-
sibili alle deroghe previste dall’articolo 87,
paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato
istitutivo della Comunità europea, sono
integrati con un contributo a carico del
bilancio dello Stato, pari al doppio del-
l’ammontare di ciascun versamento, da
effettuare entro il 31 dicembre 2011.

2. Le spese, documentate e documen-
tabili, per gli adempimenti necessari ad
operazioni di costituzione di organizza-
zioni di produttori nel territorio delle
Regioni Calabria, Campania, Puglia, Sici-
lia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del
Trattato istitutivo della Comunità europea,
realizzate entro il 31 dicembre 2011 sono
a carico del bilancio dello Stato. A tale
fine è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2010 e di 2 milioni di euro
per l’anno 2011.

3. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2010 e a 10 milioni di euro per l’anno
2011 si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo di riserva per le auto-
rizzazioni di spesa delle leggi permanenti

di natura corrente, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, come determinato dalla Ta-
bella C allegata alla legge 23 dicembre
2009, n. 191. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

40. 01. Laganà Fortugno.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Agevolazione contributive nel settore agri-
colo).

1. Al fine di sostenere l’occupazione nel
settore agricolo, all’articolo 2, comma 49
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le
parole: « 31 luglio 2010 » sono state sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2010 ».
A tal fine, per l’anno 2010, è autorizzata
la spesa di 85 milioni di euro.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 85 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondenza utilizzo della
somma di 100 milioni di euro di cui
all’articolo 2 , comma 55 della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

40. 02. Marinello.

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

ART. 40-bis.

1. Al fine di accrescere la competitività
e sostenere l’internazionalizzazione delle
imprese agroalimentari, attraverso la qua-
lificazione e la valorizzazione delle mate-
rie prime impegnate nei processi di pro-
duzione, l’utilizzo della dicitura « Made in
Italy », o di altre equivalenti è unicamente
consentito nei casi in cui le fasi di pro-
duzione elaborazione e trasformazione
delle materie prime avvengano in Italia.
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2. Per i prodotti alimentari, comunque,
espressione della tradizione alimentare
italiana, per i quali le materie prime non
sono ottenibili in Italia è consentito l’uti-
lizzo della dicitura « Made in Italy », o
altre equivalenti, purché accompagnata
dall’indicazione del luogo di origine delle
medesime materie prime.

40. 03. Simonetti.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Misure in favore dello sviluppo delle Re-
gioni Sicilia e Calabria).

1. Salvo le assegnazioni già disposte ai
sensi dell’articolo 4, comma 4-quater, del
decreto legge 1o gennaio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, della legge 3
agosto 2009, n. 102, le risorse disponibili a
valere sul contributo di 1.300 milioni di
euro di cui alla medesima disposizione
sono destinate al finanziamento delle se-
guenti misure nelle regioni Sicilia e Cala-
bria:

a) interventi infrastrutturali connessi
all’asse ferroviario Berlino-Palermo « Cor-
ridoio 1 », consistenti in particolare nel
potenziamento e ammodernamento della
rete ferroviaria da Battipaglia a Reggio
Calabria e da Catania a Palermo e inter-
venti sulle reti del trasporto su ferro delle
aree metropolitane;

b) interventi di ammodernamento
della S.S. 106 « statale jonica » da Reggio
Calabria al confine della Basilicata;

c) un programma straordinario di
potenziamento degli investimenti in mate-
ria di edilizia scolastica antisismica e ade-
guamento strutturale antisismico, anche
mediante la costruzione di nuovi immobili

sostitutivi degli edifici esistenti, secondo
programmi basati su aggiornati gradi di
rischiosità;

d) un programma straordinario di
interventi per il risanamento idrogeologico
del territorio, per la messa in sicurezza
delle situazioni a rischio e per la preven-
zione dei fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico.

2. Il CIPE determina, con proprie de-
liberazioni, le quote annuali da destinare
agli interventi di cui al comma 1, compa-
tibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica.

40. 04. D’Antoni, Villecco Calipari, Ma-
rini, Oliverio, Berretta, Burtone, Capo-
dicasa, Cardinale, Causi, Genovese, La-
ganà Fortugno, Laratta, Levi, Lo Moro,
Minniti, Antonino Russo, Samperi, Si-
ragusa.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

1. Al fine di favorire l’integrazione dei
percorsi assistenziali ovvero garantire la
reale « presa in carico » dei pazienti da
parte del Servizio Sanitario Nazionale
(SSN), si possono costruire ai fini dello
sviluppo nel SSN delle attività del post
acutie e dell’odontoiatria nonché per so-
stenere l’assistenza sanitaria integrativa
nei citati regimi, servizi sanitari, Fonda-
zioni di partecipazione tra soggetti pub-
blici e privati istituite secondo le modalità
previste dall’articolo 9-bis del decreto le-
gislativo 502 del 92.

40. 05. Grassi, Pedoto, Sbrollini, Livia
Turco, Miotto, Lenzi, Argentin, Bossa,
Bucchino, Burtone, D’Incecco, Murer,
Sarubbi.
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ART. 40-bis.

Sopprimerlo.

* 40-bis. 7. Zucchi, Oliverio, Barretta,
Ventura, Boccia, Agostini, Brandolini,
Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal Moro,
Fiorio, Marrocu, Mario Pepe (PD), Sani,
Servodio, Trappolino, Calvisi, Capodi-
casa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci, Piz-
zetti.

Sopprimerlo.

* 40-bis. 4. Casini, Vietti, Libè, Delfino,
Ruvolo, Galletti, Ciccanti, Lusetti.

Sopprimerlo.

* 40-bis. 1. Di Giuseppe, Rota, Cambur-
sano, Borghesi.

Sopprimerlo.

* 40-bis. 2. Beccalossi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di favorire un effettivo uti-
lizzo delle misure di accesso al credito da
parte di produttori che hanno acquistato
quote latte successivamente al periodo di
applicazione dei decreto-legge 28 marzo
2003, n. 49, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, le
risorse finanziarie previste dal secondo
periodo dei comma 2 dell’articolo 8-septies
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33 sono destinate agli in-
terventi di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

40-bis. 3. Beccalossi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
1068, della legge 27 dicembre 2006 n. 296,
è incrementato di 5 milioni di euro per
l’anno 2010, al fine di favorire il ricambio
generazionale e lo sviluppo delle imprese
giovanili nel settore zootecnico. Con de-
creto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, da emanarsi entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge sono disciplinati i criteri, le
modalità e le procedure di attuazione del
presente comma.

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: « Misure per il
ricambio generazionale delle imprese zoo-
tecniche.

40-bis. 6. Fiorio, Zucchi, Marco Carra,
Oliverio, Agostini, Brandolini, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Marrocu, Mario
Pepe (PD), Sani, Servodio, Trappolino,
Pizzetti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di favorire lo sviluppo dei
confidi per la concessione di garanzie alle
imprese operanti nel settore agroalimen-
tare e zootecnico, e con l’obiettivo di
favorire il ricambio generazionale, è isti-
tuito presso il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, un apposito
Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di
giura per l’anno 2010. Alle risorse di cui
al presente comma possono essere acce-
dere le Regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, per il cofinanziamento
di iniziative a sostegno dei confidi regio-
nali che forniscono garanzie alle imprese
dei settore agroalimentare per l’accesso a
finanziamenti bancari e per contribuzioni
in conto interessi a fronte di investimenti
o di operazioni di consolidamento dei
debito. Con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione dei pre-
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sente decreto, sentite le Regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, sono
definite le modalità e i criteri di accesso e
ripartizione annuale delle risorse di cui al
presente articolo.

40-bis. 5. Trappolino, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio.

Dopo l’articolo 40-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, la lettera i-septies) è sostituita
dalle seguenti:

« i-septies) le spese documentate, per
un importo non superiore a 5.000 euro
annui, sostenute per i servizi di assi-
stenza e cura di figli a minori, nonché
per gli addetti all’assistenza personale nei
casi di non auto sufficienza nel compi-
mento degli atti della vita quotidiana, se
il reddito complessivo non supera 40.000
euro;

i-octies) le spese documentate soste-
nute per il pagamento di rette relative alla
frequenza degli asili nido, per un importo
complessivamente non superiore a 3.000
euro annui per ogni figlio »;

2. Il riconoscimento delle detrazioni di
cui all’articolo 15, comma 1, lettera i-
septies), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è condizionato all’integrale appli-
cazione, nei confronti degli addetti ai ser-
vizi domestici e all’assistenza personale o
familiare occupati nel nucleo familiare,
della parte economica e normativa nonché
di quella obbligatoria dei contratti collet-
tivi stipulati dalle associazioni e organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, nonché all’in-

tegrale versamento, nei confronti dei me-
desimi addetti, dei contributi previdenziali
e assistenziali previsti dalla legislazione
vigente in materia. Ai fini dell’accesso alle
detrazioni, il contribuente deve indicare
nella dichiarazione fiscale il codice fiscale
del lavoratore o dei lavoratori domestici
interessati.

3. Nel caso di impiego nel nucleo
familiare di lavoratori addetti ai servizi
domestici e all’assistenza personale o fa-
miliare per i quali sia stata adottata una
procedura di emersione o regolarizzazione
contributiva e fiscale, la detrazione ulte-
riore delle spese sostenute per la regola-
rizzazione per l’anno d’imposta in cui è
avvenuta la regolarizzazione.

Conseguentemente:

a) all’articolo 20, comma 1, sostituire
le parole: « sono adeguate all’importo di
euro cinquemila » con le seguenti: « sono
adeguate all’importo di euro mille »;

b) all’articolo 21, comma 1, sostituire
le parole: « di importo non inferiore a euro
tremila » con le seguenti: « di importo non
inferiore a euro millecinquecento »;

c) all’articolo 55, dopo il comma
7-bis, aggiungere i seguenti:

7-ter. 1 All’articolo 82, comma 11,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,20
per cento ».

7-quater. All’articolo 82 del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n.133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;
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b) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento », con le
seguenti: « 91 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento », con le
seguenti: « 91 per cento ».

* 40-bis. 01. Livia Turco, Miotto, Lenzi,
Argentin, Bossa, Bucchino, Burtone,
D’Incecco, Grassi, Murer, Pedoto, Sa-
rubbi, Sbrollini.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1063, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è rifinanziata per
l’importo di 65 milioni di euro per l’anno
2010, quale dotazione del fondo per la
razionalizzazione e la riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera in Italia
per il quarto e quinto anno del quinquen-
nio previsto dalla normativa comunitaria.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1, pari a 65 milioni
di euro per l’anno 2010, si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 2,
comma 55 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica.

* 40-bis. 010. Zucchi, Oliverio, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Sani, Servodio, Trap-
polino.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

(Accesso ai fondi per l’edilizia sanitaria).

1. Ai fondi per il programma plurien-
nale di interventi in materia di ristruttu-

razione edilizia e di ammodernamento
tecnologico del patrimonio sanitario pub-
blico e di realizzazione di residenze per
anziani e soggetti non autosufficienti, pre-
visti dall’articolo 20 della legge 11 marzo
1988, n. 67 e successive disposizioni, pos-
sono accedere anche gli Istituti sanitari No
Profit accreditati ai sensi del decreto le-
gislativo 30 Dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

40-bis. 07. Pedoto, Grassi.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. Nei limiti della maggiore spesa di 400
milioni annui di euro a decorrere dal-
l’anno 2011 gli importi complessivi degli
assegni per i nuclei familiari indicati nelle
relative tabelle sono rideterminati con de-
creto del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, in
coerenza con il sostegno dei redditi dispo-
nibili delle famiglie risultante dagli assegni
per il nucleo familiare e dalle detrazioni ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, da emanarsi entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

Conseguentemente: all’articolo 55, dopo
il comma 7-bis, aggiungere i seguente
commi:

7-ter. All’articolato 82, comma 11,
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,20
per cento ».

7-quater. All’articolo 82 dei decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
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2008, n.133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento ».

40-bis. 08 Turco, Lenzi, Argentin, Bossa,
Bucchino, Burtone, D’Incecco, Grassi,
Murer, Pedoto, Sarubbi, Sbrollini.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART.40-ter.

1. Al fine di contrastare l’elevato in-
nalzamento dei costi di produzione e la
volatilità dei prezzi delle materie prime
nel comparto agricolo, per i periodi d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2010 e al 31
dicembre 2011 e nel limite complessivo di
15 milioni di euro per ciascun anno di
riferimento, è riconosciuto un credito di
imposta su quota parte del costo dei
gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto
serra. Il credito d’imposta deve essere
indicato, a pena di decadenza, nella di-
chiarazione dei redditi ed è utilizzabile a
decorrere dalla data di ricevimento della
comunicazione di cui al comma 2, in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il
credito d’imposta non dà luogo a rimborso
e non concorre alla formazione del reddito
ai fini delle imposte sui redditi, né del
valore della produzione netta ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, da emanarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono stabilite le modalità di attua-
zione dirette a disciplinare, tra l’altro, il
rilascio di una preventiva autorizzazione
per la fruizione del beneficio al fine di
garantire, mediante l’attività di monitorag-
gio, il rispetto del limite annuo stabilito.

3. Il credito di imposta di cui al comma
1 è concesso nei limiti di quanto disposto
dal Regolamento (CE) 20 dicembre 2007,
n. 1535, relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 87 e 88 dei trattato CE agli aiuti de
minimis nel settore della produzione dei
prodotti agricoli, a valere sulle quote di-
sponibili della riserva nazionale di cui
all’articolo 2, comma 1 del decreto mini-
steriale 19 febbraio 2010.

4. Rimane salva la facoltà per le Re-
gioni di far fronte a eventuali ulteriori
necessità eccedenti la quota nazionale me-
diante il ricorso alle quote ad esse asse-
gnate ai sensi del decreto ministeriale 30
marzo 2009.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente articolo, pari a 7,5
milioni di giura nel 2010, 15 milioni di
giuro nel 2011 e 7,5 milioni di giuro nel
2012 si provvede, per l’anno 2010, a valere
sulle risorse di cui al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 come rideterminato dall’ar-
ticolo 55, comma 6 del presente provve-
dimento e per gli anni 2011 e 2012 me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 70,
comma 2 del decreto legislativo n. 300 del
1999 come determinata dalla tabella C
della legge 23 dicembre 2009 n. 191.

40-bis. 02 Cenni, Sani, Oliviero, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Servodio, Trappolino.
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Dopo l’articolo 40-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. Al fine di salvaguardare gli interessi
nazionali derivanti dalla partecipazione
dell’Italia all’Unione Europea, di evitare
l’applicazione delle disposizioni relative al
disimpegno automatico di cui all’articolo
29 del regolamento (CE) n. 1290/2005 del
Consiglio, del 21 giugno 2005, nonché di
assicurare l’integrale utilizzo delle risorse
finanziarie assegnate, il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, di
intesa con la Conferenza Stato-Regioni,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta un
Piano nazionale di interventi straordinari
per sostenere ed accelerare il pieno uti-
lizzo delle risorse stanziate per i piani di
sviluppo rurale delle regioni e delle pro-
vince autonome.

2. Il Piano nazionale di interventi straor-
dinari per il sostegno allo sviluppo rurale
prevede l’attivazione, anche utilizzando le
risorse stanziate nell’ambito della rete ru-
rale nazionale, delle seguenti misure:

a) semplificazione delle procedure
amministrative relative ai pagamenti delle
misure a superficie e a capo di bestiame
da parte dell’organismo pagatore consen-
tendo l’integrale pagamento entro il 31
dicembre 2010 di tutte le annualità fino al
2009 e una anticipazione, pari al 75 per
cento del dovuto, dell’ annualità 2010

b) istituzione di un Fondo rotativo
per agevolare l’accesso al credito alle im-
prese che intendono avvalersi delle misure
per gli investimenti del piano di sviluppo
rurale, il cui finanziamento iniziale è in-
dividuato nell’ambito delle risorse dei Pro-
grammi di Sviluppo rurale delle regioni
interessate e di quelle stanziate per la rete
rurale nazionale.

40-bis. 03 Servodio, Cenni, Oliviero,
Cuomo, Zucchi, Agostini, Brandolini,
Marco Carra, Dal Moro, Fiorio, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Trappo-
lino.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. Per la promozione del sistema
agroalimentare all’estero, di cui all’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, alle imprese che producono pro-
dotti di cui all’Allegato 1 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea e alle
piccole e medie imprese, che producono
prodotti agroalimentari non ricompresi
nel predetto Allegato 1, anche se costi-
tuite in forma cooperativa, è riconosciuto
per il periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2011 e per i due periodi di
imposta successivi, un credito di imposta
nella misura del 50 per cento degli in-
vestimenti in attività dirette in altri stati
membri o Paesi Terzi intese ad indurre
gli operatori economici o i consumatori
all’acquisto di un determinato prodotto
agricolo o agroalimentare di qualità, ai
sensi dell’articolo 32 del Regolamento CE
n.1698/2005, anche se non compreso nel-
l’Allegato 1, purché non rivolto al singolo
marchio commerciale o riferito diretta-
mente ad un’impresa, in eccedenza ri-
spetto alla media degli analoghi investi-
menti realizzati nei tre periodi di impo-
sta precedenti.

2. Alle imprese diverse dalle piccole e
medie imprese di cui al comma 1 che
producono prodotti agroalimentari non ri-
compresi nell’Allegato 1 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, il cre-
dito di imposta previsto dal medesimo
comma 1 è riconosciuto nei limiti dei
Regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione, del 15 dicembre 2006, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 87 e 88
del trattato agli aiuti di importanza mi-
nore (de minimis pubblicato nella G.U. UR
L379 del 28 dicembre 2006.

3. Il credito di imposta di cui ai commi
1 e 2 è utilizzabile nel limite di spesa
annuo complessivo pari a 300 milioni di
euro.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 55 ag-
giungere il seguente:

ART. 55-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese,
per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari allo 0,2 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,4 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,6 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

40-bis. 09 Brandolini, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Marco Carra, Cenni, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

(Istituzione del Fondo confidi).

1. Al fine di favorire lo sviluppo dei
confidi per la concessione di garanzie alle
imprese operanti nel settore agroalimen-
tare, è istituito presso il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, un
apposito Fondo, con dotazione pari a 50
milioni di euro per l’anno 2010 e 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2011.
Alle risorse di cui al presente comma,
possono accedere le Regioni e le province

autonome di Trento e Bolzano, per il
cofinanziamento di iniziative a sostegno
dei confidi regionali che forniscono garan-
zie alle imprese dei settore agroalimentare
per l’accesso a finanziamenti bancari e per
contribuzioni in conto interessi a fronte di
investimenti o di operazioni di consolida-
mento dei debito.

2. Con decreto del Ministero delle po-
litiche agricole e forestali, da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sentite le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
sono definite le modalità e i criteri di
accesso e ripartizione annuale delle risorse
di cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1, pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2010 e 150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011 si prov-
vede, per l’anno 2010, quanto a 35 milioni
di euro a valere sulle risorse di cui al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 come ri-
determinato dall’articolo 55, comma 6 del
presente provvedimento e quanto a 15
milioni di euro mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 70, comma 2 del decreto
legislativo n. 300 del 1999 come determi-
nata dalla tabella C della legge 23 dicem-
bre 2009 n. 191; per gli anni a decorrere
dal 2011 si provvede mediante le maggiori
entrate derivanti dall’articolo 55-bis del
presente provvedimento.

Conseguentemente, dopo l’articolo 55 ag-
giungere il seguente:

ART. 55-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese,
per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
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ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari allo 0,2 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,4 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,6 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

40-bis. 011 Dal Moro, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Fiorio, Marrocu, Mario
Pepe(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

(Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura).

1. All’articolo 1, comma 1068, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, le parole « per il quin-
quennio 2007-2011 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009, e di 30 milioni di aura per
l’anno 2010 ».

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate per il 40 per cento al settore
ittico.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione dei comma 1, pari a 30 milioni
di euro per l’anno 2010 a valere sulle
risorse di cui al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307 come rideterminato dall’ar-
ticolo 55, comma 6 dei presente provve-
dimento.

40-bis. 012 Trappolino, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Marco Carra,
Cenni, Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

(Incremento del Fondo per lo sviluppo
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura).

1. Al fine di favorire il ricambio gene-
razionale e lo sviluppo delle imprese gio-
vanili nel settore agricolo, con particolare
riguardo all’imprenditoria femminile, le
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 1068 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono incrementate di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2010 al
2012.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1, pari a 20 milioni
di euro per ciascun anno 2010, 2011 e
2012 si provvede, per l’anno 2010, a valere
sulle risorse di cui al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 come rideterminato dall’ar-
ticolo 55, comma 6 del presente provve-
dimento e per gli anni 2011 e 2012 me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 70,
comma 2 del decreto legislativo n. 300 del
1999 come determinata dalla tabella C
della legge 23 dicembre 2009 n. 191.

40-bis. 013 Cenni, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cuomo,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.
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Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

(Rifinanziamento del Fondo per le crisi di
mercato in agricoltura).

1. Le disponibilità del Fondo per le
crisi di mercato agricolo, cui all’articolo 1,
comma 1072, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono incrementate di 35
milioni di euro per l’anno 2010 e 100
milioni di euro per l’anno 2011 per essere
destinate a misure di sostegno per le
imprese dei settori produttivi agricoli mag-
giormente colpiti dalla situazione di crisi
economica e di mercato, così come indi-
viduate, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, da un apposito Ta-
volo istituzionale, al quale partecipano il
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, le regioni e le associazioni di rap-
presentanza delle imprese agricole.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, sono stabilite le
modalità di erogazione delle risorse di cui
al comma 1, nel rispetto delle intese
raggiunte nel Tavolo istituzionale di cui al
medesimo comma.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’appli-
cazione del comma 1, pari a 35 milioni di
euro per l’anno 2010 e 100 milioni di aura
per l’anno 2011 si provvede, per l’anno
2010, a valere sulle risorse di cui al Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307 come rideterminato
dall’orticolo 55, comma 6 del presente
provvedimento e per l’anno 2011 mediante
le maggiori entrate derivanti dall’articolo
55-bis del presente provvedimento.

Conseguentemente dopo l’articolo 55, ag-
giungere il seguente:

ART. 55-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla

stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica dei Paese,
per l’anno di imposta in corso al 31
dicembre 2011, sul valore assoluto della
leva finanziaria di ciascun istituto di cre-
dito e degli altri intermediari finanziari,
definita dal rapporto tra il totale dell’at-
tivo di bilancio e il patrimonio di base, per
la quota eccedente il rapporto 10 e fino al
rapporto 15, è dovuta un’imposta pari allo
0,1 per mille. Per la quota eccedente il
rapporto 15, e fino al rapporto 20, è
dovuta un’imposta pari allo 0,2 per mille.
Per la quota eccedente 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

40-bis. 014 Cuomo, Oliviero, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pe-
pe(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter

All’articolo 1, comma 280, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, le parole « 31 dicembre 2009 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2012 ».

Conseguentemente: all’articolo 55 dopo
il comma 7-bis aggiungere i seguenti:

7-ter. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’allegato 1 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
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dalle seguenti:« Birra: euro 2,58 per etto-
litro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro« sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro »,

7-quater. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
la ritenuta sui redditi di capitale e sui
redditi diversi di natura finanziaria rela-
tivi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

7-quinquies. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
della Tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili, sono ridotte in maniera lineare fino a
3 per cento per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

40-bis. 015. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter

1. All’articolo 1, comma 280, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole « 31
dicembre 2009 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2012 »;

b) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « La misura del 10 per cento è
altresì elevata al quaranta per cento per le
imprese aventi sede legale ed ubicazione

nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia »

Conseguentemente all’articolo 55, dopo
il comma 7-bis aggiungere i seguenti:

7-ter. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti:« Birra: euro 2,58 per etto-
litro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro »

7-quater. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
la ritenuta sui redditi di capitale e sui
redditi diversi di natura finanziaria rela-
tivi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

7-quinquies. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
della Tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili, sono ridotte in maniera lineare fino al
3 per cento per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

40-bis. 016. Galletti, Ciccanti.
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Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. Per i soggetti di cui all’articolo 73,
comma l, lettere a), b), c) e d) del decreto
del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, sono esclusi dall’imposizione ai
fini IRES, per un ammontare massimo
del 50 per cento, i redditi di esercizio
non distribuiti ai soci, sotto alcuna
forma, conseguiti nei periodi di imposta
2010 e 2011.

2. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’articolo 81, comma 16, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 25 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 8,5 punti percentuali per i soggetti che
abbiano conseguito nel periodo di imposta
precedente un volume di ricavi superiore
a 10 milioni di euro.

3. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 85 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 85 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,15 per cento ».

4. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’articolo 30, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, le parole: « dieci
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,5 per cento. ».

5. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

6. Per gli anni 2010, 2011 e 2012 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione europea

7. Le dotazioni di parte corrente, re-
lative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
fino al 3 per cento per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012.

40-bis. 017. Galletti, Ciccanti.
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Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 2) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « L’importo di cui
al presente numero è elevato a 6.000 euro
su base annua per ogni lavoratore dipen-
dente di età inferiore ai trent’anni impie-
gato a tempo indeterminato nel periodo
d’imposta »;

b) al numero 3) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « l’importo di cui
al presente numero è elevato a 12.000 euro
su base annua per ogni lavoratore dipen-
dente di età inferiore ai trent’anni impie-
gato a tempo indeterminato nel periodo
d’imposta ».

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro. ».

3. All’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 85 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti. « 8 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 85 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), sostituire
le parole « 0,30 per cento » con le seguenti:
« 0,15 per cento ».

4. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’articolo 30, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, le parole: « dieci
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,5 per cento ».

5. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 euro
per ettolitro e per grado Plato » sono
sostituite dalle seguenti: « Birra: euro 2,58
per ettolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »,

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti:« Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

6. La ritenuta sui redditi di capitale e
sui redditi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’unione Euro-
pea.

7. Le dotazioni di parte corrente, re-
lative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
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dulabili, sono ridotte in materia lineare
fino al 3 per cento a decorrere dall’anno
2010

40-bis. 018. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. Al comma 1 dell’articolo 6 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è aggiunto il se-
guente periodo: « L’importo di cui al pe-
riodo precedente è raddoppiato nel caso di
spese per il personale di età inferiore ai
trent’anni impiegato a tempo indetermi-
nato »

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole. « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro ».

3. All’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 85 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 8 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 85 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »,

e) al comma 11, lettera a), le pa-
role: « 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,15 per cento ».

4. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’articolo 30, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, le parole: « dieci
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,5 per cento ».

5. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 euro
per ettolitro e per grado Plato » sono
sostituite dalle seguenti:« Birra: euro 2,58
per ettolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »,

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti:« Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

6. La ritenuta sui redditi di capitale e
sui redditi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione euro-
pea.

7. Le dotazioni di parte corrente, re-
lative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre
2009, n. 191, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodula-
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bili, sono ridotte in materia lineare fino al
3 per cento a decorrere dall’anno 2010.

40-bis. 019. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. Ai datori di lavoro che, nel periodo
compreso tra il 31 luglio 2010 ed il 31
luglio 2011, incrementano il numero di
lavoratori e lavoratrici dipendenti di età
inferiore ai trent’anni con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, è concesso,
per gli anni 2010, 2011 e 2012, un credito
d’imposta ai fini IRES d’importo pari a
euro 500 euro per ciascun lavoratore as-
sunto e per ciascun mese. Sono esclusi i
soggetti di cui all’articolo 74 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’impo-
sta è concesso nel rispetto delle condizioni
e dei limiti previsti dal regolamento (CE)
n. 800/2008.

2. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 spetta per ogni unità lavorativa
risultante dalla differenza tra il numero
dei lavoratori con contratto a tempo
indeterminato rilevato in ciascun mese e
il numero dei lavoratori e lavoratrici di
età, inferiore ai trent’anni con contratto
a tempo indeterminato mediamente oc-
cupati nel periodo compreso tra 31 luglio
2010 e il 31 luglio 2011. Per le assunzioni
di dipendenti con contratto di lavoro a
tempo parziale, il credito d’imposta
spetta in misura proporzionale alle ore
prestate rispetto a quelle del contratto
nazionale.

3. L’incremento della base occupazio-
nale è considerato al netto delle dimi-
nuzioni occupazionali verificatesi in so-
cietà controllate o collegate ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile o facenti
capo, anche per interposta persona, allo
stesso soggetto. Per i soggetti che assu-
mono la qualifica di datori di lavoro a
decorrere dal 31 luglio 2010, ogni lavo-

ratore o lavoratrice dipendente di età
inferiore ai trent’anni assunto costituisce
incremento della base occupazionale. I
lavoratori dipendenti con contratto di
lavoro a tempo parziale si assumono
nella base occupazionale in misura pro-
porzionale alle ore prestate rispetto a
quelle del contratto nazionale.

4. Il credito d’imposta va indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo d’imposta per il quale è concesso ed
è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Esso non concorre alla
formazione del reddito e del valore della
produzione ai finì dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

5. Il credito d’imposta spetta a condi-
zione che:

a) i lavoratori e le lavoratrici assunti
per coprire i nuovi posti di lavoro creati
non abbiano mai lavorato prima o abbiano
perso o siano in procinto di perdere l’im-
piego precedente o siano portatori di han-
dicap ai sensi della legge 5 febbraio 1992.
n. 104;

b) siano rispettate le prescrizioni dei
contratti collettivi nazionali anche con
riferimento alle unità lavorative che non
danno diritto al credito d’imposta;

c) siano rispettate le norme in ma-
teria di salute e sicurezza dei lavoratori
previste dalle vigenti disposizioni;

d) il datore di lavoro non abbia
ridotto la base occupazionale nel periodo
dal 31 luglio 2010 al 31 luglio 2011, per
motivi diversi da quelli dei collocamento a
riposo.

6. Nel caso di impresa subentrante ad
altra nella gestione di un servizio pubblico,
anche gestito da privati, comunque asse-
gnata, il credito d’imposta spetta limitata-
mente al numero di lavoratori assunti in
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più rispetto a quello dell’impresa sosti-
tuita.

7. Il diritto a fruire del credito d’im-
posta decade:

a) se, su base annuale, il numero
complessivo dei lavoratori dipendenti, a
tempo indeterminato e a tempo determi-
nato, compresi i lavoratori con contratti di
lavoro con contenuto formativo, risulta
inferiore o pari al numero complessivo dei
lavoratori dipendenti mediamente occu-
pati nel periodo compreso tra il 31 luglio
2010 ed il 31 luglio 2011;

b) se i posti di lavoro creati non sono
conservati per un periodo minimo di tre
anni, ovvero di due anni nel caso delle
piccole e medie imprese;

c) qualora vengano definitivamente
accertate violazioni non formali, e per le
quali sono state irrogate sanzioni di im-
porto non inferiore a euro 5.000, alla
normativa fiscale e contributiva in materia
di lavoro dipendente, ovvero violazioni alla
normativa sulla salute e sulla sicurezza dei
lavoratori previste dalle vigenti disposi-
zioni, commesse nel periodo di applica-
zione delle disposizioni dei commi prece-
denti, e qualora siano emanati provvedi-
menti definitivi della magistratura contro
il datore di lavoro per condotta antisin-
dacale ai sensi dell’articolo 28 della legge
20 maggio 1970, n. 300. Dalla data del
definitivo accertamento delle violazioni
decorrono i termini per far luogo al re-
cupero delle minori somme versate o del
maggior credito riportato e per l’applica-
zione delle relative sanzioni.

8. Ai fini delle agevolazioni previste dai
commi precedenti, i soci lavoratori di
società cooperative sono equiparati ai la-
voratori dipendenti.

9. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’articolo 81, comma 16, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti per-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente

un volume di ricavi superiore a 25 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 8,5 punti percentuali per i soggetti che
abbiano conseguito nel periodo di imposta
precedente un volume di ricavi superiore
a 10 milioni di euro ».

10. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 85 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

c) al comma 3, ovunque ricorrano, le
parole: « 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 85 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,15 per cento ».

11. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’articolo 30, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, le parole: « dieci per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 12,5 per
cento ».

12. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;
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c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

13. Per gli anni 2010, 2011 e 2012 la
ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi
diversi di natura finanziaria relativi ad
operazioni finanziarie di durata inferiore
a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota dei
20 per cento, fatta eccezione per titoli o
strumenti finanziari emessi dallo Stato, da
enti o altre amministrazioni pubbliche di
uno Stato appartenente all’Unione euro-
pea.

14. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009.
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino a1 3 per
cento per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012.

40-bis. 020. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. Per i nuovi assunti di età inferiore ai
trent’anni, ad incremento delle unità ef-
fettivamente occupate al 31 luglio 2010, a
tutti i datori di lavoro privati ed agli enti
pubblici economici è riconosciuto lo sgra-
vio contributivo nella misura del 50 per
cento dei contributi dovuti all’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS) a
loro carico, per un periodo di tre anni
dalla data di assunzione del singolo lavo-
ratore, sulle retribuzioni assoggettate a
contribuzione per il Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti. Il beneficio si intende
riconosciuto anche alle società cooperative
di lavoro, relativamente ai nuovi soci la-
voratori con i quali venga instaurato un
rapporto di lavoro assimilabile a quello di
lavoratori dipendenti.

2. Le agevolazioni previste dal comma
1 si applicano a condizione che:

a) l’impresa, anche di nuova costitu-
zione, realizzi un incremento del numero
di dipendenti a tempo pieno e indetermi-
nato. Per le imprese già costituite al 31
luglio 2010, l’incremento è commisurato al
numero di dipendenti esistenti a1 31 di-
cembre 2009;

b) 1’impresa di nuova costituzione
eserciti attività che non assorbono nep-
pure in parte attività di imprese giuridi-
camente preesistenti ad esclusione delle
attività sottoposte a limite numerico o di
superficie;

c) il livello di occupazione raggiunto
a seguito delle nuove assunzioni non su-
bisca riduzioni nel corso del periodo age-
volato;

d) l’incremento della base occupazio-
nale venga considerato al netto delle di-
minuzioni occupazionali in società con-
trollate ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile o facenti capo, anche per in-
terposta persona, allo stesso soggetto e, in
caso di affidamento da parte di ammini-
strazioni pubbliche di servizi o di opere in
concessione o appalto, al netto del perso-
nale comunque già occupato nelle mede-
sime attività al 31 dicembre dell’anno
precedente;

e) i nuovi dipendenti siano iscritti
nelle liste di collocamento o di mobilità.
oppure fruiscano della cassa integrazione
guadagni;

f) i contratti di lavoro siano a tempo
indeterminato;

g) siano osservati i contratti collettivi
nazionali per i soggetti assunti;

h) siano rispettate le prescrizioni
sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori
previste dal decreto legislativo 19 settem-
bre 1994, n. 626, e successive modifica-
zioni;
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i) siano rispettati i parametri delle
prestazioni ambientali come definiti dal-
l’articolo 6, comma 6, lettera f), del de-
creto 20 ottobre 1995, n. 527, del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato, e successive modificazioni.

3. L’efficacia delle misure di cui al
presente articolo è subordinata all’auto-
rizzazione ed ai vincoli della Commissione
delle Comunità europee ai sensi degli
articoli 112 e seguenti del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

4. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro: ».

5. All’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 85 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 85 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,15 per cento ».

6. All’articolo 30, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n. 600, le parole: « dieci
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 12,5 per cento ».

7. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole « Prodotti alcolici in-
termedi: euro 68,51 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

8. La ritenuta sui redditi di capitale e
sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

9. Le dotazioni di parte corrente, re-
lative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino a1 3 per
cento a decorrere dall’anno 2010.

40-bis. 021. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 40-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 40-ter.

1. Al testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
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n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, la lettera
1-bis è abrogata;

b) dopo l’articolo 15 è inserito il
seguente:

ART. 15-bis.

(Detrazioni per adozione internazionale).

Dall’imposta lorda, previa certificazione
ricevuta dall’ente autorizzato, si detrae un
importo pari al cento per cento delle spese
sostenute dai genitori adottivi per l’esple-
tamento della procedura di adozione di-
sciplinata dalle disposizioni contenute nel
titolo III della legge 4 maggio 1983 n. 184,
e successive modificazioni. Per le spese
relative ai trasferimenti ed ai soggiorni
all’estero è stabilito un limite di detraibi-

lità pari a complessivi cinquemila euro per
ciascuna procedura.

Le spese sostenute sono detraibili nel-
l’esercizio in cui sono state sostenute ov-
vero in quote costanti nell’esercizio stesso
e nei successivi ma non oltre il quindice-
simo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 55,
aggiungere il seguente:

ART. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,28
per cento ».

40-bis. 022. Sbrollini, Livia Turco,
Miotto, Lenzi, Argentin, Bossa, Buc-
chino, Burtone, D’Incecco, Grassi, Mu-
rer, Pedoto, Sarubbi.
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ART. 41.

Sopprimerlo.

41. 4. Vannucci, Baretta, Ventura, Boc-
cia, Calvisi, Capodicasa, De Micheli,
Duilio, Genovese, Marchi, Cesare Ma-
rini, Misiani, Nannicini, Rubinato, Se-
reni.

Al comma 1, primo periodo sostituire le
parole: in uno degli Stati membri del-
l’Unione Europea con le seguenti: nello
Stato membro di provenienza.

Conseguentemente all’articolo 55, dopo
il comma 7-bis, aggiungere il seguente:

7-ter. Sono ridotte in maniera lineare,
per un importo fino 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010, le dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

41. 1. Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1
e nel rispetto del principio di territorialità
dell’imposta è prevista, a beneficio delle

regioni in cui si localizzano le attività
imprenditoriali estere, una compartecipa-
zione straordinaria del 20 per cento del
gettito derivante dalle imposte sui redditi,
generato dalle predette attività economi-
che.

41. 3. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

ART. 41-bis.

1. Il comma 4 dell’articolo 4 del decreto
legislativo 4 maggio 2001, n. 207, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito, dal se-
guente:

« 4. Gli atti relativi al riordino delle
istituzioni in aziende di servizi o in per-
sone giuridiche di diritto privato sono
esenti dalle imposte di registro, ipotecarie
e catastali e sull’incremento del valore
degli immobili e relativa imposta sostitu-
tiva ».

41. 01. Miotto, Murer, Sbrollini, Livia
Turco, Lenzi, Argentin, Bossa, Buc-
chino, Burtone, D’Incecco, Grassi, Sa-
rubbi.
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ART. 42.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 42.

(Distretti produttivi).

1. Al fine di promuovere lo sviluppo del
sistema dei distretti produttivi, per le im-
prese appartenenti ai distretti, come indi-
viduati dalle leggi regionali, è escluso dal-
l’imposizione del reddito di impresa e di
lavoro autonomo il 50 per cento dell’am-
montare degli investimenti in beni stru-
mentali realizzati nel periodo d’imposta
precedente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge e nei due periodi d’imposta
successivi.

2. Sono ammesse al beneficio di cui al
comma 1 le acquisizioni, anche mediante
contratti di locazione finanziaria, di:

a) macchinari, impianti, diversi da
quelli infissi al suolo, ed attrezzature va-
rie, classificabili nell’attivo dello stato pa-
trimoniale di cui al primo comma, voci
B.II.2 e B.II.3, dell’articolo 2424 del codice
civile, destinati a strutture produttive già
esistenti o che vengono impiantate nei
distretti;

b) programmi informatici commisu-
rati alle esigenze produttive e gestionali
dell’impresa, limitatamente alle piccole e
medie imprese;

c) brevetti concernenti nuove tecno-
logie di prodotti e processi produttivi, per
la parte in cui sono utilizzati per l’attività
svolta nell’unità produttiva; per le grandi
imprese, come definite ai sensi della nor-
mativa comunitaria, gli investimenti in tali
beni sono agevolabili nel limite del 50 per
cento del complesso degli investimenti age-
volati per il medesimo periodo d’imposta;

d) nel settore tessile, dell’abbiglia-
mento e calzaturiero, progetti di sviluppo
e innovazione relativi ai campionari in cui
l’impresa attui operazioni tecnicamente
omogenee e collegate tra loro, finalizzate
alla ideazione, realizzazione, promozione e
gestione logistica di prodotti o collezioni
sotto forma di campionari.

3. Per fruire dell’agevolazione, i bene-
ficiari devono presentare all’Agenzia delle
entrate un formulario, il quale deve con-
tenere notizie sull’impresa e sulle acqui-
sizioni effettuate. La fruizione del benefi-
cio fiscale è, al verificarsi delle condizioni
previste, automatica.

4. Il formulario per la trasmissione dei
dati di cui al comma 3 del presente
articolo è approvato con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate,
adottato entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Entro 30 giorni dalla
data di adozione del provvedimento è
attivata la procedura per la trasmissione
del formulario.

5. L’articolo 1, commi da 366 a 372,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, l’ar-
ticolo 6-bis del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e l’arti-
colo 3 del decreto legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009 n. 33, sono abrogati.

6. L’agevolazione di cui al comma 1 può
essere fruita, nel limite complessivo di 20
milioni di euro per l’anno 2011 e di 14
milioni di euro per ciascuno degli anni 2012
e 2013. All’onere derivante dal presente
comma si provvede quanto a 2 milioni di
euro per l’anno 2011 mediante utilizzo di
quota delle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 32, quanto a 18 milioni di euro
per l’anno 20011 e a 14 milioni di euro per
l’anno 2013 mediante utilizzo di quota delle
maggiori entrate derivanti dall’articolo 38,
commi 13-bis e seguenti, e quanto a 14
milioni di euro per l’anno 2012 mediante
corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

42. 5. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Mastromauro, Martella, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino, De
Micheli.

Al comma 2-bis, capoverso comma
4-ter, alinea primo periodo, sostituire le
parole: Con il contratto di rete più im-
prenditori con le seguenti: Con il contratto
di rete due o più imprese.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, alinea ultimo periodo, sostituire le
parole da: il contratto deve essere redatto
per atto pubblico fino alla fine del periodo
con le seguenti: « il contratto è redatto per
atto pubblico o per scrittura privata au-
tenticata, e deve indicare:

a) il nome, la ditta, la ragione o la
denominazione sociale degli aderenti alla
rete;

b) l’indicazione degli obiettivi strate-
gici e delle attività comuni poste a base
della rete, che dimostrino il miglioramento
della capacità innovativa e della competi-
tività sul mercato;

c) l’individuazione di un programma
di rete, che contenga l’enunciazione dei
diritti e degli obblighi assunti da ciascuna
impresa partecipante e le modalità di
realizzazione dello scopo comune da per-
seguirsi attraverso l’istituzione di un fondo
patrimoniale comune, in relazione al quale
sono stabiliti i criteri di valutazione, dei
conferimenti che ciascun contraente si
obbliga ad eseguire per la sua costituzione
e le relative modalità di gestione, ovvero
mediante ricorso alla costituzione da parte
di ciascun contraente di un patrimonio
destinato all’affare, ai sensi dell’articolo
2447-bis, primo comma, lettera a), del
codice civile. Al fondo patrimoniale di cui
alla presente lettera si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
agli articoli 2614 e 2615 del codice civile;

d) la durata del contratto, le modalità
di adesione di altre imprese e le relative
ipotesi di recesso;

e) l’organo comune incaricato di ese-
guire il contratto di rete, i suoi poteri,
anche di rappresentanza, e le modalità di
partecipazione di ogni impresa all’attività
dell’organo. Salvo che sia diversamente
disposto nel contratto di rete, l’organo
agisce in rappresentanza delle imprese,
anche individuali, aderenti al contratto
medesimo, nelle procedure di programma-
zione negoziata con le pubbliche ammini-
strazioni, nonché nelle procedure inerenti
ad interventi di garanzia per l’accesso al
credito, all’utilizzazione di strumenti di
promozione e tutela dei prodotti italiani
ed allo sviluppo del sistema imprendito-
riale nei processi di internazionalizzazione
e di innovazione, previsti dall’ordina-
mento ».

42. 1. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Mastromauro, Martella, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino, De
Micheli.

Al comma 2-bis, capoverso comma
4-ter, alinea primo periodo, sostituire le
parole: la propria capacità innovativa e la
propria competitività sul mercato con le
seguenti: la propria capacità innovativa o
la propria competitività sul mercato.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 4-ter, alla lettera b), sostituire le
parole: l’indicazione degli obiettivi strate-
gici di innovazione e di innalzamento della
capacità competitiva con le seguenti: l’in-
dicazione degli obiettivi strategici di inno-
vazione, o di innalzamento della capacità
competitiva o commerciale.

42. 2. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Mastromauro, Martella, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino, De
Micheli.
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Al comma 2-bis, capoverso dopo il
comma 4-ter, aggiungere il seguente:
4-ter.1. Possono partecipare ai contratti di
rete costituiti da più imprenditori anche
soggetti a carattere associativo, centri di
ricerca, fondazioni ed enti, anche privi di
personalità giuridica, pubblici o privati le
cui attività siano funzionali allo sviluppo
del programma comune di rete.

42. 3. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Mastromauro, Martella, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino, De
Micheli.

Al comma 2-quater primo periodo, so-
stituire le parole: se accantonati ad appo-
sita riserva, concorrono alla formazione
del reddito nell’esercizio in cui la riserva
è utilizzata per scopi diversi dalla coper-
tura di perdite di esercizio ovvero in cui
viene meno l’adesione al contratto di rete
con le seguenti: concorrono alla forma-
zione del reddito nell’esercizio in cui viene
meno l’adesione al contratto di rete;

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere l’ultimo periodo.

42. 4. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Mastromauro, Martella, Pe-

luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino, De
Micheli.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

ART. 42-bis.

(Rimodulazione dei finanziamenti concessi
alle imprese).

1. Le imprese, non sottoposte a proce-
dure concorsuali, beneficiarie di finanzia-
menti ai sensi della legge 19 dicembre
1983, n. 700 e successive modificazioni ed
integrazioni, in essere alla data di entrata
in vigore della presente legge, possono
richiedere, entro il 31 dicembre 2010, agli
enti concedenti la rimodulazione fino al 50
per cento del debito residuo alla predetta
data in un nuovo finanziamento di durata
non superiore a 15 anni, erogato a con-
dizioni di mercato, decorrente dal giorno
successivo alla scadenza del finanziamento
originario.

2. Dalla applicazione della presente
norma non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello stato. Gli
eventuali oneri della rimodulazione sono a
totale carico delle aziende beneficiarie.

42. 01. Beccalossi.
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ART. 43.

Sopprimerlo.

* 43. 15. Zamparutti, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Mauri-
zio Turco.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
nel rispetto del principio di sussidiarietà e
dell’articolo 118 della Costituzione, con le
seguenti: nel rispetto del principio di sus-
sidiarietà, dell’articolo 118 della Costitu-
zione e degli eventuali, specifici, strumenti
di programmazione settoriale esistenti,.

43. 4. Galletti, Ciccanti.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
principio di sussidiarietà, aggiungere le
seguenti: dell’articolo 117.

Conseguentemente:

al medesimo comma, lettera b),
dopo le parole: Sicilia aggiungere le se-
guenti: nonché nelle regioni Liguria e To-
scana, limitatamente ai comuni di Venti-
miglia, di Massa e di Carrara,

dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente: ART. 55-bis.-1. All’articolo 82,
comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,29 per cento ».

43. 11. Rigoni, Rubinato.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
principio di sussidiarietà, aggiungere le
seguenti: , dell’articolo 117.

43. 3. Galletti, Ciccanti.

Al comma 2, alinea, dopo e parole: di
concerto con il Ministro dell’interno ag-
giungere le seguenti: e previa intesa in
Conferenza unificata.

Conseguentemente al medesimo comma:

alla lettera a), sostituire le parole:
da un Commissario di Governo con le
seguenti: dal Sindaco competente e sosti-
tuire le parole: al Commissario di Governo
con le seguenti: al Sindaco competente;

sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, in via di prima applica-
zione, le zone a burocrazia zero di cui al
comma 1 coincidono con le aree indivi-
duate con delibera CIPE n. 14 dell’8 mag-
gio 2009 come Zone Franche Urbane non-
ché con quella de L’Aquila, individuata dal
CIPE in data 13 maggio 2010. Resta ferma
la disciplina prevista per le Zone franche
urbane, e relativa dotazione finanziaria, di
all’articolo 1, commi da 340 a 343 della
legge 27 dicembre 2006 n. 296.

43. 1. Cambursano, Borghesi.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: di
concerto con il Ministro dell’interno ag-
giungere le seguenti: e previa intesa in
Conferenza unificata.

43. 8. Galletti, Ciccanti.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: da un Commissario di Governo con
le seguenti: dal Sindaco competente.

* 43. 9. Galletti, Ciccanti.

Al comma , lettera a), sostituire le pa-
role: da un Commissario di Governo con le
seguenti: dal Sindaco competente.

* 43. 13. Laganà Fortugno.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

43. 2. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.
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Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, in sede di prima applica-
zione, le zone a burocrazia zero di cui al
comma 1 coincidono con le aree indivi-
duate con delibera CIPE n. 14 dell’8 mag-
gio 2009 come zone franche urbane, non-
ché con quella de L’Aquila individuata con
delibera CIPE del 13 maggio 2010. Resta
ferma la disciplina prevista per le zone
franche urbane, e relativa dotazione fi-
nanziaria, di cui all’articolo 1, commi da
340 a 343 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

* 43. 10. Ciccanti, Galletti.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, in sede di prima applica-
zione, le zone a burocrazia zero di cui al
comma 1 coincidono con le aree indivi-
duate, con delibera CIPE n. 14 dell’8 mag-
gio 2009, come zone franche urbane
(ZFU), nonché con quella de l’Aquila,
individuata dal CIPE in data 13 maggio
2010. Resta ferma la disciplina prevista
per le zone franche urbane e la relativa
dotazione finanziaria, di cui all’articolo 1,
commi da 340 a 343, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

* 43. 14. Laganà Fortugno.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – (Disposizioni a tutela
della competitività delle imprese agricole). –
1. Al fine di assicurare la tempestiva ed
efficace applicazione alle disposizioni di
cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettera c),
del Regolamento (CE) n. 1290/2005 del
Consiglio del 21 giugno 2005, relativo al
finanziamento della politica agricola co-
mune, e dell’articolo 3 del Regolamento

(CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gen-
naio 2009, che stabilisce norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto agli
agricoltori nell’ambito della politica agri-
cola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori, e che
modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005,
(CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e
abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003,
con decreto di natura non regolamentare
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali d’intesa con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze sono
definite le deroghe alle disposizioni di cui
al terzo comma dell’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 dicem-
bre 1974, n. 727, anche in relazione alle
operazioni di cui al comma 45, lettera c)
dell’articolo 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350. Con il medesimo decreto
sono altresì definite le modalità per la
cessione dei crediti, anche in deroga a
quanto previsto dagli articoli 69 e 70 del
regio decreto del 18 novembre 1923,
n. 2440. Alle cessioni non si applica l’ar-
ticolo 1264 del codice civile e si applicano
gli articoli 5 e 6 della legge 21 febbraio
1991, n. 52. Le predette cessioni ed i
relativi mandati e ordini di pagamento,
nonché le relative quietanze non sono
soggetti alle disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131.

43. 01. Beccalossi.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – (Fondo per il pagamento
dei debiti delle pubbliche amministrazioni
nei confronti delle imprese). – 1. Nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito il « Fondo
per il pagamento dei debiti delle pubbliche
amministrazioni nei confronti delle im-
prese » di seguito denominato « Fondo » al
quale vengono riassegnate le dotazioni in
conto residui e quelle relative a residui
passivi perenti, previamente versate in en-
trata, relative a debiti scaduti ed esigibili
alla data del 31 dicembre 2009, derivanti
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dalla fornitura di beni e servizi alle am-
ministrazioni pubbliche, ceduti alla Cassa
depositi e prestiti dai fornitori sulla base
di idonei titoli giuridici.

2. La Cassa depositi e prestiti s.p.a., in
relazione alle cessioni di credito di cui al
comma 1, dispone i pagamenti a valere su
un fondo, con una dotazione di 1 miliardo
di euro, istituito presso la gestione sepa-
rata della medesima Cassa, le cui risorse
costituiscono patrimonio destinato, ai
sensi dell’articolo 5, comma 18, del decre-
to-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326. La disposizione di
pagamenti a favore di fornitori di Ammi-
nistrazioni pubbliche diverse da quelle
statali, è subordinata alla condizione che
le stesse abbiano provveduto a istituire nei
loro bilanci un Fondo analogo a quello di
cui al comma 1, per crediti derivanti dalla
fornitura di beni e servizi a tali ammini-
strazioni, ceduti alla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. dai fornitori stessi sulla base di
idonei titoli giuridici, e a fronte di impegni
analoghi a quanto previsto dal citato
comma 1. A tal fine la Cassa depositi e
prestiti Spa si avvale anche delle somme
stanziate su appositi Fondi istituiti dalle
Amministrazioni pubbliche non statali ed
è autorizzata ad effettuare operazioni di
cessione dei crediti acquisiti senza l’auto-
rizzazione del soggetto ceduto.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze può provvedere al pagamento della
Cassa depositi e prestiti s.p.a delle somme
erogate, in un periodo massimo di quindici
anni, a carico del Fondo di cui al comma
1, nonché a decorrere dal 2011, alla cor-
responsione degli oneri di gestione. Ana-
logamente, le amministrazioni pubbliche
non statali possono provvedere al paga-
mento alla cassa depositi e prestiti s.p.a.
delle somme erogate, in un periodo mas-
simo di quindici anni, a carico del Fondo
da loro stesse istituito, nonché, a decorrere
dal 2011, alla corresponsione degli oneri di
gestione.

4. La Cassa depositi e prestiti S.p.a
predispone apposita rendicontazione an-
nuale sull’amministrazione del Fondo, di
cui al comma 1, da trasmettere al Mini-

stero dell’economia e delle Finanze, entro
novanta giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità applicative della presente dispo-
sizione, in ordine alle condizioni generali
per l’accesso al Fondo, alla natura dei
crediti ed ai relativi importi ammissibili
alla cessione, al compenso da riconoscere
sulle somme erogate, alle modalità, ai
tempi ed ai termini di erogazione della
Cassa depositi e prestiti s.p.a. di quanto
alla stessa dovuto.

5. I pagamenti effettuati a favore delle
imprese fornitrici non possono comunque
essere gravati di oneri, restando gli even-
tuali oneri ed interessi passivi a carico
delle Amministrazioni debitrici.

6. Dal presente articolo discendono
oneri paria 175 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2011 e 2012. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo si provvede con quota parte delle
maggiori entrate di cui al comma 7.

7. All’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, ai comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,20 per cento ».

43. 02. Borghesi, Cambursano, Cimadoro.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – (Cessione alla Cassa de-
positi e prestiti dei crediti dei fornitori di
beni e servizi nei confronti delle pubbliche
amministrazioni). – 1. I fornitori di beni e
servizi delle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, scaduto
il termine per il pagamento di quanto
dovuto previsto dal contratto di fornitura,
possono cedere alla Cassa depositi e pre-
stiti, sulla base di idonei titoli giuridici, i
loro crediti scaduti nei confronti di tali
amministrazioni. La Cassa depositi e pre-
stiti diventa a tutti gli effetti titolare di tali
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crediti ed eroga l’importo dovuto dalle
pubbliche amministrazioni ai fornitori.

2. La Cassa depositi e prestiti s.p.a è
autorizzata ad effettuare operazioni di
cessione dei crediti acquisiti senza l’auto-
rizzazione del soggetto ceduto.

3. La Cassa depositi e prestiti s.p.a
predispone apposita rendicontazione an-
nuale sulla gestione dei crediti di cui al
comma 1.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
stabilite le modalità applicative del pre-
sente articolo, in ordine alla natura dei
crediti ed ai relativi importi ammissibili
alla cessione, al compenso da riconoscere
sulle somme erogate, alle modalità, ai
tempi ed ai termini di erogazione della
Cassa depositi e prestiti s.p.a. di quanto
alla stessa dovuto.

5. I pagamenti effettuati a favore delle
imprese fornitrici non possono comunque
essere gravati di oneri, restando gli even-
tuali oneri ed interessi passivi a carico
delle Amministrazioni debitrici.

43. 03. Borghesi, Cambursano, Cimadoro.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – 1. Al fine di contrastare
i fenomeni di degrado del tessuto econo-
mico e sociale nelle zone montane confi-
nanti con Stati esteri e di attirare nuovi
capitali e sostenere le imprese esistenti,
con importanti benefici in termini occu-
pazionali e di benessere sociale comples-
sivo, sono istituite, con le modalità di cui
all’articolo 3, zone franche montane nei
territori delle province di Verbania Cusio
Ossola, Sondrio e Belluno. Per le finalità
di cui al periodo precedente, è istituito
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico un apposito
Fondo con una dotazione di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012, che provvede al finanziamento di

programmi di intervento, ai sensi del
comma 23-sexies.

2. Le piccole e microimprese, come
individuate dalla raccomandazione 2003/
63/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, che iniziano, nel periodo compreso
tra il 12 gennaio 2011 e il 31 dicembre
2015, una nuova attività economica nelle
zone franche montane individuate secondo
le modalità di cui all’articolo 3, possono
fruire delle seguenti agevolazioni, nei li-
miti delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, a tal fine vincolate:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
per i primi cinque periodi di imposta. Per
i periodi di imposta successivi, l’esenzione
è limitata, per i primi cinque al 60 per
cento, per il sesto e settimo al 40 per cento
e per l’ottavo e nono al 20 per cento.
L’esenzione di cui alla presente lettera
spetta fino a concorrenza dell’importo di
euro 100.000 del reddito derivante dall’at-
tività svolta nella zona franca montana,
maggiorato, a decorrere dal periodo di
imposta in corso al 12 gennaio 2012 e per
ciascun periodo d’imposta, di un importo
pari a euro 5.000, ragguagliato ad anno,
per ogni nuovo assunto a tempo indeter-
minato, residente all’interno del sistema
locale di lavoro in cui ricade la zona
franca montana;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive, per i primi cinque
periodi di imposta, fino a concorrenza di
euro 300.000, per ciascun periodo di im-
posta, del valore della produzione netta;

c) esenzione dall’imposta comunale
sugli immobili, a decorrere dall’anno 2011
e fino all’anno 2015, per i soli immobili siti
nelle zone franche montane dalle stesse
imprese posseduti ed utilizzati per l’eser-
cizio delle nuove attività economiche;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente, per i primi cinque anni di attività,
nei limiti di un massimale di retribuzione
definito con decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale, solo in
caso di contratti a tempo indeterminato, o
a tempo determinato di durata non infe-
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riore a dodici mesi, e a condizione che
almeno il 30 per cento degli occupati
risieda nel sistema locale di lavoro in cui
ricade la zona franca montana. Per gli
anni successivi l’esonero è limitato per i
primi cinque al 60 per cento, per il sesto
e settimo al 40 per cento e per l’ottavo e
nono al 20 per cento. L’esonero di cui alla
presente lettera spetta, alle medesime con-
dizioni, anche ai titolari di reddito di
lavoro autonomo che svolgono l’attività
all’interno della zona franca montana.

3. Le piccole e le micro imprese che
hanno avviato la propria attività in una
zona franca urbana antecedentemente al
1o gennaio 2011 possono fruire delle age-
volazioni di cui al comma 1, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione, del 15 dicembre 2006, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 87 e 88
del Trattato agli aiuti di importanza mi-
nore, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea legge n. 379 del 28
dicembre 2006.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, saranno determinati
le condizioni, i limiti e le modalità di
applicazione delle esenzioni fiscali di cui
ai precedenti commi.

5. Il Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro della
solidarietà sociale, provvede alla defini-
zione dei criteri per l’allocazione delle
risorse e per l’individuazione delle zone
franche montane, sulla base di parametri
socio-economici, rappresentativi dei feno-
meni di degrado di cui all’articolo 1.
Provvede successivamente, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, alla
perimetrazione delle singole zone franche
montane ed alla concessione del finanzia-
mento in favore dei programmi di inter-
vento di cui al comma 23-bis. L’efficacia
delle disposizioni della presente proposta
di legge è subordinata, ai sensi dell’articolo

88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo
della Comunità europea, all’autorizzazione
della Commissione europea.

6. Il Nucleo di valutazione e verifica del
Ministero dello sviluppo economico, anche
in coordinamento con i nuclei di valuta-
zione delle regioni interessate, provvede al
monitoraggio ed alla valutazione di effi-
cacia degli interventi e presenta a tal fine
al CIPE ed alle commissioni parlamentari
competenti una relazione annuale sugli
esiti delle predette attività.

7. Le dotazioni di parte corrente ed in
conto capitale, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla Tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

43. 04. Simonetti.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – (Nullità della clausola di
massimo scoperto). – 1. L’articolo 2-bis del
decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2 è abrogato.

2. Fatto salvo quanto previsto dal
comma successivo, sono nulle le clausole
di massimo scoperto e le clausole comun-
que denominate che prevedono una remu-
nerazione accordata alla banca per la
messa a disposizione di fondi a favore del
correntista indipendentemente dall’effet-
tivo prelevamento della somma ovvero che
prevedono una remunerazione accordata
alla banca indipendentemente dalla effet-
tiva durata del prelevamento della somma.

3. La Banca d’Italia assicura, con pro-
pri provvedimenti, la vigilanza sull’osser-
vanza delle prescrizioni del presente arti-
colo e stabilisce criteri e modalità ispirate
a principi di trasparenza e corretta infor-
mazione con cui gli istituti di credito
fissano le condizioni economiche per i
servizi offerti ai clienti, ivi comprese le
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aperture di credito e gli affidamenti rela-
tivi ai conti correnti.

43. 05. Ceccuzzi, Fluvi, Baretta, Ventura,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, De Micheli,
Duilio, Genovese, Marchi, Cesare Ma-
rini, Misiani, Nannicini, Rubinato, Se-
reni, Vannucci, Carella, Causi, D’An-
toni, Fogliardi, Graziano, Marchignoli,
Piccolo, Pizzetti, Sposetti, Strizzolo,
Vaccaro, Verini.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – (Norme in materia di
dispensazione dei medicinali esclusi dall’as-
sistenza farmaceutica). – 1. La dispensa-
zione al pubblico dei medicinali comunque
classificati è riservata in via esclusiva al
farmacista, ai sensi dell’articolo 122 del
testo unico delle leggi sanitarie, di cui al
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.

2. La dispensazione dei medicinali pre-
scritti dal medico su ricettario del Servizio
sanitario nazionale (SSN) è effettuabile
esclusivamente nell’ambito delle farmacie
convenzionate con il Servizio sanitario
nazionale, di cui all’articolo 28 della legge
23 dicembre 1978, n. 833. Sono conven-
zionate le sole farmacie autorizzate dal-
l’autorità sanitaria competente per terri-
torio, ai sensi dell’articolo 1 della legge 2
aprile 1968, n. 475, e successive modifi-
cazioni, dell’articolo 104 del citato testo
unico di cui al regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265, e successive modificazioni,
nonché degli articoli 4 e 5 della legge 8
novembre 1991, n. 362.

3. Negli esercizi commerciali di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
possono essere venduti, fatto salvo quanto
previsto dal comma 4, e ad eccezione dei
medicinali di cui all’articolo 45 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni, ed all’articolo 89 del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
anche i medicinali di cui all’articolo 8,

comma 10, lettera c) della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, e successive modifica-
zioni.

4. Negli esercizi commerciali di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
la vendita di medicinali deve avvenire, ai
sensi di quanto previsto dal comma 2 del
citato articolo 5, nell’ambito di un appo-
sito reparto delimitato, rispetto al resto
dell’area commerciale, da strutture in
grado di garantire l’inaccessibilità ai far-
maci da parte del pubblico e del personale
non addetto, negli orari sia di apertura al
pubblico che di chiusura.

43. 06. Froner, Lulli, Fadda, Marchioni,
Martella, Mastromauro, Peluffo, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Federico
Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – (Misure per accelerare la
liberalizzazione del mercato dei carburanti
e assegnazione all’acquirente unico di fun-
zioni in materia di carburanti). – 1. I
gestori dei singoli punti di vendita di
carburanti al dettaglio possono libera-
mente rifornirsi da qualunque produttore
o rivenditore nel rispetto della vigente
normativa nazionale e comunitaria.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2011, le
eventuali clausole contrattuali che preve-
dono forme di esclusiva nell’approvvigio-
namento di cui al comma 1 sono nulle, per
violazione di norma imperativa di legge,
per la parte eccedente il 50 per cento della
fornitura complessivamente pattuita e co-
munque per la parte eccedente il 50 per
cento di quanto erogato nel precedente
anno dal singolo punto di vendita.

3. Al fine di garantire un assetto mag-
giormente concorrenziale del mercato na-
zionale dei carburanti e assicurare il con-
tenimento dei prezzi di vendita al detta-
glio, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
legge e fino al 31 dicembre 2015, Acqui-
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rente unico S.p.a. assicura in via straor-
dinaria l’attività di compravendita di car-
buranti secondo i seguenti principi:

a) acquisto all’ingrosso di carburanti
ai prezzi più convenienti sul mercato na-
zionale e internazionale, finalizzato all’ap-
provvigionamento degli esercenti gli im-
pianti di distribuzione carburanti;

b) affitto di depositi di stoccaggio dei
carburanti di cui alla lettera a);

c) attivazione di un servizio di ven-
dita all’ingrosso a prezzi concorrenziali
agli esercenti gli impianti di distribuzione
al dettaglio.

4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico da adottarsi entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
legge, sono definite le modalità attraverso
cui acquirente unico S.p.a. svolge le atti-
vità di cui al comma 3.

43. 07. Vico, Lulli, Colaninno, Fadda,
Froner, Marchioni, Martella, Mastro-
mauro, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Federico Testa, Zu-
nino, Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – (Riordino dell’accesso e
dell’esercizio delle professioni intellettuali e
riorganizzazione degli ordini professionali).
– 1. Il presente articolo è finalizzato al
riordino della disciplina delle professioni
intellettuali allo scopo di modernizzare e
qualificare l’esercizio delle professioni, ga-
rantire la qualità del servizio professio-
nale, tutelare il consumatore alla scelta
informata del professionista, assicurare
pari opportunità per i giovani nei primi
anni di attività e favorire l’accesso delle
giovani generazioni. Le disposizioni della

presente proposta non si applicano agli
esercenti le professioni sanitarie e infer-
mieristiche.

2. L’esercizio, anche in forma societaria
e cooperativa, dell’attività professionale è
libero in conformità al diritto comunitario,
senza vincoli di predeterminazione nume-
rica, ad eccezione delle attività caratteriz-
zate dall’esercizio di funzioni pubbliche o
dall’esistenza di uno specifico interesse
generale, per una migliore tutela della
domanda di utenza. Possono essere costi-
tuite reti di professionisti anche multidi-
sciplinari, in forma di associazioni tem-
poranee, per eseguire in comune opere e
mandati professionali.

3. Dai provvedimenti che riconoscono
misure di agevolazione o di incentivo pre-
viste dalla normativa comunitaria e na-
zionale per il settore dei servizi e dirette
a favorire lo sviluppo dell’occupazione e
gli investimenti, con particolare riferi-
mento ai giovani e ai primi anni di eser-
cizio dell’attività professionale, non pos-
sono essere esclusi gli esercenti attività
professionali.

4. Sono fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

5. La legge dello Stato stabilisce quando
l’esercizio dell’attività professionale, anche
per lo svolgimento di singole attività, è
subordinato all’iscrizione ad appositi elen-
chi od albi, individuando, sulla base degli
interessi pubblici meritevoli di tutela, le
professioni intellettuali da disciplinare at-
traverso il ricorso ad ordini, albi o collegi
professionali, in modo tale che ne derivi,
preferibilmente su base concertata e vo-
lontaria, una riduzione, anche mediante
accorpamento, di quelli già previsti dalla
legislazione vigente, attribuendo, quando
ci si trovi in presenza di una rilevante
asimmetria informativa e cognitiva fra
utente e professionista, alle singole pro-
fessioni regolamentate le attività riservate
necessarie per la tutela di diritti costitu-
zionalmente garantiti e per il persegui-
mento di finalità primarie di interesse
generale.

Giovedì 22 luglio 2010 — 181 — Commissione V



6. Gli ordini professionali sono strut-
turati ed articolati in organi centrali e
periferici, ferma restando l’abilitazione al-
l’esercizio per l’intero territorio nazionale
e fatte salve le limitazioni volte a garantire
l’adempimento di funzioni pubbliche.

7. L’esame di Stato è obbligatorio per le
professioni il cui esercizio può incidere su
diritti costituzionalmente garantiti o ri-
guardanti interessi generali meritevoli di
specifica tutela, secondo criteri di adegua-
tezza e proporzionalità e deve assicurare
l’uniforme valutazione dei candidati e
l’abilitazione su base nazionale. Le com-
missioni giudicatrici sono composte se-
condo regole di imparzialità e di adeguata
qualificazione professionale e la presenza
di membri appartenenti agli ordini pro-
fessionali o da questi designati effettivi e
supplenti non può essere superiore alla
metà dei componenti.

8. Il tirocinio professionale è limitato al
periodo necessario a garantire l’effettiva
acquisizione dei fondamenti tecnici, pratici
e deontologici della professione e comun-
que non può essere di durata superiore a
dodici mesi. Durante il periodo di tirocinio
è riconosciuto, oltre al rimborso delle
spese, un compenso commisurato all’ap-
porto professionale prestato ovvero un
compenso idoneo convenzionalmente pat-
tuito.

9. La legge statale stabilisce forme di
raccordo tra i titoli di studio universitari
e di scuola secondaria e l’abilitazione
all’esercizio della professione, garantendo
anche i casi di accesso diretto alle sezioni
degli ordini, albi e collegi corrispondenti ai
diversi livelli di titoli di studio medesimi
attraverso esami e corsi specialistici abi-
litanti.

10. La legge statale disciplina forme
alternative o integrative di tirocinio a
carattere pratico, tenendo conto delle sin-
gole tipologie professionali, ovvero me-
diante corsi di formazione promossi o
organizzati dai rispettivi ordini professio-
nali o da università o da pubbliche isti-
tuzioni purché strutturati in modo teorico-
pratico e la possibilità di effettuare par-
zialmente il tirocinio contemporanea-

mente all’ultima fase degli studi necessari
per il conseguimento di ciascun titolo di
studio ovvero all’estero.

11. La legge statale prevede l’adozione
di misure rivolte ad agevolare, anche me-
diante borse di studio, l’ingresso nella
professione di giovani meritevoli ma in
situazioni di disagio economico, l’eroga-
zione di contributi per l’iniziale avvio e il
rimborso del costo dell’assicurazione ob-
bligatoria.

12. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge gli ordini profes-
sionali modificano i propri statuti secondo
i seguenti principi e criteri direttivi:

a) fissazione dei criteri e delle pro-
cedure di adozione di un codice deonto-
logico finalizzato a garantire al cliente il
diritto ad una qualificata, corretta e seria
prestazione professionale nonché a
un’adeguata informazione sui contenuti e
le modalità di esercizio della professione e
su situazioni di conflitto, anche potenziale,
di interesse, a tutelare l’interesse pubblico
al corretto esercizio della professione e gli
interessi pubblici comunque coinvolti in
tale esercizio e ad assicurare la credibilità
della professione nonché a garantire la
concorrenza;

b) disciplina su base democratica dei
meccanismi elettorali per la nomina alle
relative cariche e dell’elettorato attivo e
passivo degli iscritti senza alcuna limita-
zione di età e in modo da assicurare le
pari opportunità di genere, nonché in
modo idoneo a garantire la trasparenza
delle procedure, la rappresentanza presso
gli organi nazionali e territoriali anche
delle eventuali sezioni e la tutela delle
minoranze, l’individuazione dei casi di
ineleggibilità, di incompatibilità e di deca-
denza, la durata temporanea delle cariche
e la limitata rinnovabilità così da non
superare il massimo di sei anni, nonché la
separazione tra organi di amministrazione
e gestione e organi di vigilanza e controllo
sui bilanci, nonché poteri disciplinari;
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c) stabilire come compiti essenziali
degli ordini professionali l’aggiornamento
e la qualificazione tecnico-professionale
dei propri iscritti, tendenzialmente a ca-
rattere gratuito, comunque, nel rispetto
dei principi di pari opportunità e non
discriminazione, nonché la verifica del
rispetto degli obblighi di aggiornamento da
parte dei professionisti iscritti e degli ob-
blighi di informazione agli utenti, com-
prendere fra tali compiti la collocazione
presso studi professionali di giovani non in
grado di individuare il professionista per il
praticantato e l’organizzazione di corsi
integrativi;

d) previsione dei casi di assicurazione
obbligatoria per la responsabilità civile del
singolo professionista ovvero della società
professionale, con un massimale adeguato
al livello di rischio di causazione di danni
nell’esercizio dell’attività professionale ai
fini dell’effettivo risarcimento del danno,
pure in caso di attività svolta da dipen-
denti professionisti.

13. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge ciascun ordine
provvede ad indire le elezioni dei nuovi
organi statutari nazionali e locali.

14. La costituzione di associazioni,
aventi natura privatistica e senza fini di
lucro, su base volontaria tra professionisti
che svolgono attività professionale omoge-
nea e non soggetta all’iscrizione obbliga-
toria in elenchi e albi è libera. La parte-
cipazione all’associazione non comporta
alcun diritto di esclusiva.

15. Le associazioni professionali di cui
al comma 1 possono essere riconosciute
attraverso l’iscrizione in apposito registro
da parte del Ministero competente di con-
certo con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, ai fini di dare evidenza ai requisiti
professionali e di favorire la qualificazione
professionale e la tutela dell’utenza.

16. Ai fini della registrazione di cui al
comma 2 e senza determinare sovrappo-
sizioni con le professioni organizzate in
ordini, le associazioni devono garantire la
precisa identificazione delle attività pro-

fessionali cui l’associazione si riferisce,
l’adeguata diffusione e rappresentanza ter-
ritoriale, l’esistenza di una struttura orga-
nizzativa e tecnico-scientifica tale da as-
sicurare i livelli di qualificazione profes-
sionale e la costante verifica di professio-
nalità per gli iscritti, la trasparenza degli
assetti organizzativi, l’osservanza di prin-
cipi deontologici secondo un codice etico
elaborato dall’associazione; la previsione
di idonee forme assicurative per la re-
sponsabilità da danni cagionati nell’eser-
cizio della professione, una disciplina degli
organi associativi su base democratica.

17. Le associazioni registrate possono
rilasciare attestati di competenza riguar-
danti la qualificazione professionale, tec-
nico-scientifica e le relative specializza-
zioni, assicurando che tali attestati siano
preceduti da una verifica di carattere
oggettivo, abbiano un limite temporale di
durata e siano redatti sulla base di ele-
menti e dati, concernenti la professionalità
e le relative specializzazioni, direttamente
acquisiti, o riscontrati o comunque in
possesso dell’associazione.

43. 08. Lulli, Cavallaro, Boccuzzi, Fer-
ranti, Bocci, Marco Carra, Causi, Cenni,
Ciriello, Codurelli, Colaninno, De Pa-
squale, Esposito, Fedi, Ferrari, Froner,
Gatti, Gnecchi, Laratta, Lenzi, Motta,
Marchi, Mastromauro, Miglioli, Moghe-
rini Rebesani, Rugghia, Samperi, Scar-
petti, Schirru, Siragusa, Federico Testa,
Brandolini, Trappolino, Tullo, Velo,
Vico, Zucchi.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – (Misure straordinarie per
la tutela del potere d’acquisto). – 1. Fino al
31 dicembre 2011, gli aumenti delle tariffe,
dei prezzi regolamentati, dei prezzi nei
settori sottoposti ai regimi di concessione
o autorizzazione, dei canoni per alloggi ad
uso sociale compresi quelli degli enti pri-
vatizzati, non possono superare il tasso di
inflazione programmata.

2. Al fine di monitorare, valutare ed
intervenire su eventuali aumenti è istituita
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nella Direzione generale per il mercato, la
concorrenza, il consumatore, la sorve-
glianza e la normativa tecnica, del Mini-
stero dello sviluppo economico una Con-
sulta per il controllo dei prezzi e delle
tariffe di cui al comma 1.

3. Della consulta di cui al comma 2
fanno parte il Ministro dello sviluppo
economico o un suo rappresentante, il
Garante per la sorveglianza dei prezzi, e,
a seconda di specifiche esigenze, i Ministri
competenti per materia, i rappresentanti
delle regioni e degli enti locali, dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, dell’Au-
torità garante della concorrenza e del
mercato.

4. Qualora si verifichino aumenti delle
tariffe e dei prezzi di cui al comma 1
superiori al tasso di inflazione program-
mata, gli enti o le imprese responsabili di
tali aumenti inviano alla Consulta di cui al
comma 2 una relazione esplicativa delle
ragioni degli aumenti medesimi. La Con-
sulta apre un’istruttoria entro dieci giorni
dalla ricezione e, nel caso in cui sia
ravvisata un’infrazione alla disciplina re-
cata dal comma 1, dispone l’applicazione
di una sanzione amministrativa pecuniaria
fino al dieci per cento del fatturato rea-
lizzato in ciascuna impresa o ente nell’ul-
timo esercizio chiuso anteriormente alla
notificazione del provvedimento di infra-

zione, determinando i termini entro i quali
l’impresa o l’ente devono procedere al
pagamento della sanzione.

5. Le risorse provenienti dalle sanzioni
di cui al comma 4 confluiscono in un
fondo per la tutela dei consumatori e delle
fasce sociali più deboli istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze. I
Ministri dello sviluppo economico e del
lavoro e delle politiche sociali, entro il 30
giugno 2011 inviano alle competenti com-
missioni parlamentari, che esprimono un
parere entro sessanta giorni dalla data di
ricezione, una relazione dettagliata sull’at-
tività della Consulta e uno schema di
decreto interministeriale concernente la
ripartizione del fondo da destinare a ini-
ziative a vantaggio dei consumatori e delle
fasce sociali più deboli.

43. 09. Causi, Baretta.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis. – 1. All’articolo 13 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito con modificazioni dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, dopo la parola:
« impresa », ovunque ricorra, sono ag-
giunte le seguenti: « e dai professionisti ».

43. 010. Mantini, Galletti, Ciccanti.
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ART. 44.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-ter. Al fine di contribuire agli sbocchi
professionali dei ricercatori che rientrano
dall’estero, di cui al comma 1, si realiz-
zano: un laboratorio di ricerca attrezzato
per la ricerca scientifica e tecnologica sui
materiali presso la Facoltà di SMFN del-
l’Università di Messina che gestirà tale
struttura insieme alle università di Catania
e Palermo, eventualmente in consorzio con
altre università italiane; un laboratorio di
aerodinamica e prove su galleria del vento,
da localizzare nel Comune di Villa San
Giovanni (RC) od in quello di Reggio
Calabria come struttura della facoltà di
Ingegneria dell’Università di Reggio Cala-
bria, da gestire insieme con le Università
di Cosenza e Catanzaro, ed eventualmente
in consorzio con altre università nazionali,
finanziati con 50 milioni di euro ciascuno.

Conseguentemente all’articolo 46,
comma 3, sostituire la parola: quattrocento
con la seguente: trecento.

44. 1. Commercio, La Morte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-ter. Al fine di incentivare le azioni
dirette a promuovere il rientro in Italia di
ricercatori residenti all’estero, gli organi-
smi, di cui al comma 219 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e al
comma 1149 dell’articolo l della legge 27
dicembre 2006, n. 296, per il biennio
2010-2011 destinano a contratti di ricerca
il 10 per cento delle risorse ad essi asse-
gnate. Il CIPE, a valere sul Fondo di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del
decreto legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, conferma, per il
medesimo biennio, ai predetti organismi

risorse per un ammontare annuale pari a
quello assegnato dallo Stesso per l’anno
2007.

44. 2. Nicolais.

Dopo l’articolo 44, aggiungere i seguenti:

ART. 44-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di finanzia-
mento ordinario delle università statali).

1. Il Fondo di finanziamento ordinario
delle università statali di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, è incrementato di 800
milioni di euro per l’anno 2011.

ART. 44-ter.

(Procedure per la competitività nell’utilizzo
delle frequenze analogiche).

1. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni individua, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
legge, le frequenze della banda 790-
860MHz da destinare ai nuovi servizi in
banda larga da reti mobili. I diritti d’uso
di tali frequenze sono assegnati con gara
ad offerta economica da indire, sulla base
di un disciplinare approvato dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, dal
Ministero dello sviluppo economico entro
il 31 luglio 2011.

2. Il Piano nazionale di spartizione
delle frequenze e il Piano nazionale di
assegnazione delle frequenze sono ade-
guati alle disposizioni del presente arti-
colo.

3. Le maggiori entrate derivanti dal
presente articolo confluiscono in un Fondo
istituito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze per essere destinate quanto a
800 milioni per l’anno 2011 alle finalità di
cui all’articolo 44-bis e per la quota ri-
manente a interventi tesi a combattere il
digital divide e a promuovere la diffusione
della banda larga secondo tempi e moda-
lità definiti con decreto del Ministro del-
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l’economia e delle finanze, in modo da
assicurare l’invarianza ai fini dei saldi di
finanza pubblica.

44. 05. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa,
Baretta, Ventura, Boccia, Calvisi, Capo-
dicasa, De Micheli, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci.

Dopo l’articolo 44, aggiungere i seguenti:

ART. 44-bis. – 1. È autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2010 e 150
milioni di euro per gli anni 2011 e 2012 da
destinare ad integrazione del Fondo per gli
investimenti nella ricerca scientifica e tec-
nologica (FIRST), di cui all’articolo 1,
commi 870 e seguenti, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1, pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2010 si provvede quanto
a 35 milioni di euro a valere sulle risorse
di cui al Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 come
rideterminato dall’articolo 55, comma 6 e
quanto a 15 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 70,
comma 2 del decreto legislativo n. 300 del
1999 come determinata dalla tabella C
della legge 23 dicembre 2009 n. 191.

3. Ai maggiori oneri, pari a 150 milioni
di euro per gli anni 2011 e 2012, si
provvede con le maggiori entrate di cui
all’articolo 44-ter.

ART. 44-ter. – (Misure fiscali per il
settore creditizio). – 1. In considerazione
della straordinaria necessità ed urgenza di
concorrere alla stabilizzazione finanziaria
e al rilancio della competitività economica
del Paese, per gli anni 2011 e 2012, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri

intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari allo 0,1 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,2 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

44. 07. Lulli, Ghizzoni.

Dopo l’articolo 44, aggiungere i seguenti:

ART. 44-bis. – (Sostegno alla stampa
all’estero per lo sviluppo del made in Italy).
– 1. All’articolo 10-sexies, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 196
convertito con modificazioni in legge 26
febbraio 2010 n. 25, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) Alla lettera a), le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 2000, n. 388, » sono aggiunte le
seguenti: « all’articolo 26 della legge 5
agosto 1981, n. 416 e successive modifica-
zioni, »;

b) alla lettera d), le parole: « dall’ar-
ticolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni,
limitatamente ai quotidiani italiani editi e
diffusi all’estero, dall’articolo 26 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive
modificazioni, nonché » sono soppresse.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in euro 70
milioni per il 2011, 70 milioni per il 2012,
70 milioni di euro per 2013, si provvede
con le maggiori entrate derivanti dalle
misure fiscali per il settore creditizio.

ART. 44-ter. (Misure fiscali per il settore
creditizio). 1. In considerazione della
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straordinaria necessità ed urgenza di con-
correre alla stabilizzazione finanziaria e al
rilancio della competitività economica del
Paese, a decorrere dall’anno 2011, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuta un’imposta pari allo 0,2 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,4 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,6 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

44. 06. Narducci, Fedi, Garavini, Porta,
Bucchino, Gianni Farina.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis. – (Sostegno alla stampa
all’estero per lo sviluppo del made in Italy).
– 1. All’articolo 10-sexies, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito con modificazioni in legge 26
febbraio 2010, n. 25, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) alla lettera a), le parole: « limita-
tamente alle minoranze linguistiche » sono
soppresse e dopo le parole: « legge 23
dicembre 2000, n. 388, » sono aggiunte le
seguenti: « all’articolo 26 della legge 5
agosto 1981, n. 416 e successive modifica-
zioni, »;

b) alla lettera d), sono soppresse le
parole: « dall’articolo 3, comma 2-ter, della
legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive
modificazioni, limitatamente ai quotidiani
italiani editi e diffusi all’estero, dall’arti-
colo 26 della legge 5 agosto 1981, n. 416,
e successive modificazioni, nonché ».

Conseguentemente all’articolo 55,
comma 5, sostituire le parole: 320 milioni
con le seguenti: 315 milioni.

44. 09. Galletti, Ciccanti, Vietti.

Dopo l’articolo 44, aggiungere i seguenti:

ART. 44-bis. – (Editoria di cooperative di
giornalisti, non profit e di partito). – 1. In
attesa del definitivo riordino del sistema
dei contributi all’editoria, finalizzato a
introdurre norme di maggior rigore nei
criteri di accesso e di assegnazione dei
contributi, a ristabilire il carattere di di-
ritto soggettivo ai contributi diretti all’edi-
toria e a garantire la riduzione dei relativi
oneri dello Stato, le disposizioni di cui al
comma 62 dell’articolo 2 della legge 23
dicembre 2009, n. 191, tenuto conto del-
l’articolo 44 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112 convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e del-
l’articolo 56 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, si applicano a decorrere dal 1o

gennaio 2012.
2. A decorrere dai contributi attinenti

all’anno 2010, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
all’articolo 74, comma 1, lettera c), del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 il sesto periodo è
sostituito dal seguente: « La disposizione di
cui al primo periodo della presente lettera
c) si applica anche se i giornali quotidiani,
i periodici ed i libri sono ceduti unita-
mente a beni diversi dai supporti integra-
tivi: in tal caso l’imposta si applica con
l’aliquota dei beni diversi ».
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4. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per gli anni 2011 e 2012, si provvede
mediante le maggiori entrate di cui all’ar-
ticolo 44-ter.

ART. 44-ter. – (Misure fiscali per il
settore creditizio). – 1. In via straordinaria
per gli anni 2011 e 2012, sul valore
assoluto della leva finanziaria di ciascun
istituto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,1 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari allo 0,2
per mille. Per la quota eccedente 20, è
dovuta un’imposta pari allo 0,3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui ai
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

44. 04. Ventura, Baretta, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, De Micheli, Duilio, Geno-
vese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Rubinato, Sereni, Vannucci,
Bachelet, Coscia, De Biasi, De Pasquale,
De Torre, Ghizzoni, Levi, Lolli, Mazza-
rella, Melandri, Nicolais, Pes, Rossa,
Antonino Russo, Siragusa.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis. – (Editoria di cooperative di
giornalisti, non profit e di partito). – 1. Le
disposizioni di cui al comma 62 dell’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 2009
n. 191, tenuto conto dell’articolo 44 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 e dell’articolo 56 della
legge 23 luglio 2009, n. 99, si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2012. Il Governo
è delegato a presentare, entro 6 mesi
dall’entrata in vigore della presente legge,

un decreto legislativo di riordino dei con-
tributi all’editoria, nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) introduzione di norme di maggior
rigore nei criteri di accesso e di assegna-
zione dei contributi, per la riduzione del
fabbisogno necessario per far fronte a
questo impegno di tutela del pluralismo;

b) ripristino del carattere di diritto
soggettivo ai contributi diretti all’editoria,
garantendo al contempo una riduzione dei
relativi oneri dello Stato.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2010, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’ar-
ticolo 20, comma 3-ter, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, fermi restando i tetti previsti
dalla normativa vigente, l’importo mas-
simo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può su-
perare l’importo di 250 mila euro per
ogni giornalista e 85 mila euro per ogni
poligrafico regolarmente assunti con con-
tratto a tempo pieno e indeterminato in
media annua.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
all’articolo 74, comma 1, lettera c), del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 il sesto periodo è
sostituito dal seguente: « la disposizione di
cui al primo periodo della presente lettera
c) si applica anche se i giornali quotidiani,
periodici ed i libri sono ceduti unitamente
a beni diversi dai supporti integrativi: in
tal caso l’imposta si applica con l’aliquota
dei beni diversi ».

4. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 2, pari a 100 milioni di euro
per gli anni 2011 e 2012, si provvede
mediante le maggiori entrate di cui al
comma 3.

44. 02. Montagnoli, Simonetti.
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Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Editoria di cooperative di giornalisti, no
profit e di partito).

1. Le disposizioni di cui al comma 62
dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191 tenuto conto dell’articolo 44
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e dell’articolo 56 della
legge 23 luglio 2009, n. 99, si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2012.
2. A decorrere dal 2010, fermi restando i
tetti previsti dalla normativa vigente, l’im-
porto massimo del contributo spettante
alle imprese editrici di quotidiani non può
superare l’importo di 250 mila euro per
ogni giornalista e 85 mila euro per ogni
poligrafico regolarmente assunti con con-
tratto a tempo pieno e indeterminato in
media annua.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2011, il
sesto periodo della lettera c), del comma 1
dell’articolo 74, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e
successive modificazioni e integrazioni è
sostituito con il seguente: « La disposizione
di cui al primo periodo della presente
lettera c) si applica anche se i giornali
quotidiani, i periodici ed i libri sono ceduti
unitamente a beni diversi dai supporti
integrativi: in tal caso l’imposta si applica
con l’aliquota dei beni diversi. ».

4. A decorrere dal 1o gennaio 2011, alla
lettera a) del comma 9 dell’articolo 27
della legge 23 dicembre 1999, n. 488 le
parole: « pari a l’1 per cento del fatturato »
sono sostituite con le seguenti: « pari al 2
per cento del fatturato ».

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 2, pari a 100 milioni di euro
per gli anni 2011 e 2012, si provvede
mediante le maggiori entrate di cui al
comma 3 e 4.

44. 08. Galletti, Ciccanti, Vietti

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis. – (Misure di sostegno per le
emittenti locali). — 1. La quota prevista
annualmente a sostegno dell’emittenza ra-
diotelevisiva locale dall’articolo 10 della
legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre
quarti delle quote di competenza delle
amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento alla radiotelevisione, e degli
introiti equiparati al canone determinato
ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno
1993, n. 206 e successive modificazioni ed
integrazioni, equivalente a 270 milioni di
euro, viene ridotta del 44 per cento per gli
anni 2011, 2012 e 2013. Alle emittenti
radiotelevisive locali verranno pertanto,
riconosciuti, in tale triennio, 150 milioni di
euro annui, e la parte rimanente pari a
120 milioni di euro annui, rimarrà nelle
disponibilità dello Stato.

2. Copertura degli oneri derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, si provvede, per l’anno 2010, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di riserva per le spese impreviste, per gli
anni 2011 e 2012, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per Interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
come integrato dall’articolo 55, comma 6,
del presente decreto-legge e, a decorrere
dal 2013, mediante corrispondente ridu-
zione nelle proiezioni a decorrere dall’anno
2012 dello stanziamento dei fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economa e
delle finanze per l’anno 2010 allo scopo
utilizzando, fino a concorrenza degli oneri,
gli stanziamenti di tutta le rubriche. Sono
corrispondentemente ridotti, fino all’im-
porto massimo del 2 per cento, tutti gli
stanziamenti di parte corrente della tabella
C allegata alla legge n. 191 del 2009 con
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esclusione degli stanziamenti destinati alla
ricorsa, all’istruzione e alla sicurezza pub-
blica.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

44. 01. Franzoso, Distaso, Antonio Pepe,
Sisto.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis. – 1. All’articolo 3 del
decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353,
convertito, con modificazioni, nella legge
27 febbraio 2004, n. 46, il comma 1, si
interpreta nel senso che all’esaurimento
dei fondi stanziati sugli appositi capitoli
del bilancio, autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri non vengano
meno le agevolazioni postali, ma il diritto
dell’azienda che fornisce il servizio postale
ad ottenere la compensazione ulteriore.

2. Nel caso di esaurimento del fondo, la
tariffa postale effettivamente corrisposta
dalle aziende editoriali potrà essere ag-
giornata con il decreto di cui all’articolo 1
della sopra citata legge in misura non
superiore al 50 per cento di quanto effet-
tivamente pagato ad inizio anno.

Conseguentemente, dopo l’articolo 55,
aggiungere il seguente:

ART. 55-bis. – 1. All’articolo 82, comma
11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,22 per cento ».

44. 03. Bobba, Damiano, Baretta, Bella-
nova, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnec-
chi, Letta, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis. –1. All’articolo 2, comma
49, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
le parole: « al periodo dal 1o gennaio 2010
al 31 luglio 2010. A tal fine, per l’anno
2010, è autorizzata la spesa di 120,2
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dall’anno 2010. A tal
fine è autorizzata la spesa di 200 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno
2010 ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 80 milioni di euro per l’anno 2010
e a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione lineare degli stan-
ziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa di cui alla tabella
C della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

44. 010. Ruvolo, Delfino, Galletti, Cic-
canti.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis. –1. A decorrere dall’anno
2010 la dotazione del Fondo di solidarietà
nazionale incentivi assicurativi di cui al
comma 2 dell’articolo 15 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive
modificazioni, è stabilita nella somma di
150 milioni di euro annui.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 150 milioni di euro annui, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa di cui alla tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

44. 011. Ruvolo, Delfino, Galletti, Cic-
canti.
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ART. 45.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 55,
aggiungere il seguente:

ART. 55-bis. – 1. Alla copertura degli
oneri derivanti dalla soppressione dell’ar-
ticolo 45 si provvede, per l’anno 2010,
mediante corrispondente riduzione del
fondo di riserva per le spese impreviste,
per gli anni 2011 e 2012, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, come integrato dal-
l’articolo 55, comma 6, del presente de-
creto-legge e, a decorrere dal 2013,
mediante corrispondente riduzione nelle
proiezioni a decorrere dall’anno 2012
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2010 allo scopo
utilizzando, fino a concorrenza degli oneri,
gli stanziamenti di tutte le rubriche. Sono
corrispondentemente ridotti, fino all’im-
porto massimo del 2 per cento, tutti gli
stanziamenti di parte corrente della ta-
bella C allegata alla legge n. 191 del 2009
con esclusione degli stanziamenti destinati
alla ricerca, all’istruzione e alla sicurezza
pubblica.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

45. 4. Sardelli.

Sopprimerlo.

* 45. 5. Beccalossi.

Sopprimerlo.

* 45. 6. Ciccanti, Galletti.

Sopprimerlo.

* 45. 12. Cesario, Tabacci, Calearo Ci-
man, Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pi-
sicchio, Vernetti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 45. – (Modifiche alle modalità di
determinazione del prezzo dei certificati
verdi). – 1. All’articolo 2, comma 149, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Nel rispetto
dei principi e criteri direttivi per l’attua-
zione della direttiva 2009/28/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 23
aprile 2009 e con l’obiettivo di ridurre il
costo dell’energia per i consumatori, non-
ché di conseguire gli obiettivi di riduzione
della emissioni assegnati al Paese, il Mi-
nistro dello sviluppo economico determina
con proprio decreto, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, en-
tro il 5 dicembre 2010, modalità e condi-
zioni del ritiro, da parte del GSE, dei
certificati verdi rilasciati per la produzione
di energia elettrica degli anni successivi al
2010, prevedendo un meccanismo di gra-
duale incremento – su base annuale fino
al 2020 – della quota d’obbligo ed un
simmetrico decremento del valore di ri-
tiro, e prevedendo altresì che il valore
minimo sIa comunque inferiore al prezzo
di cui al precedente comma 148.

45. 8. Vico.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 45. — (Abolizione obbligo di ritiro
dell’eccesso di offerta di certificati verdi) —
1. L’articolo 2, comma 149, della legge
n. 244 del 24 dicembre 2007 e l’articolo
15, comma 1, del decreto del Ministro

Giovedì 22 luglio 2010 — 191 — Commissione V



dello sviluppo economico 18 dicembre
2008 sono soppressi a decorrere dall’en-
trata in vigore delle disposizione attuative
del decreto legislativo di recepimento della
direttiva 2009/28/CE e, in ogni caso, a
decorrere dal 1o settembre 2011.

45. 10. Di Biagio.

Al comma 1, primo periodo, sostituire
dalle parole: sono versate all’entrata fino
alla fine del con le seguenti: sono portate
in riduzione del prezzo dell’energia elet-
trica per i consumatori finali mediante
riduzione della componente tariffaria A3.

Conseguentemente:

al comma 2, aggiungere in fine le parole:
, e per la conseguente riduzione della
componente tariffaria A3.

dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’eventuale onere di cui al
comma 1 del presente articolo, stimabile
in un importo massimo di 200 milioni di
euro per ciascuno degli gli anni 2011 e
2013, si provvede, fino a concorrenza degli
oneri, mediante corrispondente riduzione
per gli anni 2011 e 2012, del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come integrato
dall’articolo 55, comma 6, del presente
decreto-legge. Per l’anno 2013, si provvede,
fino a concorrenza degli oneri, con l’even-
tuale riduzione nelle proiezioni a decor-
rere dall’anno 2012 dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2010-2012 nel-
l’ambito del programma « fondi di riserva
e speciali » della missione « fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a

concorrenza degli oneri, gli stanziamenti
di tutte le rubriche. »

45. 1. Borghesi, Cambursano, Piffari, Ci-
madoro, Scilipoti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: apposito Fondo istituito fino alla
fine del comma, con le seguenti: apposito
Fondo istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico, finalizzato a incenti-
vare e finanziare la ricerca e gli investi-
menti nel settore dell’efficienza energetica,
delle energie rinnovabili e delle nuove
tecnologie.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. Entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione della presente legge di con-
versione, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, e con il Ministero dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata, individua con proprio decreto gli
ambiti di intervento che beneficiano delle
incentivazioni e dei finanziamenti ai fini
degli obiettivi di cui al comma 1. Il me-
desimo decreto è trasmesso per il parere
alle Commissioni parlamentari compe-
tenti.

1-ter. L’Autorità per l’energia elettrica e
il gas, è tenuta comunque a intensificare le
previste attività di controllo e verifica con
relativi sopralluoghi su impianti che pro-
ducono energia elettrica da fonti rinnova-
bili e assimilate (Cip6) e sugli impianti di
cogenerazione, che non optano per la
risoluzione anticipata della convenzione.
Eventuali recuperi di incentivi indebita-
mente percepiti, sono annualmente versati
al Fondo di cui al comma 1.

1-quater. Resta confermato quanto di-
sposto dall’articolo 15, comma l, lettera f),
della legge 62 del 18 aprile 2005 relativa-
mente alla cessazione, alla scadenza delle
convenzioni in essere, e senza possibilità
di proroghe, di ogni incentivazione per gli
impianti funzionanti con fonti assimilate
alle rinnovabili.

45. 2. Borghesi, Cambursano, Piffari, Sci-
lipoti, Cimadoro.
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 2, comma 149, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Nel rispetto dei
principi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2009/28/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009
e con l’obiettivo di ridurre il costo del-
l’energia per i consumatori, nonché di
conseguire gli obiettivi di riduzione della
emissioni assegnati al Paese, il Ministro
dello sviluppo economico determina con
proprio decreto, previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, entro il
5 dicembre 2010, modalità e condizioni
del ritiro, da parte del GSE, dei certificati
verdi rilasciati per la produzione di ener-
gia elettrica degli anni successivi al 2010,
prevedendo un meccanismo di graduale
incremento – su base annuale fino al 2020
– della quota d’obbligo ed un simmetrico
decremento del valore di ritiro, e preve-
dendo altresì che il valore minimo sia
comunque inferiore al prezzo di cui al
precedente comma 148 ».

45. 7. Vico, Federico Testa.

Al comma 3, capoverso comma 149-bis,
sostituire le parole da: prevedendo che
almeno fino alla fine del capoverso, con le
seguenti: attraverso il relativo incremento
della quota minima di elettricità prodotta
da impianti alimentati da fonti rinnovabili
che deve essere immessa nel sistema elet-
trico nazionale, di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, e successive modifica-
zioni.

45. 3. Piffari, Borghesi, Cambursano, Ci-
madoro, Scilipoti.

Al comma 3, capoverso comma 149-bis,
sostituire le parole da: prevedendo che
almeno fino alla fine del capoverso, con le
seguenti: prevedendo che tale riduzione
derivi dal contenimento della quantità di
certificati verdi in eccesso con l’adeguato
aumento delle quote d’obbligo.

45. 11. Brugger, Zeller.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini della tutela e riqualifica-
zione delle aree montane, in sede di at-
tuazione della direttiva 2009/29/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
aprile 2009, che modifica la direttiva 2003/
87/CE al fine di perfezionare ed estendere
il sistema comunitario per lo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra,
sono assegnate quote incentivanti di CO2 a
titolo gratuito agli impianti che operano in
settori ad elevato rischio di rilocalizza-
zione delle emissioni di carbonio, qualora
gli stessi impianti esercitano attività che
favoriscano il sequestro di CO2 mediante
silvicoltura nella Comunità europea.

45. 9. Simonetti.

Dopo l’articolo 45, aggiungere i seguenti:

« ART. 45-bis. – (Misure di sostegno al
turismo sociale). – 1. Alla tabella A, parte
II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, dopo il numero
37 è inserito il seguente:

« 37-bis) predisposizione dei pacchetti
turistici di cui all’articolo 84 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2005, n. 206, e successive mo-
dificazioni, e dei relativi servizi, da parte
di consorzi, reti e filiere piccole e medie
imprese turistiche, rivolti ad organizza-
zioni senza scopo di lucro di turismo
sociale e di cittadinanza attiva, finalizzati
alla promozione del turismo sostenibile e
ambientale, e caratterizzati dalla presenza
di servizi turistici e culturali, da servizi di
trasporto e servizi accessori, dalla vendita
anche tramite internet, e da un prezzo
concorrenziale ».

2. I pacchetti turistici di cui al numero
37-bis) della tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 6, inserito dal comma 1

Giovedì 22 luglio 2010 — 193 — Commissione V



del presente articolo, sono organizzati in
collaborazione con gli enti pubblici locali
e culturali, gli enti pubblici turistici, le
agenzie di viaggio e di turismo e le imprese
di trasporto.

3. Le modalità di organizzazione dei
pacchetti di cui al comma 1 sono stabilite
dalle regioni, sentite le associazioni di
categoria del turismo e le associazioni del
turismo sociale e di cittadinanza attiva
maggiormente rappresentative sul territo-
rio regionale.

4. Le spese per la creazione dei con-
sorzi, delle reti e delle filiere di cui al
numero 37-bis) della tabella A, parte II,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 6 inserito dal
comma 1 del presente articolo, nonché per
la promozione dei pacchetti di cui al
medesimo numero 37-bis), sono intera-
mente finanziate con le risorse e secondo
le modalità di cui all’articolo 1, comma
1228, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni.

ART. 45-ter. – (Misure fiscali per il
settore creditizio). – 1. In considerazione
della straordinaria necessita ed urgenza di
concorrere alla stabilizzazione finanziaria
e al rilancio della competitività economica
del Paese, a decorrere dall’anno 2011, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuto un’imposta pari allo 0,2 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,4 per mille. Per la quota
eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,6 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

45. 04. Marchioni, Lulli, Colaninno,
Fadda, Mastromauro, Martella, Peluffo,
Portas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Fe-
derico Testa, Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 45, aggiungere i seguenti:

ART. 45-bis. – (Agevolazioni fiscali per il
recupero e la riqualificazione del patrimo-
nio edilizio alberghiero). – 1. A decorrere
dall’anno 2011 le agevolazioni fiscali pre-
viste dall’articolo 1, commi 17 e 18, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, sono estese ai titolari di
reddito d’impresa e di lavoro autonomo,
per il recupero del patrimonio edilizio
relativo alle strutture turistico-ricettive,
nel limite di spesa annuo di 150.000.000 di
euro. Il limite di spesa per unità immo-
biliare turistica è fissato in 2.000.000 di
euro.

2. A decorrere dall’anno 2011 per gli
immobili adibiti a strutture turistico-ricet-
tive sono prorogate le agevolazioni per la
riqualificazione energetica previste dall’ar-
ticolo 1, commi 344 e seguenti, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, nel limite di
spesa annuo di 50.000.000 di euro e per
un valore massimo della detrazione dal-
l’imposta lorda di 500.000 euro.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per il turismo, previa intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti le pro-
cedure e i requisiti per accedere alle
agevolazioni di cui al presente articolo.

ART. 45-ter. – (Misure fiscali per il
settore turistico). – 1. In considerazione
della straordinaria necessità ed urgenza di
concorrere alla stabilizzazione finanziaria
e al rilancio della competitività economica
del Paese, a decorrere dall’anno 2011, sul
valore assoluto della leva finanziaria di
ciascun istituto di credito e degli altri
intermediari finanziari, definita dal rap-
porto tra il totale dell’attivo di bilancio e
il patrimonio di base, per la quota ecce-
dente il rapporto 10 e fino al rapporto 15,
è dovuto un’imposta pari allo 0,1 per
mille. Per la quota eccedente il rapporto
15, e fino al rapporto 20, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,2 per mille. Per la quota
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eccedente 20, è dovuta un’imposta pari
allo 0,3 per mille.

2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

45. 03. Marchioni, Lulli, Colaninno,
Fadda, Mastromauro, Martella, Peluffo,
Portas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Fe-
derico Testa, Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 5 del de-
creto legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito
con modificazioni dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, le parole: « e fino al 30
giugno 2010 » sono sostituite con le se-
guenti: « e fino al 31 dicembre 2010 ».

2. All’articolo 81, comma 16, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 6,5 punti
percentuali per i soggetti che abbiano
conseguito nel periodo di imposta prece-
dente un volume di ricavi superiore a 25
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 8,5 punti percentuali per i sog-
getti che abbiano conseguito nel periodo di
imposta precedente un volume di ricavi
superiore a 10 milioni di euro ».

3. All’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 85 per
cento »;

2) al comma 2, secondo periodo,
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 8 per cento »;

3) al comma 3, le parole: « 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 85
per cento »;

4) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 88 per cento »;

5) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,15 per cento ».

4. Per gli anni 2010, 2011 e 2012
all’articolo 30, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, le parole: « 10 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 12,5 per
cento ».

5. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « Birra: euro 2,35 per
ettolitro e per grado Plato » sono sostituite
dalle seguenti: « Birra: euro 2,58 per et-
tolitro e per grado Plato »;

b) le parole: « Prodotti alcolici inter-
medi: euro 68,5 1 per ettolitro » sono
sostituite dalle seguenti: « Prodotti alcolici
intermedi: euro 75,36 per ettolitro »;

c) le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etolico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

6. La ritenuta sui redditi di capitale e
sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

7. Le dotazioni di parte corrente, re-
lative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino al 3 per
cento a decorrere dall’anno 2010.

45. 05. Galletti, Ciccanti.
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Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis.

1. Al comma 20 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« 31 dicembre 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2012 ».

2. Le dotazioni di parte corrente, re-
lative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino al 3 per
cento ciascuno degli anni 2011 e 2012.

45. 06. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis. – 1. Ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi nazionali per lo svi-
luppo delle fonti rinnovabili e per una
maggiore efficienza energetica, alla lettera
d), comma 2, articolo 7, del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
attraverso il riconoscimento di tariffe dif-
ferenziate in ragione della diversa insola-
zione dei territori in cui sono localizzati
gli impianti ».

45. 09. Bitonci.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis. – (Proroga detrazioni per
investimenti in efficienza energetica). – 1.
All’articolo 1, comma 20, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, le parole: « spese
sostenute entro il 31 dicembre 2010 » sono
sostituite dalle seguenti: « spese sostenute
entro il 31 dicembre 2012.

Conseguentemente all’articolo 55, dopo
il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stan-
ziamenti destinati alla ricerca, all’istru-
zione e alla sicurezza pubblica, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro per l’anno 2011, 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2012, a 500 milioni
di euro per il 2013, e a 200 milioni di euro
per l’anno 2014.

45. 01. Borghesi, Cambursano, Piffari,
Scilipoti, Cimadoro.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

« ART. 45-bis. – (Modifiche alla disci-
plina dei contratti pubblici). – 1. Ai sensi
dei commi 1 e 2 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e al fine
di favorire l’accesso delle micro, piccole e
medie imprese ai contratti pubblici aventi
per oggetto l’acquisizione di servizi, pro-
dotti, lavori e opere, le stazioni appaltanti,
gli enti aggiudicatori e i soggetti aggiudi-
catori, riservano una parte dei citati con-
tratti di valore complessivo non superiore
a 500.000 euro alle predette imprese lo-
calizzate nel territorio interessato, preve-
dendo ove necessario il divieto di subap-
palto.

2. È fatto divieto alle stazioni appal-
tanti, agli enti aggiudicatori e ai soggetti
aggiudicatori di richiedere alle imprese
che concorrono ai contratti di cui al
comma 1, requisiti finanziari sproporzio-
nati rispetto al valore dei beni e dei servizi
oggetto dei contratti medesimi.

45. 02. Lulli, Colaninno, Fadda, Mar-
chioni, Mastromauro, Martella, Peluffo,
Portas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Fe-
derico Testa, Vico, Zunino.
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ART. 46.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: al precedente comma aggiungere le
seguenti: da confermare, in particolare se
derivati da accordi di programma con i
competenti Ministeri, oppure.

Conseguentemente aggiungere, in fine, il
seguente comma:

3-bis. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino al 3 per
cento a decorrere dall’anno 2010.

46. 5. Galletti, Ciccanti.

Al comma 3, sopprimere le parole da:
con priorità, fino alla fine del comma.

46. 4. Margiotta, Mariani, Realacci, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Moras-
sut, Motta, Zamparutti.

Al comma 3 sostituire le parole: con
priorità al finanziamento del MO.S.E. con
le seguenti: con priorità al finanziamento
delle infrastrutture stradali e idriche del
Mezzogiorno.

46. 6. Galletti, Ciccanti.

Al comma 3, dopo le parole: con prio-
rità, aggiungere le seguenti: agli interventi
finalizzati a garantire la prosecuzione
delle opere per il completamento degli assi
di collegamento del territorio nazionale
con le principali tratte viarie europee
relative al corridoio ferroviario n. 5 e al
corridoio ferroviario n. 8, e i relativi col-
legamenti trasversali, la realizzazione di
opere infrastrutturali ed interventi di ade-
guamento sismico, e risanamento idrogeo-
logico nelle regioni Sicilia ed in Calabria,

l’adeguamento infrastrutturale della rete
ferroviaria nelle aree del Mezzogiorno, da
destinare esclusivamente all’adeguamento
della segnaletica ferroviaria e alla messa in
sicurezza dei passanti e degli incroci tra
rete ferroviaria e rete stradale e.

46. 10. Boffa, Meta, Bonavitacola, Gine-
fra, Cardinale, Laratta, Velo, Tullo,
Pierdomenico Martino, Lovelli, Ga-
sbarra, Fiano, Giorgio Merlo, Gentiloni
Silveri.

Al comma 3, dopo le parole: con priorità
aggiungere le seguenti: agli interventi fina-
lizzati a garantire per l’adeguamento in-
frastrutturale dei Porti, da destinare alla
soluzione delle problematiche di traffico,
di sicurezza e di inadeguatezza delle vie di
accesso e di collegamento intermodale e.

46. 11. Bonavitacola, Meta, Velo, Tullo,
Lovelli, Ginefra, Pierdomenico Martino,
Gasbarra, Cardinale, Fiano, Laratta,
Boffa, Giorgio Merlo, Gentiloni Silveri.

Al comma 3, dopo le parole: con priorità
aggiungere le seguenti: agli interventi fina-
lizzati alla realizzazione di interventi per
il miglioramento delle strutture di sicu-
rezza delle strade di cui al comma 2
dell’articolo 2 del Codice della strada di
cui al decreto legislativo n. 285 del 1992,
classificate nell’ambito delle categorie A),
B), C), D) ed E), con particolare riferi-
mento alla sostituzione delle barriere di
contenimento prive di adeguato livello di
sicurezza, e.

46. 12. Meta, Velo, Lovelli, Tullo, Ginefra,
Bonavitacola, Pierdomenico Martino,
Gasbarra, Cardinale, Fiano, Laratta,
Boffa, Giorgio Merlo, Gentiloni.

Al comma 3, dopo le parole: con priorità
aggiungere le seguenti: agli interventi fina-
lizzati alla realizzazione e allo sviluppo di
reti di telecomunicazione a banda larga
nelle comunità locali caratterizzate da una
insufficiente disponibilità di infrastrutture
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di accesso, con particolare riguardo alle
aree contraddistinte da una bassa densità
abitativa o da vincoli morfologici del ter-
ritorio o dall’assenza di condizioni econo-
miche favorevoli, e.

46. 13. Meta, Velo, Gentiloni Silveri,
Giorgio Merlo, Tullo, Lovelli, Ginefra,
Bonavitacola, Pierdomenico Martino,
Gasbarra, Cardinale, Fiano, Laratta,
Boffa.

Al comma 3, dopo le parole: con priorità
di finanziamento aggiungere le seguenti: di
pari importo, del completamento dell’au-
tostrada Catania-Ragusa e.

46. 2. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Al comma 3, sostituire la parola: quat-
trocento con la seguente: trecento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Con
le medesime modalità il CIPE, destina 50
milioni di euro per opere del sistema
idrico del Serino e 50 milioni di euro per
la metropolitana di Catania.

46. 1. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Le somme previste per la realiz-
zazione del Ponte sullo stretto di Messina
ai sensi della delibera CIPE del 6 Marzo
2009, vengono riassegnate e ridestinate
prioritariamente al completamento di altre
opere già cantierate inserite nel piano
infrastrutturale strategico delle regioni Si-
cilia e Calabria di cui alla legge 23 dicem-
bre 2001, n. 443.

3-ter. Con successivo decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti da
adottare entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuate le opere da
finanziare ai sensi del comma 3-bis.

46. 3. Libè, Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le somme previste per la realiz-
zazione del Ponte sullo stretto di Messina
ai sensi della delibera CIPE del 6 marzo
2009, vengono prioritariamente destinate
al completamento delle opere già cantie-
rate inserite nel piano infrastrutturale
strategico della regione Sicilia e Calabria.

46. 7. Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Le risorse autorizzate nell’ambito
del contratto di programma Rete ferrovia-
ria italiana (RFI) S.p.A. 2007-2011, sono
incrementate di 204 milioni di euro per
l’anno 2011, ai fini del finanziamento delle
progettazioni definitive delle tratte AV/AC
Brescia-Verona e Verona-Padova, di com-
pletamento del l’infrastruttura strategica
AV/AC Verona-Venezia.

3-ter. Per il biennio 2011-2012 il pre-
lievo erariale unico di cui all’articolo 39,
comma 13, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando le aliquote in-
dicate dai commi 3-quater e 3-quinquies.

3-quater. Per l’anno 2011 si applicano
le seguenti aliquote per scaglioni di rac-
colta delle somme giocate:

a) 13,5 per cento, fino a concorrenza
di una raccolta pari a quella dell’anno
2008;

b) 12,5 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo non superiore al 15
per cento della raccolta del 2008;

c) 11,5 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo compreso tra il 15 per
cento e il 40 per cento della raccolta del
2008;

d) 9,9 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo compreso tra il 40 per cento
e il 65 per cento della raccolta del 2008;
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e) 8,9 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo superiore al 65 per cento della
raccolta del 2008.

3-quinquies. Per l’anno 2012 si appli-
cano le seguenti aliquote per scaglioni di
raccolta delle somme giocate:

a) 13,1 per cento, fino a concorrenza
di una raccolta pari a quella dell’anno
2008;

b) 12,1 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo non superiore al 15
per cento della raccolta del 2008;

c) 11,1 per cento, sull’incremento
della raccolta, rispetto a quella del 2008,
pari ad un importo compreso tra il 15 per
cento e il 40 per cento della raccolta del
2008;

d) 9,5 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo compreso tra il 40 per cento
e il 65 per cento della raccolta del 2008;

e) 8,5 per cento, sull’incremento della
raccolta, rispetto a quella del 2008, pari ad
un importo superiore al 65 per cento della
raccolta del 2008.

3-sexies. Restano ferme, a decorrere dal
2013, le aliquote per scaglioni di raccolta
stabilite dall’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

46. 14. Montagnoli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano alle attività edi-
lizie e di acquisizione di immobili per le
Università, per le aziende ospedaliere-uni-
versitarie e per le residenze per studenti
universitari.

3-ter. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare fino al 3 per
cento a decorrere dall’anno 2010.

46. 9. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis. – (Realizzazione della Pia-
stra logistica dell’interporto di Termini
Imerese). 1. Al fine di dare impulso allo
sviluppo dell’area industriale di Termini
Imerese colpita da una grave crisi econo-
mica, si autorizza la spesa di 200 milioni
di euro nel 2011 e 50 milioni di euro nel
2012, per la realizzazione della piastra
logistica dell’interporto di Termini Ime-
rese. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede mediante riduzione di
200 milioni di euro nel 2011 e di 50
milioni di euro nel 2012 della dotazione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 24 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato dal comma 6 dell’articolo 55.

46. 01. Commercio, Lo Monte, Latteri,
Lombardo, Misiti.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis. – (Soppressione dei finan-
ziamenti finalizzati alla realizzazione del
Ponte sullo stretto di Messina). – 1. All’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, il comma
4-quater è soppresso.

2. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191 i commi 203, 204 e 205 sono
soppressi.

3. Le risorse finanziarie che discendono
dall’applicazione dei commi 1 e 2 del
presente articolo sono trasferite ad un
apposito capitolo di spesa del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per
essere destinate a finanziare l’acquisto di
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veicoli adibiti al miglioramento dei servizi
offerti per il trasporto pubblico locale
regionale e interregionale, in particolare
nelle aree del Mezzogiorno.

*46. 02. Cambursano, Piffari, Scilipoti,
Borghesi, Messina.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis. – (Rinegoziazione dei mutui
contratti dagli enti locali con la Cassa
depositi e prestiti). – 1. La Cassa depositi
e prestiti è autorizzata a rinegoziare i
mutui contratti con i comuni, le province,
le comunità montane, isolane e di arcipe-
lago e le unioni di comuni che alla data
del 31 luglio 2010 presentino le caratteri-
stiche indicate con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze da adottarsi
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. Il decreto di cui al comma 1 deter-
mina:

a) la tipologia di mutui che hanno
diritto alla rinegoziazione tenendo conto
del tasso fisso di interesse nominale an-
nuo, della scadenza e dell’ammontare del
debito residuo;

b) le condizioni del nuovo piano di
ammortamento con riferimento alle mo-
dalità di pagamento, alla durata e alla
misura del saggio di interesse.

3. La Cassa depositi e prestiti inoltra ai
comuni che hanno diritto alla rinegozia-
zione una proposta indicante tutti gli ele-
menti informativi utili alla sua valuta-
zione, specificando i presupposti istruttori
e le garanzie dell’operazione.

4. La rinegoziazione non comporta al-
cuna modifica in merito all’eventuale con-
corso statale concesso sul mutuo.

5. Alla copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di riserva per le spese
impreviste, per gli anni 2011 e 2012,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica

economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
integrato dall’articolo 55, comma 6, del
presente decreto-legge e, a decorrere dal
2013, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni a decorrere dall’anno 2012
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2010 allo scopo
utilizzando, fino a concorrenza degli oneri,
gli stanziamenti di tutti gli accantona-
menti. Sono corrispondentemente ridotti,
fino all’importo massimo del 2 per cento,
le autorizzazioni di spesa di parte corrente
rifinanziate dalla tabella C allegata alla
legge 23 dicembre 2009, n. 191, con esclu-
sione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pub-
blica.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

46. 04. Bitonci.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis. – 1. È istituito, presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, un Fondo per il finanziamento
degli interventi inerenti le connessioni fer-
roviarie e stradali con i porti ricompresi
nella circoscrizione delle autorità portuali.

2. Il Fondo è alimentato da un accan-
tonamento nella misura del 5 per cento
dell’ammontare complessivo degli investi-
menti previsti nei contratti di Programma
sottoscritti dall’ANAS S.p.A. e da Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A.

3. Le modalità per l’utilizzo del Fondo
di cui al comma 1 sono determinate con
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decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti.

46. 06. Meta, Velo, Tullo, Lovelli, Ginefra,
Bonavitacola, Pierdomenico Martino,
Gasbarra, Cardinale, Fiano, Laratta,
Boffa, Giorgio Merlo, Gentiloni Silveri.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Disposizioni in materia di adeguamento
delle infrastrutture dei sistemi aeroportuali

di rilevanza nazionale).

1. All’articolo 17, comma 34-bis, del
decreto legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, le parole « di rile-
vanza nazionale con traffico superiore a
10 milioni di passeggeri annui » sono so-
stituite dalle seguenti: « nazionali, di cui
all’Allegato II del Reg. (CEE) n. 2408/92, e

comunque con traffico superiore a otto
milioni di passeggeri annui ».

2. I procedimenti relativi ai contratti di
cui allo stesso comma 34-bis, che non
comportano oneri a carico del bilancio
dello Stato, si perfezionano con la sotto-
scrizione da parte dell’Ente nazionale per
l’aviazione civile (ENAC), anche ai sensi
dell’articolo 39, comma 1, lettera d), della
legge n. 86 del 2010.

3. La ritenuta sui redditi di capitale e
sui redditi diversi di natura finanziaria
relativi ad operazioni finanziarie di durata
inferiore a dodici mesi è soggetta ad
un’aliquota del 20 per cento, fatta ecce-
zione per titoli o strumenti finanziari
emessi dallo Stato, da enti o altre ammi-
nistrazioni pubbliche di uno Stato appar-
tenente all’Unione europea.

4. Le autorizzazioni di spesa di parte
corrente rifinanziate dalla tabella C alle-
gata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191
tutte le spese di parte corrente sono ri-
dotte fino al 3 per cento a decorrere
dall’anno 2010.

46. 07. Galletti, Ciccanti.
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ART. 47.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: La società ANAS S.p.A. fino a o
consistenti in gallerie, con le seguenti: Al
fine di assicurare la realizzabilità, conte-
stualmente alla costruzione del tunnel fer-
roviario del Brennero, anche della relativa
tratta di accesso Fortezza-Verona dell’alta
capacità ferroviaria del Corridoio priori-
tario europeo n. 1 Berlino-Palermo, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
d’intesa con il Ministero dell’economia e
delle finanze, accerta presso la Commis-
sione europea la possibilità di prorogare la
concessione autostradale Brennero-Mo-
dena in capo all’attuale società concessio-
nari con l’obiettivo di: a) impegnare la
Società ad investire risorse finanziarie
provenienti dalla gestione autostradale di
ammontare certo ed adeguato nel progetto
dell’opera ferroviaria; b) pervenire ad una
gestione coordinata delle infrastrutture di
trasporto del corridoio Verona-Brennero
al fine di incentivare il trasporto merci su
rotaia. Ove l’accertamento dia esito nega-
tivo, la società ANAS S.p.A.

47. 3. Brugger, Zeller.

Al comma 1, lettera b), dopo il terzo
periodo, aggiungere il seguente: Il versa-
mento annuo di 70 milioni di euro tiene
luogo e sostituisce ad ogni effetto il pa-
gamento del canone e degli altri oneri di
concessione.

Conseguentemente all’articolo 55,
comma 6, sostituire le parole: 35,8 milioni
di euro per l’anno 2010, di 1.748,4 milioni
di euro per l’anno 2011, di 224,3 milioni
di euro per l’anno 2012, di 44,7 milioni per
l’anno 2013, di 105,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di 91,6
milioni di euro con le seguenti: 26,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, di 1.739,4
milioni di euro per l’anno 2011, di 215,3
milioni di euro per l’anno 2012, di 35,7
milioni per l’anno 2013 di 96,5 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015
e di 82,6 milioni di euro.

47. 2. Brugger, Zeller.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis. – (Utilizzo da parte delle
pubbliche amministrazioni del software a
codice sorgente aperto). – 1. Lo Stato
favorisce il pluralismo informatico, garan-
tendo l’accesso e la libertà di scelta nella
realizzazione di piattaforme informatiche
ed eliminando altresì ogni barriera dovuta
a diversità di standard.

2. Sono favoriti la diffusione e lo svi-
luppo di software liberi, in considerazione
delle loro positive ricadute sull’economia
pubblica, sulla concorrenza e sulla traspa-
renza del mercato, nonché sullo sviluppo
della ricerca scientifica e tecnologica. La
pubblica amministrazione, nel rispetto del
principio costituzionale di buon anda-
mento e del principio di economicità del-
l’attività amministrativa, di cui all’articolo
1, comma 1, della legge 7 agosto 1990,
n. 241, predilige l’uso di software libero.

3. Alla cessione di software libero non
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 171-bis della legge 22 aprile 1941,
n. 633, come da ultimo sostituito dall’ar-
ticolo 13 della legge 18 agosto 2000, n. 248.

4. La pubblica amministrazione è te-
nuta ad utilizzare, nella propria attività,
programmi per elaboratore elettronico dei
quali detiene il codice sorgente.

5. La pubblica amministrazione, nella
scelta dei programmi per elaboratore elet-
tronico necessari alla propria attività, pri-
vilegia programmi appartenenti alla cate-
goria del software libero o, in alternativa,
del software a codice sorgente aperto.
Qualora sia privilegiato il software a codice
sorgente aperto, il fornitore dove necessa-
riamente e senza costi aggiuntivi per l’am-
ministrazione consentire la modificabilità
del codice sorgente. La disponibilità del
codice sorgente è posta in relazione anche
all’opportunità per la pubblica ammini-
strazione di poter modificare i programmi
per elaboratore elettronico in modo da
adattarli alle proprie esigenze.
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6. La pubblica amministrazione che
intende avvalersi di un software non libero
deve motivare analiticamente la ragione di
tale scelta.

7. Dell’eventuale maggior spesa deri-
vante dall’attuazione di una scelta non
appropriata, risponde patrimonialmente il
responsabile del procedimento di cui al-
l’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n.
241.

8. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
per la pubblica amministrazione e inno-
vazione, di concerto con i Ministri com-
petenti, adotta i relativi regolamenti di
attuazione.

9. Nello stesso termine di cui al comma
8 del presente articolo, il Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione
adotta un regolamento recante la defini-
zione dei criteri per l’impiego ottimale del
software libero nella pubblica amministra-
zione nonché dei programmi di valuta-
zione tecnica ed economica dei progetti in
corso e di quelli da adottare relativi alla
progressiva adozione di soluzioni di sof-
tware libero, da parte delle amministra-
zioni statali anche ad ordinamento auto-
nomo e degli enti pubblici non economici
nazionali.

10. I regolamenti di cui al presente
articolo non devono comportare oneri a
carico del bilancio dello Stato.

47. 01. Monai, Cambursano, Borghesi.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis. (Disposizioni in materia di
gestione dello spettro radioelettrico). – 1. Al
fine di massimizzare la gestione efficiente
delle radiofrequenze e di destinare ade-
guate risorse a servizi di telefonia mobile
con l’utilizzo parziale della banda 790-862
MHz, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono individuate le risorse fre-
quenziali da destinare ai servizi di telefo-

nia mobile, i cui diritti d’uso saranno
assegnati mediante procedure di evidenza
pubblica competitiva.

2. La base d’asta della procedure di cui
al comma 1 è determinata tenendo conto
della media delle valutazioni economiche
riscontrate negli altri paesi dell’Unione
europea.

3. In conformità a quanto disposto
dall’articolo 3, comma 5 della legge 31
luglio 1997, n. 249 ed i criteri previsti
dalla delibera n. 181/09/CONS dell’Auto-
rità per le Garanzie nelle comunicazioni,
del 7 aprile 2009, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2009, di cui
all’articolo 8-novies del decreto-legge 8
aprile 2008, n. 59, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 6 giugno 2008, n. 101, l’Auto-
rità per le Garanzie nelle Comunicazioni,
con proprio provvedimento, adegua i con-
tenuti della Delibera n. 300/10/CONS a
quanto previsto dal presente articolo, in-
dividuando un numero di reti nazionali
tale da garantire l’effettiva riserva prevista
per legge in favore delle emittenti locali,
per ogni area tecnica di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 10
settembre 2008 recante « Definizione di un
calendario per il passaggio definitivo alla
trasmissione televisiva digitale terrestre,
con l’indicazione delle aree territoriali in-
teressate e delle rispettive scadenze », pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del
10 ottobre 2008, di un terzo delle risorse
frequenziali pianificabili nel rispetto del
coordinamento internazionale.

4. È sempre consentito all’operatore di
rete locale di fornire i propri servizi
trasmissivi alle emittenti nazionali.

47. 02. Di Pietro, Donadi, Borghesi,
Evangelisti, Monai, Cambursano.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis. (Procedure per la competi-
tività nell’utilizzo delle frequenza analogi-
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che). – 1. Con provvedimento del Ministro
per lo sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono avviate le pro-
cedure di evidenza pubblica competitiva
finalizzate all’assegnazione delle frequenze
analogiche liberate progressivamente a se-
guito dell’adozione della tecnologia digitale
terrestre, riservandone una quota signifi-
cativa ai servizi innovativi di telecomuni-
cazione.

2. La base d’asta della procedure di cui
al comma 1 è determinata tenendo in
considerazione i possibili utilizzi commer-
ciali delle frequenze, nonché della media
delle valutazioni economiche riscontrate
negli altri paesi dell’Unione europea.

3. Il Ministro dello sviluppo economico,
entro il 3 1 dicembre 2010, riferisce alle
competenti Commissioni parlamentari su-
gli esiti e sui criteri adottati per la deter-
minazione delle procedure di cui al
comma.

4. Una quota, non inferiore al 50 per
cento delle risorse derivanti dall’applica-
zione delle procedure di cui al comma 1,
è riservata al finanziamento degli investi-
menti necessari allo sviluppo della banda
larga sul territorio nazionale e al supera-
mento del digital divide.

47. 03. Gentiloni Silveri, Meta, Giorgio
Merlo, Velo, Tullo, Lovelli, Ginefra,
Pierdomenico Martino, Gasbarra, Car-
dinale, Fiano, Laratta, Boffa, Bonavita-
cola.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis. – 1. L’addizionale comu-
nale sui diritti d’imbarco di passeggeri
sugli aeromobili, istituita dall’articolo 2,
comma 11, della legge 24 dicembre 2003,

n. 350, e successive modificazioni, è in-
crementata di cinquanta centesimi di euro
a passeggero.

2. L’incremento di cui al comma i è
destinato ad alimentare un Fondo speciale
per il sostegno degli operatori turistici e
dei vettori aerei che:

a) versando in una situazione di in-
solvenza, anche se non accertata in sede
giudiziale, debbano sospendere o cessare
la propria attività con conseguente annul-
lamento dei viaggi o dei passaggi aerei e si
trovino nella necessità di rimborsare, ri-
proteggere o rimpatriare i passeggeri/viag-
giatori;

b) ovvero debbano fare fronte a si-
tuazioni di emergenza causate da eventi
naturali eccezionali oppure da situazioni
socio politiche particolarmente critiche,
tali da compromettere l’ordinaria opera-
tività della programmazione.

3. Il funzionamento, la struttura e le
modalità di gestione del Fondo speciale
sono stabilite con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tite le associazioni di categoria e l’asso-
ciazione nazionale dei consumatori.

47. 04. Mantini.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis. – 1. La lettera f) del
comma 8 dell’articolo 23-bis del decreto-
legge n. 112 del 2008 è sostituita dalla
seguente: « e) Le gestioni affidate che non
rientrano nei casi di cui alle lettere a) e d)
cessano comunque entro e no oltre la data
del 31 dicembre 2011, senza necessità di
apposita deliberazione dell’ente affidante.

47. 05. Viola, Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Mar-
giotta, Morassut, Motta, Zamparutti.
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ART. 48.

Al comma 1, capoverso 182-quater, sop-
primere il terzo comma:

48. 2. Ferranti, Samperi, Melis, Tenaglia,
Rossomando, Capano, Ciriello, Caval-
laro, Touadi, Picierno, Tidei, Andrea
Orlando.

Al comma 2, capoverso, secondo comma,
primo periodo, dopo le parole: documen-
tazione depositata aggiungere le seguenti: e
l’attuabilità sostanziale del piano.

48. 3. Ferranti, Samperi, Melis, Tenaglia,
Rossomando, Capano, Ciriello, Caval-
laro, Touadi, Picierno, Tidei, Andrea
Orlando.

Sopprimere il comma 2-bis:

* 48. 4. Ferranti, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Picierno, Tidei, Andrea
Orlando.

Sopprimere il comma 2-bis:

* 48. 6. Borghesi, Cambursano, Messina,
Barbato.

Al comma 2-bis, sopprimere le parole:
ovvero del piano di cui all’articolo 67,
terzo comma, lettera d).

48. 1. Borghesi, Di Pietro, Messina, Cam-
bursano, Barbato, Palomba.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere i se-
guenti:

« 2-ter. Dopo il quinto comma dell’ar-
ticolo 161 del Regio-decreto 16 marzo

1942, n. 267, e successive modificazioni, è
aggiunto il seguente:

Il piano e la documentazione di cui ai
commi precedenti possono essere deposi-
tati nel termine massimo di trenta giorni
dalla data del deposito del ricorso. Il
tribunale, con decreto motivato, può pro-
rogare in casi eccezionali il termine fino
ad un massimo dì ulteriori trenta giorni. Il
deposito della domanda è pubblicato, a
cura del cancelliere, a norma dell’articolo
17. Se richiesto dal debitore con il ricorso,
il tribunale, anche prima di provvedere
sull’ammissibilità della proposta ed acqui-
site le necessarie informazioni, può auto-
rizzare il debitore a contrarre finanzia-
menti destinati ad assicurare la continuità
dell’impresa. Tali finanziamenti sono pre-
deducibili ai sensi dell’articolo 111, in caso
di successivo fallimento ».

« 2-quater. Dopo il comma terzo del-
l’articolo 168 del Regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, e successive modificazioni, è
aggiunto il seguente:

Le ipoteche giudiziali iscritte nei
trenta giorni che precedono la data della
presentazione del ricorso sono inefficaci
rispetto ai creditori anteriori al concor-
dato ».

« 2-quinquies. Dopo l’articolo 169 del
Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
successive modificazioni, è aggiunto il se-
guente:

ART. 169-bis. – (Contratti in corso di ese-
cuzione). — Il giudice delegato può autoriz-
zare il debitore a sciogliersi dai contratti in
corso di esecuzione alla data della presenta-
zione del ricorso, e può autorizzarne la so-
spensione per non più di sessanta giorni,
prorogabili una sola volta. In tali casi, il con-
traente ha diritto di far valere il credito per il
risarcimento del danno conseguente al man-
cato adempimento. Tale credito è soddi-
sfatto come credito anteriore al concordato.
Lo scioglimento del contratto non si estende
alla clausola compromissoria in esso conte-
nuta. Le disposizioni di questo articolo non
si applicano ai rapporti di lavoro subordi-
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nato nonché ai contratti di cui agli articoli
72, ottavo comma, e 80 primo comma ».

« 2-sexies. Dopo l’articolo 186 del Regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni, è aggiunto il seguente:

ART. 186-bis. – (Concordato con finalità
di risanamento). — Se il piano di concor-
dato prevede la soddisfazione dei creditori,
in tutto o in parte, mediante la prosecu-
zione dell’attività di impresa da parte del
debitore concordatario, la cessione del-
l’azienda in esercizio ovvero il conferi-
mento dell’azienda in esercizio in una o
più società, anche di nuova costituzione, si
applicano le disposizioni del presente ar-
ticolo, nonché gli articoli 160 e seguenti, in
quanto compatibili. Il piano può prevedere
anche la liquidazione di beni, se non
funzionali all’esercizio dell’impresa. Anche
prima di provvedere ai sensi dell’articolo
163, assunte le informazioni ritenute ne-
cessarie anche delegando un componente
del collegio, il tribunale:

a) può autorizzare il debitore a con-
trarre finanziamenti destinati ad assicu-
rare la continuità dell’attività d’impresa, se
un professionista in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 67, terzo comma, lettera
d), abbia attestato che tali finanziamenti
sono funzionali alla miglior soddisfazione
dei creditori concorsuali;

b) può autorizzare il debitore a pa-
gare i fornitori di beni o servizi le cui
prestazioni sono essenziali per la prose-
cuzione dell’attività dell’impresa, se un

professionista in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 67, terzo comma, lettera d),
abbia attestato che tali pagamenti sono
funzionali alla migliore soddisfazione dei
creditori concorsuali. L’autorizzazione può
essere concessa anche in relazione ai cre-
diti sorti anteriormente al deposito della
domanda. L’attestazione del professionista
non è necessaria per pagamenti effettuati
fino a concorrenza dell’ammontare di
nuove risorse finanziarie che vengano ap-
portate al debitore senza obbligo di resti-
tuzione o con obbligo di restituzione po-
stergato alla soddisfazione dei creditori
concorsuali.

Non si applicano, dalla data di presen-
tazione della domanda di concordato e
fino alla pronunzia del decreto di omolo-
gazione ai sensi dell’articolo 180, le dispo-
sizioni che prevedono la riduzione obbli-
gatoria del capitale sociale in conseguenza
di perdite. I contratti in corso di esecu-
zione, anche stipulati con pubbliche am-
ministrazioni, non si risolvono per effetto
dell’apertura della procedura. Sono inef-
ficaci eventuali patti contrari. Non si ap-
plicano le norme che limitano la capacità
dell’impresa di stipulare contratti pubblici
o di partecipare a procedure di assegna-
zione di contratti pubblici. Se nel corso di
una procedura iniziata ai sensi del pre-
sente articolo l’esercizio dell’attività d’im-
presa cessa, il tribunale provvede ai sensi
dell’articolo 173 ».

48. 5. Sanga.
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ART. 48-ter.

Sopprimerlo.

48-ter. 1. Ferranti, Samperi, Melis, Tena-
glia, Rossomando, Capano, Ciriello, Ca-
vallaro, Touadi, Picierno, Tidei, Andrea
Orlando.

Dopo l’articolo 48-ter, aggiungere il se-
guente:

Articolo 48-quater. – (Definizione dei
carichi di ruoli pregressi). – 1. Tenuto
conto dell’attuale congiuntura economica
ed al fine del mantenimento della conti-
nuità aziendale, della base produttiva e di
quella occupazionale, per le imprese arti-
giane che versano in stato di crisi o
difficoltà di tipo non strutturale, tale da
comprometterne l’affidabilità economica e
porre in discussione l’esatto adempimento
delle obbligazioni contrattuali assunte, at-
testato da un professionista iscritto nel
registro dei revisori contabili è consentito
accedere alle procedure di cui al comma 4.

2. Ai fini dell’accesso alle procedure di
cui al comma 4 l’attestazione del revisore
contabile di cui al comma 1 deve conte-
nere:

a) una aggiornata relazione sulla si-
tuazione patrimoniale, economica e finan-
ziaria dell’impresa;

b) uno stato analitico ed estimativo
delle attività e l’elenco nominativo dei
creditori, con l’indicazione dei rispettivi
crediti e delle cause di prelazione;

c) l’elenco dei titolari dei diritti reali
o personali su beni di proprietà o in
possesso del debitore;

d) il valore dei beni e i creditori
particolari degli eventuali soci illimitata-
mente responsabili.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto

sono stabiliti i requisiti patrimoniali, eco-
nomici e finanziari che consentono l’ac-
cesso alle imprese artigiane alla procedura
di cui al comma 4.

4. Relativamente ai carichi delle im-
prese artigiane regolarmente iscritti nei
bilanci della propria azienda al 31 dicem-
bre 2009, inclusi in ruoli esecutivi emessi
da uffici statali, dell’amministrazione cen-
trale e degli enti previdenziali INPS e
INAIL, e affidati ai concessionari del ser-
vizio nazionale della riscossione fino al 31
dicembre 2009, compresi quelli che hanno
formato oggetto di cessione ai sensi del-
l’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998,
n. 488 e successive modificazioni, e per i
quali è stata notificata la cartella di pa-
gamento di cui all’articolo 25 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, i debitori possono estin-
guere il debito senza corrispondere gli
interessi di mora e con il pagamento:

a) di una somma pari al 100 per
cento dell’importo iscritto a ruolo;

b) delle somme dovute al concessio-
nario a titolo di rimborso per le spese
sostenute per le procedure esecutive even-
tualmente effettuate dallo stesso.

5. Nei novanta giorni successivi alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, relativamente ai ruoli affidati
fino al 31 dicembre 2009, i concessionari
informano i debitori di cui al comma 4,
che soddisfano i requisiti individuati nel
decreto di cui al comma 3, mediante
l’invio di apposita comunicazione che, en-
tro il 31 dicembre 2010, possono sotto-
scrivere un apposito atto, di cui al comma
8, con il quale dichiarano di avvalersi della
facoltà attribuita dal citato comma 4,
versando contestualmente almeno il 40 per
cento delle somme di cui al medesimo
comma 4. Il residuo importo è versato
entro il 30 aprile 2011. Ai debitori è
concesso, altresì, di pagare il residuo im-
porto, pari al 60 per cento del dovuto, nel
numero massimo di tre rate da corrispon-
dere rispettivamente entro il 30 aprile
2011, il 31 agosto 2011 e il 31 dicembre
2011 con l’applicazione di un interesse
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calcolato sulle somme residue dovute pari
al 5 per cento. Sulle somme riscosse, ai
concessionari spetta un aggio pari al 4 per
cento.

6. La definizione di cui al comma 4
comporta la rinuncia a qualunque forma
di contenzioso in merito alla sussistenza o
alla entità degli importi iscritti a ruolo con
conseguente estinzione delle procedure
esecutive, dei procedimenti amministrativi
o giurisdizionali pendenti.

7. Sono esclusi dall’applicazione del
presente articolo i carichi tributari pen-
denti dovuti per contributi e premi assi-
curativi dichiarati aiuto di stato ai sensi
dell’articolo 87 del Trattato istitutivo della
Comunità europea e sono esclusi, altresì, i

carichi tributari pendenti dovuti a seguito
di accertamenti per evasione o elusione
fiscale e contributiva.

8. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate è approvato, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, il modello del-
l’atto di cui al comma 5 e sono stabilite le
modalità di versamento delle somme pa-
gate dai debitori, di riversamento in teso-
reria da parte dei concessionari, di ren-
dicontazione delle somme riscosse, di invio
dei relativi flussi informativi e di defini-
zione dei rapporti contabili connessi al-
l’operazione.

48-ter. 01. Calvisi.
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ART. 49.

Sopprimerlo.

49. 23. Zamparutti, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Mauri-
zio Turco.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

49. 32. Borghesi, Cambursano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 49. 11. Braga, Mariani, Margiotta, Ian-
nuzzi, Realacci, Benamati, Bratti,
Bocci, Esposito, Ginoble, Marantelli,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 49. 28. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 14-ter della legge 7
agosto 1990, n. 241 , dopo il comma 2-ter,
è aggiunto il seguente:

2-quater. Alla conferenza può interve-
nire qualunque soggetto, portatore di in-
teressi pubblici o privati, individuali o
collettivi nonché i portatori di interessi
diffusi costituiti in associazioni o comitati,
cui possa derivare un pregiudizio dalla
realizzazione del progetto di un impianto
industriale »;

49. 16. Margiotta, Mariani, Realacci, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Moras-
sut, Motta, Viola, Zamparutti.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: , in via definitiva.

49. 29. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Tuttavia nel caso
risultino necessari ulteriori approfondi-
menti istruttori, il soprintendente può
chiedere una proroga ai fini dell’espres-
sione del previsto parere definitivo, nel
rispetto comunque dei tempi di cui al
comma 3 del presente articolo.

49. 30. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, sopprimere la lettera b-
bis).

* 49. 10. Braga, Mariani, Margiotta, Ian-
nuzzi, Realacci, Benamati, Bratti,
Bocci, Esposito, Ginoble, Marantelli,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.

Al comma 2, sopprimere la lettera b-
bis).

* 49. 31. Borghese, Cambursano.

Al comma 2, lettera b-bis), dopo le
parole: può far eseguire aggiungere le se-
guenti: i predetti approfondimenti istrut-
tori.

49. 21. Lulli, Colaninno, Fadda, Froner,
Marchioni, Mastromauro, Martella, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Testa, Vico, Zunino, De Micheli.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

49. 24. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, lettera c), dopo la parola:
(VAS) aggiungere le seguenti: qualora ef-
fettuate nella medesima sede statale o
regionale ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

49. 9. Braga, Mariani, Margiotta, Ian-
nuzzi, Realacci, Benamati, Bratti,
Bocci, Esposito, Ginoble, Marantelli,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.
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Al comma 2, sopprimere la lettera d).

49. 8. Braga, Mariani, Margiotta, Ian-
nuzzi, Realacci, Benamati, Bratti,
Bocci, Esposito, Ginoble, Marantelli,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.

Al comma 2, lettera d) primo periodo,
sostituire le parole: ai commi 3 e 4 con le
seguenti: al comma 3.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: , in caso di VIA
statale, può adire direttamente il Consiglio
dei ministri ai sensi dell’articolo 26,
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile
2006, n. 152, e 30; in tutti gli altri casi.

49. 25. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

49. 26. Borghesi, Cambursano.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole: e della pubblica incolumità.

* 49. 1. Rosato.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole: e della pubblica incolumità.

* 49. 17. Libè, Galletti, Ciccanti.

Sopprimere il comma 3.

49. 12. Margiotta, Mariani, Realacci, Be-
namati, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Ginoble, Iannuzzi, Marantelli, Moras-
sut, Motta, Viola, Zamparutti.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

49. 5. Braga, Mariani, Margiotta, Ian-
nuzzi, Realacci, Benamati, Bratti,
Bocci, Esposito, Ginoble, Marantelli,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

* 49. 6. Braga, Mariani, Margiotta, Ian-
nuzzi, Realacci, Benamati, Bratti,
Bocci, Esposito, Ginoble, Marantelli,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

* 49. 27. Borghesi, Cambursano.

Al comma 3, lettera b), capoverso
comma 3, sopprimere il secondo e il terzo
periodo;

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 4;

b) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

4-bis. Le norme in materia di con-
ferenza di servizi sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con le norme dei rispettivi sta-
tuti e delle relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3.

49. 33. Brugger, Zeller.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4. « 1. In relazione alla straordinaria
necessità della tutela ambientale, paesag-
gistico-territoriale e del patrimonio stori-
co-artistico, al fine di consentire alle am-
ministrazioni statali preposte di raggiun-
gere gli obiettivi di efficacia dell’azione
amministrativa e certezza dei tempi di
svolgimento dei procedimenti di cui al
presente articolo, è autorizzata l’assun-
zione straordinaria di personale, nei limiti
di spesa di 10 milioni di euro annui a
decorrere dal 1o luglio 2010, da destinare
esclusivamente alle strutture periferiche di
cui all’articolo 16, comma 1, lettera b) del
decreto del Presidente della Repubblica 26
novembre 2007, n. 233, nonché alle strut-
ture preposte alla valutazione di impatto
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ambientale di cui all’articolo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 3 agosto
2009, n. 140.

4.2. Agli oneri derivanti dal comma 4.1
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2010, allo scopo parzialmente utilizzando
gli accantonamenti relativi al Ministero
dell’ambiente e al Ministero per i beni e le
attività culturali. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

49. 7. Braga, Mariani, Margiotta, Ian-
nuzzi, Realacci, Benamati, Bratti,
Bocci, Esposito, Ginoble, Marantelli,
Morassut, Motta, Viola, Zamparutti.

Sopprimere il comma 4-bis.

49. 13. Margiotta, Mariani, Realacci,
Zamparutti, Benamati, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Morassut, Motta, Viola.

Sostituire i commi 4-bis, 4-ter, 4-quater
e 4-quinquies con i seguenti:

4-bis. L’articolo 19 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguente:

ART. 19. (Dichiarazione di inizio atti-
vità). – 1. Ai fini dell’inizio di un’attività
imprenditoriale ovvero di un’attività eco-
nomica, individuata ai sensi della direttiva
2006/123/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 dicembre 2006, nonché di
un’attività di produzione di beni o di
servizi, ivi incluse le attività agricole, com-
merciali, artigianali, turistiche e alber-
ghiere, è sufficiente trasmettere, per via
telematica, una dichiarazione iniziale del-
l’interessato, attestante la sussistenza dei
requisiti previsti dalla normativa vigente,

al responsabile dello sportello unico, ove
presente, o alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura del
luogo in cui l’attività è svolta, previa delega
espressa delle funzioni concorrenti lo
sportello unico da parte dell’amministra-
zione comunale di riferimento.

2. Le attività di cui al comma 1 possono
essere iniziate dalla data di trasmissione
della dichiarazione dell’interessato che so-
stituisce di diritto ogni atto di autorizza-
zione, licenza, concessione non costitutiva,
permesso o nulla osta comunque denomi-
nato, comprese le domande per le iscri-
zioni in albi o in ruoli richieste per
l’esercizio di attività imprenditoriale, com-
merciale o artigianale ovvero di un’attività
economica, individuata ai sensi della di-
rettiva 2006/123/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006,
il cui rilascio dipenda esclusivamente dal-
l’accertamento dei requisiti o dei presup-
posti di legge ovvero di atti amministrativi
a contenuto generale e qualora non sia
previsto alcun limite o contingente com-
plessivo o specifici strumenti di program-
mazione settoriale per il rilascio degli atti
stessi.

3. Sono esclusi dall’applicazione dei
commi 1 e 2 gli atti rilasciati dalle am-
ministrazioni preposte alla difesa nazio-
nale, alla pubblica sicurezza, all’immigra-
zione, all’asilo, alla cittadinanza, all’ammi-
nistrazione della giustizia, all’amministra-
zione delle finanze, ivi compresi gli atti
concernenti le reti di acquisizione del
gettito fiscale, anche derivante dal gioco,
alla tutela della salute e della pubblica
incolumità, del patrimonio culturale e
paesaggistico e dell’ambiente, nonché gli
atti imposti dalla normativa dell’Unione
europea.

4. In caso di realizzazione o di modifica
di un insediamento produttivo relativo alla
realizzazione delle attività di cui al comma
1, sono allegati alla dichiarazione gli ela-
borati progettuali e la dichiarazione di
conformità del progetto alla normativa
vigente, resa sotto l’esclusiva responsabilità
della società professionale o del professio-
nista autore del progetto, purché muniti di
idonea copertura assicurativa per la re-
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sponsabilità professionale, pari almeno al
doppio del valore economico dell’opera.

5. Qualora l’oggetto della dichiarazione
riguardi attività diverse da quelle di cui al
comma 1 ovvero attività relative alla pro-
duzione di beni o di servizi finanziari, di
comunicazione elettronica, di trasporto, di
agenzie di lavoro interinale, di servizi
sanitari, di servizi audiovisivi, di servizi
legati all’esercizio di pubblici poteri, di
attività di azzardo, di servizi sociali, di
servizi privati di sicurezza e di servizi
forniti da notai o da ufficiali giudiziari,
restano ferme le disposizioni di legge vi-
genti che prevedono termini diversi da
quelli di cui al comma 2 per l’inizio
dell’attività e per l’adozione da parte del-
l’amministrazione competente di provve-
dimenti di divieto di prosecuzione dell’at-
tività e di rimozione degli effetti. In ogni
caso, tali attività non possono essere ini-
ziate prima della decorrenza di quindici
giorni dalla data di trasmissione della
dichiarazione, per via telematica, all’am-
ministrazione comunale di riferimento.

6. L’amministrazione comunale può ri-
chiedere, per via telematica, informazioni
o documentazione aggiuntiva relative a
fatti, stati e qualità solo qualora non siano
attestati in documenti già in possesso del-
l’amministrazione stessa o non siano di-
rettamente acquisibili, per via telematica,
presso altre pubbliche amministrazioni. La
richiesta di informazioni o di documenta-
zione aggiuntiva non costituisce causa di
interruzione dell’attività, salvo che nei casi
previsti dal comma 7.

7. Qualora l’amministrazione comunale
rilevi un’evidente carenza delle condizioni,
delle modalità e dei fatti che legittimano la
prosecuzione di una delle attività di cui al
comma 1, adotta immediati e motivati
provvedimenti di divieto di prosecuzione
delle attività e di rimozione dei loro effetti,
salvo che l’interessato non provveda a
conformare alla normativa vigente la pro-
pria attività e i suoi effetti entro un
termine fissato dall’amministrazione e, in
ogni caso, non superiore a dieci giorni.

8. Nei casi in cui la legge prevede
l’acquisizione, per via telematica, di pareri
di organi e di enti appositi, il termine per

l’adozione dei provvedimenti di divieto di
prosecuzione dell’attività e di rimozione
dei suoi effetti sono sospesi, fino all’ac-
quisizione dei pareri, fino a un massimo di
quindici giorni, scaduti i quali l’ammini-
strazione può adottare i propri provvedi-
menti indipendentemente dall’acquisizione
del parere. Della sospensione è data co-
municazione, per via telematica, all’inte-
ressato.

9. Ogni controversia relativa all’appli-
cazione dei commi 1, 2, 3, 4, 6, 7 e 8 è
devoluta alla giurisdizione esclusiva del
giudice amministrativo. Il relativo ricorso
giurisdizionale, esperibile da qualunque
interessato nei termini di legge, può ri-
guardare anche gli atti di assenso formati
in virtù delle norme sul silenzio assenso
previste dall’articolo 20 ».

4-ter. Il comma 1 dell’articolo 21 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, è sostituito dal
seguente:

1. Con la dichiarazione o con la
domanda di cui agli articoli 19 e 20,
l’interessato deve dichiarare la sussistenza
dei presupposti e dei requisiti di legge
richiesti. Al soggetto che dichiari il falso,
nell’ambito della dichiarazione di cui al-
l’articolo 19 o della domanda di cui al-
l’articolo 20, si applicano le pene previste
dall’articolo 483 del codice penale, aumen-
tate fino al doppio, salvo che il fatto non
costituisca più grave reato ».

4-quater. Nei casi in cui, durante lo
svolgimento di un’attività amministrativa
di controllo, di verifica o di ispezione,
l’amministrazione competente rilevi un’ir-
regolarità tale da pregiudicare il legittimo
esercizio delle attività di cui al comma
4-bis del presente articolo, può disporre
contestualmente, con provvedimento mo-
tivato, la sospensione della prosecuzione
dell’attività e la rimozione dei suoi effetti,
fino a quando il titolare dell’impresa non
provveda a conformare la propria attività
alla normativa vigente e, in ogni caso, non
oltre il termine massimo di un anno dalla
data di esecuzione del provvedimento am-
ministrativo di sospensione.

4-quinquies. Al fine di garantire una
reale tutela del reddito dei lavoratori delle
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imprese nei cui confronti è stato adottato
un provvedimento di sospensione dell’at-
tività ai sensi del comma 4-quater, si
applicano le disposizioni relative al rico-
noscimento del trattamento di cassa inte-
grazione guadagni ordinaria di cui legge 20
maggio 1975, n. 164.

4-sexies. Nei casi di cui al comma
4-quinquies, il trattamento di cassa inte-
grazione guadagni ordinaria di cui alla
legge 20 maggio 1975, n. 164, è corrisposto
nella misura del 30 per cento dall’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS) e
nella misura del 50 per cento dal datore di
lavoro, avendo riguardo alla retribuzione
globale di fatto di ciascun lavoratore.

4-septies. Durante i primi sei mesi di
cassa integrazione guadagni ordinaria, il
datore di lavoro corrisponde il tratta-
mento di cui al comma 1 anticipando la
spesa a carico dell’INPS. Tale spesa è
successivamente rimborsata al datore di
lavoro.

4-octies. Qualora la corresponsione del
trattamento di cassa integrazione guadagni
ordinaria da parte del datore di lavoro
risulti oggettivamente impossibile per
mancanza di liquidità, vi provvede la fi-
nanza pubblica nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente.

4-nonies. La lettera c) del comma 3
dell’articolo 38 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è
abrogata.

4-decies. Entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui ai commi da 4-bis
a 4-nonies.

4-undecies. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con regola-

mento emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, previo
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono individuate le modalità di effettua-
zione dei controlli di cui al comma 4-qua-
ter.

4-duodecies. Entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro per
la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, sono stabilite le norme che disci-
plinano la trasmissione per via telematica
della dichiarazione di inizio attività pre-
vista dall’articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, come da ultimo sostituito dal
comma 4-bis del presente decreto-legge.

49. 3. Borghesi, Cambursano.

Sostituire il comma 4-bis con i seguenti:

4-bis. In caso di avvio di nuova
attività, l’imprenditore presenta al comune
competente per territorio una dichiara-
zione attestante la sussistenza dei requisiti
previsti dalla normativa vigente.

4-bis. 1. In caso di realizzazione o di
modifica di un impianto produttivo, di
apertura di unità locale o laboratorio
manifatturiero sono allegati alla dichiara-
zione di cui al comma 4-bis gli elaborati
progettuali e la dichiarazione di confor-
mità del progetto alla normativa vigente
applicabile, resa sotto la propria respon-
sabilità dalla società professionale o dal
professionista autori del progetto, purché
muniti di idonea assicurazione per la
responsabilità professionale, pari almeno
al valore economico dell’opera.

4-bis. 2. Il comune che riceve la
dichiarazione e la relativa documenta-
zione, rilascia contestualmente la ricevuta,
che costituisce titolo per l’avvio immediato
dell’attività o dell’intervento dichiarato.
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4-bis. 3. Il comune trasmette imme-
diatamente la dichiarazione e la relativa
documentazione agli uffici e alle ammini-
strazioni competenti ad effettuare le veri-
fiche e i controlli successivi.

4-bis. 4. In caso di interventi edilizi
che alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge necessitano di denuncia di inizio di
attività o di permesso di costruire, la loro
realizzazione può essere avviata decorsi
trenta giorni dalla presentazione della di-
chiarazione ai sensi del presente articolo.

4-bis. 5. Possono in ogni caso essere
immediatamente attivati gli interventi e le
attività concernenti l’utilizzo dei servizi
presenti nelle aree ecologicamente attrez-
zate istituite dalle regioni, con il concorso
degli enti locali interessati, utilizzando
prioritariamente le aree o le zone con
nuclei industriali già esistenti, anche se
parzialmente o totalmente dismessi.

4-bis. 6. Qualora l’avvio dell’attività o
la realizzazione di un impianto produttivo
siano in contrasto con lo strumento ur-
banistico, l’interessato può chiedere la
convocazione di una conferenza di servizi,
motivando che lo stesso strumento non
individua aree idonee all’insediamento di
impianti produttivi o individua aree insuf-
ficienti o non utilizzabili in relazione al
progetto presentato, e che il medesimo
progetto è conforme alle disposizioni ad
esso applicabili per i rimanenti profili.

4-bis. 7. Il comune convoca imme-
diatamente la conferenza di servizi di cui
al comma 4-bis. 6 in seduta pubblica,
previa idonea pubblicità, e in tale sede
accerta la sussistenza dei presupposti di
cui al medesimo comma 4-bis. 6 e acqui-
sisce e valuta le osservazioni di tutti i
soggetti interessati, anche portatori di in-
teressi diffusi o collettivi. Il verbale è
trasmesso al consiglio comunale, che de-
libera nella prima seduta utile sulla va-
riante urbanistica.

4-bis. 8. L’attività o la realizzazione
dell’intervento di cui al comma 4-bis. 6
sono avviate dal richiedente entro un anno

dall’approvazione della variante urbani-
stica, che altrimenti decade, e le aree e gli
impianti di cui al medesimo comma 4-bis.
6 non possono essere alienati prima di
cinque anni dalla data della variante, pena
la nullità dell’atto di compravendita.

4-bis. 9. In caso di realizzazione di
nuovi impianti produttivi, l’interessato co-
munica al comune l’ultimazione dei lavori,
con apposita dichiarazione corredata da
un certificato del direttore dei lavori, con
il quale si attestano la conformità del-
l’opera al progetto presentato e la sua
agibilità.

4-bis. 10. Quando le norme vigenti
subordinano la messa in opera dell’im-
pianto a collaudo, lo stesso è effettuato da
una società professionale o da un profes-
sionista indipendenti dall’imprenditore,
dal progettista e dai realizzatori dell’opera,
muniti di idonea assicurazione per la
responsabilità professionale, pari almeno
al valore economico dell’opera.

4-bis. 11. La comunicazione di cui al
comma 4-bis. 9 o il certificato di collaudo
positivo di cui al comma 4-bis. 10 con-
sentono l’immediata messa in funzione
degli impianti.

4-bis. 12. Il comune trasmette imme-
diatamente la documentazione agli uffici e
alle amministrazioni competenti per l’ef-
fettuazione delle verifiche e dei controlli.

4-bis. 13. Nei casi particolari di spe-
ciale rilievo per la salute e l’incolumità
pubblica e per i beni ambientali, alla
dichiarazione di inizio di attività è altresì
allegata una domanda di autorizzazione
relativa ai profili tassativamente indicati
con regolamento del Ministero dello svi-
luppo economico da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge.

4-bis. 14. Nei casi di cui al comma
4-bis. 13 il comune, nel trasmettere la
documentazione ivi prevista agli uffici e
alle amministrazioni competenti per l’ef-
fettuazione delle verifiche e dei controlli
successivi, convoca immediatamente una
conferenza di servizi, che si svolge in via
telematica entro sette giorni dalla presen-
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tazione della domanda di cui al comma
4-bis. 13, e che conclude i propri lavori
entro i successivi trenta giorni ai sensi
delle disposizioni della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

4-bis. 15. Decorso il termine di trenta
giorni dalla presentazione della domanda
di cui al comma 4-bis. 13 senza che siano
intervenuti atti interdittivi o cautelari, le
attività o le opere possono comunque
essere avviate, fatti salvi gli ulteriori atti
dell’amministrazione competente.

4-bis. 16. Il Governo e le regioni, in
attuazione del principio di leale collabo-
razione, promuovono intese o concludono
accordi, ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, e del-
l’articolo 4, comma 1, del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano e di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del medesimo
decreto legislativo n. 281 del 1997, e suc-
cessive modificazioni, al fine di indivi-
duare le regole tecniche e le modalità
operative standardizzate relative all’appli-
cazione degli strumenti procedurali, infor-
matici e telematici previsti dal presente
articolo, ai fini dell’adozione delle misure
organizzative anche in deroga ad ogni
altra disposizione, anche normativa, na-
zionale, regionale o locale, volte ad assi-
curare il raccordo e il coordinamento con
le norme regolamentari in materia di
sportello unico per le attività produttive.

4-bis. 17. In attesa della piena ope-
ratività delle norme contenute nel regola-
mento sullo Sportello unico per le attività
produttive, al fine di assicurare una rapida
semplificazione dei procedimenti ammini-
strativi la presente disciplina trova imme-
diata applicazione sia nei comuni che si
sono dotati dello sportello unico che in
quelli sprovvisti.

4-bis. 18. Nei casi di cui al decreto
legislativo 25 marzo 2010 n. 59, si applica
la denuncia di inizio di attività ad efficacia
immediata di cui all’articolo 19, comma 2,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, con le

sole eccezioni previste dal medesimo de-
creto legislativo. È abrogata ogni preesi-
stente disposizione di legge o regolamento
incompatibile. Il Governo entro il termine
di un anno della presente disposizione
adotta un decreto correttivo volto ad
estendere il predetto istituto ad altre at-
tività disciplinate dallo stesso decreto le-
gislativo. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma
4-ter.

49. 19. De Micheli, Lulli, Colaninno,
Fadda, Froner, Marchioni, Martella,
Mastromauro, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Scarpetti, Federico Testa,
Vico, Zunino, Baretta, Ventura, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Duilio, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Rubinato, Sereni, Vannucci.

Sostituire il comma 4-bis con il se-
guente:

4-bis. L’articolo 19 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 è sostituito dal seguente:

ART. 19.

(Segnalazione certificata di inizio attività).

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza,
concessione non costitutiva, permesso o
nulla osta comunque denominato, com-
prese le domande per le iscrizioni in albi
o ruoli richieste per l’esercizio di attività
imprenditoriale, commerciale o artigianale
il cui rilascio dipenda esclusivamente dal-
l’accertamento di requisiti e presupposti
richiesti dalla legge o di atti amministrativi
a contenuto generale, e non sia previsto
alcun limite o contingente complessivo o
specifici strumenti di programmazione set-
toriale per il rilascio degli atti stessi, con
la sola esclusione degli atti imposti dalla
normativa comunitaria, è sostituito da una
segnalazione dell’interessato. La segnala-
zione è corredata dalle dichiarazioni so-
stitutive di certificazioni e dell’atto di
notorietà per quanto riguarda tutti gli
stati, le qualità personali e i fatti previsti
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negli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, nonché, di norma dalle at-
testazioni di tecnici abilitati, relative alla
sussistenza dei requisiti e dei presupposti
di cui al primo periodo. Nei casi in cui la
legge prevede l’acquisizione di pareri di
organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione
di verifiche preventive, essi sono comun-
que sostituiti dalle autocertificazioni, at-
testazioni o certificazioni di cui al pre-
sente comma.

2. Sono fatte salve le verifiche succes-
sive degli organi e delle amministrazioni
competenti.

49. 4. Borghesi, Cambursano.

Al comma 4-bis, capoverso ART. 19,
apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente: « 1. Ogni atto di autorizzazione,
licenza, concessione non costitutiva, per-
messo o nulla osta comunque denominato,
comprese le domande per le iscrizioni in
albi o ruoli richieste per l’esercizio di
attività imprenditoriale, commerciale o ar-
tigianale il cui rilascio dipenda esclusiva-
mente dall’accertamento di requisiti e pre-
supposti richiesti dalla legge o da atti
amministrativi a contenuto generale, e non
sia previsto alcun limite o contingente
complessivo o specifici strumenti di pro-
grammazione settoriale e urbanistica per il
rilascio degli atti stessi, è sostituito da una
segnalazione dell’interessato, presentata, ai
sensi della legislazione vigente, al SUAP
competente per il territorio in cui si svolge
l’attività o è situato l’impianto o, nelle
more della predisposizione degli sportelli
unici, alle amministrazioni competenti per
territorio, con la sola esclusione dei casi in
cui sussistano vincoli ambientali, paesag-
gistici, culturali o urbanistici e degli atti
rilasciati dalle amministrazioni preposte
alla difesa nazionale, alla pubblica sicu-
rezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cit-
tadinanza, all’amministrazione della giu-

stizia, all’amministrazione delle finanze,
ivi compresi gli atti concernenti le reti di
acquisizione del gettito, anche derivante
dal gioco, nonché di quelli imposti dalla
normativa comunitaria. La segnalazione è
corredata dalle dichiarazioni sostitutive di
certificazioni e dell’atto di notorietà per
quanto riguarda tutti gli stati, le qualità
personali e i fatti previsti negli articoli 46
e 47 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e
asseverazioni di tecnici o di società tra
professionisti abilitati, ovvero dalle di-
chiarazioni di conformità da parte del-
l’Agenzia delle imprese di cui all’articolo
38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
relative alla sussistenza dei requisiti e dei
presupposti di cui al primo periodo; tali
attestazioni e asseverazioni sono corre-
date dagli elaborati tecnici necessari per
consentire le verifiche di competenza del-
l’amministrazione. Nei casi in cui la legge
prevede l’acquisizione di pareri di organi
o enti appositi, ovvero l’esecuzione di
verifiche preventive, essi sono comunque
sostituiti dalle autocertificazioni, attesta-
zioni e asseverazioni o certificazioni di
cui al presente comma, salve le verifiche
successive degli organi e delle ammini-
strazioni competenti »;

b) al comma 2, dopo le parole: « può
essere iniziata » aggiungere le seguenti:
« trascorsi venti giorni ».

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente: 4. Decorso il termine per l’ado-
zione dei provvedimenti di cui al primo
periodo del comma 3, l’amministrazione
interviene immediatamente ogni qual volta
si profili la possibilità o si ravvisi pericolo
di un danno grave e irreparabile per il
patrimonio artistico e culturale, per l’am-
biente, per il paesaggio, per la salute, per
la sicurezza pubblica o la difesa nazionale
e previo motivato accertamento dell’im-
possibilità di tutelare comunque tali inte-
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ressi mediante conformazione dell’attività
dei privati alla normativa vigente.

49. 20. Colaninno, Fadda, Froner, Mar-
chioni, Mastromauro, Lulli, Martella,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma 4-bis, capoverso ART. 19,
comma 1, primo periodo, dopo le parole:
alla pubblica sicurezza aggiungere le se-
guenti: alla pubblica incolumità.

* 49. 2. Rosato.

Al comma 4-bis, capoverso ART. 19,
comma 1, dopo le parole: alla pubblica
sicurezza aggiungere le seguenti: alla pub-
blica incolumità.

* 49. 18. Libè, Galletti, Ciccanti.

Al comma 4-quinquies sostituire le pa-
role: dodici mesi con le seguenti: sei mesi.

49. 22. Mastromauro, Colaninno, Fadda,
Froner, Marchioni, Lulli, Martella, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.
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ART. 50.

Al comma 2 lettera b), dopo le parole:
Ministero dell’economia e delle finanze
aggiungere le seguenti: utilizzando in via
prioritaria i lavoratori percettori di misure
di sostegno al reddito residenti nel terri-
torio censito alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

50. 1. D’Amico.
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ART. 51.

Dopo l’articolo 51 aggiungere il se-
guente:

ART. 51-bis.

(Incentivi per il risparmio energetico).

1. All’articolo 1, comma 20, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « entro
il 31 dicembre 2010 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2013 »;

b) al secondo periodo, le parole: « en-
tro il 31 dicembre 2009 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre
2013 »;

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari ad 300 milioni di euro per l’anno
2010 e a 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011, si provvede mediante i
risparmi di spesa di cui all’articolo 55-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 55 in-
serire il seguente:

ART. 55-bis.

(Commissione per la valutazione, la traspa-
renza e l’integrità delle amministrazioni
pubbliche e la valutazione delle pubbliche
amministrazioni e nuove norme in materia

di retribuzioni dei dirigenti pubblici).

1. A decorrere dall’anno 2010, la Com-
missione per la valutazione, la trasparenza
e l’integrità delle amministrazioni pubbli-
che istituita ai sensi della legge 4 marzo
2009, n. 15, al fine di assicurare l’omoge-
nea attuazione su tutto il territorio nazio-
nale dei principi di imparzialità e buon
andamento nella valutazione del personale
dipendente delle pubbliche amministra-
zioni, svolge le proprie funzioni di pro-
mozione degli standard di trasparenza e di
valutazione anche con riferimento al per-

sonale dipendente dalle amministrazioni
regionali e locali. La Commissione valuta,
altresì, il rendimento del personale degli
altri organismi di diritto pubblico come
definiti a norma dell’articolo 3, comma 26,
del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a
decorrere dall’anno 2010, ad adeguare le
attività di valutazione previste dalla legge
agli indirizzi, requisiti e criteri apposita-
mente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche am-
ministrazioni, la componente della retri-
buzione legata al risultato deve essere
fissata in una misura non inferiore al 30
per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in man-
canza di una valutazione corrispondente
agli indirizzi, requisiti e criteri di credi-
bilità definiti dalla commissione, non pos-
sono essere applicate le misure previste
dall’articolo 21, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in materia di respon-
sabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle
pubbliche amministrazioni di corrispon-
dere ai propri dirigenti la componente
della retribuzione legata al risultato; il
dirigente che contravvenga al divieto per
dolo o colpa grave risponde per il maggior
onere conseguente.

15. A decorrere dall’anno 2010, è fatto
divieto di corrispondere al dirigente il
trattamento economico accessorio nel caso
in cui risulti che egli, senza adeguata
giustificazione, non abbia avviato il pro-
cedimento disciplinare nei confronti dei
dipendenti in esubero che rifiutino la
mobilità, la riqualificazione professionale
o la destinazione ad altra pubblica ammi-
nistrazione, entro un ambito territoriale
definito e nel rispetto della qualificazione
professionale.

16. A decorrere dall’anno 2010, è fatto
divieto di attribuire aumenti retributivi di
qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o
strutture che siano stati individuati per
grave inefficienza, improduttività, o sovra-
dimensionamento dell’organico.

17. Dall’attuazione del presente articolo
devono derivare risparmi non inferiori a
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300 milioni di euro per l’anno 2010 e a
800 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011. I risparmi devono essere conseguiti
da ciascuna amministrazione secondo un
rapporto di diretta proporzionalità ri-
spetto alla consistenza delle rispettive do-
tazioni di bilancio.

18. In caso di accertamento di minori
economie rispetto agli obiettivi di cui al
comma 17, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione
inadempiente, delle dotazioni di bilancio
relative a spese non obbligatorie, fino alla
totale copertura dell’obiettivo di risparmio
ad essa assegnato.

51. 01. Ceccuzzi.

Dopo l’articolo 51 inserire i seguenti:

ART. 51-bis.

(Separazione società distribuzione
e vendita gas).

Il comma 373 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e i commi 905
e 906 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, sono abrogati.

ART. 51-ter.

(Modifiche all’articolo 1-ter del decreto-
legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre

2003, n. 290).

1. All’articolo 1-ter del decreto-legge 29
agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « e del gas
naturale » e le parole: « e di gas naturale »
sono soppresse;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente: 4-bis. Nessuna società operante
nel settore della produzione, importazione,
distribuzione e vendita del gas naturale,

anche attraverso le società controllate,
controllanti, o controllate dalla medesima
società, né alcuna società a controllo pub-
blico, anche indiretto, né alcun altro sog-
getto o ente pubblico può detenere, diret-
tamente o indirettamente, a decorrere dal
1o gennaio 2011, quote superiori al 20 per
cento e, a decorrere dal 31 dicembre 2013,
quote superiori al 5 per cento del capitale
delle società che sono proprietarie o che
gestiscono reti nazionali o locali di tra-
sporto di gas naturale ovvero che sono
proprietarie o che gestiscono impianti di
stoccaggio di gas naturale;

c) al comma 5, le parole: di cui al
comma 4 sono sostituite dalle seguenti: di
cui ai commi 4 e 4-bis.

51. 02. Cesario, Tabacci, Calearo, Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.

Dopo l’articolo 51 aggiungere il se-
guente:

ART. 51-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, all’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all’articolo
1-ter del decreto-legge 29 agosto 2003,
n. 239, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 ottobre 2003, n. 290).

1. Il comma 373 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e i commi
905 e 906 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono abrogati.

2. All’articolo 1-ter del decreto-legge 29
agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « e del gas
naturale » e le parole: « e di gas naturale »
sono soppresse;

b) dopo il comma 4 è inserito il
seguente: « 4-bis. Ciascuna società ope-
rante nel settore della produzione, impor-
tazione, distribuzione e vendita del gas
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naturale, anche attraverso le società con-
trollate, controllanti, o controllate dalla
medesima controllante, e ciascuna società
a controllo pubblico, anche indiretto, non-
ché qualsiasi altro soggetto o ente pub-
blico, non può detenere, direttamente o
indirettamente, a decorrere dal 31 dicem-
bre 2011, quote superiori al 20 per cento
e, a decorrere dal 31 dicembre 2017, quote
superiori al 5 per cento del capitale delle
società che sono proprietarie o che gesti-

scono reti nazionali o locali di trasporto di
gas naturale ovvero che sono proprietarie
o che gestiscono impianti di stoccaggio di
gas naturale »;

c) al comma 5, le parole: « di cui al
comma 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai commi 4 e 4-bis ».

51. 03. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Giovedì 22 luglio 2010 — 221 — Commissione V



ART. 52.

Sopprimerlo.

52. 2. Galletti, Ciccanti.

Sostituirlo con il seguente:

1. Le Fondazioni bancarie, persone giu-
ridiche private, senza fine di lucro, dotate
di piena autonomia gestionale, operanti
nell’ambito delle libertà sociali, con fina-
lità di utilità sociale, sono sottoposte alla
vigilanza – fino all’istituzione, nell’ambìto
di una riforma organica di una nuova
Autorità di controllo sulle persone giuri-
diche private disciplinate dal Titolo II
Libro I del Codice Civile – di un collegio
espresso dal Presidente del Senato e dal
Presidente della Camera e previa consul-
tazione del governatore della Banca d’Ita-
lia e del Presidente della CONSOB.

2. Detto collegio è composto da 5
membri uno dei quali scelto in ambito
accademico, il secondo nell’ambito delle
libere professioni, il terzo nell’ambito delle
autonomie regionali, il quarto nell’ambito
delle autonomie locali, il quinto designato
dalla Corte dei conti.

3. La durata in carica è di due anni.
4. Dal presente articolo non devono

derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Ai componenti del col-
legio non è dovuta alcuna forma di com-
penso o indennità.

52. 7. Cesario, Tabacci, Calearo Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.

Sopprimere il comma 1.

52. 6. Versace, Foti, Calearo Ciman, Be-
rardi, Barbareschi, Mazzuca, Porcu, Di
Biagio, Realacci, Vignali, Savino.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: si interpreta aggiungere le seguenti:

fatti salvi i procedimenti giurisdizionali in
corso.

52. 1. Versace.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: fatti salvi i
procedimenti giurisdizionali in corso.

52. 3. Galletti, Ciccanti.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: La nuova autorità di
controllo sulle persone giuridiche private,
disciplinate dal titolo II del libro primo del
codice civile, deve essere istituita senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato entro il 1o gennaio 2011. Dalla data
di istituzione, la nuova autorità attua,
altresì, un processo di graduale e progres-
sivo superamento dei presente assetto pro-
prietario delle imprese bancarie che au-
torizza le fondazioni bancarie ad assu-
mere il controllo, diretto o indiretto, delle
società bancarie, nonché il controllo di
esse tramite patti, di sindacato o accordi
in qualunque forma stipulati, realizzando
un processo di liberalizzazione dei settore
bancario stesso ispirato ai principi di con-
correnza.

52. 5. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1 Le banche e gli intermediari finan-
ziari che, anche attraverso società control-
late, svolgono in misura rilevante attività
d’impresa in settori non bancari né finan-
ziari non possono essere autorizzati ad
acquisire partecipazioni quando la quota
dei diritti di voto complessivamente dete-
nuta sia superiore al 15 per cento o
quando ne consegua, comunque, il con-
trollo della banca. A tali fini, la Banca
d’Italia individua i diritti di voto e gli altri
diritti rilevanti.

52. 4. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Maurizio Turco, Mecacci, Zam-
parutti.
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ART. 52-bis.

Dopo l’articolo 52-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 52-ter.

1. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni,
dopo l’articolo 117, è inserito il seguente
articolo:

ART. 47-bis. – (Remunerazione degli
affidamenti e degli sconfinamenti). – 1. I
contratti di apertura di credito possono
prevedere, quali unici oneri a carico del
cliente, una commissione onnicompren-
siva, calcolata in maniera proporzionale
rispetto alla somma messa a disposizione
del cliente e alla durata dell’affidamento,
e un tasso di interesse debitore sulle
somme prelevate. L’ammontare della com-
missione non può superare lo 0,5 per
cento, per trimestre, della somma messa a
disposizione del cliente.

2. A fronte di sconfinamenti in assenza
di affidamento ovvero oltre il limite del
fido, i contratti di conto corrente e di
apertura di credito possono prevedere,
quali unici oneri a carico del cliente, una
commissione di istruttoria veloce determi-
nata in misura fissa, espressa in valore
assoluto, e un tasso di interesse debitore
sull’ammontare dello sconfinamento.

3. Le clausole che prevedono oneri
diversi o non conformi rispetto a quanto
stabilito nei commi 1 e 2 sono nulle. La
nullità della clausola non comporta la
nullità del contratto.

4. La Banca d’Italia adotta disposizioni
applicative del presente articolo e può

prevedere che esso si applichi ad altri
contratti per i quali si pongano analoghe
esigenze di tutela del cliente ».

2. All’articolo 144, comma 3, del de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni, dopo le parole:
« negli articoli 116 » sono inserite le parole
« , 117-bis ».

3. I contratti in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge sono adeguati
alle disposizioni del presente articolo en-
tro il 1o gennaio 2011.

52-bis. 01. Ceccuzzi.

Dopo l’articolo 52-bis, aggiungere il se-
guente:

« ART. 52-ter.

1. L’articolo 2-bis, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal
seguente:

« 1. Sono nulle tutte le clausole con-
trattuali aventi ad oggetto la commissione
di massimo scoperto e le clausole comun-
que denominate che prevedono una remu-
nerazione accordata alla banca per la
messa a disposizione di fondi a favore del
cliente titolare di conto corrente, indipen-
dentemente dall’effettivo prelevamento
della somma, ovvero che prevedono una
remunerazione accordata alla banca indi-
pendentemente dall’effettiva durata del-
l’utilizzazione dei fondi da parte del
cliente. La Banca d’italia assicura, con
propri provvedimenti, la vigilanza sull’os-
servanza delle prescrizioni dei presente
articolo ».

52-bis. 02. Ceccuzzi.
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ART. 53.

Al comma 1, dopo le parole: territoriali
o aziendali aggiungere le seguenti: , nonché
le somme erogate ai soci lavoratori di
cooperativa a titolo di ristorno,.

53. 1. Brandolini, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Estensione di tutele ai lavoratori con con-
tratti di collaborazione continuata e conti-
nuativa e a progetto, di cui all’articolo 61,
comma 1, del decreto legislativo 10 settem-

bre 2003, n. 276).

1. A decorrere dall’anno 2011, il fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è
incrementato di 1.400 milioni di euro
annui per garantire ed estendere perma-
nentemente un’indennità, in caso di fine
lavoro, ai collaboratori coordinati e con-
tinuativi di cui all’articolo 61, comma 1,
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, iscritti in via esclusiva alla Ge-
stione separata presso INPS di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, i quali soddisfino in via
congiunta le seguenti condizioni:

a) abbiano conseguito l’anno prece-
dente un reddito lordo non superiore a
20.000 euro e non inferiore a 5.000 euro;

b) con riguardo all’anno di riferi-
mento sia accreditato, presso la predetta
Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge n. 335 del 1995, un
numero di mensilità non inferiore a uno;

c) risultino senza contratto di lavoro
da almeno due mesi.

2, L’indennità di cui al comma prece-
dente è liquidata in un’unica soluzione
pari al 60 per cento e comunque non
superiore a 20.000 euro, del reddito lordo
percepito l’anno precedente.

3. Restano fermi i requisiti di accesso
e la misura del trattamento vigenti alla
data del 31 dicembre 2010 per coloro che
hanno maturato il diritto entro tale data.

4. Con decreto del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, adottato entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, previa consultazione
delle parti sociali e sentite le commissioni
parlamentari competenti, sono definite le
modalità attuative del presente articolo.

5. Il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale presenta entro il 30 giugno
e il 31 dicembre di ogni anno una rela-
zione al Parlamento sull’attuazione del
presente articolo ».

53. 01. Paladini, Porcino, Borghesi, Cam-
bursano.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Credito d’imposta per favorire l’investi-
mento nella formazione post-universitaria).

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, è riconosciuto, a valere
sull’imposta lorda e fino alla concorrenza
del suo ammontare, un credito d’imposta
nella misura del 35 per cento delle spese,
sostenute a decorrere dall’anno 2010 ed
effettivamente rimaste a carico, relative a
tasse e a contributi universitari per la
frequenza di corsi per il conseguimento
del titolo di dottorato di ricerca o di un
altro titolo di istruzione post-universitaria,
di seguito denominati « corsi di forma-
zione post-universitaria ». Detto limite è
elevato al 45 per cento delle spese soste-
nute, in caso di corsi di formazione ob-
bligatoria per l’esercizio della professione.
Il credito d’imposta compete fino a un
importo massimo di 10.000 euro ed è
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ripartito in cinque quote è costanti di pari
importo decorrenti dall’anno di consegui-
mento del titolo o entro i tre anni suc-
cessivi, a scelta del beneficiario.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto allo studente ovvero, in
alternativa, ai genitori o a coloro che ai
sensi di legge hanno in carico lo studente.
Hanno diritto al credito d’imposta i nuclei
familiari il cui reddito non supera i 50.000
euro lordi annui.

3. Il credito d’imposta è riconosciuto in
caso di conseguimento del diploma rila-
sciato al termine dei corsi di formazione
post-universitaria con una votazione al-
meno pari a 105/110 o equivalente.

4. Il credito d’imposta è riconosciuto
per i corsi di formazione post-universitaria
svolti presso università, consorzi interuni-
versitari, centri interuniversitari, e enti di
formazione accreditati, fondazioni ricono-
sciute e costituite nel territorio dello Stato,
il cui patrimonio è finalizzato allo svolgi-
mento di attività di ricerca.

5. Il credito d’imposta è riconosciuto
anche in caso di corsi di formazione
post-universitaria svolti all’estero qualora
il beneficiario, al termine del corso, rientri
e svolga in Italia la sua attività lavorativa
per un periodo almeno pari a tre anni.

6. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione della base imponibile del-

l’imposta regionale sulle attività produttive
ed è utilizzabile in compensazione, ai sensi
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a decorrere dalla data di sosteni-
mento delle spese per le quali è stato
concesso.

7. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, nel limite di 30
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-
2012, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2009, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

8. Con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni
del presente articolo.

53. 03. Viola.
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ART. 54.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le procedure di assun-
zione del personale, a qualsiasi titolo,
nonché le informazioni circa gli incarichi
di consulenza esterna sono pubblicati sul
sito web della società Expo 2015 SpA
nonché del Ministero dell’economia e delle
finanze.

54. 4. Cesario, Tabacci, Calearo Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini del contenimento dei costi,
qualora la posizione di amministratore
delegato della società Expo 2015 SpA sia
detenuta da un membro del Parlamento,
ovvero da qualsiasi altro funzionario con
trattamento economico a carico della pub-
blica amministrazione, l’incarico è svolto a
titolo non retribuito, con salvezza delle
spese effettivamente sostenute e documen-
tate.

54. 5. Cesario, Tabacci, Calearo Ciman,
Calgaro, Lanzillotta, Mosella, Pisicchio,
Vernetti.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Il Ministro dell’interno, con pro-
prio decreto, è autorizzato ad incremen-
tare le risorse umane, nel limite massimo
di 16, a supporto della sezione specializ-
zata del comitato di coordinamento per
l’alta sorveglianza delle grandi opere di cui
all’articolo 180, comma 2, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, istituita
presso la Prefettura – ufficio territoriale
del Governo.

4-ter. Il personale a supporto della
struttura di cui al comma precedente
potrà appartenere anche ad amministra-
zioni pubbliche diverse dall’amministra-
zione dell’interno, ivi comprese quelle ter-
ritoriali.

54. 2. Peluffo, Misiani.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Entro il 30 ottobre di ogni anno
il Governo presenta la relazione annuale
sulle attività e sullo stato patrimoniale
della società di gestione e sullo stato di
avanzamento delle opere e delle iniziative
collegate per la relazione di Expo 2015
nonché sullo stato di adesione dei privati
al finanziamento per ciascuna opera.

54. 1. Peluffo, Misiani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito dei finanziamenti per
la prosecuzione della realizzazione del
programma delle infrastrutture strategiche
di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443,
sono reperite le risorse necessarie alla
realizzazione delle tratte di alta capacità
ferroviaria Treviglio-Verona e Verona-Pa-
dova.

54. 3. Bitonci.

Dopo l’articolo 54, aggiungere i seguenti:

ART. 54.-1.

1. Il comma 2 dell’articolo 39 del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31, è abrogato.

ART. 54.-2.

(Modalità di pagamento degli oneri dedu-
cibili e detraibili ai fini dell’Irpef).

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 10 e 15 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, a decor-
rere dal 1o gennaio 2011 i pagamenti degli
oneri devono essere effettuati con mezzi
diversi dal contante.
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ART. 54.-3.

(Tracciabilità dei compensi).

1. All’articolo 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo il secondo comma sono
inseriti i seguenti: « I soggetti di cui al
primo comma sono obbligati a tenere uno
o più conti correnti bancari o postali ai
quali affluiscono, obbligatoriamente, le
somme riscosse nell’esercizio dell’attività e
dai quali sono effettuati i prelevamenti per
il pagamento delle spese ».

2. I compensi in denaro per l’esercizio
di arti e professioni sono riscossi esclusi-
vamente mediante assegni non trasferibili
o bonifici ovvero altre modalità di paga-
mento bancario o postale nonché me-
diante sistemi di pagamento elettronico,
salvo per importi unitari inferiori a 1000
euro.

54. 04. De Biasi.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

ART. 54.-1.

I commi 131, 132 e 133 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono abrogati.

54. 03. Galletti, Ciccanti.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

ART. 54.-1.

1. All’articolo 10-sexies, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito con modificazioni in legge 26
febbraio 2010, n. 25, sono apportate le
seguenti variazioni:

a) Alla lettera a) le parole: limitata-
mente alle minoranze linguistiche sono
soppresse e dopo le parole: legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, aggiungere le se-
guenti: « all’articolo 26 della legge 5 agosto
1981, n. 416 e successive modificazioni,;

b) Alla lettera d), sopprimere le pa-
role: dall’articolo 3, comma 2-ter, della
legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive
modificazioni, limitatamente ai quotidiani
italiani editi e diffusi all’estero, dall’arti-
colo 26 della legge 5 agosto 1981, n. 416,
e successive modificazioni,.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2010 si provvede
a valere sulle risorse di cui al Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come ridetermi-
nato dall’articolo 55, comma 6 del pre-
sente provvedimento.

54. 05. Levi, De Biasi, Gentiloni Silveri.
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ART. 54-bis.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Il Programma di cui all’articolo
5, comma 1, del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154, e di cui al decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali 3 agosto 2007, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 236 del 10 ottobre 2007, è proro-
gato sino al 31 dicembre 2011. A tal fine
il suddetto Programma è rifinanziato per
un importo di 7,5 milioni di euro nel 2010
e di 15 milioni di euro nel 2011.

3-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione del comma 3-bis, pari a 7,5
milioni di euro nel 2010 e 15 milioni di euro
nel 2011, si provvede, per l’anno 2010, a
valere sulle risorse di cui al fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rideterminato dall’arti-
colo 55, comma 6, del presente provvedi-
mento e, per l’anno 2011, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 70, comma 2, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
come determinata dalla tabella C della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

3-quater. All’articolo 3 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 226, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente: 3-bis. Le
attività di promozione e di assistenza tec-
nica in favore dei soggetti di cui all’articolo
2, nonché in favore delle attività di cui al
presente articolo, rientrano fra quelle di cui
agli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 26
maggio 2004, n. 154.

54-bis. 1. Sani, Agostini, Oliverio, Zucchi,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di sostenere il comparto
della pesca costiera, anche a seguito della

scadenza, il 1o giugno 2010, delle deroghe
alle disposizioni contenute nel regola-
mento CE n. 1967/2006 relative all’am-
piezza delle maglie delle reti a strascico e
alla distanza minima dalla costa per l’eser-
cizio dell’attività, e al fine di attivare le
necessarie tutele sociali di sostegno nella
crisi e a favore della ristrutturazione del
settore, è istituito presso il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, un
apposito Fondo, con dotazione pari a 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.
Le risorse di cui al presente comma pos-
sono essere destinate al cofinanziamento
di iniziative promosse dalle regioni a so-
stegno del processo di innovazione stru-
mentale delle piccole e medie imprese del
settore.

3-ter. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, da
emanarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sentite le re-
gioni interessate, sono definite le modalità
e i criteri di accesso e ripartizione annuale
delle risorse di cui al presente articolo.

3-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dall’applicazione del comma 3-bis, pari a
20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010, si provvede, per l’anno 2010, a
valere sulle risorse di cui al fondo per
interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, come rideter-
minato dall’articolo 55, comma 6 del
presente provvedimento e, a decorrere
dall’anno 2011, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 70, comma 2 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
determinata dalla tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

54-bis. 2. Agostini, Sani, Oliverio, Zucchi,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Mario Pepe (PD), Servodio, Trappolino.
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ART. 54-ter.

Sopprimerlo.

54-ter. 1. Franzoso.

Dopo l’articolo 54-ter, aggiungere il se-
guente:

« ART. 54-quater.

(Fondo bieticolo-saccarifero).

1. All’articolo 2, comma 55, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, dopo le parole:
« 100 milioni di euro, » sono aggiunte le
seguenti: « di cui 65 da destinare al fondo
di cui all’articolo 2, comma 122, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’at-
tuazione dei regolamenti (CE) n. 318/2006
e 73/2009, ».

2. Al fine di garantire il pagamento dei
saldi contributivi degli interventi previsti
dai regolamenti comunitari, di cui al
comma 1, le disponibilità finanziarie del
fondo di cui all’articolo 2, comma 122,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pos-
sono essere utilizzate per coprire i fabbi-
sogni di spesa degli anni precedenti a
quello di competenza senza nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello
Stato ».

54-ter. 01. Beccalossi.

Dopo l’articolo 54-ter, aggiungere le se-
guenti:

ART. 54-quater il comma 497 dell’arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 è sostituito dal seguente:

497. Le anticipazioni di cui al comma
n. 496 possono essere richieste entro i
limiti di 400 milioni di euro, di 250 milioni
di euro, di 250 milioni di euro e di 200
milioni di euro, rispettivamente, per gli
anni 2008, 2009, 2010 e 2011, ed esclusi-
vamente se necessarie per garantire l’ero-
gazione di piccoli prestiti e prestiti plu-
riennali. Per gli anni successivi l’INPDAP
deve ispirare l’attività riguardante la ge-
stione del credito a criteri che assicurino
l’equilibrio finanziario della stessa.

54-ter. 02. Moffa, Lamorte, Proietti Co-
simi.

Dopo l’articolo 54-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 54-quater. Per le finalità di cui
all’articolo 37, comma 1-bis, della legge 5
agosto 1981, n. 416, sono stanziati ulte-
riori 10 milioni di euro per l’anno 2010 a
valere sulle risorse di cui al fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, come rideterminato dall’ar-
ticolo 55, comma 6, del presente provve-
dimento.

54-ter. 03. De Biasi, Bachelet, Coscia, De
Pasquale, De Torre, Ghizzoni, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Russo, Siragusa, Baretta,
Boccia, Calvisi, Capodicasa, Duilio, De
Micheli, Genovese, Marchi, Marini, Mi-
siani, Nannicini, Rubinato, Sereni, Van-
nucci, Ventura.
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ART. 55.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di garantire l’operatività
del servizio civile nazionale e l’assolvi-
mento dei suoi compiti come previsti dalla
normativa vigente, il fondo nazionale per
il servizio civile di cui all’articolo 19 della
legge 8 luglio 1998, n. 230, è incrementato
di 70 milioni di euro per l’anno 2010 e 130
milioni di euro per ciascuno degli anni
2011 e 2012.

3-ter. Alla copertura degli oneri di cui
al comma 3-bis, si provvede, per gli anni
2010, 2011 e 2012, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di riserva per le
spese impreviste, di cui all’articolo 28 della
legge 31 dicembre 2009, 196.

55. 4. Leoluca Orlando, Borghesi, Cam-
bursano.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, è integrato di 200 milioni di euro al
fine di garantire ed estendere la fruibilità
degli ammortizzatori sociali anche nei
confronti dei lavoratori atipici.

Conseguentemente, sostituire il comma 5
con il seguente:

5. Ai fini della proroga nell’anno 2010
della partecipazione italiana a missioni
internazionali il fondo di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è integrato di 120 milioni di
euro.

55. 1. Cambursano, Borghi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dall’anno 2010 è
concesso un contributo straordinario di 60

milioni di euro a favore dell’Istituto Ga-
slini di Genova. Ai maggiori oneri deri-
vanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui al primo periodo si provvede mediante
riduzione delle dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa della
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, in ma-
niera lineare per un importo pari a 60
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

55. 6. Galletti, Ciccanti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per il completamento dell’opera
di realizzazione degli scopi sociali del
centro Pio Rajna relativa ai volumi XVI e
XVII della « Bibliografia Generale della
Lingua e della Letteratura Italiana » (Bi-
GLI) è autorizzato lo stanziamento di
250.000 euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012. Al fine di fare fronte ai
maggiori oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni di cui al primo periodo,
le dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa della Tabella C
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare fino ad un importo pari a
250.000 euro per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012.

55. 5. Galletti, Ciccanti.

Sopprimere i commi da 5-bis a 5-sexies.

Conseguentemente:

a) al comma 5-septies aggiungere, in
fine, le parole: « dando adeguato risalto al
contributo delle forze armate italiane alla
resistenza e alla guerra di liberazione ».

b) Sostituire il comma 7-bis con il
seguente:

7-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
5-septies si provvede, quanto a 5 milioni di
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euro per l’anno 2010, mediante corrispon-
dente utilizzo di quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dai commi 13-bis,
13-ter e 13-quater dell’articolo 38.

55. 3. Di Stanislao, Borghesi, Cambur-
sano.

Sopprimere i commi da 5-bis a 5-sexies

55. 8. Villecco Calipari, Rugghia, Garo-
fani, Giacomelli, Farina, Fioroni, La
Forgia, Laganà Fortugno, Letta, Miglia-
vacca, Mogherini, Recchia, Rigoni, Ro-
sato, Vico.

Sostituire i commi da 5-bis a 5-sexies
con il seguente:

5-bis. All’articolo 9, comma 1, dopo le
parole « secondo periodo » sono aggiunte
le seguenti: « e l’adeguamento stipendiale
dei volontari delle forze armate maturato
a seguito del passaggio in servizio perma-
nente ».

55. 2. Di Stanislao, Borghesi, Cambur-
sano.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché all’attuazione dei
commi 6-bis e seguenti del presente arti-
colo.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge presso la
Cassa depositi e prestiti Spa è costituito un
« fondo per l’ecoprestito », di natura rota-
tiva, di seguito denominato « fondo », con
una dotazione di 200 milioni di euro per
l’anno 2011. Il fondo provvede ad erogare
anticipazioni di durata decennale senza
pagamento di interessi a carico del bene-
ficiario, di seguito denominate « ecopre-
stiti », fino ad un importo massimo di

30.000 euro, per interventi di ristruttura-
zione edilizia su unità immobiliari adibite
ad abitazione principale con le modalità di
cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e per interventi di riqualifi-
cazione energetica eseguiti su unità immo-
biliari ad uso abitativo ai sensi dei commi
da 344 a 349 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e del comma 1-bis
dell’articolo 4 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380.

6-ter. Possono beneficiare degli ecopre-
stiti di cui al comma 1 i proprietari, i
conduttori o i comodatari di unità immo-
biliari adibite ad abitazione principale
nonché i conduttori degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica in proprietà o in
gestione degli istituti autonomi case popo-
lari comunque denominati, regolarmente
assegnati, concessi in locazione a titolo di
abitazione principale, in regola con i pa-
gamenti dei canoni di locazione.

6-quater. Le anticipazioni di cui al
comma 6-bis sono rimborsate dai proprie-
tari, dai conduttori o dai comodatari di
unità immobiliari adibite ad abitazione
principale in un periodo non superiore a
dieci anni; i relativi interessi, determinati
e liquidati in base alla disposizione del
comma 6-quinques, sono a carico del bi-
lancio dello Stato. Qualora i beneficiari
delle anticipazioni siano conduttori degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica in
proprietà o in gestione degli istituti auto-
nomi case popolari comunque denominati,
le anticipazioni sono rimborsate dai me-
desimi istituti, e i relativi interessi, deter-
minati e liquidati in base alla disposizione
del comma 6-quinquies sono a carico del
bilancio dello Stato. A decorrere dal pe-
riodo d’imposta 2011 le disposizioni rela-
tive alla detrazione del 36 per cento per
interventi di ristrutturazione edilizia di cui
all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e quelle relative alla detrazione del
55 per cento per interventi di riqualifica-
zione energetica di cui ai commi da 344 a
349 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e del comma 1-bis dell’arti-
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colo 4 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e suc-
cessive modificazioni, si applicano anche
alle spese sostenute, per i medesimi inter-
venti effettuati su alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica e sulle loro pertinenze,
in proprietà o in gestione degli istituti
autonomi per le case popolari comunque
denominati, ai fini dell’imposta sul reddito
delle società dagli stessi dovuta.

6-quinquies. Il tasso d’interesse delle
anticipazioni di cui al comma 1 è stabilito
nella misura del tasso di partecipazione
alle operazioni di rifinanziamento princi-
pali determinato dalla Banca centrale eu-
ropea.

6-sexies. Entro il 31 dicembre 2011, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, emanato di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, provvede alla ri-
partizione delle risorse del Fondo tra le
regioni sulla base delle domande di anti-
cipazione presentate per interventi di ri-
strutturazione e di riqualificazione ener-
getica di immobili situati nel territorio
regionale.

6-septies. Entro sessanta giorni dalla
data di costituzione del fondo di cui al
comma 6-bis, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con proprio decreto,
emanato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, individua i
requisiti e le condizioni per l’accesso alle
anticipazioni di cui al comma 6-bis; con il
medesimo decreto sono altresì stabilite le
condizioni e i criteri per la concessione
delle anticipazioni nonché le modalità di
rimborso dell’anticipazione con oneri a
carico del bilancio dello Stato.

6-octies. Le quote di rimborso delle
anticipazioni concesse sono destinate al-
l’incremento della dotazione del Fondo.

6-nonies. Dopo il primo periodo del
comma 1 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, è inserito il se-
guente: « La detrazione si applica anche
alle spese sostenute per i medesimi inter-

venti effettuati sugli alloggi di edilizia
residenziale pubblica e sulle loro perti-
nenze, di proprietà degli istituti autonomi
per le case popolari comunque denomi-
nati, regolarmente assegnati, concessi in
locazione a titolo di abitazione principale,
sia ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, se le spese sono sostenute
dal conduttore, sia ai fini dell’imposta sul
reddito delle società, se le spese sono
sostenute dagli istituti autonomi per le
case popolari comunque denominati ».

6-decies. Dopo il comma 1 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
inserito il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, la
detrazione prevista dal comma 1, primo
periodo, si applica nella misura del 36 per
cento:

a) sino ad un importo annuo mas-
simo complessivo di euro 77.469, per la
realizzazione degli interventi di cui alle
lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e suc-
cessive modificazioni, sulle parti comuni,
di cui all’articolo 1117, numero 1), del
codice civile, di edifici residenziali, purché
non di lusso ai sensi del decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
dei 27 agosto 1969;

b) sino ad un importo annuo mas-
simo complessivo di euro 48.000 per cia-
scun contribuente, per la realizzazione
degli interventi di cui alle lettere b), c) e d)
del comma 1 dell’articolo 3 del testo unico
di cui al citato decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e suc-
cessive modificazioni, effettuati su unità
immobiliari residenziali di qualsiasi cate-
goria catastale, anche rurale, possedute o
detenute e sulle loro pertinenze, purché
non di lusso, ai sensi del decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 27 agosto 1969;
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c) per gli istituti autonomi case po-
polari, comunque denominati, il limite
annuo complessivo stabilito dalla lettera b)
è riferito distintamente a ciascun alloggio
ad uso abitativo di proprietà o in gestione
dell’istituto medesimo, regolarmente asse-
gnato, concesso in locazione a titolo di
abitazione principale ».

6-undecies. Dopo il comma 3 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, è inserito il seguente:

« 3-bis. Al fine di fruire della detra-
zione di cui al comma 1, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità di attuazione degli
interventi di cui al presente articolo, ef-
fettuati su singole unità immobiliari resi-
denziali, allo scopo di prevedere, per tali
interventi, opportune semplificazioni delle
procedure di attuazione stabilite dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41. Nel
medesimo decreto è altresì disposto l’ob-
bligo di trasmettere, prima dell’inizio dei
lavori, all’ufficio competente dell’Agenzia
delle entrate, mediante lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento, una di-
chiarazione con la quale il beneficiario
della detrazione attesta, sotto la propria
responsabilità, che l’immobile per il quale
richiede di fruire dell’agevolazione del 36
per cento non rientra tra gli immobili di
lusso, ai sensi del decreto del Ministro dei
lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 ago-
sto 1969 ».

6-duodecies. A decorrere dal periodo
d’imposta 2011 le disposizioni dei commi
da 344 a 349 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e del comma 1-bis
dell’articolo 4 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modificazioni, si ap-
plicano anche alle spese sostenute, per i
medesimi interventi effettuati sugli alloggi
di edilizia residenziale pubblica e sulle

loro pertinenze, di proprietà degli istituti
autonomi per le case popolari comunque
denominati, regolarmente assegnati, con-
cessi in locazione a titolo di abitazione
principale, sia ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, se le spese sono
sostenute dal conduttore, sia ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società, se le
spese sono sostenute dagli istituti mede-
simi.

6-terdecies. Entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto adottato di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico, provvede ad
adeguare le disposizioni attuative dei
commi da 344 a 349 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del
comma l-bis dell’articolo 4 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e successive modificazioni, a
quanto disposto dal presente articolo.

6-quaterdecies. Ai commi 344, 345, 346,
347 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: « 31 dicembre
2007 » ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2012 »;

c) dopo l’articolo 55 aggiungere il
seguente:

ART. 55-bis.

(Misure fiscali per il settore creditizio).

1. In considerazione della straordinaria
necessità ed urgenza di concorrere alla
stabilizzazione finanziaria e al rilancio
della competitività economica del Paese, a
decorrere dall’anno 2011, sul valore asso-
luto della leva finanziaria di ciascun isti-
tuto di credito e degli altri intermediari
finanziari, definita dal rapporto tra il
totale dell’attivo di bilancio e il patrimonio
di base, per la quota eccedente il rapporto
10 e fino al rapporto 15, è dovuta un’im-
posta pari allo 0,5 per mille. Per la quota
eccedente il rapporto 15, e fino al rap-
porto 20, è dovuta un’imposta pari all’1
per mille. Per la quota eccedente 20, è
dovuta un’imposta pari all’1,5 per mille.
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2. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 1, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

55. 9. Rubinato, Fogliardi, Fiano, Striz-
zolo, Viola.

Dopo l’articolo 55 aggiungere il seguente
titolo:

Titolo IV

(Misure per incentivare la competitività
ed il mercato)

ART. 55-bis.

(Liberalizzazione del prezzo dei libri)

1. L’articolo 11 della legge 7 marzo
2001, n. 62 e l’articolo 1 del decreto-legge
5 aprile 2001, n. 99, convertito in legge
dalla legge 9 maggio 2001, n. 198, come
modificato dal decreto-legge 2 ottobre
2003, n. 271, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 335, sono
abrogati.

ART. 55-ter.

(Liberalizzazione della vendita di giornali
quotidiani e periodici)

1. All’articolo 3, comma 1, alinea, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, dopo le parole: « e di
somministrazione di alimenti e bevande »,
sono aggiunte le seguenti: « nonché l’atti-
vità di vendita di giornali quotidiani e
periodici ».

ART. 55-quater.

(Liberalizzazione delle vendite sottocosto)

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, le parole « le vendite sottocosto e »,
al comma 3 sono inserite le seguenti

parole: « ivi compreso il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 aprile 2001,
n. 218 sulle vendite sottocosto ».

ART. 55-quinquies.

(Liberalizzazione dell’attività economica di
apertura, trasformazione e adattamento di

sale cinematografiche)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è aggiunto il seguente:

3-bis. L’articolo 22 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 28, è sostituito dal
seguente:

ARTICOLO 22. (Apertura di sale cinema-
tografiche). – 1. Le regioni, con proprie
leggi, disciplinano le modalità di apertura,
trasformazione ed adattamento di immo-
bili da destinare a sale ed arene cinema-
tografiche, nonché la ristrutturazione e
l’ampliamento di sale e arene già in atti-
vità.

2. Ai sensi delle disposizioni dell’ordi-
namento comunitario in materia di tutela
della concorrenza, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettere e), ed m),
della Costituzione, l’attività economica di
apertura, trasformazione e adattamento di
sale cinematografiche è svolta senza i
seguenti limiti e prescrizioni:

a) l’iscrizione a registri abilitanti ov-
vero possesso di requisiti professionali per
l’esercizio dell’attività;

b) una programmazione della distri-
buzione territoriale delle sale, in rapporto
alla popolazione, al numero degli schermi
presenti nel territori regionale, provinciale
o comunale, all’ubicazione delle sale in
rapporto a quelle operanti in comuni
limitrofi, a distanze minime obbligatorie
tra sale, al livello qualitativo degli impianti
e delle attrezzature.
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3. Ai fini di cui al comma 1, si intende:

a) per sala cinematografica, uno spa-
zio al chiuso dotato di uno schermo,
adibita a pubblico spettacolo cinematogra-
fico;

b) per cinema-teatro, lo spazio di cui
alla precedente lettera a) destinato, oltre
che al pubblico spettacolo cinematogra-
fico, anche alle rappresentazioni teatrali di
qualsiasi genere, da effettuare mediante la
costruzione di una struttura caratterizzata
dalla scena e comprendente allestimenti
scenici fissi e mobili con relativi mecca-
nismi ed attrezzature;

c) per multisala, l’insieme di due o
più sale cinematografiche adibite a pro-
grammazioni multiple accorpate in uno
stesso immobile sotto il profilo strutturale,
e tra loro comunicanti;

d) per arena, il cinema all’aperto,
funzionante esclusivamente nel periodo
stagionale individuato dalle singole regioni,
allestito su un’area delimitata ed apposi-
tamente attrezzata per le proiezioni cine-
matografiche o videografiche.

4. Sono fatte salve le disposizioni di cui
agli articoli 141, 141-bis e 142 del Regio
decreto 6 maggio 1940, n. 635, in materia
di igiene e sicurezza.

55. 010. Beltrandi, Bernardini, Farina
Coscioni, Mecacci, Maurizio Turco,
Zamparutti.

Dopo l’articolo 55 aggiungere il seguente
titolo:

Titolo IV

ABOLIZIONE DEL VALORE LEGALE DEI
TITOLI DI STUDIO SCOLASTICI E UNI-

VERSITARI

ART. 55-bis.

(Abolizione del valore legale
dei titoli di studio scolastici).

1. È abolito il valore legale dei titoli di
studio rilasciati dalle scuole pubbliche e

private di ogni ordine e grado per l’accesso
agli uffici pubblici, alle professioni e alle
università pubbliche e private.

2. Restano ferme le disposizioni vigenti
che prescrivono un esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio professionale, ai
sensi dell’articolo 33 della Costituzione.

ART. 55-ter.

(Abolizione del valore legale dei titoli di
studio universitari)

1. È abolito il valore legale dei titoli di
studio universitari e post-universitari rila-
sciati dalle università pubbliche e private
per l’accesso agli uffici pubblici e alle
professioni.

2. Nell’esercizio della propria autono-
mia le università possesso stabilire che il
possesso di determinati titoli, universitari
o post-universitari, è richiesto per l’ac-
cesso a specifici corsi di specializzazione
universitaria post-laurea.

3. Restano ferme le disposizioni vigenti
che prescrivono un esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio professionale, ai
sensi dell’articolo 33 della Costituzione.

ART. 55-quater.

(Abrogazioni)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 56
e 56-bis entrano in vigore a decorrere dal
1o gennaio del secondo anno successivo a
quello di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

2. Con la medesima decorrenza di cui
al comma 1 sono abrogate tutte le norme
incompatibili con la presente legge e, in
particolare:

a) l’articolo 172 del regio decreto 31
agosto 1933, n.1952, dalle parole « cui sono
ammessi soltanto coloro che abbiano con-
seguito presso l’università i titoli accade-
mici », fino alla fine dell’articolo;
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b) l’articolo 16, comma 4, lettera e),
della legge 9 maggio 1989, n. 168;

c) l’articolo 3, comma 6 e l’articolo 4,
comma 4, della legge 19 novembre 1990,
n. 341;

d) l’articolo 161, comma 1, limitata-
mente alle parole « siano muniti di di-
ploma », comma 1, limitatamente alle pa-
role « muniti di diploma di istruzione
secondaria di secondo grado ed », l’articolo
182, comma 1, limitatamente alle parole
« muniti di diploma di istruzione secon-
daria di primo grado », l’articolo 190,
comma 1, limitatamente alle parole « ab-
biano compiuto gli studi di istruzione
obbligatoria e », del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

55. 05. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Abolizione del valore legale dei titoli di
studio universitari)

1. È abolito il valore legale dei titoli di
studio universitari e post-universitari rila-
sciati dalle università pubbliche e private
per l’accesso agli uffici pubblici e alle
professioni.

2. Nell’esercizio della propria autono-
mia le università possesso stabilire che il
possesso di determinati titoli, universitari
o post-universitari, è richiesto per l’ac-
cesso a specifici corsi di specializzazione
universitaria post-laurea.

3. Restano ferme le disposizioni vigenti
che prescrivono un esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio professionale, ai
sensi dell’articolo 33 della Costituzione.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore a decorrere dal
1o gennaio del secondo anno successivo a
quello di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

5. Con la medesima decorrenza di cui
al comma 4 sono abrogate tutte le norme
incompatibili con la presente legge e, in
particolare:

a) l’articolo 172 del regio decreto 31
agosto 1933, n. 1952, dalle parole « cui
sono ammessi soltanto coloro che abbiano
conseguito presso l’università i titoli acca-
demici », fino alla fine dell’articolo;

b) l’articolo 16, comma 4, lettera e),
della legge 9 maggio 1989, n. 168;

c) l’articolo 3, comma 6, e l’articolo 4,
comma 4, della legge 19 novembre 1990, n.
341;

d) l’articolo 161, comma 1, limitata-
mente alle parole « siano muniti di di-
ploma di laurea e ».

55. 01. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Abolizione del valore legale dei titoli di
studio scolastici).

1. È abolito il valore legale dei titoli di
studio rilasciati dalle scuole pubbliche e
private di ogni ordine e grado per l’accesso
agli uffici pubblici, alle professioni e alle
università pubbliche e private.

2. Restano ferme le disposizioni vigenti
che prescrivono un esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio professionale, ai
sensi dell’articolo 33 della Costituzione.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore a decorrere dal
1o gennaio del secondo anno successivo a
quello di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

4. Con la medesima decorrenza di cui
al comma 3 sono abrogate tutte le norme
incompatibili con la presente legge e, in
particolare: l’articolo 173, comma 1, limi-
tatamente alle parole « muniti di diploma
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di istruzione secondaria di secondo grado
ed », l’articolo 182, comma 1, limitata-
mente alle parole « muniti di diploma di
istruzione secondaria di primo grado »,
l’articolo 190, comma 1, limitatamente alle
parole « abbiano compiuto gli studi di
istruzione obbligatoria e », del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3.

55. 02. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Liberalizzazione dell’attività economica di
apertura, trasformazione e adattamento di

sale cinematografiche).

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
inserire il seguente:

3-bis. L’articolo 22 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 28, è sostituito dal
seguente:

ART. 22. (Apertura di sale cinemato-
grafiche). – 1. Le regioni, con proprie leggi,
disciplinano le modalità di apertura, tra-
sformazione ed adattamento di immobili
da destinare a sale ed arene cinematogra-
fiche, nonché la ristrutturazione e l’am-
pliamento di sale e arene già in attività.

2. Ai sensi delle disposizioni dell’ordi-
namento comunitario in materia di tutela
della concorrenza, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettere e) ed m), della
Costituzione, l’attività economica di aper-
tura, trasformazione e adattamento di sale
cinematografiche è svolta senza i seguenti
limiti e prescrizioni:

a) l’iscrizione a registri abilitanti ov-
vero possesso di requisiti professionali per
l’esercizio dell’attività;

b) una programmazione della distri-
buzione territoriale delle sale, in rapporto
alla popolazione, al numero degli schermi
presenti nel territori regionale, provinciale
o comunale, all’ubicazione delle sale in
rapporto a quelle operanti in comuni
limitrofi, a distanze minime obbligatorie
tra sale, al livello qualitativo degli impianti
e delle attrezzature.

3. Ai fini di cui al comma 1, si intende:

a) per sala cinematografica, uno spa-
zio al chiuso dotato di uno schermo,
adibita a pubblico spettacolo cinematogra-
fico;

b) per cinema-teatro, lo spazio di cui
alla precedente lettera a) destinato, oltre
che al pubblico spettacolo cinematogra-
fico, anche alle rappresentazioni teatrali di
qualsiasi genere, da effettuare mediante la
costruzione di una struttura caratterizzata
dalla scena e comprendente allestimenti
scenici fissi e mobili con relativi mecca-
nismi ed attrezzature;

c) per multisala, l’insieme di due o
più sale cinematografiche adibite a pro-
grammazioni multiple accorpate in uno
stesso immobile sotto il profilo strutturale
e tra loro comunicanti;

d) per arena, il cinema all’aperto,
funzionante esclusivamente nel periodo
stagionale individuato dalle singole regioni,
allestito su un’area delimitata ed apposi-
tamente attrezzata per le proiezioni cine-
matografiche o videografiche.

4. Sono fatte salve le disposizioni di cui
agli articoli 141, 141-bis e 142 del Regio
decreto 6 maggio 1940, n. 635, in materia
di igiene e sicurezza.

55. 06. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco, Zam-
parutti.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Liberalizzazione delle vendite sottocosto).

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, sopprimere le parole: le vendite
sottocosto e.

Conseguentemente, al comma 3 aggiun-
gere le seguenti parole: ivi compreso il
decreto del Presidente della Repubblica 6
aprile 2001, n. 218 sulle vendite sottoco-
sto.

55. 07. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Marco Turco, Zampa-
rutti.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Liberalizzazione della vendita di giornali
quotidiani e periodici).

1. All’articolo 3, comma 1, alinea, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, dopo le parole: e di
somministrazione di alimenti e bevande,
sono aggiunte le seguenti: nonché l’attività
di vendita di giornali quotidiani e perio-
dici.

55. 08. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Marco Turco, Zampa-
rutti.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Liberalizzazione del prezzo dei libri).

1. L’articolo 11 della legge 7 marzo
2001, n. 62 e l’articolo 1 del decreto-
legge 5 aprile 2001, n. 99, convertito in
legge dalla legge 9 maggio 2001, n. 198,
come modificato dal decreto-legge 2 ot-
tobre 2003, n. 271, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 335, sono abrogati.

55. 09. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Marco Turco, Zampa-
rutti.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Clausola di salvaguardia).

1. Le disposizioni del presente decreto,
ivi comprese quelle riferite alle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individuate dall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del
comma 3 dell’articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, o alle pubbliche
amministrazioni, sono applicabili alle re-
gioni a statuto speciale ed alle province
autonome di Trento e di Bolzano, nonché
agli enti ed organismi ad ordinamento
regionale e provinciale delle medesime,
compatibilmente con i rispettivi statuti
speciali e con le relative norme di attua-
zione.

55. 03. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Disposizioni finali).

1. Le disposizioni del presente decreto-
legge sono applicabili nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

55. 04. Nicco, Brugger, Zeller.
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